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di MARINA CASINI*

C’è un’amorevole, vivace e prolungata at-
tenzione in questi giorni sul piccolo Enea, 

appena nato, deposto dalla madre nella culla 
per la vita della clinica Mangiagalli. Da mer-
coledì poi a Enea si è unita una bimba nata 
in un capannone di Quarto Oggiaro, quartiere 
periferico di Milano, e poi abbandonata dalla 
mamma dopo essersi assicurata che la piccola, 
ancora senza nome, avesse ricevuto tutte le cure 
del caso. Storie drammatiche e belle al tempo 
stesso, che sembrano sprigionare lo stupore rac-
chiuso nel celebre verso del Talmud: “Chi salva 
una vita salva il mondo intero” e, nello stesso 
tempo, ricorda a tutti che ogni “bambino nato 
o non ancora nato è stato creato per una grande 
cosa: amare ed essere amato”. Due straordinari 
messaggi che fanno sobbalzare al solo pensie-
ro di come avrebbe potuto essere tragicamente 
diversa la sorte di Enea se quella culla non ci 
fosse stata.

Le culle sono una benedizione, perché dico-
no che si può passare dalla solitudine alla con-
divisione, dalla disperazione alla speranza: “Se 
tu, mamma, non ce la fai o non puoi, pensiamo 
noi al tuo bimbo o alla tua bimba. Non temere. 
Il tuo piccolo è prezioso per noi. Sarà accolto 
e amato!” Questo dicono le culle. Chissà cosa 
hanno vissuto le mamme di questi piccoli! Chis-

sà cosa le ha spinte a separarsi dalle loro crea-
ture. È certo però che hanno voluto bene ai loro 
figli: li hanno dati alla luce. La mamma di Enea 
gli ha dato un nome, ha lasciato accanto a lui 
un biglietto “la mamma mi ama, ma non può 
occuparsi di me”. Quella di Quarto Oggiaro 
pur lasciandosi identificare non l’ha riconosciu-
ta. In entrambi i casi non è stato comunque un 
“abbandono”. Nei loro gesti, seppur estremi, 
non “rifiuto” ma  “affidamento”, fiducia nel-
la solidarietà di altri, richiesta di protezione e 
cura. Le culle per la vita. Felici di essere nati è la 
nuova edizione del libro di Rosa Rao, ora in 
stampa a cura del Movimento per la Vita. Un 
testo documentato che racconta la storia delle 
culle, versione moderna delle antiche “ruote”, e 
aggiorna numeri e dati. Per esempio, risulta, che 
le culle, presenti in vari luoghi d’Italia, hanno 
ospitato a oggi 13 neonati.

Ma l’importanza delle culle va oltre i numeri: 
per il fatto stesso di esserci con la loro silenzio-
sa visibilità parlano di speranza e accoglienza, 
simboleggiano le braccia aperte della società e 
per questo hanno probabilmente rafforzato il 
coraggio delle madri all’accoglienza dei figli in 
grembo. Le culle, questi monumenti alla vita, 
sono anche un monito che invita a pensare e 
a riflettere su quella moltitudine di bambini ai 
quali viene impedito di nascere! Bambini che 
la società non vuole vedere, scartati in nome 

di falsi diritti e di un’idea corrotta di libertà. 
Eppure la società esiste anche per loro e per le 
loro mamme. Anche questi bambini non nati, 
anche loro, “sono figli di tutta la società, e la 
loro uccisione in numero enorme, con l’avallo 
degli Stati, costituisce un grave problema che 
mina alle basi la costruzione della giustizia, 
compromettendo la corretta soluzione di ogni 
altra questione umana e sociale” (papa France-
sco, 2 febbraio 2019). 

Enea e tutti gli altri neonati che come lui sono 
stati messi nelle culle, non erano – nella loro ir-
ripetibile unicità – forse gli stessi che poche ore 
prima si trovavano nel seno della mamma? E, 
andando ancor più a ritroso, non erano forse gli 
stessi che hanno iniziato a esistere in quel big 
bang chiamato concepimento? La culla per la 
vita invoca con il suo silenzioso linguaggio che 
tutta la società diventi una grande culla della 
vita anche prima della nascita. I Centri di Aiuto 
alla Vita, SOS Vita, Progetto Gemma, le Case 
di Accoglienza hanno aperto la strada e la ten-
gono aperta. Come sarebbe bello se su questa 
strada camminasse tutta la società compresa la 
politica, affinché l’amorevole, vivace e prolun-
gata attenzione oggi riversata giustamente verso 
il piccolo Enea diventi accogliente sguardo per-
manente di tutti rivolto anche ai bambini non 
nati e alle loro mamme.

(*) presidente del MpV italiano

Dal Papa
Siamo dal Papa. Oggi a mezzogiorno. Finalmen-

te, dopo una lunga attesa che dura da tre anni! 
Siamo oltre duemila, nell’aula Palo VI in Vatica-
no, arrivati con tre Frecciarossa, quattro pullman e 
molti con mezzi propri. Non era mai successo. 

È una grande testimonianza di Chiesa. Il vescovo 
Daniele ne è fiero. Ne ha tutte le ragioni. Duemila 
pellegrini di una piccola diocesi come la nostra è un 
segno di grande vitalità. Oltre che di amore a papa 
Francesco. Non succede da nessuna parte.

Lo ringraziamo per la beatificazione di padre 
Alfredo Cremonesi, missionario morto martire il 7 
febbraio del 1953 in Birmania. Beatificazione avve-
nuta il 19 ottobre 2019. Anche qui una prima volta: 
la prima volta che la Chiesa cremasca ha un martire 
e un beato. E i duemila cremaschi esprimono la gio-
ia e anche tutto il loro amore per il beato Alfredo. 

Ascoltiamo le parole di Francesco. In lui parla il 
Maestro, quel dolcissimo amabile nostro Maestro 
vivo e risorto che parla nei suoi testimoni. Lo ha 
voluto primo: “E io ti dico che sei Pietro e su que-
sta pietra edificherò la mia Chiesa”. E ha aggiunto: 
“Chi ascolta voi ascolta me.” Ci tocca il cuore.

Ma con lui soprattutto preghiamo. E preghiamo 
per la pace, in un mondo che sembra sull’orlo di 
una nuova drammatica guerra totale. Dopo oltre 
un anno d’invasione dell’Ucraina da parte di Mo-
sca (con drammatiche violenze, rivelate anche nei 
giorni scorsi), che ha già avuto pesanti ripercussioni 
in tutto il mondo, ecco il rischio di un conflitto tra 
Cina e Stati Uniti per Taiwan. Ci tremano i polsi. 
Non possiamo fare altro che pregare con intensa 
fede.

Guerre dappertutto, in Africa, in Medioriente, 
nella stessa Birmania (oggi Myanmar) del beato 
Alfredo, dove i cristiani continuano a essere perse-
guitati. Chi grida forte oggi per la pace? Solo papa 
Francesco. Lo ascoltiamo e preghiamo con lui. “O 
Signore, fa che i popoli vivano come fratelli, nella 
pace, nella stima reciproca, arricchendosi gli uni gli 
altri. E che i più forti aiutino i più deboli a solle-
varsi.”

L’udienza termina attorno alle 12.30 (è stata tra-
smessa in diretta sul nostro sito). Passiamo in San 
Pietro per rinnovare la nostra professione di fede. 
Lì, sulla tomba di Pietro, rinfrancati dall’incontro 
con il suo successore. Non torniamo a Crema come 
prima. La nostra Chiesa è più viva e forte. Grazie 
papa Francesco!

La società, una grande culla
Enea abbandonato a Milano e la bimba di Quarto Oggiaro
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Percorso di riflessione sulla pace 
di padre Gigi, nel ricordo di chi è 
prigioniero a motivo della fede in 
Gesù.

Lunedì 17 aprile ore 20.45 - Chiesa parrocchiale di Montodine

“Dimmi in che Dio credi
e ti dirò chi sei”

LIBERATE LA PACE!

     NON SARÀ SUBITO LA FINE:
    STARE NELLE COSE CHE INIZIANO

Centro Diocesano di Spiritualità
via Medaglie d’Oro, 8 - Crema ☎ 0373 257128

centrospiritualitacrema.wordpress.com

Giuliano ZanchiGiuliano Zanchi
MERCOLEDÌ 19 APRILE - ore 20.45

Percorso di spiritualità

TeologoIncontro
con
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AUGURIAUGURI
MAMMAMAMMA

Inviateci le foto della vostra mamma
con gli auguri all’indirizzo e-mail:

info@ilnuovotorrazzo.it
ENTRO VENERDÌ 28 APRILE

Verranno pubblicate gratuitamente in pagine speciali

festa della mamma

Sul nostro sito o presso i nostri uffici troverete l’autorizzazione che dovrà 
essere compilata e firmata per la pubblicazione e la liberatoria nel caso 
siano ritratti minori.
Ogni singola fotografia dovrà essere corredata con nome e cognome 
della mamma e con una breve frase augurale.

L’UDIENZA È TRASMESSA IN DIRETTA
Oggi alle ore 12 sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

          o sul nostro canale YouTube          Il Nuovo Torrazzo
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Chiuso domenica e lunedì pomeriggio

Il Consiglio dei ministri ha approvato 
il Documento di economia e finanza 

(Def) 2023, il testo che ad aprile traccia 
le coordinate generali, le stime e gli obiet-
tivi, le “grandezze” entro cui si muoverà 
la futura legge di bilancio, insieme all’an-
damento previsto per gli anni successivi.

Per l’anno in corso il governo computa 
allo stato attuale una crescita dello 0,9% 
che diventa un punto pieno in virtù delle 
misure assunte. La nota di aggiornamen-
to al Def dello scorso autunno stimava 
una crescita dello 0,6% e quindi nono-
stante tutto (nel 2022 il risultato era stato 
di tutt’altra dimensione: +3,7%) l’econo-
mia italiana mostra segnali di vitalità o, 
come si suol dire, di resilienza.

In prospettiva però la tendenza è meno 
buona del previsto. Per il 2024 la nota di 
aggiornamento di novembre indicava un 
incremento dell’1,9% mentre per il nuovo 
Def ci si attesterà sull’1,5%. Il contesto 

internazionale, del resto, è pieno di in-
certezze, non solo a livello geopolitico. 
L’inflazione, solo per citare un elemento 
tra i più significativi, è calcolata al 5,4%, 
vale a dire tre punti in più di quanto sti-
mato un anno fa. E non si sa ancora con 
precisione in che termini avverrà nel 2024 
il ritorno al patto di stabilità, con i suoi 
impegni e i suoi vincoli finanziari. Il go-
verno ha scelto di conservare l’obiettivo 
di deficit esistente (4,5%), a fronte di quel-
lo stimato in via tendenziale per l’anno in 
corso (4,35%). Lo scarto tra i due valori 
vuol dire che si è deciso di fare un po’ di 
deficit in più, circa 3 miliardi di euro, che 
l’esecutivo intende destinare a ridurre il 
carico dei contributi sui lavoratori dipen-
denti con redditi medio-bassi. Un taglio 

al “cuneo fiscale” (quindi più soldi in bu-
sta paga) che per Palazzo Chigi è orien-
tato a “tutelare il potere d’acquisto dei 
lavoratori” e nel contempo a contribuire 
“alla moderazione salariale per prevenire 
una pericolosa spirale salari-prezzi”. Ne 
consegue che per quest’anno non ci sono 
margini ulteriori per finanziare in deficit 
interventi rilevanti sul fisco e sulle pen-
sioni – per citare due settori cruciali nel 
programma del governo – e quindi ogni 
provvedimento dovrà trovare al suo inter-
no le proprie coperture.

Il punto è che il vigoroso rimbalzo 
post-pandemia, in cui il nostro Paese ha 
primeggiato in Europa, ha praticamente 
esaurito la sua spinta propulsiva, anche a 
causa della guerra e della crisi energetica, 

e oggi l’unico fattore che appare realisti-
camente in grado di ridare slancio alla 
nostra economia è quel Pnrr intorno a 
cui ci si affanna con alterni risultati e la 
cui attuazione merita ogni sforzo a tutti i 
livelli, come non cessa di ricordare il Pre-
sidente della Repubblica.

Tra le principali decisioni dell’ultimo 
Consiglio dei ministri c’è anche la di-
chiarazione dello stato d’emergenza “in 
relazione all’eccezionale incremento dei 
flussi di persone migranti in ingresso sul 
territorio nazionale attraverso le rotte mi-
gratorie del Mediterraneo”. La delibera 
riguarda tutto il Paese e avrà la durata di 
6 mesi. C’è stato un precedente in questo 
senso nel 2011 (con Maroni ministro de-
gli interni) al tempo delle cosiddette “pri-

mavere arabe” ma con numeri molto più 
elevati di quelli di oggi. Peraltro l’approc-
cio “emergenziale” alla questione migra-
toria ha trovato costanti riscontri in questi 
ultimi anni e mesi.

Nella medesima riunione l’esecutivo 
ha inoltre varato un disegno di legge che 
introduce, oltre alle sanzioni penali già 
previste, una sanzione amministrativa tra 
i 20 mila e i 60 mila euro “per chi distrug-
ge, disperde, deteriora o rende in tutto 
o in parte inservibili o non fruibili beni 
culturali o paesaggistici propri o altrui”. 
Sarà tra i 10 mila e i 40 mila euro la san-
zione “per chi deturpa, imbratta o destina 
i beni culturali a un uso pregiudizievole 
o incompatibile con il loro carattere stori-
co o artistico”. I proventi, spiega Palazzo 
Chigi, saranno devoluti al ministero della 
Cultura, affinché siano impiegati priori-
tariamente al ripristino dei beni danneg-
giati.

di PATRIZIA CAIFFA

Nel 2022 il numero di persone in fuga 
nel mondo ha superato la soglia dei 

100 milioni, ma solo una piccola percen-
tuale di questi cerca una vita migliore in 
Europa. In Italia sono arrivati via mare 
105.129 migranti, di cui 13.386 minori non 
accompagnati. Alla fine dell’anno erano nel 
circuito dell’accoglienza 107.677 persone. 
Altri 170.000 sono arrivati dall’Ucraina, 
di cui solo il 20% ospitati in strutture d’ac-
coglienza; la maggior parte è stata accolta 
da familiari e connazionali. L’esperienza 
positiva con i profughi ucraini, che hanno 
usufruito della protezione temporanea, di 
contributi economici e della possibilità di 
entrare da subito nel mondo del lavoro, 
non è stata però messa a frutto con tutti gli 
altri arrivati dal Mediterraneo o dalla rotta 
balcanica: afgani, siriani, somali, nigeriani, 
anche loro in fuga da conflitti.

“Accogliere i rifugiati con dignità è 
possibile” ma è “una lezione che l’Italia 
non vuole imparare”: “Non capitalizza 
l’esperienza ucraina e non riesce a uscire 
dalla logica dell’emergenza”. Anzi, “è 
sembrato come se ci fossero due percorsi 
paralleli: uno per gli ucraini e uno per tutti 
gli altri. In realtà si tratta di persone che si 
trovano nella medesima condizione”. 

È la denuncia contenuta nel Rapporto 
annuale 2023 del Centro Astalli, il Servizio 
dei gesuiti per i rifugiati, presentato giovedì 
a Roma al Teatro Argentina, con la presen-
za del cardinale Matteo Zuppi, arcivescovo 
di Bologna e presidente della Cei.

“I primi passi del nuovo governo, dopo 
l’ennesimo braccio di ferro compiuto 
mentre i migranti erano sulle imbarcazioni 
in attesa di un porto sicuro – afferma il 
Centro Astalli – si sono concentrati su una 
rinnovata lotta alle Ong che si occupano 
del salvataggio in mare”.

Il Centro Astalli gestisce sia Centri di ac-
coglienza straordinaria (a Trento, Vicenza, 
Padova) sia centri del Sistema accoglienza 
e integrazione (Sai) (a Bologna, Palermo, 

Roma, Trento), che alla fine del 2022 
accoglieva in totale solo 33.848 persone. È 
il Sai, suggerisce il rapporto, “il sistema da 
ampliare e su cui investire, affinché a tutti 
possa essere garantito un efficace supporto 
all’integrazione, secondo standard nazio-
nali uniformi”. A Roma, Trento, Vicenza, 
Padova molte congregazioni religiose 
hanno aperto le porte all’accoglienza di 
rifugiati. Delle 1.308 persone accolte in 
totale dalla rete del Centro Astalli, 240 
rifugiati sono state inseriti in percorsi di 
semi-autonomia in comunità di ospitalità 
in collaborazione con ordini religiosi.

Nel rapporto si evidenzia anche un 
aumento delle vulnerabilità fisiche e psi-
cologiche dei rifugiati, a causa di violenze 
e torture subite nei Paesi di origine e del 
transito (Libia e Balcani): il 50% delle 
persone accolte nei centri romani del 
Centro Astalli si trova in queste condizio-
ni. Molti ospiti soffrono di patologie gravi. 
Per questo il servizio dei gesuiti auspica la 
progettazione di “nuove modalità di presa 
in carico e accoglienza che tengano conto 
di percorsi e tempi personalizzati e della 
necessità di professionalità dedicate”.

Per i rifugiati, come per le fasce più 

deboli della popolazione, è inoltre difficile 
trovare casa e pagare le bollette, a causa 
dell’aumento del costo della vita. “Persone 
rifugiate con contratti di lavoro stabili e 
processi di integrazione avanzati si trovano 
di fronte all’impossibilità di poter avere 
un’abitazione autonoma”. Da Trento a 
Catania, da Bologna a Palermo, il grido 
d’allarme è lo stesso: “la casa in Italia per 
i rifugiati è un diritto ancora non esigibile” 
sottolinea il rapporto.

Per poter accedere alla protezione in-
ternazionale e ai percorsi di integrazione, 
migranti e richiedenti asilo sono costretti 
a ritardi e percorsi a ostacoli all’interno 
della burocrazia italiana. Un terzo degli 
utenti dei servizi a bassa soglia del Centro 
Astalli rientra nella categoria “permesso 
di soggiorno in via di definizione”. Nel 
2022 il Centro Astalli, grazie al sostegno 
dell’Elemosineria Vaticana, ha erogato 
contributi per il pagamento delle tasse 
necessarie al rilascio del permesso di 
soggiorno e del titolo di viaggio per 586 
rifugiati riconosciuti. 

Il Centro Astalli ricorda che il Terzo 
Settore non può farsi carico da solo per 
percorsi di inclusione sociale e inserimento 

nel mondo del lavoro: serve “una cabina 
di regia pubblica in grado di costruire 
soluzioni concrete e accessibili”. Anche il 
Piano nazionale di integrazione scritto lo 
scorso anno dal Tavolo Asilo e Immigra-
zione “ad oggi rimane lettera morta”.

IL CARD. ZUPPIIL CARD. ZUPPI
“La vera emergenza è Lampedusa 

perché da mesi è sovraccaricata. Sono 
40 anni che dobbiamo uscire dalla logica 
emergenziale, chiediamoci perché ci piace 
o ci costringiamo a stare nell’emergenza”. 
Lo ha detto il card. Matteo Zuppi, presi-
dente della Cei, durante la presentazione a 
Roma del Rapporto del Centro Astalli. 

“Dobbiamo fare sistema e dare risposte 
che guardino avanti e tengano presente il 
mondo”, ha ribadito ai giornalisti. Sullo 
stato di emergenza deciso dal governo 
“può essere che serva a dare risposte – ha 
osservato – ma alcune scelte devono essere 
fatte per uscire dall’emergenza. Vediamo 
se in questa interlocuzione e confronto si 
possono trovare insieme delle soluzioni, 
se è vero che siamo sulla stessa barca e se 
ne esce solo insieme”. “Serve una visione 
migliore che guardi al futuro”, ha precisa-
to, confermando la denuncia del Rapporto 
di “troppa burocrazia” nel rilascio dei 
permessi di soggiorno. 

A proposito della possibilità prevista dal 
decreto Cutro che venga tolta la prote-
zione speciale ha detto: “Pensiamo a fare 
bene quella normale”. Il suo auspicio è 
“garantire diritti e combattere l’illegalità 
con la legalità”: “La porta deve essere 
aperta e bisogna avere criteri seri per 
garantire il diritto”. 

Riguardo ai rapporti con Paesi difficili 
come la Tunisia e la Libia a suo avviso 
“bisogna continuare a stabilire rapporti di 
collaborazione che garantiscano diritti da 
una parte e dall’altra”. Sulle norme che 
limitano l’attività delle Ong ha puntualiz-
zato: “Sospettare dell’umanitario è molto 
inquinante e velenoso per tutti”.

Centro Astalli su migranti e rifugiati
Nel ‘22 sono arrivati in Italia via mare 105.129 migranti, di cui 13.386 minori

RAPPORTO 2023

È iniziato il trasferimento di rifugiati 
appena arrivati nella regione so-

mala dell’Etiopia, fuggiti dagli scontri 
nella città somala di Las Anod; negli 
ultimi tre giorni 1.036 tra le persone 
più vulnerabili sono state trasferite 
dalle zone di confine presso un nuovo 
insediamento. 

Il trasferimento al nuovo insedia-
mento, situato a Mirgaan, nel distretto 
di Bokh, a circa 50 chilometri dal con-
fine, è stato organizzato dai Servizi 
del governo etiope per rifugiati e per le 
persone di ritorno  insieme all’Unhcr, 
l’Agenzia Onu per i rifugiati, e ai part-
ner. All’arrivo, dopo le procedure di 
registrazione biometrica, alle famiglie 
rifugiate sono state assegnate tende e 
altri beni di prima necessità per per-
mettere il loro insediamento. 

Il governo  dell’Etiopia ha conces-
so 400 ettari di terreno dove i rifugiati 
possono stabilirsi e accedere ai servizi 
già disponibili, quali assistenza me-
dica, approvvigionamento idrico e 
servizi per l’istruzione. L’allestimento 
del nuovo campo è reso possibile an-
che grazie all’aiuto dei volontari della 
comunità locale. L’Unhcr, inoltre, sta 
incrementando la presenza di proprio 
personale nell’area. 

Da quando, a metà febbraio, sono 
iniziati gli scontri, migliaia di persone 
sono arrivate nella regione dei Somali, 
in Etiopia, in cerca di sicurezza. Fino 
alla settimana scorsa sono state regi-
strate 91.000 persone. I rifugiati conti-
nuano ad arrivare, in fuga dalle inces-
santi violenze nel loro Paese d’origine. 
La maggior parte di queste persone 
sono donne, bambini e anziani. Tra 
queste, oltre 3.400 sono minori e ado-
lescenti separati o non accompagnati. 
Se, da un lato, molti rifugiati sono 
accolti nelle case delle famiglie etio-
pi, altri, dopo aver fatto ingresso nel 
Paese, vivono in alloggi sovraffollati 
o dormono all’aperto e necessitano di 
assistenza immediata. 

L’allestimento del campo di 
Mirqaan servirà a soddisfare i crescen-
ti bisogni e a facilitare l’erogazione di 
aiuti a quanti non hanno legami con 
la comunità. Il mese scorso l’Unhcr e 
i partner umanitari hanno lanciato un 
piano d’emergenza inter-agenzie di ri-
sposta per i rifugiati da 116 milioni di 
dollari per far fronte, in tempi rapidi, 
ai più impellenti bisogni dei rifugiati e 
della comunità di accoglienza che vi-
vono nell’area.  

ETIOPIA
MIGLIAIA IN FUGA

Via libera al Def  e stato di emergenza

(Foto ANSA/SIR)

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126

CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835  

www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONECON PASSIONE
 DAL 1919 DAL 1919

Offerta damigianeOfferta damigiane
da lt. 54 - Vendemmia 2022

Aperto 
da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30

Gutturnio PC €/L 2,00
Bonarda PC €/L 2,20
Malvasia PC €/L 2,00
Ortrugo PC €/L 2,00
Garganega €/L 2,40
Rosso Toscano €/L 3,70

...e molti altri!

Lambrusco
Dante secco
€ 3,30

Pinot Grigio
Friuli DOC
€ 4,50

Cabernet
Veneto IGT
€ 4,50

• Gutturnio Frizzante
€ 3,95

• Rosato Veneto
€ 4,50
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OFFANENGO Via Brescia '' 0373 789181 - �� 0373 244768
www.termosipe.it - E-mail: info@termosipe.it

ESPOSIZIONE
ARREDAMENTI BAGNO

Concessionario ufficiale

Collezione

SMART

®

Collezione

NYÚ

In riscaldamento e raffrescamento
con GAS R-32 eco-compatibile

COMMERCIO MATERIALE IGIENICO SANITARIO 

RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

1923

2023

Dischi taglio
SAIT - TAF

115x1 € 1.20 iva comp.

115x1,6 € 1.30 iva comp.

125x1 € 1.30 iva comp.

125x1,6 € 1.60 iva comp.

     Dischi a lamelle

mm 115 € 3,50 iva comp.

CREMA Via IV Novembre, 33 Tel. 0373.256236
www.ferramentavoltinicrema.it Seguici su e

PROMOZIONE DI APRILEPROMOZIONE DI APRILE

Mod. 65702

Compressore
HYUNDAI

€ 149,00 iva comp.

di BRUNO TIBERI                     

È arrivato finalmente il momen-
to tanto atteso dai duemila 

cremaschi che hanno raggiunto 
Roma in queste ore per partecipare 
all’udienza concessa da papa Fran-
cesco in occasione della beatifica-
zione di padre Alfredo Cremonesi. 
Un momento forte di ringrazia-
mento al Santo Padre che solo il 
Covid, nella primavera 2020, pochi 
mesi dopo la conclusione del pro-
cesso di beatificazione avvenuta a 
Crema in Cattedrale il 19 ottobre 
del 2019, ha fatto slittare. Con i 
pullman – partiti ieri con 200 per-
sone a bordo desiderose di unire 
l’occasione a una visita di tre gior-
ni a Roma –, in treno – ben tre, sui 
quali sono saliti stamattina all’alba 
oltre 1.200 fedeli – o autonoma-
mente con mezzi propri – utilizzati 
da poco meno di 500 persone che 
hanno richiesto il pass –, sono per 
la precisione 2.100 i cremaschi che 
prenderanno parte all’incontro con 
il Vescovo di Roma. La trepidante 
attesa durata oltre 1.000 giorni si 
è conclusa proprio nell’anno più 
significativo.

IL MARTIRIOIL MARTIRIO
DI PADRE ALFREDODI PADRE ALFREDO

Era il 1953, il 7 febbraio, quan-
do padre Alfredo, missionario nato 
a Ripalta Guerina 50 anni prima, 
venne ucciso barbaramente nella 
sua missione a Donoku in Birma-
nia da alcuni soldati dell’esercito. 
Padre Alfredo venne assassinato 
mentre cercava di proteggere un 
funzionario dell’Azione Cattolica 
scambiato per un ribelle. “Prima 
di andarsene – si legge nella sua 
biografia –, il gesto più atroce:  il 
comandante delle milizie si avvi-
cinò a p. Cremonesi, a terra ferito 
dalle raffiche di mitra dei soldati, 
e gli sparò in viso a bruciapelo. Il 
giorno dopo alcuni fedeli  tornaro-
no al villaggio incendiato per dare 
sepoltura ai morti, tra i quali padre 
Alfredo. Prima di seppellirlo gli 
tagliarono un po’ di barba e alcune 
pezze della camicia insanguinata 
che fecero pervenire a Taungngu 
in una busta con la scritta ‘Reli-
quie del martire  padre Cremonesi, 
da mandare ai suoi genitori’. Per i  
suoi figli era già un martire”.

IL VIAGGIOIL VIAGGIO
La trasferta a Roma per rendere 

omaggio al Santo Padre (anche 
con una Treccia d’Oro di 1,60 
metri preparata appositamente e 
offerta dalla pasticceria Maccalli 
su commissione della Diocesi) e 
ringraziarlo, è iniziata ieri.

I primi a partire, come abbiamo 
detto, sono stati circa duecento 

cremaschi in pullman, da Crema. 
Alle 5.45 l’inizio del viaggio dei 
pellegrini che resteranno a Roma 
anche domani. Il vescovo Daniele, 
che ha raggiunto la capitale nella 
mattinata odierna, ha voluto salu-
tare i bus in partenza. “È salito su 
ogni pullman – ci ha spiegato don 
Giorgio Zucchelli, nostro direttore 
e inviato in questo pellegrinaggio 
–, ha recitato una preghiera e ha 
benedetto i presenti, felici di vivere 
un’occasione certamente speciale”.

MESSAMESSA
IN AUTOSTRADAIN AUTOSTRADA

La prima tappa del viaggio è 

stata la chiesa dell’autostrada, 
nei pressi di Firenze, dedicata a 
San Giovanni Battista. Proget-
tata dall’architetto Michelucci, 
consacrata nell’aprile del 1964, 
è stata costruita in memoria dei 
lavoratori caduti durante i lavori 
dell’autostrada del sole. Una chie-
sa veramente spettacolare, a forma 
di tenda, sostenuta da pilastri in 
cemento armato che ha affascinato 
i cremaschi.

I pellegrini sono stati accolti da 
don Vincenzo, il cappellano della 
chiesa, che aveva già preparato 
tutto per la celebrazione della 
santa Messa. Un po’ di attesa per il 
quarto pullman che aveva accusato 
un certo ritardo e poi la Messa 

presieduta da don Elio Costi, 
responsabile del pellegrinaggio, 
affiancato da don Giorgio. “Una 
Messa ancora Pasquale, in quanto 
siamo appunto nell’ottava di Pa-
squa, accompagnata da numerosi 
canti, per eseguire i quali è stato 
consegnato a tutti un foglio con i 
relativi testi”.

Al termine don Vincenzo ha 
illustrato la chiesa e tutte le opere 
scultoree che contiene: i portali 
bronzei, in particolare, sono dello 

scultore Pericle Fazzini, lo stesso 
che ha eseguito il grandioso Cristo 
Risorto dell’aula Paolo VI a Roma 
proprio là dove i cremaschi incon-
treranno il pontefice tra qualche 
ora.

L’ARRIVO A ROMAL’ARRIVO A ROMA
Dopo qualche avviso comuni-

cato da don Elio, tutti sono risaliti 
sui quattro pullman per la tappa 
successiva: Roma. 

Giunti nella capitale, la sistema-
zione in hotel e il pranzo prima 
della visita agli appartamenti del 
Palazzo del Laterano, alla basilica 
di San Giovanni e alla Scala Santa. 
Momento, questo, intriso di stra-
ordinaria emozione e fede. Poi la 
cena e la serata libera per riposare 
o concedersi una passeggiata nella 
città eterna.

Oggi è il grande giorno dell’u-
dienza. Papa Francesco, siamo 
da te!

UDIENZA: Crema è dal PapaUDIENZA: Crema è dal Papa

IL PROGRAMMA DI OGGI E DOMANIIL PROGRAMMA DI OGGI E DOMANI
SABATO 15 APRILE
Ore 9: s. Messa e visita guidata alla Basilica di S. Pietro e alle 

grotte vaticane
Ore 11-13: udienza di papa Francesco
Ore 13: pranzo libero
Dopo il pranzo chi sarà giunto a Roma con il Frecciarossa avrà 

tempo per tornare alla stazione e ripartire; chi sarà giunto autonoma-
mente potrà liberamente scegliere come trascorrere la giornata.

Per i partecipanti al viaggio organizzato in pullman, invece, è 
prevista la visita alla Roma barocca (piazza Navona, chiesa S. Luigi 
dei Francesi, chiesa di S. Agostino, Pantheon, Fontana di Trevi, Qui-
rinale, piazza di Spagna e Trinità dei Monti); quindi la Cena.  

DOMENICA 16 APRILE
Per i partecipanti al viaggio organizzato in pullman S. Messa in S. 

Maria Maggiore e visita alla Basilica. Di seguito visita alle chiese di 
S. Prassede, di S. Pudenziana, di S. Pietro in Vincoli, di S. Clemente. 
Conclusione al Colosseo (esterno), via dei Fori imperiali, Altare della 
Patria. Quindi il pranzo. Rientro a Crema previsto per le ore 23.

Nella foto grande i fedeli
cremaschi nella chiesa
di San Giovanni Battista,
sotto don Elio e don Giorgio 
durante la celebrazione

Al lato i pellegrini sul pullman alla partenza, in chiesa durante la Messa
e in visita al Laterano oltre al Vescovo che li ha salutati all’alba di ieri
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Strategie energetiche
Gentile direttore, 
la provincia di Cremona è or-

mai diventata una vera e propria 
terra di conquista. I suoi suoli, 
falde acquifere ed aria, trattati 
come commodities da sfruttare 
e spremere per ottenere utili fi-
nanziari, dividendi per azionisti 
e agibilità politica. È evidente da 
anni che il Cremonese, Crema-
sco e Casalasco sono stati desi-
gnati per essere l’immondezzaio 
della Lombardia e non solo. 

Cosa intendono fare i 3 nuo-
vi consiglieri regionali? Quando 
parlano di collaborazione per il 
bene del territorio si riferisco-
no solo ai soliti noti o pensano 
di attivarsi anche a tutela di chi 
spesso non ha voce e subisce 
scelte calate dall’alto? Hanno 
intenzione di richiedere studi 
epidemiologici e rivedere il pre-
ac (Programma Regionale Energia 
Ambiente e Clima), il piano rifiu-
ti e le linee guida autorizzative, 
stingendo le maglie, per im-
pianti di rifiuti,  incenerimento, 
biomasse, biogas e nuovi alle-
vamenti intensivi? O vogliono 
lasciare i sindaci e i cittadini da 
soli nel fronteggiare le decine di 
richieste? Il problema non è dove 
si vogliono fare questi impianti, 
non c’è nessuna sindrome Nim-
by, il problema sono questi im-
pianti e la loro insostenibilità. 
Loro e del modello di sviluppo 
basato su una finta economia 
circolare. 

Sono moltissime le richieste 
autorizzative di nuovi impianti, 
che dietro l’inganno della sovra-
nità energetica, e al paravento 
del prefisso “bio”, di fatto stan-
no condannando le nostre cam-
pagne e i nostri paesi a essere il 
crocevia e la destinazione finale 
di tonnellate e tonnellate di ri-
fiuti, di Frazione Organica dei 
Rifiuti Solidi Urbani, di fanghi e 
mezzi pesanti per il conferimen-
to. I suoli accumulano azoto. 
Diventano senza vita (zoe). Le 
falde si inquinano. L’aria è irre-
spirabile. Uno stress ambientale 
e sanitario inaccettabile e che 
solo ora inizia ad allertare una 
classe politica che per anni se 
n’è bellamente fregata di richie-
dere studi epidemiologici e una 
programmazione fondata sul 
reale fabbisogno provinciale e 
che tenesse conto degli impatti 
cumulativi.  

Ora c’è chi piange lacrime di 
coccodrillo, chi fa finta di nulla 
e rimane fuori dal dibattito, per 
far credere che mentre il nostro 
territorio veniva svenduto lui 
non c’era e se c’era ... dormiva.  

Fino ad oggi quanti impian-
ti sono stati autorizzati senza 
coinvolgere cittadini e chieden-
do solo compensazioni irrisorie 
e insensate rispetto agli impatti 
procurati a una situazione già 
compromessa? Fino a ieri in po-
chi avevano avuto il coraggio di 
lottare. 

I nostri sindaci sono stati 
commissariati dalle aziende. Al-
cuni se ne accorgono solo ora. 
Altri lo sapevano, ma hanno 
fatto finta di nulla per ordine di 

scuderia. Altri invece sono stati i 
registi di operazioni come quel-
la di A2A e LGH, che di fatto 
hanno svuotato il ruolo decisio-
nale della politica e  regalato a 
quei politici miopi la possibilità 
di farsi qualche photo opportuni-
ty, fare da testimonial a qualche 
operazione di green washing e go-
dere di buona stampa. 

Noi sindaci abbiamo delegato 
ad altri le strategie energetiche e 
di tutela della salute e dell’am-
biente e le aziende decidono. E 
noi zitti. Come nel film Non ci re-
sta che piangere. Oggi raccogliamo 
i frutti amari di anni di politiche 
sbagliate. Ormai tutto viene pro-
posto a scatola chiusa dalle azien-
de e calato sulla testa dei cittadini 

senza nessun coinvolgimento.  
Vorrei capire come è stato 

costituito e chi ha fatto parte 
dello steering committee del pia-
no energetico (?) che ha deciso 
il destino della nostra provincia. 
Ormai i sindaci e la politica non 
servono più a nulla, ma si dele-
ga la pianificazione territoriale 
ai gruppi industriali, che ovvia-
mente rispondono ai propri inte-
ressi economici e non alla citta-
dinanza, se non solo in maniera 
di facciata. Questo il risultato di 
leggi fatte su misura per alimen-
tare il green washing. Insomma 
chi sbaglia non paga, fa carriera 
politica e i cocci... sono di tutti i 
cittadini. 

Marco Degli Angeli

Sempre meno bimbi
L’asticella che indica il numero 

delle registrazioni delle nuove 
nascite in Italia si è fermata al 
di sotto delle 400mila persone. È 
la prima volta dall’unità d’Italia. 
Incontrare neonati è sempre più 
una rarità. In Italia ce ne sono 
stati solamente 393mila. Siamo 
poveri di bambini.

Il risultato è frutto di due ten-
denze. La prima è legata al pro-
gressivo invecchiamento della 
popolazione – ed è la ragione 
più forte – la seconda è dovuta 
alle scelte riproduttive delle per-
sone tra i 15 e i 49 anni.

L’Istat ci dice che se lo scorso 

anno si fosse registrato lo stesso 
tasso di fecondità del 2019 si 
sarebbero contati 22mila neo-
nati in meno. Però ne mancano 
all’appello altri 5mila. Questa 
assenza è dovuta alla minore 
tendenza a diventare genitori de-
gli italiani. Per cercare di imma-
ginare qualche cambiamento a 
medio termine – ormai il futuro 
immediato è segnato – bisogne-
rebbe incidere sul tasso di fecon-
dità che è molto basso: 1,24 figli 
per donna. Si diventa mamme 
relativamente tardi: l’età media 
è di 32,4 anni.

Dall’altra parte sempre la 
rilevazione demografica dell’I-
stat rileva che cresce in modo 
sempre più ampio la quota di 

popolazione al di sopra dei 65 
anni. L’età media è cresciu-
ta tra il 2020 e il 2022 di quasi 
un anno. Gli over 65enni sono 
quasi il doppio dei ragazzi un-
der 14enni. Queste proporzioni 
dovrebbero alzare la nostra at-
tenzione perché ci indicano in 
prospettiva un futuro nel quale 
le nuove generazioni di oggi vi-
vranno una grande pressione. 
Quando entreranno a far parte 
della popolazione attiva sulle 
loro spalle ricadrà un numero di 
persone non attive sproporzio-
nato. Non sarà soltanto questio-
ne di carichi di cura, ma di te-
nuta del sistema di welfare state 
e pensionistico. Questi squilibri 
inoltre non saranno distribuiti 
in maniera omogenea su tutto 
il territorio nazionale. Sempre 
più si evidenzia che la combina-
zione tra invecchiamento della 
popolazione e contesto cultura-
le sfavorevole alla progettualità 
genitoriale condiziona le dina-
miche demografiche che crea un 
effetto spopolamento, che colpi-
sce soprattutto le aree più pove-
re del Paese: infatti proprio nelle 
regioni del Mezzogiorno i tassi 
di natalità sono i più bassi (ec-
cetto in Sicilia e Campania). Gli 
effetti sono più limitati nel Nord 
del Paese. E le disuguaglianze si 
accrescono anche qui.

Andrea Casavecchia

Viale di Santa Maria
Sono un’abitante di Santa 

Maria della Croce e percorro il 
viale diverse volte al giorno in 
bicicletta. Faccio notare che esi-
stono pochi cestini per i rifiuti 
lungo l’intero percorso. Gli stu-
denti, in pausa pranzo, spesso si 
fermano a consumare il loro cibo 
sui gradini del canale Vacchelli o 
sulle panchine del viale. Fermo 
restando che potrebbero essere 
più educati, sta di fatto che – es-
sendo i cestini davvero pochi – 
abbandonano carte, bottigliette e 
lattine per terra e sulle sponde del 
canale. Con il rischio che i rifiuti 
(soprattutto quando tira vento) 
vadano a finire nelle acque.

Non è un bel biglietto da visita 
per un viale molto bello, dove è 
frequente il passeggio e dove mol-
ti turisti, anche stranieri, passano 
per recarsi in visita alla splendida 
nostra basilica. 

Un altro problema sono le ra-
dici degli alberi che sollevano 
l’asfalto della pedociclabile, cre-
ando dossi pericolosi per i ciclisti, 
ma soprattutto per anziani con 
difficoltà motorie o disabili in 
carrozzina. Chiedo al Comune 
di prendere in carico i problemi. 
Inoltre domando: quando verrà 
realizzato il sottopasso e chiuso 
definitivamente il passaggio a 
livello, dove andrò io con la mia 
bicicletta? Dovrò fare un giro 
dell’oca per raggiungere piazza 
Garibaldi? Ho letto su queste co-
lonne, tempo fa, che è in progetto 
un sottopasso pedonale per non 
interrompere la più bella passeg-
giata della città. Ma a oggi tutto 
tace. Posso sperare nella sua rea-
lizzazione?         

lettera firmata

Il nodo Pnrr

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in città e nei 
paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Giovedì un palo della luce appena posato di fronte al nuovo Super-
store Famila, all’intersezione tra via Gaeta e viale Santa Maria, ha 
subìto un urto, probabilmente di un camion, e si è pericolosamente 
inclinato. Sul posto sono prontamente intervenuti i Vigili del Fuoco e 
anche una pattuglia dei Carabinieri.

Al di là delle responsabilità, il fatto ha portato più di un cittadino a 
criticare per l’ennesima volta la nuova viabilità: “A parte la rotonda, 
che è veramente mal posizionata, è chiaro che il supermercato in quel 
luogo non vada bene. L’abbattimento del palo è la classica conferma 
delle titubanze che avevo prima. Di lì i mezzi pesanti non dovrebbero 
transitare”, ha dichiarato un passante. Punti di vista. La speranza è 
che almeno si risalga al responsabile del sinistro, che dalle prime testi-
monianze pare non si sia fermato.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Le difficoltà nel rispettare le scadenze del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza hanno fatto riemergere l’i-

potesi di rinunciare a una parte dei finanziamenti del Re-
covery plan, che gli eurocritici avevano avanzato già nella 
primissima fase dell’operazione. L’ipotesi – che ovviamen-
te riguarda la quota dei prestiti, non quella delle somme 
erogate a fondo perduto – ha agitato le acque della coali-
zione di governo: prospettata da autorevoli esponenti della 
Lega, è stata immediatamente respinta dalla premier, che 
ha dichiarato di non volere neanche prendere in conside-
razione l’idea di perdere delle risorse. È arduo darle torto. 
Non perché l’ipotesi leghista sia in sé bislacca. Qualcosa 
di simile hanno sostenuto economisti di tutt’altra matrice 
culturale. Il ragionamento ridotto all’osso è il seguente: 
si tratta di soldi che dovremmo comunque restituire, che 
vantaggio abbiamo a spenderli per progetti che non ci sono 
utili pur di mantenere l’impegno?

Una tesi che teoricamente può apparire ragionevole, ma 
che non considera l’impatto che la rinuncia italiana avreb-
be sia rispetto all’affidabilità internazionale del nostro 
Paese, sia rispetto alla possibilità futura di altre iniziative 
europee di debito comune, tenuto anche conto che sono in 
corso le trattative per rivedere il patto di stabilità, di cui 
conosciamo bene le potenziali ripercussioni soprattutto 
per un Paese con un alto deficit come il nostro. E poi sa-
rebbe veramente paradossale se, dopo aver lamentato per 
anni l’impossibilità di pensare in grande a causa dei vin-
coli europei, non riuscissimo a utilizzare in modo proficuo 
una mole di denaro mai vista prima: considerando oltre al 

Pnrr anche il piano complementare italiano e le altre forme 
strutturali di finanziamento europeo si arriva a circa 300 
miliardi di euro di qui al 2029.

Ben vengano dei correttivi mirati e concordati con la Ue, 
valutando le mutate condizioni globali in confronto al pe-
riodo in cui il Pnrr è stato concepito. Ma il nostro Paese 
non ha alternative credibili: deve affrontare e vincere que-
sta sfida cruciale per il suo futuro. Per farlo ha bisogno di 
tutte le sue energie. Dalle opposizioni sono giunti segna-
li di apertura che il governo non dovrebbe lasciar cadere. 
Certo, è necessario creare le condizioni politiche perché un 
dialogo si possa sviluppare, senza confusione di ruoli e sen-
za manovre strumentali da una parte e dell’altra. Devono 
anche essere evitate le sbandate ideologiche che impedisco-
no la costruzione di un clima appropriato. In questo senso 
l’approssimarsi della Festa della Liberazione può diventare 
un’occasione positiva di convergenza sul valore costituzio-
nale dell’antifascismo o, viceversa, motivo di ulteriore po-
larizzazione.

Al di là degli equilibri parlamentari, nel Paese ci sono 
giacimenti di competenze e di esperienze a cui sarebbe au-
tolesionistico non attingere. Come non pensare, per esem-
pio, al Terzo Settore? Sono oltre 37 miliardi i finanziamenti 
del Pnrr che potenzialmente possono vedere coinvolta que-
sta fondamentale risorsa nazionale, non solo come “esecu-
tore intermittente” sul territorio ma anche nella fase della 
progettazione dei bandi a livello centrale.

Stefano De Martis

ABB IGL IAMENTO MASCHI LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

PREZZI SPECIALI

DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO


Original

special price

                 Viaggio in Puglia                 Viaggio in Puglia

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA: € 1.550,00 (COMPRESO QUOTA INDIVIDUALE DI ISCRIZIONE + ASSICURAZIONE ANNULLA-
MENTO ). Supplemento camera singola: € 210,00
Acconto per persona € 550
LA QUOTA COMPRENDE: - Trasferimento a/r da Crema all’aeroporto in pullman riservato - Assistenza di personale Iterdei by Multimedia Travel in aeroporto 
alla partenza per il disbrigo delle formalità d’imbarco - Passaggi aerei con voli di linea o low cost con 20 kg di bagaglio in stiva e 5 kg a mano - Trasporto in pullman 
GT /27 posti durante il tour e come da programma - Sistemazione in hotel 4* ad Alberobello in camera a due letti - Drink di benvenuto in hotel - Trattamento mezza 
pensione in hotel - Un pranzo a Bari in ristorante - Un pranzo in agriturismo a Castel del Monte - Un pranzo in masseria a Martina Franc - Un pranzo in Hostaria 
(o similare) a Lecce - Un packed lunch fornito dall’ hotel il 5° giorno (due panini, 1 frutto, ½ d’acqua) - Tutte le visite come da programma - Guida durante le visite 
- Ingressi a pagamento ove previsti. - Bevande incluse ai pasti (1/4 di vino e ½ d’acqua)
LA QUOTA NON COMPRENDE: - Tassa soggiorno (€ 1.00 p.p/p.n Alberobello) - Extra e mance personali - Tutto quello non espressamente indicato nella voce 
“la quota comprende”

Le Quote di partecipazione sono calcolate in base ai costi e alle tariffe e disponibilità appurate alla data del 07/02/2023. Sono quindi da intendersi e soggette a verifica 
all’atto della prenotazione. All’atto dell’offerta nessun spazio volo e/o blocco servizi è stato effettuato.

ISCRIZIONI ENTRO IL 18 APRILE 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 17 AL 21 GIUGNO 2023
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Ricordiamo oggi un evento 
di duecento anni fa, che 

pochi a Crema conoscono. 
Pochi cremaschi infatti sanno 
che la chiesa della SS. Trinità, 
in via XX Settembre a Crema, 
conserva, nel terzo altare laterale 
di sinistra, il corpo di un ragazzo 
martire dei primi secoli della 
Chiesa. Si chiama San Teodoro 
(cioè “dono di Dio”) e proviene 
dalle catacombe di Sant’Agnese 
in Roma. È stato collocato su 
quell’altare esattamente il 12 
aprile 1823. Ma percorriamo un 
po’ la storia di questo preziosis-
simo dono. 

LA SCOPERTA LA SCOPERTA 
DELLE CATACOMBEDELLE CATACOMBE

Le catacombe nascono a Roma 
tra la fine del II e gli inizi del III 
secolo d.C., con il pontificato del 
papa Zefìrino (199-217). L’uso 
di seppellire i defunti in ambienti 
sotterranei era noto già agli etru-
schi, ai giudei e ai romani, ma 
con il Cristianesimo nacquero dei 
sepolcreti sotterranei molto più 
complessi e ampi, per accogliere 
in un’unica necropoli tutta la co-
munità. 

A Roma le catacombe raggiun-
sero il numero di una sessantina. 
In esse vennero sepolti anche i 
martiri uccisi durante le cruente 
persecuzioni volute dagli impe-
ratori Decio, Valeriano e Diocle-
ziano. Intorno a queste tombe si 
sviluppò, ben presto, una forma 
di culto da parte dei pellegrini che 
lasciavano i loro graffiti e le loro 
preghiere presso questi sepolcri 
eccezionali. I cristiani cercavano 
di sistemare le sepolture dei loro 
defunti il più vicino possibile alle 
tombe dei martiri perché si ritene-
va che anche in paradiso si sarebbe 
stabilita questa mistica vicinanza.

Per testimoniare poi che il cor-
po di un defunto era 
di un martire, veniva 
posto ai suoi piedi 
un’ampolla di san-
gue, segno appunto 
del martirio.

Si continuò a uti-
lizzare le catacombe 
come cimiteri fino al 
V secolo.

Durante le inva-
sioni barbariche del 
VIII secolo, le ca-
tacombe soffrirono 
continui saccheggi 
e i papi decisero di 
trasferire le reliquie 
sopravvissute nelle 
chiese della città. 
Successivamente, 
alcune catacombe 
furono completa-
mente abbandonate 
e caddero nell’oblio  
per vari secoli.

Vennero riscoperte nel XVI 
secolo e cominciarono a essere 
esplorate prima con Antonio Bo-
sio (1575-1629) e soprattutto con 
le ricerche di Giovanni Battista 
de Rossi (1822-1894). Negli anni 
cinquanta del XX secolo furono 
ritrovate e identificate molte cata-
combe nei pressi di Roma.

LE CATACOMBE  LE CATACOMBE  
DI SANT’AGNESEDI SANT’AGNESE

A Roma sono oggi visitabili cin-
que catacombe: quelle di San Seba-
stiano, di San Callisto, di Priscilla, 
di Domitilla e di Sant’Agnese.

Queste ultime sono così chia-
mate perché conservavano il corpo 
della giovanissima, martire roma-
na Agnese. Sulla tomba di Agnese, 
papa Onorio I (625-638) fece innal-
zare la basilica attuale. L’abside è 
ornata da uno splendido mosaico 
rappresentante Agnese tra i papi 
Onorio e Simmaco. La catacom-

ba è piuttosto malconservata in 
quanto è stata ininterrottamente 
frequentata nel corso dei secoli.

LA VICENDA LA VICENDA 
SAN TEODOROSAN TEODORO

Proprio nelle catacombe di 
Sant’Agnese è stato trovato il cor-
po di un martire ragazzo  (tra i 12 e 
14 anni) nel fervore delle scoperta 
che caratterizzò il periodo citato, 
e gli venne attribuito il nome con-
venzionale di Teodoro. Presentava 
i segni del martirio, compresa la 
classica ampolla del sangue. 

La reliquia venne autenticata 
dal cardinal vicario di Roma An-
tonio Guadagni il 4 aprile 1756 e 
la consegnò a padre Paolo Filippo 
Premoli, generale dei Barnabiti 
nativo di Crema, che la portò nel-
la nostra città nel 1761. Tre anni 
dopo la collocò nella chiesa di San 
Marino degli stessi religiosi, che 
trovava spazio al fondo dell’attua-
le piazza Moro. Vi rimarrà fino al 

1812 quando, per le soppressioni 
napoleoniche, i Barnabiti furono 
costretti a lasciare la città. 

Nell’occasione padre Edoardo 
Premoli donò la reliquia alla si-
gnora Margherita Sangiovanni in 
Bisleri che la tenne per dieci anni 
presso la sua abitazione. Alla sua 
morte (1822) l’allora parroco della 
SS. Trinità don Giulio Cesare Ten-
sini ottenne dalla famiglia il dono 
della reliquia alla parrocchia citta-
dina.

E così, sabato 12 aprile 1823, 
esattamente 200 anni fa, il vescovo 
mons. Ronna trasportò la reliquia 
sull’altare della SS. Trinità con una 
celebrazione solenne. 

I festeggiamenti della traslazio-
ne durarono ben tre giorni, la do-
menica successiva il vescovo Ron-
na celebrò Messa e Vespri. Il 15 
autenticò la reliquia, in ricognizio-
ne della precedente autenticazione. 

Attorno alla reliquia di San Te-
odoro si costituì, in parrocchia, 
una Pia Associazione. Nel 1908 
il parroco mons. Bettoni pose la 

gioventù della parrocchia sotto la 
protezione del piccolo martire. 

I festeggiamenti più solenni si 
fecero nel 1923, cioè nel centena-
rio della traslazione. In quell’occa-
sione don Angelo Zavaglio scrisse 
la storia della parrocchia della SS. 
Trinità: opera conservata ancora 
oggi in archivio, restaurata di re-
cente, ma mai pubblicata. 

Per i festeggiamenti del centena-
rio si provvide ad allestire una nuo-
va urna per il corpo del martire. 
Il disegno venne eseguito dai cre-
maschi Laini e Papetti, il modello 
in legno dall’intagliatore soncine-
se Giuseppe Cattaneo. E quella 
tutt’ora visibile: ha una base line-
are con due piedi laterali e un car-
tiglio al centro che porta la scritta 
S.ti THEODORI MART[YRIS] 
CORPUS (Corpo di San Teodoro 
martire). 

La cornice superiore, mistilinea 
è formata da due volute che si 
congiungono a un elemento vege-
tale centrale che regge una corona. 
Alle due parti della cornice siede 

un angioletto reggente rami di pal-
ma e festoni di fiori. Al centro una 
corona.

Per far posto all’urna il marmi-
sta Orazio Aglio allestì un nuovo 
vano sotto l’ancona dell’altare fra i 
basamenti delle due colonne torti-
li, tagliando un gradino e spostan-
do la mensa; lo rivestì di marmo 
rosso e fece una nuova cornice al 
vetro di facciata, costituita da due 
colonnine tortili reggenti una ci-
masa formata da volute e motivi 
vegetali con un fastigio centrale ar-
ricchito da una corona in metallo 
dorato intrecciata a palme, simboli 
del martirio.

Il 27 marzo 1923 padre Agosti-
no Gemelli, allora rettore dell’U-
niversità Cattolica di Milano, ri-
ordinò il corpo di San Teodoro e 
lo trasportò nella nuova urna di 
bronzo. Oggi riposa vestito di una 
veste bianca con una fascia rossa al 
fianco e nastri rossi che annodano 
ciascun piede. Tiene con la mano 
destra una palma dorata e posa il 
capo (il nudo teschio) su due rossi 

cuscini, con un’aureola di metallo 
dorato. Ai suoi piedi la classica 
ampolla del sangue, segno della 
morte per martirio. 

Una grande presenza quella del 
corpo di San Teodoro, testimo-
nianza palpabile di chi ha dato la 
vita per Cristo.

Gli si affianca oggi il nostro 
martire cremasco del secolo scorso 
(1952) padre Alfredo Cremonesi. 
Ambedue ci testimoniano la fede 

nel Signore Risorto proclamata 
fino al versamento del sangue. 

Per ricordare l’anniversario 
dell’arrivo della reliquia di San Te-
odoro, si è celebrata alla SS. Trinità 
la Giornata dei Missionari Martiri 
(24 marzo scorso), in contempora-
ne con la 24 Ore per il Signore. 

Domani, domenica 16 aprile, 
nelle Sante Messe s’invocherà in 
modo speciale l’intercessione del 
martire bambino. 

SS. Trinità: un martire ragazzoDUECENTO ANNI DUECENTO ANNI 
FA L’ARRIVO FA L’ARRIVO 
DEL CORPO DEL CORPO 
DI SAN TEODORODI SAN TEODORO
NELLA CHIESA NELLA CHIESA 
CITTADINACITTADINA

ANNIVERSARIO

Nelle foto, dall’alto in bassso: il 
corpo di San Teodoro custodito 

nella chiesa della SS. Trinità; la 
chiesa cittadina vista da Porta 

Ombriano e una zona delle 
catacombe di Sant’Agnese 

In occasione del centenario della traslazione di San Teodoro venne costituito 
un comitato esecutivo per organizzare le celebrazioni e i festeggiamenti. Ripro-
poniamo un articolo del 1 gennaio 1923 apparso su un numero straordinario 
del Boll. Religioso “La nostra Parrocchia”  intitolato “PER IL CENTENA-
RIO DI S. TEODORO. 1823-1923 E PER L’ANNO DELLE S. MISSIO-
NI”, rinvenuto nella Cartella n. 40 presso l’archivio parrocchiale.

La Chiesa che non dimentica mai nessuno (neppur dopo morte) de’ 
figli suoi, che si compiace anzi, come di glorie proprie, dei meriti 

di quelli che vivono e muoiono onorando, con atti di virtù la religione 
divina, non poteva certo dimenticare i Martiri, che sono della religione  
divina la gloria più bella, il primo fiore della fede ed altra delle mirabili 
prove della sua divinità.

Non appena cadeva, o infranta sotto il dente digiuno delle fiere, o 
recisa dalla crudele spada, o dilaniata da uncini e pettini di ferro, o 
spenta in caldaie d’olio bollente, o su graticole roventi, la vita d’un 
novello Martire della fede, quelle sacre ossa veniva no, per mano sua, 
pietosamente composte in loculi o nicchie nelle Catacombe e presen-
tate, oggetto di particolare divozione, alla venerazione dei fedeli, non 
che pegno di speranza.

Ciò avvenne più o meno palesemente, e in modo speciale, in tempi 
di persecuzioni. Ma in seguito ecco la Chiesa, Madre sollecita, leva-
re parte di quei sacri depositi dall’ombra e dal silenzio dei religiosi 
sotterranei ed erigere loro cappelle, altari, templi; eccola distribuirli, 
man mano – preziose reliquie – alla pietà di diocesi, di città, di chiese, 
di fedeli, e caldeggiarne in ogni maniera e in ogni parte del mondo 
l’onore e il culto.

Così avvenne del sacro Corpo del nostro S. Teodoro come ce ne 
fanno fede autorevolissimi e inoppugnabili documenti.

Esso, come fu detto più volte, fu riconosciuto dalla Chiesa come 
Martire ed estratto, per gli scopi su detti, dalle Catacombe di S. Agnese 
in Roma e dal Emin. Cardinale Guadagni donato, il 4 aprile 1756, al 
Superiore dei Chierici di s. Paolo, cioè al Proposto Generale dei Bar-
nabiti padre Filippo Premoli, nostro concittadino.

Ciò venne confermato, anche recentemente, a proposito di accurate 
ricerche fatte dal l’attuale parroco della SS. Trinità, cioè venne risposto 
da Roma, in data 22 novembre 1922, che in un registro della Lipsa-
noteca del Vicariato di Roma è stato trovato che “il 4 aprile 1756 fu 
consegnato al Superiore dei Chierici Regolari di S. Paolo Decollato il 
corpo di S. Teodoro Martire, coll’am polla del sangue” (Lettera del Cav. 
Francesco Bersani Avv. Rotale conservata nell’Archivio Parr. della SS. Trinità). 

Il padre Filippo Premoli portò a Crema la Sacra Reliquia nel 1761 
quando, cessate le sue funzioni di Generale dell’ordine dei Barnabiti, 
da Roma venne ad abitare nel Collegio che i Barnabiti tenevano in 
Crema cioè dove ora si trova il Ginnasio e la Biblioteca Comunale. 
Nella Cappella della medesima casa, che ora serve di salone principale 
alla Biblioteca Comunale, rimase il corpo di S. Te odoro sino al 1764 
anno in cui, con la demolizione della casa dei Tirabosohi, lo stesso p. 
Premoli fè sorgere dai fondamenti, a sue spese, la fabbrica della nuova 
Chiesa di S. Marino, sulla contrada detta del Ghirlo (Ronna, Zibaldone 
1795, pag. 93. cit. dal Benvenuti: Dizionario Biogr. Cremasco pag. 229). 
Quella Chiesa costruita dall’architetto cremasco Giacomo Zaninelli, 
su disegno del p. Girolamo Bosco, Barnabita piemontese (Ronna, 
Zibaldone 1789, pag. 70 e 1795 pag. 93) rimase in compiuta e fu poi 
demolita nel marzo 1887.

Nella Chiesa di S. Marino dei Reverendi Padri Barnabiti la preziosa 
Reliquia rimase dal 1764 al 1812. Il 25 aprile 1810, soppressa in Cre-
ma da Napoleone la Congregazione dei Barnabiti e nel 1812, cessata 
nelle case annesse alla Chiesa di S. Marino, dove risiedevano i Barna-
biti, l’istruzione che, in iscuole pubbliche, i detti Padri vi impartivano 
(Barbieri, Compendio cronologico della storia di Crema, pag. 95), dovendo i 
Barnabiti allontanarsi da Crema, fecero dono del Santo Corpo, a mez-
zo del loro Preposito, p. Edoardo Premo li, alla pia signora Margheri-
ta Sangiovanni in Bisleri e, presso di essa, la Reliquia rimase sino al 
1823, anno in cui, cedendo alle preghiere del Nob. Sac. Giulio Cesare 
Tensini Prevosto della SS. Trinità, la pia Signora donò quel prezioso 
deposito alla Parrocchia della SS. Trinità.

COME VENNE A NOI LA PREZIOSA 
RELIQUIA DI SAN TEODORO

IL 12.4.1823 
IL VESCOVO 
MONS. RONNA 
INSEDIÒ
LA RELIQUIA 
CHE PROVENIVA 
DALLE 
CATACOMBE 
DI SANTA
AGNESE
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Consulenze gratuite in tema di pro-
mozione della vaccinazione contro 

l’Hpv o colloqui individuali con il medico 
pneumologo per approfondire i legami 
tra apnee notturne e menopausa. O an-
cora, un incontro pubblico dedicato alla 
menopausa e ai consigli utili per viverla 
al meglio.

Sono queste le iniziative proposte 
da Asst Crema nell’ambito dell’ottava 
edizione dell’H-Open week salute donna, 
organizzata da Fondazione Onda con 
l’obiettivo di promuovere l’informazione, 
la prevenzione e la cura al femminile. 
La manifestazione coinvolgerà oltre 250 
strutture del network dei Bollini Rosa, dal 
17 al 22 aprile.

Fondazione Onda dal 2007 attribuisce 
agli ospedali che erogano servizi dedicati 
alla prevenzione, diagnosi e cura delle 
principali patologie femminili il ricono-
scimento dei Bollini Rosa. Il network, 
composto complessivamente da 354 
ospedali dislocati sul territorio nazionale, 
sostiene la fondazione nel promuove-
re, anche all’interno degli ospedali, un 
approccio “di genere” nella definizione 
e nella programmazione strategica dei 
servizi clinico-assistenziali, indispensabili 
per garantire il diritto alla salute non solo 

delle donne ma anche degli uomini.
Ecco, nel dettaglio, tutti gli appun-

tamenti in programma presso l’Asst di 
Crema. Martedì 18 aprile dalle 9 alle 13 e 
dalle 14 alle 15.30 e venerdì 21 aprile dal-
le 9 alle 12 presso il consultorio familiare 
di via Manini, 21 a Crema l’assistente 
sanitaria Barbara Bazzani terrà consu-
lenze gratuite per la promozione della 
vaccinazione antiHpv, rivolta a donne e 
ragazze over 14.

Prenotazione necessaria, via mail a 
consultorio@asst-crema.it. Martedì 18 e 
giovedì 20 aprile dalle 15 alle 18.30 presso 

l’ambulatorio dedicato nel presidio santa 
Marta di Rivolta d’Adda, il medico pneu-
mologo sarà disponibile per consulenze 
individuali. Nota è la connessione tra 
menopausa e disturbo delle apnee nottur-
ne. Come racconta il direttore dell’unità 
operativa di riabilitazione respiratoria 
Giuseppe Lapiana: “Il legame tra la 
Sindrome delle apnee notturne (Osas) 
e la delicata fase della menopausa è 
spesso sottovalutato, ma con rilevanza 
clinica e di salute enormi. Una donna in 
menopausa presenta un rischio cinque 
volte maggiore di avere apnee nel sonno 

rispetto alla premenopausa, con impor-
tanti conseguenze sulla qualità della vita 
e del sonno, ma anche sull’aumento del 
rischio cardiovascolare e sulla probabi-
lità di sviluppare malattie endocrine e 
metaboliche come il diabete. Dati più 
recenti mostrano un peggioramento 
nelle donne che sviluppano Osas di 
dolori osteoarticolari e un aggravamento 
del rischio di sviluppare osteoporosi. È 
importante aderire a questa iniziativa 
per favorire una precoce presa in carico”. 
I posti sono limitati. Prenotazioni via 
mail a comunicazione@asst- crema.it da 
mercoledì 5 aprile.

Medico pneumologo e ostetrica in-
contreranno anche le donne in un evento 
aperto al pubblico, dal titolo Menopausa, 
viverla in salute, in programma lunedì 17 
aprile dalle ore 14 presso l’aula didattica 
di via Gramsci, 13 a Crema. Due gli inter-
venti previsti: il primo condotto dall’oste-
trica Antonella Bellini dal titolo Benessere 
e menopausa; il secondo (dalle ore 15.30), 
a cura della responsabile di struttura sem-
plice per la diagnosi e cura dei disturbi 
respiratori del sonno, Alessandra Besozzi, 
dal titolo Sindrome delle apnee notturne e me-
nopausa. Necessaria l’iscrizione via mail a 
consultorio@asst-crema.it.

“Partecipiamo sempre con entusiasmo 
alle attività promosse da Fondazione 
Onda, che svolge un importante ruolo di 
sensibilizzazione e di stimolo”. Per il dg 
di Asst Crema Ida Ramponi “la settimana 
dedicata alla salute della donna è un’oc-
casione importante per prendersi cura di 
sé e per focalizzare l’attenzione su stili di 
vita sani, in ottica preventiva”.

“Il successo che l’(H)-Open week sulla 
salute della donna continua a riscuotere 
ci ricorda quanto sia fondamentale conti-
nuare a occuparsi della salute femminile 
come valore in sé e come valore sociale, 
invitandoci ad agire sempre più concreta-
mente”, commenta Francesca Merzagora, 
presidente Fondazione Onda. 

“Con l’ottava edizione dell’(H)-Open 
week sulla salute della donna, nata in 
occasione dell’istituzione della Giornata 
Nazionale sulla Salute della Donna voluta 
dall’allora Ministra della Salute l’onore-
vole Beatrice Lorenzin, Fondazione Onda 
rinnova il suo impegno nei confronti della 
salute della donna offrendo negli Ospedali 
Bollini Rosa aderenti all’iniziativa una 
settimana di servizi gratuiti per avvicina-
re la popolazione femminile a diagnosi 
sempre più precoci e a percorsi di cura 
personalizzati”.

Salute donna: all’Asst appuntamenti in collaborazione con Fondazione Onda

di LUCA GUERINI

Una nuova manifestazione che 
intende arricchire il panora-

ma degli appuntamenti cittadini 
ed essere un’ulteriore occasione 
per far conoscere Crema attraver-
so la valorizzazione dei prodotti 
tipici del nostro territorio. Di cui 
andare orgogliosi. 

La città di Crema ospiterà dal 
29 aprile al 1° maggio la prima 
edizione della Festa del Salame 
Nobile Cremasco, organizzata dal 
Comune di Crema in collabora-
zione con un entusiasta e folto 
Comitato promotore. 

La festa nasce dalla volontà 
di offrire ai residenti di Crema e 
Cremasco e ai turisti la possibilità 
di scoprire il nobile insaccato 
nostrano, uno dei prodotti più 
pregiati della gastronomia lom-
barda. Durante l’evento, tra gli 
stand si potranno gustare i salumi 
provenienti dalle aziende locali 
e apprezzare la loro lavorazione 
artigianale. Ma non solo.

“La Festa del Salame non è solo 
una celebrazione della tradizione 
culinaria cremasca, ma rappre-
senta anche un’opportunità per 
scoprire il territorio e le bellezze 
della nostra città. Per questo, la 
manifestazione comprenderà 
anche un ricco cartellone di ap-
puntamenti collaterali pensati per 
valorizzare la storia e la cultura 
legate all’insaccato più conosciuto 
e amato al mondo. Non manche-
ranno iniziative appetitose tra cui 
degustazioni guidate, cooking 
show, competition tra agriturismi, 
animazione e laboratori dedicati 
ai bambini”, spiegano gli organiz-
zatori di Comune e Comitato.

L’evento vuole diventare una 
tradizione della nostra comunità 
celebrando il Salame, che ha una 
tipicità gastronomica tutta sua e 
di grande qualità. Nessun taglio 
del nastro, in piazza Duomo si 
taglierà il Salame! 

In settimana l’assessore al 
Commercio Franco Bordo e il 
Comitato hanno diffuso l’atteso 
programma della manifestazione, 
davvero molto ricco e variegato 
(si può trovare sul sito web del 
Comune o della Pro Loco). 

Venerdì 28 aprile alle ore 18 è in 
calendario l’anteprima dell’evento 

con un aperitivo a base, chiara-
mente, di pane e Salame. Non 
mancheranno intermezzi teatrali 
in memoria di Checco Edallo gra-
zie alla Compagnia del Santuario 
e alla Fondazione San Domenico. 
L’invito è nei chiostri del Centro 
Culturale Sant’Agostino.

IL PROGRAMMA
Sotto i portici del palazzo 

comunale per tutta la durata della 
festa si terrà una Mostra degli attrez-
zi del norcino.

Sabato 29 aprile il via alle 
celebrazioni del Salame. Alle 10 

Le mani in pasta: incontro con gli ope-
ratori del Salame Nobile Cremasco. 
Coordina il convegno il presidente 
della Pro Loco Vincenzo Cappelli. 
Alle 11.15 l’inaugurazione ufficia-
le della manifestazione. Alle 16 la 
Favola del Salame buono, momento 
dedicato ai bambini a cura di 
Annalisa Andreini. Alle 17.15 Pà 
e Salam, performance musicale 
di Alessandro Bosio. Alle 18 Vini 
e Salame, ovvero i consigli del 
sommelier Luca Bandirali. 

Domenica 30 aprile alle 10.30 
la Pro Loco si occuperà della vi-
sita guidata della città. Alla stessa 
ora Tradizione e innovazione, l’impor-

tanza dei prodotti locali, dialogo tra 
lo chef  stellato Michele Minchillo 
e la cuoca di trattoria Nicoletta 
Sambusida. Alle 11.30 ecco A 
scuola di formaggi: la Casearia di 
Pandino presenta i prodotti locali 
e Dop del territorio.

Nel pomeriggio domenicale 

l’incontro Abbinare la birra a 
formaggi e salumi, dimostrazione 
curata dal Birrificio Cremasco (ore 
16). Alle 16.45 il concerto blues 
con Jacopo Pausa, seguito alle 
18 dalla degustazione di Bontà 
Cremasche.

Gli eventi si arricchiscono an-

che de “I fuori piazza”, momenti 
organizzati in altre location. Alle 
12 si terrà il Salame al parco presso 
il Campo di Marte a cura della 
cooperativa Arcobaleno (pranzo 
a prezzo convenzionato, anche 
lunedì 1° maggio), alle 18 lo show-
cooking in diretta, con vendita e 
degustazione dei Tortelli Crema-
schi, a cura di Confcommercio (in 
via Mazzini 58, presso le Bontà 
del Borgo). Alle 18.30 la sala dei 
Ricevimenti del palazzo comunale 
ospiterà Bollicine e Salame, evento 
3BrieEn: il Nobile Salame Cre-
masco incontrerà l’eleganza dello 
Champagne; degustazioni a cura 
di Federico Bovarini, sommelier, e 
Annalisa Andreini, food blogger. 

Lunedì 1° maggio tante altre 
iniziative, a partire dalle 10.30 
con la Gara del Salame organizzata 
da Asvicom. Alle 11 il concerto 
bandistico del 1° maggio con la 
Filarmonica Castiglionese. Alle 
11.30 i segreti del Tortello Crema-
sco illustrati dalla Confraternita 
del Tortello Cremasco presieduta 
da Roberta Schira. Alle 14.30 la 
visita guidata al campanile del 
Duomo (su prenotazione presso la 
Pro Loco), alle 15 Il manto erboso, 
laboratorio per bambini realizzato 
da Coldiretti. 

Alle 16.30 spazio a Un mega 
salame di cioccolato, degustazione 
offerta da Bontà Cremasche; alle 
17.45 le premiazioni della Gara del 
Salame: presidente di giuria sarà 
l’esperta giornalista e scrittrice 
Schira. Alle 18.30 la chiusura 
della bella manifestazione con 
musica pop grazie agli Excape. Si 
brinderà con birra cremasca. 

Presenta e coordina gli eventi 
delle tre giornate Barbara Donari-
ni. Ben ventidue i ristoranti, i bar 
e le attività cittadine che propor-
ranno menù speciali con prodotti 
tipici del territorio.

Tutti in festa per il Salame, dun-
que, simbolo di legami genuini,   
semplice e grande passione.

Che festa del Salame!
Svelati i dettagli della tre giorni, che sarà realtà 
dal 29 aprile al 1° maggio in piazza Duomo

Neppure le piante sono più abituate alla pioggia. Giovedì 
mattina, l’acqua caduta dal cielo e un lieve venticello hanno 

provocato la caduta di un albero in via IV Novembre, all’altezza 
del Bar 51. Fortunatamente nessuno stava transitando in quel mo-
mento. 

Circolazione stradale bloccata sino a quando i Vigili del Fuo-
co, prontamente intervenuti, sono riusciti a tagliare il tronco e a 
liberare la carreggiata occupata trasversalmente dall’albero piom-
bato al suolo. Solo colpa di acqua e vento o la pianta aveva già 
qualche problema senza che nessuno se ne sia accorto? Senz’altro 
il Comune provvederà a una verifica del patrimonio arboreo per 
scongiurare pericoli per l’incolumità pubblica.

Subito sono arrivati i commenti dal mondo della politica. Il 
primo di Laura Zanibelli per Forza Italia. “Accade così che senza 
particolari condizioni metereologiche avverse cada un albero in 
quel di via IV Novembre. Per fortuna non passava nessuno, altri-
menti le conseguenze sarebbero state gravi”. La forzista riconosce 
efficienza ai tecnici che sono intervenuti per ripristinare le normali 
condizioni di viabilità della strada, togliendo l’albero e quel che 
ne restava. Per fortuna l’evento, che avrebbe potuto essere tragi-
co – un po’ come quel canestro che ha ceduto alla palestra di via 
Dogali un paio di settimane fa – s’è risolto abbastanza alla svelta 
e non è finito nelle pagine di Cronaca nera.

“Non si può però non tornare con la mente al famoso Censi-
mento arboreo promosso dall’amministrazione comunale, che 
avrebbe dovuto evidenziare quali fossero le situazioni di criticità 
relative agli alberi in città. Sicuramente vengono riportate per via 
Kennedy e per via Crispi. E per via IV Novembre? E quali altre 
vie?”, chiede la consigliera comunale della coalizione di centro-
destra.

Non solo, dunque, si pone il problema della siccità e dell’irriga-
zione degli alberi piantumati, “ma è sempre più evidente il tema 

della cura degli alberi. Certamente un costo importante a Bilancio, 
ma che verifiche vengono fatte sulla situazione di fatto?”, doman-
da ancora Zanibelli. La quale chiede perché l’amministrazione 
Bergamaschi non stia considerando forme nuove di piantumazio-
ne, attraverso, ad esempio, società benefit di emissione di crediti 
verdi? Queste società, in convenzione, potrebbero avere in con-
cessione dal Comune aree verdi per 2-3 anni impegnandosi nella 
piantumazione e manutenzione relativa, liberando così risorse nel 
Bilancio, utili per la manutenzione e la cura del patrimonio verde 
esistente, ora invece impegnate per il nuovo, con i problemi che 
vediamo in città”. Considerazioni su cui riflettere. 

“Rilanciamo questa proposta, già oggetto del nostro program-
ma elettorale e anche comunicata a suo tempo, ma non debita-
mente considerata dall’amministrazione”.

Tib e ellegi

PATRIMONIO ARBOREO, VIA IV NOVEMBRE
Cade un grande albero. Zanibelli (FI): “Quali verifiche?”

Alcuni esemplari di Salame Cremasco, l’assessore al Commercio Franco Bordo, che ha investito molte 
energie nell’ideazione e organizzazione della festa, e la bella immagine di copertina dell’evento

GRANDE EVENTO
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Lo scorso 13 aprile alle ore 11, presso il Consultorio 
Familiare Kappadue, è stato inaugurato da Con-

sorzio Arcobaleno e Cooperativa Igea – in collabora-
zione con il Comitato provinciale Unicef  di Cremona 
e Ats Val Padana – un nuovo Baby Pit Stop Unicef, 
spazio allestito secondo standard specifici, apposita-
mente pensato per le famiglie e per i loro bambini.

L’iniziativa di Unicef  Italia è ispirata all’omonimo 
progetto de La Leche League e prende il nome dalla 
nota operazione del “cambio gomme più pieno di ben-
zina” che viene effettuata in tempi rapidissimi durante 
le gare automobilistiche. Nei Bps il cambio riguarda il 
pannolino, e il “pieno” il sano latte materno, ricco di 
nutrienti e di anticorpi. Anche in questo nuovo Baby 
Pit Stop sarà possibile, in modo libero e gratuito, allat-
tare e cambiare il pannolino ai propri bambini in un 
ambiente riservato e accogliente, pensato per offrire 
a tutte le mamme la possibilità di prendersi cura dei 
propri piccoli anche fuori casa.

I Baby Pit Stop contribuiscono a realizzare pro-
grammi integrati di promozione della salute a favore 
dei primi mille giorni di vita, assicurando coerenza e 
piena adesione agli standard Unicef; sostengono in-
fatti l’importanza dell’allattamento quale pratica che 
contribuisce in modo positivo alla salute della mam-
ma e del bambino, al suo corretto sviluppo fisico e 
intellettivo, oltre a favorire la relazione tra madre e 
figlio. L’allattamento è, dunque, un bene prezioso e 
come tale deve essere protetto. L’apertura dei Baby Pit 
Stop, nelle province di Cremona e Mantova, è frutto 
della collaborazione non soltanto tra Unicef  e Ats, ma 
anche tra quest’ultima e numerosi Enti del territorio, 
nell’ambito dei programmi di Promozione della Sa-
lute; nello specifico, rivolti al benessere delle mamme 
e dei loro bambini al fine di favorire l’allattamento. 
Allattare un bambino significa infatti garantirgli il 
miglior inizio di vita possibile. Tale progettualità è in 
linea con il protocollo sottoscritto tra Regione, Centro 
per la Salute del Bambino (Cbs) e Unicef  Italia. 

“L’Ats della Val Padana promuove con convinzione 

e determinazione lo sviluppo dei Baby Pit Stop in pie-
na aderenza ai principi sostenuti da Unicef  – dichiara 
il direttore generale, Salvatore Mannino – poiché que-
sti spazi dedicati costituiscono un concreto strumento 
attraverso il quale veicolare un cambiamento culturale 
per sensibilizzare la popolazione sui benefici di stili di 
vita salutari sin dai primi giorni di vita. Cambiamento 
che richiede un ruolo proattivo da parte di tutti i sog-
getti del territorio a sostegno di buone pratiche e l’i-
stituzione di alleanze che spesso trovano realizzazio-
ne grazie alla sensibilità degli amministratori e degli 
operatori. Siamo lieti che il Comune di Crema abbia 
accolto il nostro stimolo, traducendolo concretamente 
nell’apertura di questo spazio”. 

“Allattare al seno è un gesto semplice e naturale che 
tutte le mamme dovrebbero poter fare ovunque, ma 
che a volte risulta difficile, se non proibitivo – afferma 
la presidente provinciale Unicef  Giuliana Guindani –. 
È difficile per le mamme prevedere dove e quando il 
bambino chiederà di nutrirsi. Accolgo con soddisfa-
zione e mi complimento con Crema per l’inaugurazio-
ne del Bps Unicef  presso il Consultorio Kappadue”.

“Il Baby Pit Stop – aggingono dal Kappadue – valo-
rizza la mission del nostro Consultorio Familiare che 
da sempre privilegia nell’erogazione del servizio l’area 
della maternità e della neogenitorialità e ha sostenuto 
negli anni la sensibilizzazione delle mamme all’allat-
tamento materno. La predisposizione di uno spazio 
allestito rappresenta un’opportunità di innesto nel 
territorio e di vicinanza con le donne che vivono l’e-
sperienza della maternità e possono trovare un punto 
di riferimento di accoglienza e supporto multiprofes-
sionale all’interno del Consultorio anche per ciò che 
concerne l’allattamento”. 

Tra le autorità erano presenti all’inaugurazione il 
direttore di Ats Val Padana Mannino accompagnato 
dall’operatrice Monia Ramazzotti, la  presidente del 
Consorzio Arcobaleno Simona Scandelli, quella della 
Cooperativa Igea Luisa Scartabellati e la presidente 
del Comitato provinciale Unicef, la citata Guindani.

INAUGURATO IL BABY PIT STOP AL CONSULTORIO KAPPADUE

di LUCA GUERINI

Parlando del progetto del nuovo 
asilo nido di via IV Novem-

bre/via Desti ha utilizzato parole 
forti Simone Beretta. Lo ha fatto 
giovedì nella consueta conferenza 
al bar di piazza Duomo.

“Sono stanco che l’amministra-
zione scorsa e quella attuale pren-
dano in giro i cittadini. Collocare 
l’asilo lì è uno sfregio al buonsen-
so e al buongusto”, ha affermato 
dopo che il tema è transitato in 
Sala degli Ostaggi per il via libera 
al cambio di destinazione d’uso 
dell’area.

Una scelta, quella collocazione, 
che per il consigliere di Crema non 
è uno slogan è “pericolosa, priva di 
un naturale standard di parcheggi 
che viene recuperato tra quelli già 
esistenti e che quindi non saranno 
naturalmente riservati all’asilo. 
Vi immaginate mamme o papà 
con i piccolini in braccio e, se 
più grandicelli, tenuti per mano 
che dovranno attraversare via 
IV Novembre, un’arteria molto 
trafficata e strategica per la città?”, 
ha domandato preoccupato.

Che senso abbia poi avuto 
scegliere parte di un’area “desti-
nata” a parco giochi per bambini 
quando era possibile collocarlo 
altrove, senza se e senza ma, per 
l’ex forzista è tutto da scoprire.

“A me pare una scelta non lun-
gimirante, dettata da scarsa sensi-
bilità umana e dalla scarsa volontà 
di volersi applicare con maggior 
rigore e serietà amministrativa. 

Senza neppure uno straccio di stu-
dio, di analisi e di proiezione sulle 
reali future esigenze su quanti 
posti saranno necessari nel tempo 
considerata l’attuale delicata e 
negativa situazione demografica”. 
Una questione, questa, sollevata 
in aula consigliare anche da Laura 
Zanibelli (FI).

“Era meglio affidassero la scelta 
all’intelligenza artificiale. Il risulta-
to sarebbe stato probabilmente più 
razionale”, ha scherzato, ma non 
troppo, Beretta. L’individuazione 
dell’area proprio non gli va giù. 
“Ci raccontano che per avere il fi-
nanziamento uno dei requisiti era 
che l’area fosse pubblica. Quando 
mai un finanziamento pubblico 
può essere dato a un nuovo edifi-

cio costruito su un’area privata? 
Che grande scoperta! Non hanno 
mai preso in considerazione di 
acquisire un’area privata che una 
volta acquistata dal Comune 
diventa immediatamente di pro-
prietà pubblica. Opportunità che 
per le casse del Comune sarebbe 
costata poco, meno di 100.000 
euro. Una quisquilia per il Bilan-
cio comunale che continua ad 
avere un avanzo di amministrazio-
ne ingiustificato. Hanno pensato 
per anni e anni dove collocare un 
nuovo asilo nido per poi scegliere 
un posto che più sbagliato non si 
può”.

Il consigliere ricorda che 
inizialmente lo si voleva realizzare 
nell’ecomostro di via Indipen-

denza. “Con tanto di fanfara, ma 
furono costretti ad abbandonare 
l’idea e a rimettere le piva nel 
sacco. Oggi ci spiegano che invece 
va collocato a servizio di quartieri 
da sempre poco privilegiati e che 
continuano a non essere privile-
giati, come quelli di San Bernar-
dino, totalmente abbandonato, 
Castelnuovo e Vergonzana, Santa 
Maria... non si comprende il 
cambio di rotta”.

Il progetto in conferenza è stato 
definito “uno sfregio all’ambiente 
che depaupera uno spazio ludico e 
socializzante dei bambini”. 

A proposito di parchi. “Il Cam-
po di Marte non era una priorità 
e non ho capito se viene messo a 
nuovo per i bambini o per quelli 
che dopo aver preso il metadone 
sostano civilmente per ore in 
copresenza con i bambini e i loro 
genitori. Non ci siamo proprio”, 
ha insistito il politico.

Ciò detto, Beretta è favorevole a 
realizzare un nuovo asilo nido, so-
prattutto considerando la chiusura 
di quello in via Pesadori. “Ma non 
lì. Trovo davvero ridicolo credere 
e pensare che a Crema l’unica pos-
sibilità in campo fosse quella di 
via IV Novembre. Peraltro pensata 
per anni!”.

Prima del rompete le righe Be-
retta ha anche bacchettato l’asten-
sione sulla questione, in Sala degli 
Ostaggi, del centrodestra: “Una 
scelta che ritengo incomprensibile. 
Ancor più da parte di Zanibelli 
che con me in FI era fortemente 
contraria al progetto”.

Collocazione sbagliata 
Simone Beretta polemico con l’amministrazione per la scelta 
d’inserire la struttura nel parchetto di via IV Novembre

NUOVO ASILO NIDO

Come avevamo annunciato in anteprima, padre Armando Tovalin, 
parroco dell’Unità pastorale di Santa Maria della Croce, Sant’An-

gela Merici e Santo Stefano, è stato eletto nel Consiglio Provinciale 
dei Missionari dello Spirito Santo. 

Un riconoscimento importante questa chiamata, a una più elevata 
responsabilità, che il sacerdote ripagherà con la stessa cura e dedizio-
ne che ha posto a servizio dei suoi parrocchiani di Santa Maria della 
Croce. “Ma che, purtroppo, lo riporterà in Messico, lontano da Cre-
ma, dove in questi anni ha impresso un segno profondo di fraternità, 
accoglienza e calore umano, che non dimenticheremo”, commenta il 
sindaco Fabio Bergamaschi.

Martedì mattina, come ultimo gesto di attenzione verso la comu-
nità locale, padre Armando ha voluto incontrare e salutare il primo 
cittadino per congedarsi ufficialmente. “È venuto a salutarmi, insieme 
a padre Arnold, che ne riceve il testimone, e a padre Manuel. Tutti 
con il medesimo sorriso, che dice molto dello spirito che anima la loro 
missione”, conferma Bergamaschi.

Ad Armando, Arnold e Manuel “auguriamo il meglio per il loro 
percorso spirituale – aggiunge –. Ma ad Armando, in particolare, ri-
volgiamo un grande ringraziamento per essere stato, in questi anni, 
un prezioso compagno di viaggio, una guida e un amico sincero della 
nostra comunità. Fai buon cammino, padre Armando!”, il commento 
finale del sindaco.

I fedeli della parrocchia di Santa Maria della Croce e gli amici 
dell’Unità pastorale saluteranno l’amato parroco in basilica sabato 
29 aprile nella santa Messa delle ore 18, cui seguirà un rinfresco co-
munitario. Tutti sono invitati a pregare e a fare festa insieme. Non 
mancherà qualche lacrima. Padre Armando partirà poi per il Messico 
il prossimo 8 maggio, dunque sarà presente per l’ultima volta al pel-
legrinaggio diocesano a Santa Maria in calendario per il 3 maggio. 

LG

Padre Tovalin in Messico: 
il saluto al sindaco

Padre Manuel, padre Armando, Bergamaschi, padre Arnold

“Dal 24 agosto consegneremo il cantiere alla ditta incaricata della demolizione dell’ex Ferriera. Il 
sottopasso di Santa Maria è sempre più vicino… quando anni fa abbiamo chiamato Crema 2020 

questo progetto qualcuno ci guardava con ironia, qualcun altro più benevolmente ci dava dei sognatori. 
E invece…”. Così postava il sindaco emerito Stefania Bonaldi il 7 agosto 2020. Lo ricorda il consigliere 
comunale Giovanni De Grazia, coordinatore del circolo FdI di Crema, invitando, in generale, “a un uso 
più attento dei social”. “La conclusione del sottopasso alla linea ferroviaria che i cremaschi attendono 
da sessant’anni è sicuramente la prima cosa da realizzare”. Questa invece la dichiarazione alla stampa 
dell’assessore Gianluca Giossi il 9 luglio del 2022.

“Notizia di questi giorni è un allungamento ulteriore dei tempi di realizzazione del sottopasso. Senza 
entrare nel labirinto delle varie responsabilità del ritardo che l’opera sta avendo – evidenzia De Grazia 
– sarebbe un segnale di chiarezza che Bergamaschi e Giossi potessero informare i cittadini di Crema su 
quando verosimilmente potrà essere finito il sottopasso di viale Santa Maria. Dai toni trionfalistici degli 
anni scorsi si è passati a un silenzio assordante da parte dell’attuale amministrazione. Non vorremmo che 
il progetto da Crema 2020 si trasformasse in “Crema 20... chissà, forse, mah, vedremo…”.               ellegi

SOTTOPASSO SANTA MARIA: “CREMA 2020 OPPURE...?”
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ROTARACT TERRE CREMASCHE: 
prevenzione ai disturbi alimentari

Il Rotaract Terre Cremasche promuove tre gruppi per sostenere i 
giovani nel proprio benessere e nella prevenzione dei disturbi ali-

mentari. Ne danno informazione la presidente Francesca Caravaggio 
e il segretario Mario Alessio Benelli.

L’idea nasce dai giovani soci rotaractiani del Rotaract Terre Cre-
masche, dopo aver preso consapevolezza dei bisogni dei propri coe-
tanei: dalla diffusione dei disturbi alimentari alla ricerca di un po’ di 
serenità e felicità, dalle domande sulla propria immagine corporea 
alla scelta di come mangiare, dalla fretta e dal sovraccarico tra studio 
e lavoro alle scelte di benessere sostenibile per sé e per il pianeta. Il 
contatto con il Consultorio familiare diocesano Insieme, che ha sede 
a Crema in via Carlo Urbino 23, ha permesso di trasformare questa 
idea in realtà: attivare tre percorsi di gruppi, completamente gratuiti 
e rivolti ai giovani dai 20 ai 35 anni, tre luoghi in cui confrontarsi sui 
temi dell’alimentazione e del benessere, allenare abilità e strategie, 
prevenire e prendersi cura della propria salute.

Tutti e tre i gruppi prevedono cinque incontri a partire dalle ore 
20.45 e sono guidati da una psicologa, la dott.ssa Marta Andreola, e 
da una dietista, la dott.ssa Tania Baroni.

Il primo percorso è in partenza il 19 aprile e desidera offrire uno 
spazio di confronto sul delicato discorso dell’immagine corporea. In 
uno degli incontri sarà presente anche l’insegnante teatrale Cristian 
Raglio. Il secondo gruppo inizierà l’11 maggio e permetterà di incor-
porare la mindfulness in una delle fondamentali attività della nostra 
esistenza: nutrirsi. A giugno sarà invece il turno di un percorso relati-
vo al tema della sostenibilità: l’obiettivo sarà quello di offrire strategie 
e informazioni per iniziare a cambiare il mondo da piccole grandi 
scelte, quotidiane e consapevoli così da poter vivere pienamente in 
modo sostenibile per il proprio personale benessere. La partecipa-
zione ai gruppi è gratuita, ogni percorso prevede un massimo di 15 
iscritti. Tutti gli incontri si svolgeranno presso la sede del Consultorio 
(via Carlo Urbino, 23 Crema). Iscriversi e scegliere di partecipare si-
gnifica offrire a se stessi la possibilità di imparare ad approcciarsi al 
proprio corpo, al proprio benessere e alla propria alimentazione con 
uno sguardo consapevole, regalandosi la possibilità di uno spazio 
accogliente e generativo. Informazioni alla e-mail a racterrecrema-
sche@gmail.com, da impiegare anche per l’iscrizione.

di LUCA GUERINI

A Ilaria Chiodo, consigliera di minoranza 
della lista Borghetti Sindaco, le idee e la 

voglia di fare non mancano. Unite a una buona 
dose di umiltà e all’entusiasmo della prima 
volta in politica, il mix promette bene. 

“L’esperienza politica che sto vivendo è mol-
to costruttiva: sto imparando i meccanismi della 
macchina comunale, ma ho ancora molta strada 
da fare. Sono sempre più convinta che l’attività 
politica sia da fare con dedizione e dedicandogli 
il giusto tempo”, afferma.

L’abbiamo incontrata per parlare della Com-
missione Politiche sociali (ma non solo), di cui è 
membro per la minoranza che rappresenta. “La 
prima, e sino ad ora ultima, riunione s’è tenuta 
il 21 febbraio scorso”, informa. Ricordiamo che 
presidente della Commissione è Teresa Caso 
(Pd), vice Paolo Patrini (Fratelli d’Italia). Chie-
diamo a Chiodo un commento sulla seduta.

“In Commissione c’è stato presentato, da 
parte dell’assessore al Welfare Anastasie Musu-
mary, un percorso di amministrazione condivi-
sa, con le linee guida per la regolamentazione 
della collaborazione tra Comune e associazioni 
di volontariato/Terzo Settore. Inoltre s’è discus-
so delle basi della messa a terra della co-proget-
tazione. L’assessore ha espresso la volontà, ap-
punto, di condividere il progetto di verifica della 
possibilità di ampliare le relazioni tra Enti del 
‘sociale’ e l’amministrazione comunale e ci ha 
proposto, come minoranze, di definire ed elabo-
rare un documento ad hoc”, spiega la consiglie-
ra civica. Sin qui tutto ok. 

“Peccato – aggiunge – che a settembre 2022 
c’era già stato un incontro pubblico con gli Enti 
del Terzo Settore cui aveva partecipato l’asses-
sore e dove il documento in questione era già 
stato presentato e discusso. A che gioco stiamo 
giocando?”. 

Chiodo conferma che “queste linee guida 
erano state approntate da tempo, addirittura 
su proposta dell’allora dirigente Angelo Stan-

ghellini: non ha senso tutto questo. L’intento 
è solo farci approvare un documento esistente, 
fingendo di costruirlo insieme. Sembra proprio 
vogliano farci credere di essere parte di qualcosa 
che in realtà è già stato ideato”. 

Tra l’altro i membri della Commissione 
hanno chiesto di avere queste linee guida tra le 
mani, ma, a oggi, “lo stiamo ancora aspettando. 
Dobbiamo insistere ancora per una nuova con-
vocazione della Commissione?”. 

Per la portavoce di opposizione sarebbe il 
caso “che venissimo convocati per entrare nel 
concreto delle varie tematiche sociali, per cui 
la Commissione è stata costituita. Tante, direi 
troppe partite sono ancora ferme al palo”. 

A proposito. Che ci dice delle case popola-
ri? “Qui il ritardo è ormai a livelli disarmanti. 
Il Comitato Inquilini cittadino chiede un in-
caricato di riferimento. Un tempo lo era Ema-
nuele Coti Zelati. Oggi è doveroso ripristinare 

la stessa figura, che potrebbe mediare e far da 
interprete tra le richieste dei residenti, l’ammi-
nistrazione e Aler. Mi piacerebbe parlare del 
tema nella prossima Commissione, sempre 
che venga convocata a breve e nella speranza 
che l’amministrazione e l’assessore Musuma-
ry comprendano l’importanza della questione. 
Non esistono cittadini di serie A e cittadini di 
serie B. Le persone che vivono in questi contesti 
sociali sono nuclei in difficoltà e la non curanza 
di questa realtà genera ulteriori problemi. Se vo-
gliamo veramente realizzare una città inclusiva 
e del benessere si parta anche da qui!”. 

Come giudica sin qui la Giunta Bergama-
schi? “Purtroppo a oggi non abbiamo molti 
punti di miglioramento da evidenziare rispetto 
all’operato dell’amministrazione perché s’è vi-
sto veramente poco come ha detto di recente 
anche il mio capogruppo Maurizio Borghetti”. 

E il centrodestra? “In Consiglio comunale il 
centrodestra è costituito da diverse anime con 
esperienze differenti che arricchiscono il gruppo 
e ne accrescono il valore. Stiamo lavorando per 
il bene della nostra città. Credo ci siano tanti 
presupposti per essere una coalizione costrutti-
va, sempre più propositiva e vicina alle Persone, 
con la lettera maiuscola, ci tengo. Atteggiamen-
to e posizione da cui le nostre ultime ammini-
strazioni comunali, l’attuale compresa, si stan-
no sempre più allontanando. Diversi assessori 
della Giunta Bergamaschi sono troppo lontani 
dalle vere problematiche della città e, di conse-
guenza, dalle relative soluzioni”. 

Tipo? “Del Welfare abbiamo detto. Parlo ad 
esempio anche della delega ai Lavori pubblici e 
delle tante criticità, piccole e grandi, sparse in 
città: l’esempio macroscopico è il ponte di via 
Cadorna, ma anche al bocciodromo non va me-
glio. Che dire poi dello stabile dell’università o 
di alcune strade. C’è poi la delega al Commer-
cio: ritengo che le nostre attività commerciali 
meritino molta più attenzione da parte di un as-
sessore (Franco Bordo, ndr) che purtroppo per 
molte di esse è totalmente sconosciuto”.  

“Serve più concretezza”
Ilaria Chiodo (lista civica Borghetti Sindaco) parla di Commissione 
Politiche sociali, Giunta, case popolari e del “suo” centrodestra

WELFARE & CO.

“Abbiamo deciso di sostenere una realtà 
che offre un servizio importante non solo 

alle persone con disabilità e alle loro famiglie, 
ma anche a tutta la comunità cremasca”. Con 
queste parole il presidente dell’Associazione Po-
polare Crema per il territorio, Giorgio Olmo, ha 
ufficializzato la donazione all’Anffas di Crema 
a sostegno della piscina Kered’Onda. 

Un contributo di tremila euro per affrontare 
le spese legate al caro energia e consentire alla 
struttura di Anffas di continuare a ospitare l’u-
tenza. Da parte del direttivo di Fondazione Alba 
Anffas Crema, in particolare del presidente Pa-
olo Marchesi e della vice Daniela Martinenghi, 
sono giunti sentiti ringraziamenti: “Vogliamo 
dire grazie all’Associazione Popolare Crema 
per il Territorio per aver scelto anche in questo 

momento complesso di sostenerci, di cammi-
nare al nostro fianco”. La piscina Kered’Onda, 
con acqua riscaldata, è accessibile a persone con 
disabilità, ma è anche un punto di riferimento 
importante per gestanti e famiglie.

“Il caro energia – spiega il presidente – è stato 
un brutto colpo per le nostre famiglie, ma anche 
per realtà come Anffas che continuano a offrire 
servizi indispensabili per persone con disabilità. 
Ecco perché il dono dell’Associazione Popolare 
per il Territorio merita di essere ricordato”. Il 
sostegno della realtà presieduta da Olmo “non 
manca mai, è quella goccia che fa la differen-
za, che ci consente di andare avanti sapendo 
che non siamo soli”. La coordinatrice Barbara 
Donarini ricorda “come il contributo dell’asso-
ciazione sia sempre un aiuto per migliorare la 

nostra struttura, a servizio di un pubblico con 
fragilità. Lo è stato anche in questa occasione e 
speriamo lo sarà anche per il futuro”.

Nata nel 2000, l’Associazione Popolare Cre-
ma per il Territorio intende agire nel tessuto 
sociale e civile di quello che in origine era il 
territorio di riferimento della Banca Popolare 
di Crema, istituto di credito fondato nel 1870 e 
oggi parte integrante del Banco Bpm SpA. Gli 
ambiti di intervento dell’Associazione spaziano 
dalle attività culturali in ogni loro espressione, 
dalla conservazione e la valorizzazione dei beni 
artistici, culturali, tutela ambientale, all’incenti-
vazione dell’istruzione, delle conoscenze anche 
tecnico-professionali, al supporto di attività 
sportive, al consolidamento dell’assistenza sani-
taria e delle categorie sociali deboli.

Anffas, dall’Associazione Popolare Crema per il Territorio un dono per la piscina Kered’Onda

Breve, ma significativa 
cerimonia la scorsa set-

timana nella galleria del 
Centro Commerciale Gran 
Rondò. 

Con la consueta collabo-
razione del Gruppo Pantelù 
(con il presidente Renato 
Stanghellini e alcuni soci 
della nota associazione bene-
fica), il responsabile del Cen-
tro Commerciale Giuseppe 
Barbieri e la sua collabora-
trice Antonella Groppelli 
hanno donato all’Aism, As-
sociazione Italiana Sclero-
si Multipla, delegazione di 
Crema, un grande uovo di 
Pasqua. Che è stato estrema-
mente gradito dalla referente 
del gruppo cremasco Laura 
Patelli e dai sostenitori Enri-
ca e Paolo, presenti alla ceri-
monia.

Ogni anno, all’approssi-
marsi delle festività pasquali, 
il Centro Commerciale Gran 
Rondò mette a disposizione 
del Gruppo Pantelù un gran-

de uovo di Pasqua e questa 
associazione decide di anno 
in anno a quale gruppo di 
volontariato consegnare il 
dono.

Per tutto il 2023 i Pantelù, 
oltre all’uovo, si impegneran-
no in altre attività per aiutare 

l’Aism nel suo impegno e per 
far conoscere meglio questa 
benemerita associazione, im-
pegnata da anni nella ricerca 
scientifica contro la patolo-
gia e nell’aiuto alle persone 
colpite da tale subdola ma-
lattia.

GRAN RONDÒ-PANTELÙ: UN UOVO AD AISM

Il momento della donazione nella galleria del centro commerciale

“È curioso come il commissario nominato dal 
Tribunale dopo la messa in liquidazione vo-

lontaria della Fondazione Charis, Alessandro Bani, 
inizi ora a ipotizzare un obbligato abbattimento 
dell’ecomostro ‘di Cielle’ ai Sabbioni. Lo stiamo di-
cendo da almeno dieci anni: quel rudere vale meno 
di 0 (zero!) essendoci solo costi di abbattimento. Di-
namite è sempre stata la nostra parola d’ordine, in 
ultimo nella scorsa campagna elettorale cremasca”. 
Come suo solito il M5S Cremasco attacca deciso, con 
parole e concetti forti. 

“Gli unici toni adatti a un’operazione verità che 
solo il M5S cremasco ha avuto il coraggio di dire 
da dieci anni a questa parte. Gli altri hanno cercato 
di nascondere la loro polvere sotto il tappeto, con 
progetti fantasiosi per illudere i cremaschi di qual-
cosa di irrealizzabile e, a oggi, irrealizzato: nuovo 
plesso scolastico (idea per cui il Partito democratico di 
Crema ha perso solo tempo rispetto a un progetto 
già finanziato), casa di riposo, struttura sanitaria, 
addirittura qualche ipotesi di scambiarlo col palazzo 
della Provincia e chi più ne ha più ne metta”, spie-
gano i grillini.

Tutte idee che i pentastellati definiscono “cam-
pate per aria, andate tutte in frantumi di fronte alla 
cruda realtà. Oggi si ipotizza davvero l’abbattimen-
to, unica strada perseguibile che sosteniamo dagli 
albori di questa triste vicenda”. Ora i nodi sembrano 
venuti al pettine e i grillini mettono i puntini sulle i. 
“Ormai quotidianamente moltissime idee e propo-

ste del M5S cremasco, bistrattate per lustri da certi 
politicanti inconcludenti, vengono riprese: non ci 
interessa intestarcene la paternità, ma che vengano 
concretizzate per il bene di Crema e dei cremaschi. 
Tutti inizino allora a comprendere che per l’ecomo-
stro ‘di Cielle’ l’unica soluzione è la dinamite!”. 

Dinamite o meno da troppo tempo Crema deve 
sopportare questo scempio, che peraltro riporta alla 
memoria parentesi non proprio edificanti per il no-
stro territorio. E qui ci fermiamo. 

LG

Ecomostro Cielle, M5S: “Serve la dinamite”

SICCITÀ: l’emergenza idrica della
regione è peggiore che nel 2022

La situazione delle riserve idriche in Lombardia sta peggiorando 
e lo stato di siccità si profila peggiore rispetto allo scorso anno. 

“Dopo il secondo anno consecutivo di crisi idrica – dichiara Massi-
mo Sertori, assessore a Enti locali, Montagna, Risorse energetiche e 
Utilizzo risorsa idrica – stanno aumentando le difficoltà. Abbiamo 
deciso di posticipare la stagione irrigua per immagazzinare acqua 
prima dell’avvio e per aumentare il livello di laghi e dighe ma, rispet-
to alla situazione fotografata lo scorso 30 marzo durante il tavolo 
regionale sulla crisi idrica, i dati stanno peggiorando”.

Le misure messe in campo da Regione Lombardia hanno sì con-
sentito di arginare la discesa dell’altezza del livello dei laghi, ma la 
scarsità di piogge non ha permesso l’auspicato incremento della di-
sponibilità di riserve idriche. “Rimane confermato lo stato di crisi 
idrica – rimarca  Sertori – al punto che abbiamo scorte per 1,3 miliar-
di di mc3 a fronte dello storico 3,2 miliardi di mc3”. 

Ilaria Chiodo, lista civica Borghetti Sindaco
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I Carabinieri della Stazione 
di Crema hanno arrestato 

per la violazione della misura 
dell’allontanamento dalla casa 
familiare un cittadino italiano 
di 27 anni, con precedenti di 
polizia a carico. Il giovane è 
stato anche denunciato per 
resistenza a pubblico ufficiale 
e danneggiamento dopo che, 
trasferito in caserma per il 
verbale, ha creato parecchio 
scompiglio.

“I Carabinieri di Crema 
– spiegano dal Comando Pro-
vinciale dell’Arma – a inizio 
marzo gli avevano notificato 
l’ordinanza di applicazione 
della misura cautelare di 
allontanamento dalla casa 
familiare emessa dal Tribunale 
di Cremona per tutelare i geni-
tori che erano stati vittima di 
maltrattamenti e di aggressio-
ni da parte sua. Padre e madre 
avevano riferito ai Carabinieri 
che da anni subivano condotte 
vessatorie da parte del figlio, 
denunciando di essere stati 
oggetto di ripetute aggressio-
ni fisiche e verbali, minacce 
di morte e gravi offese. Le 
vittime avevano spiegato 
ai militari la condizione di 
paura continua perché tale 
situazione andava avanti da 
anni. Infatti, il 27enne da 
diverso tempo aveva iniziato 
a manifestare comportamenti 
violenti. Li aveva insultati e 
minacciati di morte in più 
occasioni, li aveva percossi e 
colpiti con calci e pugni o ave-
va lanciato degli oggetti contro 
di loro, provocando uno stato 
di esasperazione e terrore per 
la situazione che dovevano 
vivere quotidianamente tra le 
mura domestiche. Era anche 
arrivato a sferrare al padre un 
pugno al volto, colpendolo 
a un occhio, quando si era 
rifiutato di dargli una somma 
di denaro”. 

Dopo la denuncia e i 
riscontri effettuati dai Cara-
binieri attraverso le indagini, 

l’Autorità Giudiziaria ha 
emesso il provvedimento a 
tutela dell’incolumità fisica 
dei genitori, imponendo al 
27enne di lasciare immedia-
tamente la casa familiare e di 
non avvicinarsi alle vittime e 
ai luoghi da loro frequentati 
al fine di tutelarne l’incolu-
mità. Ma dopo un mese dalla 
notifica del provvedimento “la 
notte di Pasqua, verso l’una, il 
padre del 27enne si è presenta-
to presso la caserma di Crema 
e ha manifestato tutta la sua 
preoccupazione perché il figlio 
era riuscito a entrare in casa 
e, quando gli aveva detto di 
lasciare l’abitazione, lo aveva 
anche aggredito con una bot-
tiglia. A seguito della richiesta 
di intervento, i Carabinieri di 
Crema hanno subito raggiunto 
l’abitazione e lo hanno trovato 
all’interno in palese violazione 
della misura cautelare emessa 
a suo carico. Quindi, è stato 
dichiarato in arresto e accom-
pagnato presso la caserma 
cittadina”.

Trattenuto nelle camere di 
sicurezza della Compagnia di 
Crema in attesa della convali-
da dell’atto, l’uomo ha creato 
non pochi problemi. Nel po-
meriggio di Pasqua, verso le 
18, il giovane ha infatti chiesto 
di andare in bagno ed è stato 
accompagnato ai servizi dai 
militari, ma quando è stata 
l’ora di rientrare nella cella, 
si è rifiutato e si è seduto nel 
corridoio. “Poi ha preso a 
calci un cestino della spazza-
tura, sfondandolo e, non pago, 
ha quasi sradicato un termo-
sifone dal muro al quale si era 
aggrappato per non rientrare 
nella camera di sicurezza, 
danneggiandolo seriamente.  
A quel punto è stato immobi-
lizzato dai militari intervenuti 
in forze ed è stato accompa-
gnato in cella dove è rimasto 
fino alla mattina del 10 aprile 
quando è stata disposta la sua 
scarcerazione”. 

Spaccata con furto al negozio di fumetti e collezionismo fan-
tasy ‘Paperi&Kriptonite’ di Spino d’Adda. L’assalto è avvenu-

to nel fine settimana di Pasqua, di notte. Ignoti hanno sfondato 
la porta d’ingresso in vetro, quindi hanno messo a soqquadro il 
locale cercando contanti e articoli di interesse. Hanno trovato sia 
gli uni che gli altri lasciando ingenti danni dopo il loro passaggio. 
L’episodio è stato portato all’attenzione dei Carabinieri con una 
circostanziata denuncia presentata dal titolare del negozio aperto 
da qualche mese.

I ladri hanno agito prendendo di mira proprio questa attività 
tra le tante che hanno spazio nel complesso commerciale di via 
Vittoria, a due passi dal centro. Il che lascia supporre si sia trat-
tata di un’azione mirata.

Sinistro fortunatamente senza gravi conseguenze mercoledì po-
meriggio a Palazzo Pignano. All’incrocio tra via Garibaldi e via 

Papa Giovanni XXIII due auto sono entrate in collisione. Ad avere 
la peggio è stata una Renault Clio condotta da una 52enne ribaltatasi 
dopo l’impatto con una Mercedes, alla cui guida sedeva una 43enne. 
Sul posto, oltre alla Polstrada, i Vigili del Fuoco che hanno consen-
tito ai sanitari di prestare soccorso alle ferite trasportate in codice 
verde all’ospedale Maggiore di Crema.

Giovedì mattina, invece, si è verificato un sinistro alla rotatoria 
del centro commerciale Bennet di Bagnolo Cremasco. Affrontando 
la rotonda, a causa della pioggia, una ragazza ha perso il controllo 
della sua vettura impattandone un’altra. Bilancio due lievi feriti tra-
sferiti al nosocomio cittadino per le cure del caso.

Furti a raffica nel giorno di Pasqua a Capralba. Quattro abitazioni, in 
paese e nella frazione Farinate, sono state visitate dai ladri che han-

no approfittato dell’assenza dei proprietari nella giornata di festa che ha 
portato molti a lasciare le proprie dimore per un pranzo al ristorante o da 
amici e familiari. Il risultato è stato che quattro dimore sono state messe a 
soqquadro, molto probabilmente dagli stessi autori. Via oggetti di valore, 
preziosi e Hi-Fi.

La serie di colpi ha generato apprensione soprattutto dopo l’episodio 
della settimana precedente quando un capralbese, in serata, ha ricevuto la 
visita di un ladro. Vistosi scoperto dal padrone di casa il malavitoso, con 
mascherina calata sul volto non ha esitato a colpire chi si era frapposto tra 
lui e il suo obiettivo. Il malcapitato è riuscito però a far desistere il ladro 
rimediando lesioni medicate in ospedale.

Non ce l’ha fatta Valeria Carioni, 88enne di Crema rimasta intossicata 
dalle esalazioni di monossido di carbonio sprigionate dalla calda-

ia di casa nella quale viveva con la figlia. A distanza di una settimana 
dall’incidente domestico (era la notte tra giovedì 30 e venerdì 31 marzo, 
probabilmente causato dal cattivo funzionamento dell’impianto, la don-
na residente in via Viviani, è spirata. Le sue condizioni di salute erano 
parse subito gravi ai soccorritori tanto che era stato valutato il ricovero in 
camera iperbarica a Zingonia. Carioni, dopo sette giorni di cure in ospe-
dale purtroppo è morta. Non è grave la figlia che, come la madre, aveva 
respirato il gas killer.

Tornano ad agire i ladri specializzati nei furti con la tecnica dell’ab-
braccio. Nella Bassa Bresciana un cremasco è stato avvicinato da una 

24enne romena, nota alle Forze dell’Ordine. La ragazza, fingendo di co-
noscere la sua vittima, l’ha abbracciata sfilandole un orologio di valore dal 
polso. Quindi se ne è andata. L’uomo, pensando a un fraintendimento, si 
è accorto solo pochi istanti dopo di non avere più al polso il suo orologio, 
ha fatto giusto in tempo a vedere la giovane salire su un’auto e andarsene. 
Questo, raccontato ai Carabinieri in una circostanziata denuncia, è basta-
to ai militari per rintracciare la donna e indagarla dopo il riconoscimento 
fotografico effettuato dal derubato. 

Ricercato per l’esecuzione di una condanna per bancarotta fraudolenta, 
un 50enne pregiudicato di nazionalità italiana è stato arrestato gio-

vedì mattina dai Carabinieri di Romanengo. Dovrà scontare in cella una 
pena detentiva di 5 anni e dieci mesi. “L’uomo – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – è stato riconosciuto colpevole nell’ambito di un 
procedimento penale relativo alla gestione della sua ditta individuale per 
cui era stato indagato nel 2009. Il procedimento penale ha fatto il suo 
corso e nel maggio 2011 era arrivata la condanna a cinque anni e dieci 
mesi di reclusione. Nel 2019 era arrivata anche la sentenza di appello, poi 
divenuta definitiva nel 2020. A inizio 2022 era stato emesso un provvedi-
mento di carcerazione, ma l’uomo aveva fatto perdere le proprie tracce”.

Da 171 anni sono uno dei presidi di sicurezza e di tutela dell’ordine 
pubblico nel Bel Paese. La Polizia ha festeggiato mercoledì l’impor-

tante traguardo a Cremona, a Palazzo Pallavicino, alla presenza del Pre-
fetto dottor Corrado Conforto Galli. A fare gli onori di casa è stato il 
questore dottor Michele Sinigaglia. In sala tutte le rappresentanze delle 
Forze dell’Ordine e delle istituzioni locali, presidente della Provincia Mir-
ko Signoroni in testa, oltre a tanti poliziotti.

Il Prefetto ha sottolineato il fondamentale impegno del corpo di Polizia 
e dei suoi uomini nel garantire la sicurezza al cittadino, i cui livelli nel ter-
ritorio sono altissimi. Questo grazie alla generosità e alla professionalità 
degli agenti evidenziate nel suo bilancio dal Questore. Un lavoro, una pre-
senza costante che si ritrova nei numeri snocciolati: 9.870 reati registrati 
in provincia di Cremona nel 2020 con una crescita soprattutto di ammo-
nimenti e furti, di violenza di genere e reati informatici. La risposta della 
Polizia non si è fatta attendere con una crescita esponenziale, rispetto al 
2021, degli arresti e dei controlli di persone, veicoli ed esercizi.

Nel corso della celebrazione dell’anniversario spazio anche alla pre-
miazione degli agenti che si sono distinti negli ultimi anni in operazioni 
brillantemente portate a compimento. Tra questi spiccano Guido Pizzoc-
chero, Roberto Foina, Davide Mondini e Donato Pede in forza presso il 
Commissariato di Crema, capaci di sgominare una rete di intermediazio-
ne illecita e sfruttamento del lavoro consentendo l’esecuzione di 7 misure 
restrittive della libertà a carico di altrettanti stranieri. Insieme ai poliziotti 
cremaschi hanno ricevuto i riconoscimenti: Andrea Maffezzoni, Luca 
Mori, Nicola Ghisolfi, Daniele Montella, Raffaele Quaranta, Roberto 
Longo, Pier Luigi Lapacciana, Giorgio Tortorici, Pietro Paolo Bonetti e 
Alfonso Aiello.

SPINO D’ADDA: FUMETTI A RUBA CREMASCO: SINISTRI CON FERITI LADRI NELL’UOVO DI PASQUA

CREMA: MONOSSIDO KILLER

UN ABBRACCIO VALE UN OROLOGIO

BANCAROTTA DA GALERA

LA POLIZIA COMPIE 171 ANNI

Frode telematica attraverso la carta PostePay. Non è la prima 
volta che accade nel territorio. È successo nuovamente a Ca-

stelleone, ma in questa occasione i lestofanti sono stati identificati 
e denunciati dai Carabinieri. Si tratta di due italiani di 21 e 58 anni 
residenti rispettivamente in provincia di Napoli e Frosinone. Pur-
troppo per il truffato sarà difficile recuperare la somma persa, di 
poco superiore a 500 euro.

A metà dicembre dell’anno scorso si era presentato nella caserma 
di Castelleone dell’Arma un uomo residente in zona per denun-
ciare che “quale intestatario di una carta PostePay – spiegano dal 
Comando Provinciale dei Cc – aveva ricevuto sul suo telefono un 
messaggio con la richiesta di effettuare l’accesso a un link fornito-
gli, cosa che lui ha fatto. In quel frangente, aveva visualizzato una 
pagina con interfaccia simile a quella che solitamente utilizza per 
gestire la sua carta, inserendo la password di accesso alla sua Poste-
Pay”. Dopo qualche minuto il raggirato ha ricevuto una telefonata 
da una persona che si è spacciata per operatore della stessa società. 
Si trattava in realtà di un truffatore che informava la sua vittima di 
come qualcuno stesse cercando di accedere alla sua carta tramite un 
altro dispositivo e come d’ufficio stessero procedendo a bloccarlo. 
“Inoltre, l’anonimo interlocutore ha informato il proprietario della 
card che sarebbero arrivate delle richieste di pagamento che avrebbe 
dovuto autorizzare, cosa che la vittima ha fatto per una cifra di poco 
superiore ai 500 euro. Quindi il malfattore ha chiesto alla vittima di 
disinstallare l’app delle Poste e installarla nuovamente dopo un po’ 
di tempo, stratagemma che ha permesso al primo di avere il tempo 
di riscuotere il denaro”.

Quando la vittima si è accorta che mancava il denaro dal conto 
ha capito di avere subìto una frode informatica attraverso il falso 
SMS e la telefonata con la quale sono stati chiesti i dati di accesso 
alla sua carta. Ha immediatamente bloccato la PostePay e ha pre-
sentato la querela con la quale sono iniziate le verifiche del caso. 
“Tramite i numeri di telefono da cui era stato contattato e attraver-
so i destinatari delle transazioni, i militari hanno individuato due 
persone intestatarie dei conti correnti sui quali i soldi erano stati 
accreditati. Per questo motivo i due sono stati denunciati”. 

CASTELLEONE: TRUFFA ONLINE
SVUOTATA LA POSTEPAY

CREMA

Aggredisce papà 
27enne arrestato dai Cc
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SEGRETERIA NAZIONALE DEL PD: 
confermato l’incarico a Stefania Bonaldi

Come avevamo annunciato, 
l’ex sindaco di Crema Stefa-

nia Bonaldi è stata inserita nella 
segreteria nazionale del Partito de-
mocratico. In un post su Facebook, 
Bonaldi ha spiegato che si occu-
perà di Pubblica Amministrazio-
ne, Innovazione e Professioni. 
“Ringrazio la nostra segretaria 
Elly Schlein per la fiducia che mi 
ha accordato. Sono felice, emo-
zionata e grata. Darò il massimo 
per onorare questo incarico e le 
attese di cambiamento che la vit-
toria di Elly porta con sé!”.

ellegi

di LUCA GUERINI

In occasione della Giornata 
mondiale della Sanità – in 

calendario lo scorso 7 aprile – e a 
distanza di tre mesi dall’inaugura-
zione della Casa della Comunità 
(CdC) di Crema – in via Gramsci 
– l’associazione Crema Aperta Più 
ha deciso di sottoporre una decina 
di domande inerenti il nuovo 
presidio cremasco.

Scopo “monitorare l’evoluzio-
ne e gli sviluppi della Casa della 
Comunità”. 

Come noto, l’associazione – che 
ha preso il largo nel dicembre 
scorso e che intende promuovere 
la giustizia ambientale e sociale 
–  fonda le proprie radici in Crema 
Aperta Ecologista e Progressista, lista 
civica a sostegno di Fabio Berga-
maschi alle ultime amministrative. 
Al suo interno anche personaggi 
di spicco della politica cremasca, 
come l’assessore Franco Bordo e 
la consigliera del Pd Teresa Caso.

Secco il primo quesito: cos’è 
oggi la Casa della Comunità di 
Crema rispetto a quanto descritto 
nel Decreto Ministeriale n. 77 del 
23 maggio 2022? 

Crema Aperta Più rammenta 
che nel Decreto citato si legge che 
“la Casa della Comunità è una 
struttura facilmente riconoscibile 
e raggiungibile dalla popolazione 
di riferimento, per l’accoglienza, 
l’orientamento e l’accesso all’as-
sistenza sanitaria dell’assistito. La 
Casa della Comunità prevede un 
modello di intervento multidisci-
plinare”. 

Britta Sacco e soci chiedono an-
che quali sono gli orari di apertura 
della struttura, se si prevede di 
arrivare a una apertura anche nel 
weekend e se l’accesso è sempre 
presidiato.

“Quali e quanti sono i pro-
fessionisti presenti nella Casa di 
Comunità di Crema? Con quale 
presenza giorni/ore? È previsto un 
modello di intervento multidisci-
plinare? Quali servizi offrono?”, 
domandano inoltre.

L’associazione vuole anche 
sapere oltre ai servizi già presenti 
prima dell’inaugurazione quali al-
tri sono stati attivati e se esiste un 
cronoprogramma sui servizi che 
saranno aggiunti. Ma anche: quali 
saranno le modalità di prenota-
zione? Su quali obiettivi si sta la-

vorando per realizzare appieno la 
CdC? Si prevede di attivare servizi 
che facciano da filtro e riducano 
gli accessi in Pronto Soccorso? A 
che punto siamo con il coinvolgi-
mento dei medici di famiglia? 

La terz’ultima domanda riguar-
da le diverse figure professionali 
impegnate nello sviluppo della 
CdC, per conoscere se sono state 
o saranno coinvolte in un percorso 
formativo per costruire insieme 
lo sviluppo di questo importante 
progetto. Infine, “è stata fatta 
informazione alla cittadinanza sui 
servizi disponibili nella Casa della 
Comunità ora e in futuro?”

E poi: “La gara d’appalto per 
il nuovo ascensore e per rende-
re accessibile la sede a tutti è 
stata fatta? Con quale esito e che 

tempistiche per l’attuazione e la 
fine dei lavori?”. Alle domande ha 
risposto punto per punto il diretto-
re generale dell’Asst di Crema Ida 
Ramponi (si legga a fianco). 

L’animo ambientalista di Crema 
Aperta Più, invece, è uscito con 
forza commentando con grande 
soddisfazione il progetto delle Co-
munità Energetiche Rinnovabili. 

“In qualità di promotori per il 
Comune di Crema accogliamo 
la notizia dell’approvazione 
all’unanimità, espressa dal 
Consiglio comunale, circa questa 
importante partita. Crema Aperta 
Più si augura che lo sviluppo e 
l’implementazione proseguano in 
tempi ragionevoli e col costante 
supporto dell’amministrazione e 
della cittadinanza”.

I quesiti di Crema Aperta Più
A tre mesi dall’inaugurazione della sede di via Gramsci, la lista-
associazione ha chiesto lumi all’Asst sul percorso del progetto

CASA DELLA COMUNITÀ

Domani, domenica 16 aprile ci sarà il con-
sueto appuntamento annuale con il Lions 

Day, giornata utile per dare visibilità ai Lions e 
ai loro scopi con una serie di iniziative organiz-
zate dai vari club italiani su tutto il territorio. 
A Crema, in collaborazione con l’associazione 
Diabetici del Territorio Cremasco, si terrà lo 
screening gratuito con misurazione di glicemia, 
pressione arteriosa e ossigeno nel sangue.

Il tutto sarà offerto a coloro che si recheran-
no presso la postazione appositamente prepara-
ta. L’appuntamento è previsto fra le ore 10 e le 
12, stessa data del 16 aprile, alla chiesa della SS. 
Trinità in via XX Settembre. Ci saranno gazebo 
sistemati ad hoc, con facilità di parcheggio.

A conclusione delle prestazioni, presso la 
saletta del bar dell’oratorio, verrà rilasciato in 

modo assolutamente impersonale, un carteggio 
con l’attualità dei risultati rilevati. Come per 
tutte le iniziative rivolte alla gente, ci si aspetta 
affluenza numerosa.

L’assoluta gratuità consentirà a chi si pre-
senterà, di vivere un momento importante del 
proprio stato di salute. Esami del genere sono 
auspicabili per tutti. L’associazione Diabetici 
del Territorio Cremasco nell’occasione collabo-
ra con gli amici del Lions Club Crema Host e 
Serenissima. Sarà un’occasione di vero “volon-
tariato di prevenzione”, dedicata all’informa-
zione, promozione della salute e cura dello stile 
di vita delle persone diabetiche. Ma non solo. 

La contemporanea presenza del volontaria-
to è un segno prezioso e tangibile di quella si-
nergia necessaria al raggiungimento di un fine 

comune: mettere al centro non tanto l’ideale in 
astratto, ma concretamente “la persona” e il 
suo benessere psicofisico e sociale. A tutti gli in-
tervenuti verrà anche distribuito un pieghevole 
informativo circa le attività svolte dall’associa-
zione Diabetici. 

Ancora una volta sarà sottolineato come “la 
prevenzione può essere d’aiuto a non farsi tro-
vare impreparati, nell’evenienza di un possibile 
insorgere dello stato di diabetico. Perché non è 
una malattia, lo sottolineiamo e ripetiamo in 
continuo, ma uno stato che può essere l’antica-
mera irreversibile, se sottovalutata, di patologie 
collaterali, oltre che essere vera e propria pan-
demia del secolo”.

La popolazione è invitata e a tutti una rifles-
sione: prevenire è meglio che curare.

Lions Day: domani screening gratuito all’oratorio della Ss. Trinità

“Quella di gennaio non è stata un’inaugurazione, piut-
tosto la presa d’atto della riorganizzazione dei servi-

zi esistenti. La Casa della Comunità, prevista dalla riforma 
regionale lombarda, vedrà la luce compiutamente, come da 
cronoprogramma regionale, nel 2024, al termine dei lavori di 
riqualificazione dello stabile di via Gramsci”. Risponde così 
il direttore generale di Asst Crema Ida Ramponi ai quesiti 
posti dall’associazione Crema Aperta Più (si possono leggere 
a fianco). “Chiaramente – aggiunge – verranno nel mentre 
previsti nuovi servizi, funzionali a dare progressivamente 
forma alla progettualità”. Tutti pensati con l’obiettivo di 
“implementare la rete territoriale e le relazioni tra questa e 
la componente ospedaliera”.

A oggi il presidio di via Gramsci ospita il punto unico 
di accesso (Pua), i servizi di scelta e revoca del medico e di 
raccordo con la medicina di base, il servizio di continuità 
assistenziale, il servizio sociale, l’assistenza domiciliare 
integrata e il servizio psicologico territoriale. E ancora, il 
centro adozioni, l’ufficio di protezione giuridica, le cure 
primarie, l’ufficio protesi, l’ambulatorio di medicina legale 
con le commissioni patenti e invalidi. In questi mesi, hanno 
preso avvio la Cot (Centrale operativa territoriale) deputata 
al coordinamento delle attività finalizzate alla continuità 
assistenziale sul territorio 
e ad assicurare una corretta 
integrazione tra il comparto 
sociale e quello sanitario, 
l’ambulatorio infermieri-
stico, con l’impegno degli 
infermieri di famiglia e 
di comunità (al momento 
10, a regime saranno 26) 
e un servizio di psicologia 
trasversale e più strutturato. 
Comunicazione relativa ai 
servizi verrà ed è stata pun-
tualmente data in occasione 
della loro attivazione.

Ugualmente, verranno 
rese note le modalità di ac-
cesso, diversificate per ogni 
prestazione erogata.

Al momento la struttura è aperta dal lunedì al venerdì dal-
le 8.30 alle 17. L’accesso è sempre presidiato negli orari di 
apertura. Con la messa a regime, i servizi verranno garantiti 
anche nel fine settimana. Oggi operano in via Gramsci una 
quarantina di persone: infermieri di famiglia (10), psicologi 
(5), medici (3), amministrativi (17), assistenti sociali (4), 
ingegnere gestionale (1), comunicazione (1).

L’intento è anche quello di “intensificare le relazioni con 
i medici di base. Da questo punto di vista insieme stiamo già 
muovendo i primi passi non solo nell’ottica di rendere il pre-
sidio ‘della comunità’ e quindi anche dei medici di medicina 
generale, ma soprattutto con la volontà di creare uno stretto 
legame tra loro e i nostri specialisti per una più puntuale pre-
sa in carico che parta dal territorio”. Altro impegno riguar-
da “il mondo del sociale”. Il presidio diventerà nel tempo un 
vero e proprio punto di riferimento per le associazioni, che 
potranno lì trovare una loro collocazione: “Avviato un con-
fronto con la cabina di regia, stiamo approntando un lavoro 
di rete e di relazioni preziose”.

Parola chiave, tanto per gli operatori, quanto per gli inter-
locutori resta multidisciplinarietà. “Gli operatori vengono 
e verranno coinvolti, da questo punto di vista, in percorsi 
di formazione. Sono già attivi gruppi di lavoro interno sulle 
dimissioni protette e il punto unico di accesso”. 

Così il presidio potrà essere “della comunità”. Di tutti. 
“Rispetto alle problematiche di accessibilità della struttura, 
verranno risolte integralmente con la ristrutturazione”.  

Per la realizzazione dell’ascensore esterno, in adiacenza 
all’ingresso principale con accesso da via Gramsci, “siamo 
in fase di progetto esecutivo”. Al momento, per garantire 
l’accessibilità della struttura a persone con disabilità, è stato 
individuato uno spazio facilmente raggiungibile per tutti i 
servizi richiesti.

PRESIDIO DI VIA GRAMSCI: 
“IL PROGETTO CONTINUA”

Alcuni componenti dell’associazione Crema Aperta Più e, a fianco, la sede della Casa di Comunità 
in via Gramsci e il direttore generale dell’Asst Ospedale Maggiore di Crema, dott.ssa Ida Ramponi

Prima interrogazione per la consigliera comunale Emanuela 
Schiavini della lista civica Borghetti Sindaco. Depositata la scor-

sa settimana, sarà discussa nel primo Consiglio comunale utile in 
Sala degli Ostaggi. Tema il rifacimento del manto del marciapiede 
di via Crispi, in più parti molto dissestato. Anche chi scrive, nella 
rubrica “Così non va” del nostro giornale, più volte ha ospitato 
segnalazioni di cittadini al riguardo.

“La strada in oggetto è un importante punto di collegamento 
con il centro storico di Crema e come tale è molto frequentata 
da pedoni e biciclette. A fronte di diverse segnalazioni e dopo un 
sopralluogo abbiamo riscontrato che le condizioni sono precarie, 
rappresentando un potenziale pericolo per i pedoni e i ciclisti”. 
Schiavini a conferma delle sue parole porta in dote numerose im-
magini, che non lasciano alcun dubbio.

“Le condizioni attuali possono creare diverse diffioltà alle per-
sone con disabilità o in carrozzina, nonché essere potenzialmente 
causa di incidenti alle persone di passaggio”, aggiunge decisa l’e-
sponente della lista civica. 

Gli autobloccanti in effetti sono qua e là divelti e sporgenti a 
causa delle radici degli alberi presenti. In alcuni casi del tutto as-
senti. La richiesta della portavoce di minoranza per il sindaco Fa-
bio Bergamaschi e la Giunta comunale è quella di inserire l’opera 
di riqualificazione e ripristino tra le priorità dell’Ente. Staremo a 
vedere cosa accadrà.

LG

Schiavini (lista civica Borghetti Sindaco): “Quel marciapiede 
di via Gramsci è pericoloso”. Depositata un’interrogazione

Due immagini 
eloquenti 
dello stato 
di conservazione
del marciapiede 
di via Crispi 
e la consigliera 
comunale civica 
della lista 
Borghetti Sin-
daco Emanuela 
Schiavini
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STELLINE: teatro a San Bernardino. Oggi
tocca alla compagnia di Pizzighettone

Oggi, sabato 15 aprile, nel teatro di San Bernardino, 
con inizio alle ore 21, per la rassegna Stelline, arriva la 

compagnia di Pizzighettone, Le stanze di Igor. Gli attori della 
compagine cremonese mettono in scena Ufficio soggetti smarriti, 
piéce teatrale di Matteo Ghisalberti che ne firma anche la 
regia, insieme ad Agostino Dalcerri. Commedia divertente che 
vede alternarsi sulla scena sei attori impegnati in ruoli tipici di 
soggetti che attendono di essere portati alla ribalta del palco-
scenico, tra qualche incomprensione e molte risate. La compa-
gnia recita in italiano, con qualche licenza, ed è già stata ospite 
della rassegna cremasca, ottenendo successo e consenso. La 
commedia di stasera mette alla prova gli attori, impegnati in 
ruoli diversi da legare insieme per il divertimento del pubblico. 
Sarà un esperimento che, magia del teatro, alla fine riuscirà.

È possibile prenotare al 392.4414647; biglietti a sette euro.

di LUCA GUERINI

Sono in corso le verifiche tecni-
che per capire se la soluzione 

prospettata è quella giusta. Ma 
l’ipotesi di spostamento dei 
corsi di formazione dall’ex polo 
universitario nell’ex palazzo di 
giustizia – fino a qualche settimana 
fa hub vaccinale cittadino – esiste 
ed è la strada che chi è al governo 
vorrebbe percorrere per permettere 
la ristrutturazione dell’immobile di 
via Bramante senza interferire in 
alcun modo con la didattica.

Stiamo parlando del corso Its di 
Tecnico Superiore delle Produzioni 
Cosmetiche 4.0, del corso universi-
tario in Infermieristica e del master 
in Infermiere di famiglia attivi 
nell’ex università. L’ex tribunale, 
che è stato impiegato per due anni 
e mezzo come centro di sommini-
strazione dei vaccini Covid, ora (da 
settembre) potrebbe tornare utile 
per la collocazione temporanea dei 
percorsi di studio citati.

Come noto, il Comune nell’ex 
ateneo informatico dell’Università 
degli Studi di Milano dovrà proce-
dere alla riqualificazione dell’ala 
B con una spesa di 1.873.444 
euro. Il cantiere, visto che rientra 
tra i progetti finanziati dal Pnrr, 
dovrebbe concludersi entro la fine 
del 2025, proprio per non rischiare 

di perdere i finanziamenti ottenu-
ti. Per questo stringono i tempi e 
l’appalto per l’intervento dovrebbe 
essere assegnato, per rispettare il 
cronoprogramma indicato, entro 
la fine di luglio. La progettazione 
dei lavori è già stata affidata alla 
società Centropadane. Confer-
me sono arrivate dal palazzo 
comunale. 

Per la sistemazione totale dell’a-
la A dell’allora Polo universitario, 
il Comune aveva ricevuto fondi da 
un bando Cariplo mentre, come 
detto, per la rimanente porzione 
d’immobile la boccata d’ossigeno 
è arrivata dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza.

Il nuovo cantiere interesserà 
una superficie complessiva pari 
a circa 5.000 metri quadrati e 

comprende anche tutte le opere 
per l’adeguamento antisismico 
dell’immobile, proprio come avve-
nuto nella prima tranche.

L’ex università, una volta com-
pletate le operazioni, tornerà chia-
ramente a ospitare i corsi menzio-
nati, con la speranza, mai sopita, 
di poter un giorno rivedere in città 
anche qualche altro importante 
ateneo con dei corsi universitari. 
Oltre ad altri Its (Istituti tecnici di 
istruzione superiore) per fare del 
luogo un vero e proprio centro 
d’eccellenza per l’Alta Formazio-
ne, percorso che garantisce agli 
iscritti un rapido assorbimento nel 
mondo del lavoro, strettamente 
connesso ai corsi stessi. 

Prendiamo, ad esempio, il corso 
Its per Tecnico Superiore delle 

Produzioni Cosmetiche 4.0. È 
attivo a Crema dal 2019 e, a oggi, 
conta una cinquantina di iscritti 
su due corsi. Si tratta di un’impor-
tante opportunità per il comparto, 
volta a facilitare l’incrocio tra le 
necessità del mondo del lavoro e 
l’offerta formativa e rafforzare il 
rapporto scuola-impresa. 

Un’offerta nuova nel pano-
rama formativo della cosmesi, 
finora principalmente orientata ai 
percorsi universitari, che prepara 
i giovani a un ingresso diretto nel 
mondo del lavoro. 

Due anni di specializzazione 
post diploma, con circa 1.200 ore 
di teoria e 800 di stage in azienda. 
Il dato significativo è che l’80 per 
cento degli iscritti trova subito una 
professione.

Lezioni nell’ex tribunale?
Quando scatterà il cantiere nell’ex università, Infermieristica 
e Its potrebbero andare negli spazi dell’ex palazzo di giustizia

FORMAZIONE

La Coperativa di Consumo di Castelnuo-
vo è lieta di comunicare la fusione con 

la Cooperativa di Consumo di San Bartolo-
meo ai Morti. 

Le due realtà hanno avviato la proce-
dura di fusione in modo da far rinascere 
lo spazio come risorsa del territorio e del 
quartiere. Infatti lo stabile, risistemato a 
nuovo in via Piacenza 97, è stato dato in 
gestione a Sebastiano Dossena, che lancerà 
il locale Maiaetas. Un luogo che perseguirà 
le finalità della cooperativa: promuovere le 
relazioni e le attività sociali per una reale 
promozione umana, con particolare riguar-
do all’integrazione sociale.

Maiaetas sarà un piccolo ristorante, sem-
plice, un baretto di fiducia, un luogo dove 
sentirsi a casa. Il giardino spazioso permet-
te di svolgere attività ricreative nella bella 

stagione e lo spazio bambini, invece, assi-
cura ai genitori di poter cenare tranquilla-
mente mentre i loro piccoli si cimentano in 
attività ricreative.

La cucina proporrà pochi e semplici piat-
ti della tradizione cremasca, quelli che pre-
parava la nonna nel fine settimana. Qui i 
clienti non saranno serviti da camerieri, ma 
coccolati da amici.

Un posto adatto ai giovani, alle famiglie, 
agli adulti e ai più anziani, insomma un po’ 
a tutti, con ottima accessibilità, un posto 
dove si può anche parlare in dialetto.

Attivo da lunedì a sabato, per pranzo, 
aperitivi e cena, vi aspetta per respira-
re un’atmosfera sincera, unica e leggera. 
Aperto dal 10 di aprile, l’inaugurazione è 
prevista domani, domenica 16 aprile, con 
un apericena nel tardo pomeriggio.

Maiaetas, nuovo spazio per una vera integrazione sociale

La Rete Con-Tatto, in occasione dell’8 
marzo, Giornata internazionale della 

donna, ha indetto il concorso fotografico 
dal titolo Cambiamo gli stereotipi: chi dice 
donna... Collabora il Fotoclub di Ombria-
no-Crema. Si tratta dell’ennesima inizia-
tiva per il contrasto della violenza di gene-
re nel nostro territorio. Le foto dovranno 
essere candidate entro l’8 maggio. 

“Gli stereotipi di genere e i pregiudizi 
sono un insieme rigido di credenze condi-
vise e trasmesse socialmente, su quelli che 
sono e devono essere i comportamenti, il ruolo, le occupazioni, i tratti, 
l’apparenza fisica di una persona, in relazione alla sua appartenenza di 
genere; sono attribuzioni legate a luoghi comuni che non corrispondo-
no alla realtà e denotano una visione semplicistica e tradizionalista”, 
affermano gli organizzatori. Queste generalizzazioni per lungo tempo 
hanno condizionato la vita delle donne, la loro posizione nella società e 
nella vita privata e familiare, “influenzando le aspirazioni delle donne e 
i comportamenti verso di loro. Ingabbiando l’individualità, limitano la 
libertà di azione ed espressione in tutte le sue forme, arrivando anche a 
fornire giustificazione a violenze psicologiche e maltrattamenti”. 

Gli scatti e la scheda di partecipazione (debitamente compilata e fir-
mata) dovranno pervenire entro le ore 24 dell’8 maggio all’indirizzo e-
mail della Rete Con-Tatto chidicedonna2023@gmail.com. La doman-
da di partecipazione si intenderà correttamente ricevuta solo a seguito 
di conferma da parte dell’organizzazione.

La Rete Con-Tatto – lo ricordiamo – è una rete di differenti soggetti 
che, operando in ambiti diversi, mirano a intercettare la violenza sul-
la donne e a intervenire utilizzando le particolari professionalità che li 
caratterizzano. È un approccio più efficace perché da un lato aumenta 
le antenne in grado di entrare in contatto con casi di violenza che altri-
menti rischierebbero di rimanere nascosti e dall’altro permette, grazie al 
lavoro di un’équipe che può contare su una forte multidisciplinarità, di 
intervenire in maniera più efficace. “Combattiamo gli stereotipi! Parte-
cipate con le vostre fotografie!”, l’invito finale di Rete Con-Tatto.

LG

Fotografie antiviolenza

ECO@TRANSIZIONI SOCIALI: 
un nuovo punto di accoglienza in Fbc

Lo sguardo sul territorio e l’ascolto dei bisogni che da lì 
emergono hanno spinto la Fondazione Benefattori Cre-

maschi Onlus a sviluppare un nuovo servizio rivolto a tutti i 
cittadini di Crema e dei paesi del Cremasco. 

Grazie al progetto Eco @transizioni Sociali – che coinvolge 
numerosi partner e di cui avevamo riferito – Fbc ha attivato il 
suo primo punto di accoglienza presso la sede di via Kenne-
dy volto a garantire: informazione e orientamento di natura 
socio sanitaria, legale e amministrativa per affrontare le 
tematiche legate all’assistenza e cura delle fragilità; ascolto e 
prima consulenza riguardo problematiche di cura dell’anzia-
no; orientamento nel favorire l’utilizzo della rete delle risorse 
e servizi presenti sul territorio e attivabili anche presso Fbc. Il 
punto di accoglienza funziona per appuntamento,s chiaman-
do il numero 0373.206 475, oppure scrivendo all’indirizzo 
e-mail assistentesociale.rsa@fbconlus.it.

OLIMPIADI DELLA DANZA: 
domani 500 alunni al PalaBertoni

Ultimi ritocchi per le Olimpiadi della Danza riservate alle 
scuole, che si svolgeranno domani, domenica 16 aprile, 

alle ore 16 nella tradizionale location del PalaBertoni. Siamo 
giunti alla ventesima edizione. Sono previsti ben quattro spet-
tacoli: alle 11 delle scuole medie, alle 14 per il primo gruppo 
delle Primarie, alle 17 per il secondo gruppo delle Primarie e 
alle 20 per le scuole superiori. 

Ventisei gli istituti scolastici che hanno aderito alla manife-
stazione, per un totale di circa 500 allievi. Tra gli ospiti i baby 
alunni della scuola materna delle Ancelle di Crema. 

A capo dell’evento, come consuetudine, l’associazione Fare 
Danza presieduta da Enkel Zhuti, da sempre impegnato nella 
divulgazione della danza tra le nuove generazioni. In città per 
le Olimpiadi un ruolo chiave lo svolge Paola Cadeddu, stimata 
coreografa di Us Acli, che coordina maestri di danza e scuole. 
Ci saranno premi per i primi tre classificati di ogni categoria. 

LG

Percorsi di Eccellenza 
e Borse di Studio

INGEGNERIA GESTIONALE
INGEGNERIA INFORMATICA

Corsi di Laurea

Corsi di Laurea Magistrale

MUSIC AND ACOUSTIC 
ENGINEERING

POLITECNICO DI MILANO - POLO DI CREMONA 

AGRICULTURAL 
ENGINEERING

OPEN DAY 
21 Aprile 2023

Il tuo futuro a portata di mano www.polo-cremona.polimi.it

L’ex università e l’ex tribunale di Crema
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di LUCA GUERINI

Gran parterre di ospiti e autorità per la 
presentazione – giovedì sera presso la 

sala Samuele Vailati della Libera Associa-
zione Artigiani di Crema – della terza edi-
zione del Criterium Liberazione - 3° Memorial 
Giancarlo Ceruti gara ciclistica per giovani 
atleti in programma il prossimo 25 aprile. 
La manifestazione – patrocinata dalla stes-
sa LAA, dal Comune, dalla Federazione 
Ciclistica Italiana e da Regione Lombardia 
– vedrà anche la disputa del 1° Memorial 
Pierangelo Vacchi, storico imprenditore del 
territorio prematuramente scomparso, già 
presidente della Libera Artigiani.

Le diverse competizioni si terranno 
presso il polo industriale dell’ex Olivetti, 
lungo un circuito interamente chiuso al 
traffico di 2,6 km da ripetere più volte in 
base alla categoria.

Prima dell’illustra-
zione delle diverse gare, 
il direttore della Libera 
Artigiani, Renato 
Marangoni, ha lasciato 
la parola al presidente 
Marco Luca Bressanel-
li che ha tracciato un 
ricordo dell’amico e 
predecessore Vacchi. 

“Quando si parla 
di sport e giovani è 
sempre un momento 
importante. Anche io in bici qualche chi-
lometro l’ho fatto – ha detto Bressanelli –. 
Vacchi non è stato un presidente qualsiasi. 
Ha dato il suo contributo a tutte le attività 
dell’associazione e non solo. Era una per-
sona che possedeva una grande visione”. 
A Vacchi, come è stato ricordato, si deve il 
recupero dell’area dell’ex Olivetti, la crea-
zione di Reindustria e l’apertura della sede 
universitaria d’Informatica che oggi ospita 
l’Alta Formazione. 

“Vacchi era molto attento alla ricerca sui 
materiali e ai progressi tecnologici: ha reso 
fruibile la ricerca grazie alla sua lungimi-
ranza e al suo coraggio. Che per fare l’im-
prenditore oggi è necessario, per affrontare 

la burocrazia e le problematiche legate 
all’attività”. Per Bressanelli “se Vacchi fosse 
stato nel settore ciclistico sarebbe stato 
al top, tra le eccellenze del Made in Italy. 
Sarebbe stato ancora orgoglioso di questa 
iniziativa e di veder correre dei giovani, che 
saranno gli imprenditori di domani”, ha 
concluso commosso il presidente. 

Ha portato un saluto anche il sindaco 
Fabio Bergamaschi, citando il Velodromo 
“che inaugureremo a breve. Vi invito a 
essere tutti presenti. Si tratta di un grande 
sforzo messo in campo dal Comune 
per esprimere vicinanza al settore del 
ciclismo”. Il primo cittadino ha anche 
evidenziato come questo sport sia “cultura 
del sacrifico” ed “elemento di formazione”, 

specie per le nuove generazioni. “Mi piace 
l’idea che questa iniziativa sportiva rimar-
chi il connubio tra sport e filosofia di vita”.  

“Nello sport si vince prima di tutto con 
se stessi”, ha aggiunto il consigliere regio-
nale Marcello Ventura salutando i ragazzi 
del Team Serio e gli altri ospiti. Roberto 
Barbaglio, sindaco di Pianengo, ha portato 
il saluto della Provincia di Cremona e 
s’è detto orgoglioso di aver ospitato gli 
esordi del Team Serio proprio nel paese che 
amministra. Un enorme grazie alla società 
cremasca è arrivato dal presidente della 
Fci regionale Stefano Pedrinazzi “perché il 
Team Serio mantiene il ciclismo del Crema-
sco ad alti livelli, fino alla categoria Allievi. 
Dobbiamo stare vicini a queste società, 
sono un punto di riferimento per i ragazzi”. 

Alle competizioni del terzo Criterium 
Liberazione prenderanno parte atleti dai 
7 ai 16 anni, con gare sia femminili sia 
maschili. Insomma, una splendida giornata 
dedicata al ciclismo giovanile. 

“Siamo riusciti per il terzo anno consecu-
tivo a organizzare l’evento il 25 aprile – ha 
evidenziato Graziano Fumarola, volontario 
del Team Serio –. Un evento particolare, 
dedicato non solo agli esordienti, ma anche 
ai giovanissimi. Il tutto è possibile anche 
grazie alla Libera Associazione Artigiani 

che ci supporta e ci offre gli spazi”. Anche 
da parte sua un sentito ricordo di Vacchi, 
“figura importante per il territorio”. 

È seguito il dibattito sul tema Il Ciclismo, 
sport e filosofia di vita con protagonisti l’ex 
ciclista professionista Alessandro Vanotti, il 
formatore ed educatore Stefano De Vecchi, 
la socia fondatrice del Team Serio Chiara 
Boselli e Rossella Sorrentino, esperta di 
risorse umane, giovani e scuola-lavoro. 

S’è partiti dal presupposto che “il 
ciclismo è uno sport educativo perché, pur 
essendo uno sport individuale, nel quale 
un giovane si misura con se stesso, è anche 
uno sport di squadra che fa capire cosa 
significa far parte di un gruppo, insegnando 
la resilienza, ossia la capacità di superare 
le difficoltà e adattarsi agli imprevisti”. 
Peculiarità, questa, tipica degli artigiani e 
degli imprenditori. 

Tornando in “pista”, lo Sprint della 
Liberazione - 1° Memorial Pierangelo Vacchi 
sarà riservato ai giovanissimi tra sprint su 
rettilineo e corsa a punti (via ore 16, ritrovo 
14.30); il 3° Criterium Liberazione - Memorial 
Giancarlo Ceruti vedrà correre esordienti 
(maschi e fammine) e Allieve. Le gare, per 
le diverse categorie, partiranno a più riprese 
sin dal primo mattino. Sì, sarà una grande 
giornata di sport e memoria. 

Ecco il Criterium Liberazione
La manifestazione ciclistica è stata presentata in grande stile presso la Libera 
Associazione Artigiani. Tra le gare anche il 1° Memorial Pierangelo Vacchi

GIOVANI E SPORT

La Fondazione Comunitaria della provincia di Cremona ha 
pubblicato il “Primo bando 2023” per l’individuazione e il 

finanziamento di progetti di utilità sociale. La Fondazione contribuirà 
alla realizzazione dei progetti con risorse messe a disposizione dalla 
Fondazione Cariplo e dalla Fondazione Comunitaria stessa per un 
massimo complessivo di 350.000 euro. I progetti che si candidano 
al finanziamento devono essere rivolti a soggetti svantaggiati oppure 
rivolgersi alla collettività. 

Questi sono gli ambiti di intervento contemplati dal bando: assisten-
za sociale e socio-sanitaria, istruzione e formazione, sport dilettantisti-
co esclusivamente rivolto a soggetti svantaggiati, tutela, promozione, 
valorizzazione del patrimonio storico e artistico, promozione della 
cultura e dell’arte, tutela, promozione, valorizzazione della natura e 
dell’ambiente. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla decli-
nazione dei nove obiettivi ritenuti strategici dalla Fondazione: le sfide 
demografiche, il cambiamento climatico, la tutela dell’ambiente e della 
biodiversità, il contrasto alla povertà, l’occupabilità, nuove forme della 
partecipazione culturale, la ricerca scientifica, i sistemi territoriali di 

welfare, l’abitare sociale, il capacity building delle organizzazioni non 
profit. La lista completa con le tipologie di Ente ammesse alla selezio-
ne è disponibile sul testo completo del bando, pubblicato sul sito www.
fondazioneprovcremona.it. 

Le domande dovranno essere presentate alla Fondazione entro e 
non oltre le ore 12 di venerdì 29 maggio. Anche i progetti spediti per 
posta dovranno pervenire perentoriamente entro tale scadenza. Indica-
tivamente, entro la fine del mese di giugno verranno resi noti i progetti 
selezionati. L’importo totale del progetto non potrà essere inferiore 
a 5.000 euro e superiore a 80.000 euro. La Fondazione si impegna a 
contribuire alla realizzazione dei progetti selezionati con un contributo 
massimo pari al 50% dell’importo del progetto ammesso a finanzia-
mento e comunque non superiore a 20.000 euro (in caso di progetti 
di importo complessivo superiore a 40.000 euro). Gli importi erogati 
saranno comprensivi di Iva solo in caso di non detraibilità della stessa. 
È vietato riversare il contributo a favore di altri Enti. 

Per informazioni: tel. 0372.24820; fondazionecomunitaria@fastpiu.
it; www.fondazioneprovcremona.it.

Fondazione Comunitaria della provincia. Bando 2023

Correre per sensibilizzare la comunità sul Parkinson, una malat-
tia neurologica, altamente invalidante, di cui sono affette circa 

250.000 persone solo in Italia e per la quale non esiste ancora una 
cura risolutiva. Correre per esprimere solidarietà ai malati e ai loro 
familiari, per raccogliere fondi pro associazione La Tartaruga Cre-
ma. Tutto questo e non solo è l’evento ludico-motorio Run for Parkin-
son’s. La nona edizione sarà realtà domani, domenica 16 aprile, dalle 
ore 9.30 in piazza Duomo.

Rispetto agli anni passati l’organizzatore, ossia La Tartaruga, 
offre ai partecipanti la possibilità di scegliere quale dei tre percorsi 
effettuare: se il più breve di 2 km, fortemente voluto dalla vicepresi-
dente Annalaura Marin per permettere l’adesione dei meno allenati 
e dei meno fortunati, oppure 5,4 km o 10,8 km. 

“Ringraziamo il Comune di Crema per aver patrocinato l’evento, 
gli sponsor (numerosi tra commercianti e realtà varie, ndr), le testate, 
le radio e le tv locali – dichiara il presidente Marco Mantegazza, par-
kinsoniano dal 2017 ed ex podista –. Grazie a tutti coloro che hanno 
reso possibile questa manifestazione, consentendoci di dare visibilità 
alla nostra associazione e di dare supporto ai nostri pazienti-soci”. 

Il costo dell’adesione all’evento ludico-motorio è di 10 euro con 
dono promozionale (maglia tecnica della corsa, pettorale ricordo, 
borsa con prodotti del territorio) che sarà consegnato solo ai presen-
ti alla manifestazione. È molto importante ricordare che il ricavato 

della mattinata sarà devoluto totalmente a La Tartaruga per garan-
tire il proseguimento delle attività proposte ai suoi circa 110 soci: 
arte-terapia, dance for Parkinson, yoga, boxe senza contatto R.S.B, 
musicoterapia, fisioterapia, area psicologica e nutrizionista.

“Fatevi trovare tutti ai nastri di partenza domani mattina” è il cal-
do invito degli organizzatori (iscrizioni anche prima della partenza 
in piazza). Corriamo numerosi, divertendoci e facendo del bene.

Francesca Rossetti

Run for Parkinson’s: domattina il via in piazza Duomo

Mentre a San Carlo è in corso 
la costruzione di un nuovo 

tratto pedociclabile da 500 metri 
(utili a collegare altri percorsi per 
la mobilità dolce), continuano 
anche altrove i lavori di messa in 
sicurezza delle ciclabili cittadine. 

È stato infatti portato a termi-
ne l’intervento lungo il percorso 
riservato a bici e pedoni della 
Gronda Nord. In particolare 
sono stati rimossi dei parapet-
ti in legno ormai ammalorati e 
datati (avevano quasi vent’anni) 
e sostituiti alcuni ponticelli che 
scavalcano la roggia Cresmiero 
e la roggia Rino. Al loro posto 
sono state installate protezioni 
in acciaio corten. 

I lavori sono stati eseguiti dal-
la ditta Pbs di Verona: iniziati 
martedì 11 aprile sono stati por-
tati a termine nella mattinata del 
giorno seguente. Il costo totale 
dell’intervento è stato di 16.500 
euro più Iva. 

Dall’assessore ai Lavori pub-
blici Gianluca Giossi il ringra-
ziamento all’Ufficio Tecnico 
comunale per “la costante at-
tenzione alla sicurezza e al bene 
comune”. 

CICLABILI

Il passaggio rimesso a nuovo

Archiviata la Pasqua, non 
c’è neanche il tempo di ri-

prendersi. Dopo il grande suc-
cesso riscosso dal tradizionale 
Uovo blu di Anffas, i giovani 
utenti con disabilità del Ser-
vizio diurno alternativo sono 
già all’opera per confezionare 
i doni pensati per la prossima 
festa della mamma. 

A stupire ci penserà il kit 
aperitivo chic, una confezione 
regalo composta da una bot-
tiglia di prosecco da 200 ml, 
una confezione di arachidi e 
una pashmina (fantasie assor-
tite). Offerta minima consigliata 12 euro. Prenotazioni al numero 
342.5096503 (sms o WhatsApp indicando nominativo e numero 
di kit prenotati). Disponibilità limitata. 

I kit potranno essere ritirati presso la sede del servizio diurno 
alternativo in via Battisti, 12 a Crema dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle 16.

ANFFAS: IL KIT PER LA MAMMA

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Le autorità presenti, i ragazzi del Team 
Serio con Marangoni e Bressanelli 
e, sotto, una fase del dibattito
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Nella notte della Pasqua, della risur-
rezione di Gesù, in tutte le chiese 

si è celebrata solennemente la liturgia 
della veglia pasquale. È iniziata con 
la benedizione del fuoco, fuori dalla 
chiesa, e l’accensione del cero, segno 
di Cristo risorto, portato solennemente 
nella chiesa buia perché la illumini. E 
poi la lettura di numerosi brani del Vec-
chio Testamento profezie della Pasqua, 
in particolare l’episodio della traversata 
del Mar Rosso che prefigura appunto il 
passaggio dalla morte alla vita attraver-
so il battesimo. Quindi la benedizione 
dell’acqua per il battesimo stesso, con la 
quale sono stati aspersi tutti i presenti. 
Infine la celebrazione dell’Eucarestia.

Il vescovo Daniele ha celebrato, il Sa-
bato Santo, la liturgia pasquale con ini-
zio alle ore 21.30 in Cattedrale. E nella 
sua meditazione si è riferito proprio ai 
segni che abbiamo ricordato per illu-
strarne il significato.

“La liturgia – ha detto – annuncia la 
risurrezione di Gesù con alcuni piccoli 
segni: il cero acceso con il quale siamo 
entrati nella chiesa buia; le parole scritte 

secoli fa che abbiamo ascoltato; riceve-
remo su di noi qualche goccia d’acqua; 
ci nutriremo infine di un pezzo di pane. 
Sono tutti piccoli segni. Ma proprio da 
essi possiamo cominciare a capire qual-
cosa di questa notte santa. Del resto le 
donne vengono chiamate dall’angelo a 
vedere il segno di un sepolcro vuoto!”.

Monsignor Gianotti ha spiegato che 
la potenza di Dio non è una potenza che 
predomina e opprime, ma una potenza 

che raccoglie ciò che nel mondo non 
conta nulla. È una potenza che accende 
una luce piccola; esprime una voce che 
è poco più di un sussurro che ci dice che 
la morte non è l’ultima parola. “Questi 
segni possono operare in noi e redi-
merci. La Luce ci fa seguire Gesù nelle 
tenebre; la sua parola crea e rigenera; 
l’acqua con la quale saremo aspersi ci 
ricorda il battesimo per camminare in 
una vita nuova; il pane infine ci rende 

partecipi della morte e della risurrezio-
ne di Gesù: pane di vita eterna”.

E ha concluso: “Prendiamo sul serio 
questi segni nei quali la risurrezione di 
Gesù è annunciata e si fa presente. Fac-
ciamo in modo che la risurrezione di 
Cristo non si riveli in fatti speciali, ma in 
noi stessi resi capaci di testimoniare con 
semplici gesti ai nostri fratelli che egli è 
veramente risorto e vive per sempre”.

La celebrazione è continuata con la 

benedizione dell’acqua battesimale, l’a-
spersione di tutti i fedeli, il rinnovo delle 
promesse battesimali e – di seguito – la 
celebrazione dell’Eucarestia.

Il vescovo Daniele era affiancato dal 
parroco don Angelo Frassi, da due dia-
coni e da alcuni accoliti. Ha accompa-
gnato la celebrazione il Coro Francesco 
Cavalli della Cattedrale diretto dal mae-
stro Alberto Dossena.

G.Z.

Il Vescovo durante i riti del fuoco e dell’accensione del cero pasquale

LA VEGLIA PASQUALE A CREMA

Il vescovo Daniele: i segni della Risurrezione parlano a noi

MESSAGGIO “URBI ET ORBI” 

“Cari fratelli e sorelle, Cristo 
è risorto! Oggi procla-

miamo che Lui, il Signore della 
nostra vita, è ‘la risurrezione e la 
vita’ del mondo. È Pasqua, che 
significa ‘passaggio’, perché in 
Gesù si è compiuto il passaggio 
decisivo dell’umanità: quello 
dalla morte alla vita, dal peccato 
alla grazia, dalla paura alla 
fiducia, dalla desolazione alla 
comunione. In Lui, Signore del 
tempo e della storia, vorrei dire 
a tutti, con la gioia nel cuore: 
buona Pasqua!”. 

Lo ha detto papa France-
sco nel messaggio pasquale 
pronunciato domenica scorsa in 
piazza San Pietro prima della 
benedizione Urbi et Orbi. “Sia 
per ciascuno di voi, cari fratelli 
e sorelle, in particolare per gli 
ammalati e per i poveri, per gli 
anziani e per chi sta attraversan-
do momenti di prova e di fatica, 
un passaggio dalla tribolazione 
alla consolazione – l’augurio del 
Santo Padre –. Non siamo soli: 
Gesù, il Vivente, è con noi per 
sempre. Gioiscano la Chiesa e 
il mondo, perché oggi le nostre 
speranze non si infrangono più 
contro il muro della morte, ma 
il Signore ci ha aperto un ponte 
verso la vita”.

Lasciamoci sorprendere dal 
lieto annuncio della Pasqua. 
“Sì, fratelli e sorelle, a Pasqua 
la sorte del mondo è cambiata 
e quest’oggi, che coincide pure 
con la data più probabile della 
risurrezione di Cristo, possiamo 
rallegrarci di celebrare, per pura 
grazia, il giorno più importante 
e bello della storia. Cristo è risor-
to, è veramente risorto, come si 
proclama nelle Chiese di Orien-
te”, ha spiegato il Papa ricordan-
do che “quel veramente ci dice 
che la speranza non è un’illusio-
ne, è verità! E che il cammino 
dell’umanità da Pasqua in poi, 
contrassegnato dalla speranza, 
procede più spedito”.

“Lasciamoci sorprendere dal 
lieto annuncio della Pasqua, 
dalla luce che illumina le tenebre 
e le oscurità in cui troppe volte 
il mondo si trova avvolto. Affret-
tiamoci a superare i conflitti e le 
divisioni e ad aprire i nostri cuori 
a chi ha più bisogno – il monito 

del Pontefice –. Affrettiamoci a 
percorrere sentieri di pace e di 
fraternità. Gioiamo per i segni 
concreti di speranza che ci giun-
gono da tanti Paesi, a partire da 
quelli che offrono assistenza e 
accoglienza a quanti fuggono 
dalla guerra e dalla povertà”. 

“Lungo il cammino ci sono 
però ancora tante pietre di 
inciampo, che rendono arduo 
e affannoso il nostro affrettarci 
verso il Risorto – ha avvertito 
Francesco –. A Lui rivolgiamo la 
nostra supplica: aiutaci a correre 
incontro a Te! Aiutaci ad aprire i 
nostri cuori!”.

Dal Papa, poi, un appello per 
l’Ucraina. “Aiuta l’amato popo-
lo ucraino nel cammino verso la 
pace, ed effondi la luce pasquale 
sul popolo russo. Conforta i feri-
ti e quanti hanno perso i propri 
cari a causa della guerra e fa’ 
che i prigionieri possano tornare 
sani e salvi alle loro famiglie. 
Apri i cuori dell’intera comunità 
internazionale perché si adoperi 
a porre fine a questa guerra e a 
tutti i conflitti che insanguinano 
il mondo, a partire dalla Siria, 
che attende ancora la pace. So-
stieni quanti sono stati colpiti dal 
violento terremoto in Turchia e 
nella stessa Siria”. 

Preghiamo per “quanti hanno 

perso familiari e amici e sono 
rimasti senza casa: possano 
ricevere conforto da Dio e aiuto 
dalla famiglia delle nazioni”.

Oltre che per l’Ucraina, 
il Papa ha rivolto anche un 
pensiero per tutti quei Paesi 
che si trovano in condizione di 
difficoltà. “In questo giorno ti 
affidiamo, Signore, la città di 
Gerusalemme, prima testimone 
della tua Risurrezione. Manife-
sto viva preoccupazione per gli 
attacchi di questi ultimi giorni 
che minacciano l’auspicato 
clima di fiducia e di rispetto reci-
proco, necessario per riprendere 
il dialogo tra Israeliani e Palesti-
nesi, così che la pace regni nella 
Città Santa e in tutta la Regione. 
Aiuta, Signore – ha aggiunto 
– il Libano, ancora in cerca di 
stabilità e unità, perché superi le 
divisioni e tutti i cittadini lavori-
no insieme per il bene comune 
del Paese. Non ti dimenticare 
del caro popolo della Tunisia, 
in particolare dei giovani e di 
coloro che soffrono a causa dei 
problemi sociali ed economici, 
affinché non perdano la speran-
za e collaborino a costruire un 
futuro di pace e di fraternità. 
Volgi il tuo sguardo ad Haiti, che 
sta soffrendo da diversi anni una 
grave crisi socio-politica e uma-

nitaria”. Consolida “i processi di 
pace e riconciliazione intrapresi 
in Etiopia e in Sud Sudan, e fa’ 
che cessino le violenze nella 
Repubblica Democratica del 
Congo”.

“Sostieni, Signore, le comuni-
tà cristiane che oggi celebrano la 
Pasqua in circostanze partico-
lari, come in Nicaragua e in 
Eritrea, e ricordati di tutti coloro 
a cui è impedito di professare 
liberamente e pubblicamente 
la propria fede. Dona confor-
to alle vittime del terrorismo 
internazionale, specialmente in 
Burkina Faso, Mali, Mozambico 
e Nigeria. Aiuta il Myanmar a 
percorrere vie di pace e illu-
mina i cuori dei responsabili 
perché i martoriati Rohingya 
trovino giustizia”, l’appello del 
Santo Padre che ha ricordato 
nel suo messaggio “i rifugiati, 
i deportati, i prigionieri politici 
e i migranti, specialmente i più 
vulnerabili, nonché tutti coloro 
che soffrono la fame, la povertà e 
i nefasti effetti del narcotraffico, 
della tratta di persone e di ogni 
forma di schiavitù”. 

“Fratelli, sorelle – ha concluso 
il Papa – ritroviamo anche noi il 
gusto del cammino, acceleriamo 
il battito della speranza, pregu-
stiamo la bellezza del Cielo!”.

Papa Francesco: “Lasciamoci 
sorprendere dal lieto annuncio”

Papa Francesco durante il messaggio nella domenica di Pasqua (Foto Vatican Media/SIR)

“La notte sta per finire e si accendono le prime luci 
dell’alba, quando le donne si mettono in cammino 

verso la tomba di Gesù”. Ma, “giungendo presso quel 
luogo e vedendo la tomba vuota, invertono la rotta, cam-
biano strada; abbandonano il sepolcro e corrono ad an-
nunciare ai discepoli un percorso nuovo: Gesù è risorto e 
li attende in Galilea”. Lo ha detto papa Francesco nell’o-
melia della Veglia pasquale nella Notte Santa, presieduta 
nella Basilica vaticana. 

“Nella vita di queste donne è avvenuta la Pasqua, che 
significa passaggio – ha spiegato –: esse, infatti, passa-
no dal mesto cammino verso il sepolcro alla gioiosa corsa 
verso i discepoli, per dire loro non solo che il Signore è ri-
sorto, ma che c’è una meta da raggiungere subito, la Gali-
lea. L’appuntamento col Risorto è lì, lì conduce la Risur-
rezione. La rinascita dei discepoli, la risurrezione del loro 
cuore passa dalla Galilea. Entriamo anche noi in questo 
cammino dei discepoli che va dalla tomba alla Galilea”. 

Le donne, dice il Vangelo, “andarono a visitare la tom-
ba. Pensano che Gesù si trovi nel luogo della morte e che 
tutto sia finito per sempre”, ha proseguito il Santo Padre 
raccontando che a “volte succede anche a noi di pensare 
che la gioia dell’incontro con Gesù appartenga al passato, 
mentre nel presente conosciamo soprattutto delle tombe 
sigillate: quelle delle nostre delusioni, delle nostre ama-
rezze e della nostra sfiducia, quelle del ‘non c’è più niente 
da fare’, ‘le cose non cambieranno mai’, meglio vivere 
alla giornata’ perché ‘del domani non c’è certezza’”. 

Spesso, ha sottolineato il Pontefice, “per queste o altre 
situazioni, i nostri cammini si arrestano davanti a delle 
tombe e noi restiamo immobili a piangere e a rimpiangere, 
soli e impotenti a ripeterci i nostri ‘perché’”. 

Tuttavia, l’invito del Papa, è di fare come le donne a Pa-
squa che “non restano paralizzate davanti a una tomba” 
ma “corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Portano 
la notizia che cambierà per sempre la vita e la storia: Cri-
sto è risorto! E – ha concluso – al tempo stesso custodi-
scono e trasmettono la raccomandazione del Signore, il 
suo invito ai discepoli: che vadano in Galilea, perché là 
lo vedranno”.

LE PAROLE DEL PAPA
LA CORSA GIOIOSA

CON IL SIGNORE RISORTO

Il Santo Padre con il cero nella Veglia pasquale 
(Foto Vatican Media/SIR)
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di DANIELE ROCCHI

“Se ci sono delle parole che più di al-
tre possono servire a descrivere la 

Gmg di Lisbona queste sono ‘generosità’ 
e ‘accoglienza’. La capitale portoghese 
sta aprendo le sue braccia ai giovani in 
arrivo. Generosità e accoglienza sono 
due tratti distintivi del nostro popolo”.

Così monsignor Américo Aguiar, 
vescovo ausiliare di Lisbona e presidente 
della Fondazione Gmg 2023, raccon-
ta al Sir i preparativi per la Giornata 
mondiale della Gioventù che si svolgerà 
a Lisbona dal 1° al 6 agosto prossimi. 
Inizialmente prevista per il 2022, a 
causa della pandemia la Gmg era stata 
posticipata di un anno da papa France-
sco. Debellato il Covid, ma con la guerra 
russo-ucraina in corso sul suolo europeo, 
la Gmg torna nel Vecchio Continente, 
dopo quella di Cracovia nel 2016, e la 
parentesi centroamericana di Panama 
nel gennaio del 2019.

Eccellenza, che Gmg sarà quella di 
Lisbona?

“Sarà la Gmg dell’incontro. Il tema 
scelto da papa Francesco, Maria si alzò e 
andò in fretta, tratto dal Vangelo di Luca, 
ci indica proprio il movimento di andare 
incontro a qualcuno. Alzarsi è anche il 
verbo usato nelle Scritture per indicare 
la Resurrezione. La Gmg di Lisbona, 
allora, vuole essere una spinta ai giovani 
ad alzarsi e andare incontro agli altri. 
Un messaggio ancora più significativo se 
si pensa che questa è la prima Gmg del 
post pandemia. Veniamo da un tempo in 
cui siamo stati costretti a restare lontani 
gli uni dagli altri. Questa Gmg può dare 
un cambio di passo ai nostri giovani. 
Dall’annuncio, a Panama nel 2019, della 
Gmg di Lisbona a oggi abbiamo visto di 
tutto: la pandemia, la crisi economica, la 
guerra in Europa tra Russia e Ucrai-
na. Sentiamo la grande aspettativa del 
Pontefice per questo evento. Ci stiamo 
impegnando al massimo affinché questa 
Giornata sia un tempo privilegiato per 
voltare pagina con i giovani, veri pro-
tagonisti di questo cambio. Lavoriamo 
perché Lisbona possa essere l’inizio, per 
le nuove generazioni, di un tempo nuovo 
nel quale poter tornare a esprimere sogni 
e speranze di futuro”.

Poco fa ha parlato di aspettative di 
papa Francesco per questa Gmg. Quali 
sono?

“La Giornata di Lisbona cercherà di 
venire incontro ai sogni e ai desideri del 
Papa per questo evento, tra tutti quello 
che la Gmg sia davvero un incontro dei 
giovani con Cristo. I giovani saranno i 
veri protagonisti. Stiamo preparando un 
evento capace anche di raccogliere non 
solo le loro aspirazioni, ma anche le loro 
preoccupazioni e i loro problemi. La 
crisi economica, la guerra, la pandemia 
hanno provocato molta solitudine. Noi 
vogliamo dire loro che non sono soli. A 
Lisbona, siamo certi, potranno vivere 
una grande esperienza di incontro con 
Gesù, il Papa e i loro coetanei”.

Quanti sono i giovani che finora si 
sono iscritti alla Gmg?

“Al 30 marzo i giovani che avevano 
completato la prima fase dell’iscrizio-
ne erano 568.201. Gli iscritti italiani, 
sempre allo stesso giorno, erano 43.211, 
secondo gruppo più numerosi dopo gli 
spagnoli. Ora sulla base dell’esperienza 
delle Gmg precedenti si può stimare che 
il numero potrebbe raddoppiare, se non 
triplicare, alla Veglia del sabato e alla 
Messa finale della domenica. Per ciò che 
ci riguarda stiamo lavorando per acco-
gliere almeno un milione di giovani da 
180 Paesi del mondo, compresi russi e 
ucraini. I vescovi al momento sono oltre 
200, ma saranno sicuramente di più, 
mentre per i sacerdoti occorre attendere 
le iscrizioni perché verranno tutti con 
i giovani. Alla Gmg aspettiamo anche 
giovani di altre denominazioni cristiane 
e di altre fedi, come musulmani. È un 
invito aperto a tutti per conoscere ed 
essere conosciuti”.

Prevedete molti iscritti dal Conti-
nente africano? La vicinanza geogra-

fica oltreché storica del Portogallo ad 
alcuni Paesi africani potrebbe favorire 
la loro partecipazione?

“Aspettiamo moltissimi giovani so-
prattutto da Angola, Mozambico, Gui-
nea Bissau, Capo Verde e São Tomé e 
Príncipe, che sono Paesi lusofoni. Come 
accaduto anche nelle altre edizioni delle 
Gmg internazionali è stato attivato 
il fondo di solidarietà del Dicastero 
per i Laici, la Famiglia e la Vita la cui 
‘Sezione Giovani’ prepara le edizioni 
internazionali della Giornata Mondiale 
della Gioventù. Questo ci permetterà di 
promuovere la partecipazione di tanti 
giovani che hanno meno possibilità di 
arrivare a Lisbona”.

Alla preparazione tecnico-organiz-
zativa della Gmg si affianca quella 
spirituale incarnata, in particolare, 
nel Pellegrinaggio dei simboli della 
Giornata, la Croce e l’icona maria-
na, che sta toccando tutte le diocesi 
portoghesi…

“Il pellegrinaggio dei simboli della 
Gmg ha da poco lasciato la diocesi di 
Aveiro. In questo mese di aprile sarà 
nella diocesi di Coimbra, poi a Fatima 
in maggio, a Santarem in giugno e infine 
a Lisbona. Il pellegrinaggio è partito l’8 
luglio di 2 anni fa da Luanda, in Angola. 
Sto personalmente accompagnando 
questo cammino e credo si tratti del 
segno più bello della Gmg perché sto 
vedendo la ricchezza di fede di tanti 
giovani. Sono loro il frutto vero della 
Gmg. Tuttavia non posso non notare 
la fragilità delle strutture pastorali che 
dovrebbero accoglierli. Li vedo porta-
re la Croce e l’Icona di Maria in ogni 
luogo, tra i loro coetanei, negli ospedali, 
nelle carceri, nelle caserme, nelle scuole, 
ovunque. Portano speranza in quelle 
periferie esistenziali e geografiche dove 
spesso nessuno si reca”.

Con quali risposte?
“Una tra tutte: lo scorso febbraio 

abbiamo siglato un protocollo di col-
laborazione con la Direzione generale 
del reinserimento e dei servizi peniten-
ziari (Dgrsp), per la costruzione di 150 
confessionali che saranno utilizzati per 
la Gmg. Si tratta di un progetto che mira 
a coinvolgere i detenuti che scontano la 
pena nelle carceri di Coimbra, Paços de 
Ferreira e Porto, nella preparazione della 
Giornata e a promuovere il loro reinse-
rimento sociale, dopo la scarcerazione. 
Nelle carceri ho visto i volti trasfigurati 
dei detenuti davanti alla Croce e all’ico-
na di Maria”.

Un coro di persone sorde ad animare 
le celebrazioni papali, un sito in 5 lin-
gue, la Fiera delle Vocazioni, il festival 
della Gioventù, la Città della Gioia 
e altre iniziative messe in campo dal 
Comitato organizzatore locale (Col) 
di Lisbona si affiancheranno a un altro 
momento tipico della Gmg, i Giorni 
nelle diocesi (dal 26 al 31 luglio), che 
precedono il programma papale e che 
celebreranno i gemellaggi tra le diocesi 
portoghesi e quelle di altri Paesi. A che 
punto è l’organizzazione?

“Va detto che le diocesi di Lisbona, 
Setubal e Santarem non faranno acco-
glienza perché dovranno ospitare i gio-
vani durante il programma della Gmg, 
dal 1° al 6 agosto. Nelle altre diocesi e 
in quella dell’Ordinariato militare arri-
veranno centinaia di migliaia di giovani, 
al momento sono circa 200mila, per i 
gemellaggi. Lo scopo delle Giornate 
delle diocesi è l’integrazione dei giovani 
provenienti da tutto il mondo nelle 
comunità parrocchiali portoghesi. È un 
tempo durante il quale i partecipanti po-
tranno conoscere meglio il territorio che 
li accoglie, nonché la Chiesa locale e le 
sue specificità, soggiornando in famiglia, 
in strutture parrocchiali o pubbliche, per 
avere una nuova esperienza di Chiesa. 

Stiamo preparando un programma con 
cinque pilastri: accoglienza, scoperta, 
missione, culture e invio”.

Uno dei temi cari a papa Francesco è 
quello della Custodia del Creato: sarà 
una Gmg sostenibile nella scia della 
Laudato si’?

“Sarà una Gmg ‘green’: stiamo 
piantando migliaia di alberi per rendere 
questo evento sostenibile a livello eco-
nomico, ambientale ed ecologico. Alla 
fine di marzo nella diocesi di Aveiro 
sono stati piantati 1.000 alberi autoctoni 
dedicati alla Gmg. L’iniziativa è nata 
come risposta agli incendi dello scorso 
anno che hanno gravemente colpito la 
zona. Ma è anche una risposta alla sfida 
globale del piantare alberi lanciata dal 
Comitato organizzatore locale della 
Gmg in collaborazione con la Global 
Tree Initiative (Gti) per compensare 
parte dell’impronta ambientale generata 
durante l’evento papale. A oggi sono 
più di 7.300 gli alberi dedicati alla Gmg 
Lisbona 2023, già piantati in varie parti 
del mondo. Inoltre vorrei aggiungere che 
il luogo dove si svolgeranno la Veglia e 
la Messa finale, subito dopo la chiusura 
della Gmg, diventerà un parco verde 
di 50 ettari aperto al pubblico. Si tratta 
di una ex area industriale recuperata a 
suo tempo per l’Expo 1998. Ora questo 
risanamento sarà portato a compimento 
per la Gmg e l’area tornerà a disposizio-
ne della città. Questo parco sarà l’eredità 
della Gmg per Lisbona. Ma c’è ancora 
un altro aspetto che vorrei evidenzia-
re…”.

Quale?
“Lisbona sarà anche la prima Gmg 

dei nativi digitali, perché la gran parte 
dei partecipanti è nata e cresciuta in 
corrispondenza con la diffusione delle 
nuove tecnologie informatiche. Anche 
per questo non avremo pubblicazioni 
cartacee relative alla Gmg ma solo in 
digitale. Faciliteremo, inoltre, lo smalti-
mento dei rifiuti: stiamo lavorando per 
ridurre gli imballaggi dei kit di alimenta-
zione dei giovani”.

Lisbona chiama Fatima: sarà una 
Gmg dal sapore mariano. In che modo 
il santuario mariano sarà coinvolto nel 
programma della Gmg?

“Il Papa certamente si recherà a Fati-
ma, ma non sappiamo ancora quando. 
Probabilmente quella sarà una occasione 
per il Pontefice per incontrare non solo 
i giovani, ma anche tanti altri fedeli che 
potranno così dimostrargli il loro affetto. 
Fatima è un luogo centrale per la Gmg. 
I giovani vi confluiranno lungo tutta la 
durata dell’evento e anche dopo. Ma 
si sta pensando anche ad altro. Ma è 
presto per parlarne. La Gmg di Lisbona 
sarà provocatoria e missionaria. Il tema 
invita tutti ad alzarci, come Maria che si 
muove per andare incontro a Elisabetta. 
Così facendo porta Gesù a incontrare 
la cugina Elisabetta e il figlio, Giovanni 
Battista, che portava nel grembo. In 
questo incontro a ‘4’ sono riassunte le 
necessità materiali e le aspirazioni spiri-
tuali dei giovani che a Lisbona troveran-
no accoglienza”.

“Provocatoria e missionaria” 
A poco più di tre mesi dall’inizio della Gmg, il vescovo Aguiar
fa il punto della situazione e la definisce “la prima dei nativi digitali”

VERSO LISBONA

Monsignor Américo Aguiar, vescovo 
ausiliare di Lisbona e presidente 
della Fondazione Gmg 2023: 
appuntamento ad agosto in Portogallo

Papa Francesco ha indetto, per il 2025, il Giubi-
leo, intitolandolo Pellegrini di Speranza. Il mot-

to evoca il movimento della Chiesa che cammina 
in pellegrinaggio alla luce della speranza che ren-
de possibile il futuro. Le esperienze quotidiane e 
internazionali sembrerebbero soffocare la possibi-
lità di un futuro. 

Il Giubileo, con il suo contenuto di conversio-
ne, perdono e misericordia, diventa possibilità per 
il futuro stesso. La speranza cristiana illumina il 
pellegrinaggio della vita, mostrando il volto dei 
fratelli e delle sorelle, compagni del cammino del-
la vita. Non è un vagabondare da lupi solitari, ma 
un cammino di popolo, confidente e lieto, che si 
muove verso una destinazione nuova. Non meno 
significativo è l’inno del Giubileo, composto dal 

teologo Pierangelo Sequeri, in cui il credente si 
rivolge a Dio, tenero e paziente, per trovare la pro-
pria via.

Papa Francesco ha chiesto che i due anni di 
preparazione al Giubileo (2023 e 2024) siano de-
dicati alla riscoperta dell’insegnamento del Con-
cilio Vaticano II e alla preghiera. Quanto al primo 
aspetto, il Santo Padre ha invitato le comunità 
cristiane a riscoprire, quest’anno, le quattro Co-
stituzioni conciliari (Lumen Gentium, Sacrosantum 
Concilium, Dei Verbum, Gaudium et Spes).

Quanto, invece, al secondo aspetto, il Pontefice 
invita i credenti a intensificare, durante il 2024, 
la preghiera, sia nella forma comunitaria sia in 
quella individuale. Le diocesi sono invitate a or-
ganizzare e a proporre “pellegrinaggi di preghie-

ra”, quali percorsi di scuola di orazione con tappe 
mensili o settimanali, presiedute dai vescovi, in 
cui coinvolgere tutto il popolo di Dio.

Per rendere maggiormente fruibili le iniziati-
ve giubilari, è stata ideata la Carta del pellegrino. 
Si potrà acquistare iscrivendosi sul portale online 
iubilaeum2025.va o accedendo alla sezione delle 
iscrizioni dall’app del Giubileo. Con la Carta ci si 
potrà prenotare  per gli eventi e per il pellegrinag-
gio alla Porta Santa. Sarà possibile acquistare an-
che la versione della Carta del pellegrino con i ser-
vizi, che permetterà di beneficiare di convenzioni 
e sconti per trasporto, alloggi, ristoro e musei. 
Ogni Carta avrà un QrCode generato al momento 
dell’iscrizione che servirà per autenticarsi all’in-
gresso nei luoghi degli eventi e alle Porte sante.

GIUBILEO ANNO 2025
“Pellegrini di speranza”: avviato il cammino di preparazione 
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Domenica 16 aprile
SECONDA DI PASQUA

Pace a voi. Ricevete lo Spirito Santo: a colo-
ro a cui perdonerete saranno perdonati. Abbia-
mo visto il Signore. Se non vedo io non credo. 
Non essere incredulo. Mio Signore e mio Dio.

    Nella risurrezione hai aperto le porte del Paradiso a tutti. Basta solo credere che Dio è solo Amore.
    Attraverso gli apostoli hai dato a tutti la possibilità di vivere la Tua risurrezione con il perdono dei peccati.

Grazie Gesù, Tu continui a donarmi la Tua risurrezione. Ne ho sempre bisogno. Grazie per la Tua Chiesa che mi regala la Tua Misericordia.
Così vivo nella gioia e mi sento portato a perdonare come fai Tu.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Non è semplice “stare”: 
un verbo impegnativo 

il cui senso e significato lo si 
acquisisce mediante l’esperien-
za vissuta, soprattutto in quei 
brandelli di vita che costano 
perché segnati molte volte da 
situazioni che destabilizzano la 
tanto sospirata comfort zone, 
avide di fatica e a volte anche di 
sofferenza.

“Stare” a volte implica anche 
quella presenza generativa di 
solitudine, di non mutuare 
altrove e trovare nella propria 
interiorità il vero senso del 
nostro essere.

“Stare” è anche un verbo 
generativo nell’ambito della 
fede: esserci nel Mistero nell’ac-
coglienza di ciò che appare e 
confidare in ciò che si perce-
pisce “come in uno specchio, 
in maniera confusa” nella 
speranza di vedere poi “a faccia 
a faccia” il volto dell’Assoluto.

Il divenire del tempo, poi, 
espone sempre in modalità 
generativa a nuovi inizi, a 
nuove ripartenze, a un già e 
non ancora che con una sana 
inquietudine non affloscia a 
una sterile staticità ma apre, 
spalanca a orizzonti più ampi e 
luminosi.

È la tensione di crescita tra 
un’origine e una destinazio-
ne che dà coscienza a tutto 
il nostro essere. La scrittrice 
Evita Greco, nel suo libro Il 

rumore delle cose che iniziano, un 
intenso romanzo introspettivo 
che descrive con delicatezza la 
relazione intergenerazionale e 
drammatica tra una nonna e la 
nipote, ha questa espressione: 
“Le cose, quando finiscono, lo 
fanno in silenzio. Mentre quelle 
che iniziano fanno un rumo-
re bellissimo”. Percepirne il 
rumore, distinguerlo e collo-
carlo assume allora la chiave di 
acquisizione delle coordinate 
sulle quali tracciare il cammino 
della propria vita. 

Stare nelle cose che iniziano è 
il solco in cui si muoverà la 
relazione che don Giuliano 
Zanchi – presbitero della Chiesa 
di Bergamo, teologo, direttore 
de La rivista del Clero e direttore 
generale del Museo diocesano 
Adriano Bernareggi di Bergamo – 
terrà a Crema presso il Centro 
Diocesano di Spiritualità, in via 
Medaglie d’Oro, mercoledì 19 
aprile, con inizio alle ore 20.45. 
Uno sguardo che accompagna a 
rappacificarsi e colmare il vuoto 
di ciò che si lascia, per aprire 

alla ricchezza di possibilità che 
ogni inizio porta con sé. 

È la grande fatica e la grande 
sfida nell’ambito della fede di 
riappropriarsi del senso e del 
significato anche del dolore, del 
lutto e della privazione degli 
affetti per “iniziare” a trasfor-
mare tutto questo in occasione 
di crescita e riappacificazione 
con se stessi e, per dirla con le 
memorabili parole di Agostino, 
Ci hai fatti per Te e inquieto è il no-
stro cuore finché non riposa in Te.

Don Gabriele Frassi

Stare nelle cose che iniziano
Mercoledì 19 aprile, alle ore 20.45, l’incontro con il teologo 
don Giuliano Zanchi, presbitero della diocesi di Bergamo

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ

Il teologo don Giuliano Zanchi: sarà al Centro di Spiritualità di Crema mercoledì prossimo

Domani, 16 aprile, è la Domenica della Misericordia. Il Cen-
tro Culturale Don Giovanni Venturelli ha distribuito a tutte le 

parrocchie cremasche una bella immagine del Cristo Misericor-
dioso (rappresentazione iconografica della visione avuta da san-
ta Faustina Kowalska il 22 febbraio 1931), sul retro della quale è 
riportata l’omelia di papa Francesco del 19 aprile 2020, pronun-
ciata proprio in occasione della Domenica della Misericordia. 

“La festa della Misericordia è uscita dalle mie viscere – scrive 
Kowalska –. Desidero che venga celebrata la prima domenica 
dopo Pasqua”. La scelta della prima domenica dopo Pasqua ha 
un profondo senso teologico in quanto indica lo strettissimo le-
game tra la redenzione e la misericordia. Questo legame è sotto-
lineato ulteriormente dalla novena che consiste nella recita della 
Coroncina alla Divina Misericordia. Gesù ha inoltre legato a 
tale festa la totale remissione dei peccati e delle pene.

Papa san Giovanni Paolo II ha colto il desiderio della santa 
polacca e ha istituito la Domenica della Divina Misericordia il 
30 aprile del 2000, durante la solenne celebrazione eucaristica 
in occasione della canonizzazione di suor Maria Faustina Ko-
walska. Il 30 giugno 2002 ha poi arricchito la festa conceden-
do l’indulgenza plenaria al fedele che, con l’animo distaccato 
dall’affetto verso qualunque peccato, adempia le seguenti tre 
condizioni: 1. si accosti alla Confessione sacramentale; 2. riceva 
la Comunione eucaristica (meglio se durante la santa Messa); 3. 
preghi secondo le intenzioni del Papa (es. Padre nostro, Ave Maria, 
Gloria al Padre, o altra preghiera). 

Oltre a queste tre condizioni, la domenica della Divina Mi-
sericordia il fedele deve partecipare a pratiche di pietà svolte in 
onore della Divina Misericordia, o almeno pregare, alla presen-
za del Santissimo Sacramento (anche se custodito nel taberna-
colo e non pubblicamente esposto), il Padre nostro e il Credo con 
l’aggiunta di una invocazione a Gesù Misericordioso (es. “Gesù 
misericordioso, confido in te”).

PREGHIERA E INDULGENZA

Domani la Domenica
della Divina Misericordia

Tre vescovi tutti insieme, probabilmente, nella Casa 
sacerdotale della Fondazione Madre Cabrini di 

Sant’Angelo Lodigiano non li avevano mai visti. È ac-
caduto invece giovedì 13 aprile, quando monsignor Da-
niele Gianotti, monsignor Franco Manenti e monsignor 
Rosolino Bianchetti hanno fatto visita agli anziani preti 
cremaschi don Erminio Nichetti e don Giovanni Terzi, 
accolti appunto nella struttura lodigiana insieme ad altri 
sacerdoti ospiti. A far loro gli onori di casa il prevosto 
don Ermanno Livraghi.

Con il nostro vescovo Daniele, come detto, c’erano i 
due vescovi di origini cremasche: il sergnanese Franco 
Manenti (dal 2016 alla guida della diocesi di Senigal-
lia, nelle Marche) e il camisanese Rosolino Bianchetti 
(prima missionario in Guatemala e dal 2012 alla guida 
della diocesi del Quiché, dopo aver guidato quella di Za-

capa y Santo Cristo de Esquipula, sempre nel Paese del 
centramerica). Il vescovo Franco e il vescovo Rosolino 
in questi giorni si trovano a Crema: quest’ultimo oggi 
partecipa a Roma all’udienza che papa Francesco ha 
concesso alla nostra diocesi.

L’incontro con i tre vescovi, terminato con la preghie-
ra mariana nella cappella, ha fatto enormemente pia-
cere a don Giovanni e a don Erminio, che hanno così 
prolungato la gioia pasquale e condiviso un bel momen-
to di fraternità presbiterale. I nostri due sacerdoti – sem-
pre vicini con i pensieri e la preghiera all’amata Chiesa 
cremasca – vivono sereni il loro periodo di quiescenza 
a Sant’Angelo Lodigiano, insieme agli altri sacerdoti. 
All’abbraccio che hanno ricevuto dai tre vescovi ci unia-
mo anche noi e li salutiamo con affetto.

G.L.

CREMA-SANT’ANGELO LODIGIANO 
Tre vescovi in visita a don Terzi e don Nichetti

Molte persone hanno sentito la notizia. A Milano un bambino di pochi giorni è stato lasciato nella 
culla per la vita della Clinica Mangiagalli. La sua mamma ha lasciato una breve lettera: “È super 

sano, tutti gli esami fatti in ospedale sono OK”. E gli ha anche dato un nome: Enea.
Anche a Crema, in via Carlo Urbino, presso le suore Buon Pastore (vicolo Colbert) c’è una culla per 

la vita che, inaugurata nel 2009, vuole essere uno dei segni espressi dalla nostra comunità cristiana per 
dimostrare l’accoglienza e l’amore per la vita. Per quelle vite che incontrano tante, tante difficoltà che 
forse a malapena riusciamo a pensare. Fortunatamente la “nostra culla” non è mai stata utilizzata; ma 
vuole essere un richiamo al dovere che tutti abbiamo di essere vicino alle mamme e alle famiglie che, 
per i motivi più diversi, sono presi dalla paura di non saper o di non poter accogliere una nuova vita.

Il triste fatto di Milano può rappresentare uno stimolo per tutti noi: per chi aiuta a difendere la vita 
come valore immenso, per chi educa alla vita e al rispetto che le è dovuto, per chi aiuta i piccoli e le 
loro mamme, per chi  prega il Signore della vita, per chi fa conoscere la disponibilità di aiuti e le strade 
da percorrere perché un bimbo possa essere accolto e amato.

A Crema, grazie anche alla disponibilità di molti, in anni passati è stata diffusa questa pubblicità 
che oggi, grazie alla cortese disponibilità del Nuovo Torrazzo vorremmo riproporre: “Sei in difficoltà? 
Possiamo aiutarti. Centro di Aiuto alla Vita: 0373.256994”. 

Movimento per la Vita - Crema
Centro di  Aiuto alla Vita - Crema

Una “culla per la vita” e un aiuto sempre pronto
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Albina Piacentini
in Ferrero

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Eugenio, il figlio Enzo con 
Cristina, la nipote Elisa, il fratello 
Rosolindo, la sorella Franca, la 
cognata, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Albina 
sarà sepolta nel cimitero Maggio-
re di Crema.
Crema, 7 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Rossi
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maddalena, il figlio Luca con 
Barbara e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Casaletto Ceredano, 7 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Marco Stanga
di anni 56

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Laura, il figlio Luca, la mam-
ma Liliana, la sorella Edvige, i ni-
poti Cristina, Sebastiano, William, 
Dominik e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Romanengo, 11 aprile 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Giovanni Parati
(Gianni)

di anni 94
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Carla, le figlie Sabrina con Al-
berto e Pinuccia con Luca, i cari 
nipoti Filippo, Giulia e Giorgio, il 
fratello Nestore, i cognati, le co-
gnate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare, per le premurose cure 
prestate, ai medici e al personale 
infermieristico del reparto Hospi-
ce - Fondazione Benefattori Cre-
maschi Onlus.
Crema, 14 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Simone 
Paonessa

di anni 52
Ne danno il triste annuncio la 
mamma Carla, la sorella Luisa, gli 
zii Federico, Donatella e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Crema, 11 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Domenico Cattaneo
di anni 92

Ne danno il triste annuncio il fra-
tello Mario, i nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ri-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare al dott. Luca Grossi.
Crema, 13 aprile 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Angelo Venturelli
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maria, i fratelli Roberto e Giu-
seppe, le sorelle Paola e Viviana, 
il cognato, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere, hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 13 aprile 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Francesco Galmozzi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Luigina, il figlio Alessandro, le 
care nipoti Silvia e Vittoria, le so-
relle Annunciata e Prassede, tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Abbadia Cerreto, 14 aprile 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Valeria Carioni Fornari
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i figli 
Daniela, Federico con Angela e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Crema, 7 aprile 2023

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi

È mancata all’affetto dei suoi cari

Adele Boschiroli 
ved. Lucini

di anni 92
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Erminio con Rossana, la figlia Va-
leria con Luigi, la nipote Stefania, 
la sorella Albina, il fratello Natale, 
le cognate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari 
ringraziano chi, con  preghiere e 
scritti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 7 aprile 2023

Cristiano Duva e i componenti 
dello omonimo studio partecipano 
commossi al dolore di Ugo e Ful-
vio e della loro mamma Maurizia, 
per la scomparsa dell’amato papà 

Luigi Marazzi
Crema, 11 aprile 2023

La famiglia Mariani partecipa 
commossa al dolore di Maurizia, 
Ugo e Fulvio per la perdita dell’a-
mato 

Luigi
Crema, 11 aprile 2023

Ciao
Luigi

caro amico del tempo che fu. La 
tua dipartita mi induce a consi-
derare che l’ottanta per cento del 
nostro mondo di allora è passato, 
quindi presto ci rivedremo. Che la 
terra ti sia lieve.

Ernesto
Crema, 11 aprile 2023

La Presidente Laura Feltrinelli 
Gnecchi Ruscone, i consiglieri, 
Giacomo Feltrinelli, Marco Gnec-
chi Ruscone, Annibale Riccetti, il 
segretario direttore amministrati-
vo Agostino Franceschini, della 
Fondazione Douglas Scotti onlus 
- Crema, unitamente alla coordi-
natrice Chiara Tedoldi, gli opera-
tori e i volontari del Centro Diurno 
Disabili, partecipano al lutto della 
famiglia del consigliere avvocato 
Ugo per la scomparsa del papà

Luigi Marazzi
e ne ricordano le qualità, disponi-
bilità e generosità a favore della 
Fondazione e del Centro Diurno 
Disabili nel realizzare con suc-
cesso i vari eventi con il coinvol-
gimento degli Ospiti e dei loro 
famigliari.
Crema, 11 aprile 2023

La Comunità di San Pietro è vicina 
alla moglie Maura e ai figli Fulvio 
e Ugo, in questo triste momento 
della perdita del caro

Luigi Marazzi
persona di grande generosità 
grazie alla quale molte iniziative 
hanno potuto realizzarsi. Lo ri-
corderanno con preghiere e una 
messa in memoria.
Crema, 11 aprile 2023

L’O.D.V. San Vincenzo De Paoli 
della Cattedrale, con l’assistente 
spirituale don Angelo, partecipa 
al dolore della famiglia Marazzi 
per la scomparsa del signor

Luigi
I vincenziani lo ricordano come 
generoso benefattore, che non ha 
mai fatto mancare il suo sostegno 
verso tante iniziative di carità.
Per questo esprimono un sentito 
ringraziamento e assicurano il ri-
cordo nella preghiera.
Crema, 11 aprile 2023

Le famiglie Elena e Valeria Denti 
salutano la cara

Albina Piacentini
in Ferrero

e partecipano con affetto al lutto 
del marito Eugenio, del figlio Enzo 
con Cristina e della nipote Elisa.
Crema, 7 aprile 2023

Silvana, Umberta, Federico e Ma-
riafede si stringono nel dolore con 
tanto affetto a Maura, Fulvio, Ugo 
ed Elena per la scomparsa del 
caro 

Gigi
Crema, 11 aprile 2023

Nonna Silvana stringe in un fortis-
simo abbraccio, con tanto amore, 
Gaia, Tommaso, Andrea, Luca, 
Umberto e Giorgio per la scom-
parsa del caro nonno 

Gigi
Crema, 11 aprile 2023

Il Consiglio di Amministrazione 
della Scuola Paritaria – Asilo In-
fantile “M. Benvenuti” di Monto-
dine, unitamente a don Emilio, a 
tutto il personale, ai bambini e ai 
Soci, partecipano al dolore del-
la famiglia per la scomparsa del 
caro

Franco Galmozzi
per anni prezioso Amministratore 
della Scuola stessa.
Montodine, 11 aprile 2023

Ezio e Luisa, Gino e Mimma sono 
affettuosamente vicini a Luisa, 
Alessandro, Silvia e Vittoria in 
questo momento di dolore per la 
scomparsa del carissimo

Franco
Ricorderemo sempre i bei mo-
menti trascorsi insieme.
Torlino-Montodine, 11 aprile 2023

La sorella Annunciata con il mari-
to Mario e i figli Antonio e Claudio 
con Ilaria, Filippo e Tommaso par-
tecipano con sincera commozio-
ne al dolore della famiglia per la 
perdita del caro

Francesco Galmozzi
resterà sempre, con grande affet-
to, nei nostri cuori con la sua sen-
sibilità e gentilezza.
Castelleone, 11 aprile 2023

Carissimo fratello
Giovanni

verso le ore 18 di martedì 11 apri-
le 2023, dopo alcune settimane di 
sofferenze, passate negli ospeda-
li di Crema e Soncino e, ultima-
mente, all’Hospice del Kennedy, 
ci hai lasciato, all’età di 94 anni. 
Sei l’unico della nostra famiglia 
che è vissuto fino alla tua età.
Probabilmente il tuo segreto è sta-
to quello di coltivare la passione 
della caccia, del tiro al piattello, 
della vita all’aperto, con cui smal-
tivi la fatica e la stanchezza del  
lavoro.
Fino al Natale dell’anno scorso, 
pur con qualche acciacco, hai 
condotto una vita ordinata e feli-
ce, in compagnia di tua moglie, 
delle due figlie e dei rispettivi ma-
riti, oltre ai carissimi nipoti Filippo, 
Giulia e Giorgio.
Te ne sei andato così come hai 
vissuto: dignitoso, silenzioso, at-
torniato dalle persone che amavi. 
E io mi sono ritrovato ad accarez-
zarti come da molti anni non fa-
cevo. E ho pianto. Ma cosa vuoi, 
si pensa di essere pronti, ma in 
fondo non lo si è mai abbastanza.
Niente come la morte e l’amore 
hanno la forza di smuovere i no-
stri sentimenti nel profondo, o di 
spingerci a fermarci un attimo, per 
riflettere su chi siamo, contempla-
re la vita.
Nessuno conosce l’angoscia che 
si cela dietro il mio sorriso, perché 
nessuno potrà mai riportare indie-
tro mio fratello.
Vorrei tanto stringerlo tra le mie 
braccia, ma, dato che non posso, 
lo stringo tra i miei pensieri.
Mille parole non bastano a can-
cellare il vuoto che un fratello caro 
lascia quando se ne va.
La vita passa, ma poche cose re-
stano pilastri fissi dell’esistenza.
La perdita di una persona cara è 
sempre un pezzetto della nostra 
esistenza che viene a mancare, 
ma ciò che conforta è tutto il bene 
che quella persona ci ha lasciato.
Caro Giovanni, anche se mi man-
cherai per sempre, la gioia che 
hai portato nella mia vita riscalde-
rà il mio cuore di amore e inebrie-
rà i ricordi di felicità.
Crema, 14 aprile 2023

Ciao
zio Franco

con te se ne va parte della nostra 
spensierata giovinezza, ma resta-
no ricordi indelebili. Grazie del tuo 
affetto e dei tuoi sorrisi.
Greta e Alberto, Andrea e Chiara

Faore e Paola, Giusy e Alberto
Mattia ed Eleonora,

 Giorgio e Giulia

Montodine-Torlino, 11 aprile 2023

Centro Sportivo “Al Tennis” sono
vicini a Roberto e partecipano al 
suo dolore per la scomparsa della 
cara mamma

Luigia Franceschini
ved. Fogliazza

Crema, 8 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gianfranco Castioni
di anni 89

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Luciano con Francesca, la nuora 
Carla, le sorelle Mariuccia e An-
gela con Mario, i cari nipoti e tutti 
i parenti.
Crema, 8 aprile 2023

I condomini e l’Amministratrice 
del Condominio Alba porgono le 
più sentite condoglianze alla fami-
glia per la perdita del condomino

Gianfranco Castioni
Crema, 8 aprile 2023

Partecipiamo al dolore di Marco 
e famiglia tutta per la perdita del 
carissimo papà

Franco Nichetti
Lo pensiamo insieme alla sua 
amata Edda.

Eugenio, Silvia, Margherita, 
Clara e Michele Bani

Crema, 13 aprile 2023

Giovanni e Silvia sono vicini con 
affetto a Marco e Licia nel ricordo 
dell’amato

Franco Nichetti
Crema, 13 aprile 2023
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Soddisfazione per il mante-
nimento della biodiversità e 

delle caratteristiche dei territo-
ri, nelle parole del presidente 
del Parco del Serio Basilio 
Monaci nei confronti dell’a-
gricoltore Emilio Premoli di 
Ricengo, per il mantenimento 
dei prati stabili nei terreni della 
sua azienda, poco distante 
dalla riserva del Menasciutto. 
Si tratta di prati stabili secolari, 
caratterizzati da specie erbacee 
spontanee, dove non avviene 
l’aratura o l’erpicatura, ma 
solo lo sfalcio e una eventuale 
concimazione naturale. Una 
gestione che permane nel 
tempo, creando ecosistemi che 
hanno una stretta relazione 
con l’allevamento delle bovine 
da latte, in quanto i fieni dei 
prati vengono utilizzati nell’a-
limentazione degli animali, 
dalle cui deiezioni si può avere 
il ripristino degli elementi: un 
connubio quello tra prati stabili 
e zootecnia, che va tutelato e 
salvaguardato e la scelta dell’a-
gricoltore Premoli va in questa 
direzione.

L’Ente presieduto da Basilio 
Monaci particolarmente 
attento a biodiversità e bellezza 
territoriale, plaude alla scelta 
di Premoli, ritenendo l’area 
di Ricengo attorno al Lago 
dei Riflessi particolarmente 
suggestiva e che si presta, per le 
sue caratteristiche, quale area 
dove il mantenimento dei prati 
stabili debba essere sempre più 
stimolato. “Di questi tempi lo 
chiede anche l’Unione Euro-
pea nell’ambito della lotta ai 
cambiamenti climatici, perché 
l’apporto che forniscono i prati 
stabili in termini di ossigeno è 
molto importante, considerato 
che sequestrano circa 20-22 
tonnellate ettaro all’anno di 
anidride carbonica, fissandola 
attraverso la fotosintesi nel 
suo apparato radicale – dice 
il presidente Monaci – andan-
do nella giusta direzione, di 
diminuire in atmosfera l’ani-
dride carbonica e aumentare 
al contempo l’immissione di 
ossigeno”. Peraltro, tra le carat-
teristiche positive del prato 
stabile, la mancata necessità 

di semina, il minor utilizzo 
di macchine agricole con i 
conseguenti gas di scarico, la 
copertura del terreno per tutto 
l’anno, ancor più, se rapportate 
ad esempio ad altre colture pur 
fondamentali per l’allevamen-
to, come i seminativi, coltivati 
per periodi limitati dell’anno, 
con la conseguenza di lasciare 
per il resto del tempo il terreno 
nudo che, tramite l’evaporazio-
ne, rilascia a sua volta anidride 

carbonica. Tra le altre note 
positive dei prati stabili, non 
vanno dimenticati gli aspetti 
legati alla biodiversità animale 
e vegetale, dagli uccelli che 
nidificano a terra, ai fiori, in 
quanto il prato stabile non su-
bisce diserbo: elementi di parti-
colare rilevanza in un’epoca in 
cui la crisi climatica ha quale 
conseguenza diretta proprio la 
perdita della biodiversità.

“Il Parco è grato ad agricol-

tori come Emilio Premoli, che 
sanno cogliere l’importanza 
della biodiversità, sacrificando 

con le loro scelte, anche mag-
giori guadagni, in quanto con la 
destinazione a mais ad esempio, 

si potrebbe produrre il doppio, 
ma all’allevamento serve anche 
il fieno, e il mantenimento di 
questi prati è importantissimo”, 
dice ancora Monaci commen-
tando i 10 ettari di prato stabile 
dell’azienda di Ricengo.

“Sono felicissimo per la 
grande disponibilità del mondo 
agricolo nel voler salvaguardare 
la biodiversità, come in questo 
caso – aggiunge il presidente 
del Parco, accompagnato dalla 
direttrice Laura Comandulli 
– perché il mantenimento del 
prato stabile è utile per la filiera 
del latte di buona qualità, ed è 
utile al Parco del Serio, quale 
valore aggiunto in un territorio 
già bello di suo, che a Ricen-
go può vantare ad esempio, 
villa Ghisetti Giavarina o le 
due chiese appena recuperate, 
San Carlo in zona Castello e 
dall’altra parte, la chiesa del 
Cantuello che risale al 1100. In 
più – conclude il presidente – in 
questi prati stabili sono presenti 
anche i due maestosi esemplari 
di Pioppo nero, classificati quali 
Alberi Monumentali nei mesi 
scorsi”.

Da parte sua, l’agricoltore 
Premoli si è detto convinto di 
aver fatto la scelta giusta per la 
salvaguardia di un patrimonio 
unico di questi territori, quali 
sono i prati stabili: “Grazie al 
Parco del Serio che mi ha con-
vinto a continuare con il prato 
stabile, un patrimonio che le 
future generazioni rischiano di 
perdere se noi li distruggiamo. 
E questo – conclude Premoli 
dopo la stretta di mano con il 
presidente Monaci – perché l’a-
gricoltura non è sempre quella 
che devasta, ma è anche quella 
che si impegna a portare avanti 
azioni concrete, per la salute e 
il benessere di tutti e dell’am-
biente”.

Prati stabili, un bene
per gli ecosistemi

Legambiente Lombardia ha distribui-
to nei giorni scorsi il ventinovesimo 

report annuale di ‘Comuni Ricicloni’ 
che monitora le performance dei Comu-
ni lombardi nella gestione dei rifiuti. I 
Comuni cremaschi, e Madignano è tra 
i primi, confermano la loro vocazione a 
una gestione dei rifiuti particolarmente 
attenta all’ambiente. Questo grazie a 
politiche attive messe in campo da istitu-
zioni e operatori, ma soprattutto ai cit-
tadini che si attengono scrupolosamente 
alle indicazioni.

“Con riferimento all’an-
no 2021 – spiega il presidente 
regionale Barbara Meggetto – 
sono oltre 300 i Comuni lom-
bardi che, per il 2021, si atte-
stano come Comuni Rifiuti 
Free nella classifica redatta da 
Legambiente. Un numero sta-
bile, le cui variazioni annuali 
ci trasmettono l’idea che vi sia 
un tetto invisibile e resistente 
da infrangere, che attiene pri-
ma di tutto alla prevenzione 
dei rifiuti. Comuni virtuosi 
quelli lombardi, per percen-
tuale di raccolta differenzia-
ta, un po’ meno nella lotta alla quantità 
prodotta e alla qualità”.

Per tutti l’obiettivo minimo è quello 
di raggiungere almeno il 65% di raccol-
ta differenziata che, a livello provincia-
le, vede un’eccellenza nella provincia di 
Mantova (86,6%), ottime prestazioni per 
le province di Monza (79,1), Cremona 

(78,3), Bergamo (78,3), Varese (77,7), 
Brescia (77,0), Lodi (75,2), Lecco (73,3) 
e Como (70,3). Poco sopra la sufficienza 
la Città Metropolitana di Milano (68,5) 
e ancora lontane dall’obbiettivo le pro-
vince di Sondrio (58,7) e Pavia (57,4).

“Sono oltre 300 i Comuni lombardi 
che, per il 2021, si attestano come Co-
muni Rifiuti Free nella classifica redat-
ta da Legambiente – prosegue Meggetto 
– ma sono ben oltre 370 i centri che in 
tutta la Lombardia non raggiungono la 
soglia del 65%. Tra loro i capoluoghi 

come Milano, Sondrio e Pavia, e alcuni 
grandi Comuni come Cinisello Balsamo, 
Vigevano, San Giuliano Milanese per ci-
tarne solo alcuni”. Segno che c’è ancora 
molto da lavorare.

I centri ‘Ricicloni’ nella provincia di 
Cremona sono 33 e anche quest’anno 
possiamo orgogliosamente dire che vi 

compare anche il Comune di Madignano 
con alte percentuali di virtuosità. Con 
il suo 88,1% di raccolta differenziata il 
paese alle porte di Crema è il quarto in 
provincia dietro a Credera Rubbiano, ca-
pocalissifica con l’88,7%, San Martino 
del Lago e Ripalta Arpina con l’88,3%.

Il criterio adottato per far parte della 
classifica Comuni Ricicloni 2022 è da ri-
cercare nella frazione indifferenziata, il 
secco non riciclabile.

Per accedere alla graduatoria sono 
considerati solo i Comuni che, oltre 

a raggiungere o superare il 
65% di raccolta differenzia-
ta, hanno conferito meno di 
75 chilogrammi per abitan-
te anno di rifiuto secco non 
riciclabile entrando così a 
far parte dei Comuni Rifiuti 
Free.

“Non possiamo che espri-
mere il nostro ringraziamen-
to alle cittadine e ai cittadini, 
alle amministrazioni comu-
nali e alle aziende – conclude 
Maggetto – che tenacemente 
hanno contribuito a una cor-
retta gestione dei rifiuti nel-

la nostra regione.  Rimane un lavoro 
importante da continuare per assolvere 
agli obiettivi del PRGR, per implemen-
tare il riuso e misurare l’effettivo rici-
clo. Un dovere verso l’ambiente, ma 
una via ambiziosa per la trasformazione 
delle imprese in senso sostenibile e cir-
colare”.

MADIGNANO
Quarto in classifica tra i Comuni Ricicloni. In testa Credera

Da sinistra, Premoli, Comandulli e Monaci in uno dei prati stabili dell’azienda dell’agricoltore ricenghese
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“Anche se l’anima è in 
viaggio nel paradiso dei 
giusti, lei vola qui, lei ma-
dre del coraggio”.

Nel terzo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

 
Rachele

la ricordano con amore i figli Ione 
e Davide, il genero Denis, gli 
adorati nipoti Matteo e Tomas, 
la sorella Mercede, i cognati tutti 
i nipoti e gli amici, unitamente al 
caro papà 

Giulio Giana
Una messa in memoria sarà  cele-
brata domani, domenica 16 aprile 
alle ore 18.30 nella chiesa parroc-
chiale di Sergnano.

2021       11 aprile        2023

“Lo sguardo verso l’alto e 
il cuore pieno di tenerezza 
perché tu, che non sei più 
fisicamente qui con noi, 
non lasci la nostra mente 
nemmeno per un giorno”.

A due anni dalla scomparsa del 
caro

Rinaldo Arpini 
la moglie Agostina, i figli Mariate-
resa, Franca, Alberto, la nuora, il 
genero, il fratello, i nipoti e la pro-
nipote lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domani, domenica 16 
aprile alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni.

2017       20 aprile        2023

“Vivere con il tuo ricordo è 
averti vicino”.

Nel sesto anniversario della scom-
parsa della cara

Isabella Tazzi 
i familiari la ricordano con immu-
tato affetto e l’amore di sempre 
unitamente a tutte le persone che 
le hanno voluto bene.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 16 aprile alle ore 
11 nella chiesa dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.

2000               2023

“Nel pensiero di ogni 
giorno vive il tuo ricordo”.

Giovanni Paulli 
Nel 23° anniversario della scom-
parsa la moglie Margherita e il fi-
glio Matteo lo ricordano con gran-
de affetto e nostalgia: sei sempre 
nei nostri cuori.
Camisano, 14 aprile 2023

Nell’anniversario della scomparsa 
della cara

Renata Calzi 
i familiari e i parenti la ricordano 
con immenso affetto in una mes-
sa che sarà celebrata lunedì 17 
aprile alle ore 18 presso la chiesa 
della SS. Trinità.

2012      17 aprile        2023

Nell’undicesimo anniversario del-
la scomparsa della cara

Santina Groppelli 
il marito, i figli, le nuore, gli affezio-
nati nipoti e i parenti tutti la ricor-
dano con amore.
Chieve, 17 aprile 2023

2020       14 aprile        2023

“Ci manca il suono della 
tua voce, ci mancano le 
tue carezze, il tuo sorriso, 
i tuoi abbracci. Ci manchi 
tu mamma”.

Nel terzo anniversario della scom-
parsa della cara

Teresa Angela 
Lupo Pasini
in Marconi 

il marito Bernardino, i figli Sabrina 
con Angelo e Martin, Andrea con 
Carmen, le sorelle, i fratelli, i pa-
renti e gli amici tutti la ricordano 
sempre con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata lunedì 17 aprile alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Moscazzano.

2019       15 aprile        2023

“Nel profondo dei nostri 
cuori ci sei sempre. Il 
bene che tu ci hai dona-
to, la dolcezza, la bontà è 
sempre viva. 
Veglia su di noi”.

Angela 
Dornetti 

Ciao mamma, hai donato la tua 
vita, il tuo cuore, il tuo sorriso, il 
tuo tempo... 
Non ti dimenticheremo mai.

I tuoi cari
Uniamo nel ricordo il caro papà 
Ettore e la sorella Maria Antonia.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 15 aprile alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offa-
nengo.

2012       17 aprile        2023

“C’è un posto nel mondo 
da dove non te ne sei mai 
andata... il nostro cuore 
dei tuoi ricordi ne è cu-
stode”.

prof.ssa Vincenza
Rigano ved. Legatti 

Francesca, Luisa, Mimma, Lella e 
i familiari ti ricordano sempre con 
tanto affetto.
Una s. messa in suffragio sarà 
celebrata domani, domenica 16 
aprile alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Montodine.

A 38 anni dalla scomparsa del 
caro

Vincenzo Arpini
la moglie, il figlio e la nuora lo ri-
cordano con immenso affetto, uni-
tamente alla cara mamma 

Iside
Crema, 16 aprile 2023

2009        17 aprile         2023
1975        3 luglio         2023

Nel quattordicesimo anniversario 
della scomparsa della cara mam-
ma

Ermelinda Bertolotti
i figli Gian Battista, Giordano e 
Luigi, le sorelle suor Teresina e 
Agostina la ricordano con immu-
tato affetto ai nipoti, parenti e co-
noscenti, unitamente al caro papà

Vittorio Polledri
Una s. messa in loro memoria 
sarà celebrata domani, domenica 
16 aprile alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara

Giovanna Galvagni
ved. Rocco 

il figlio Agostino, unitamente a tutti 
i familiari e i parenti, la ricorda con 
immutato affetto.
Accomuna nel ricordo il marito

Giulio Rocco
a tre anni dalla sua morte.
Un ufficio funebre a loro suffragio 
sarà celebrato mercoledì 19 aprile 
alle ore 20.30 nella chiesa parroc-
chiale di Sergnano.

“Perché forte come la 
morte è l’amore... le anime 
dei giusti sono nelle mani 
di Dio e nessun tormento 
le tocca”.

A diciassette anni dalla scompar-
sa della carissima mamma

Virginia Antolini
i figli con le rispettive famiglie la 
ricordano con infinito affetto unita-
mente al carissimo papà

Pietro Severgnini
Maestro Cavaliere della Repubblica

Una s. messa in loro suffragio 
sarà celebrata mercoledì 19 aprile 
alle ore 20.15 nella chiesa parroc-
chiale di Izano.

Dopo una vita dedicata agli affetti 
familiari è mancata

Vicenzina Tarenzi
in Sangiovanni

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Giuseppe, il figlio Emilio con 
Paola, le adorate nipoti Matilde e 
Giulia.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parte-
cipato al loro dolore. Esprimono 
un ringraziamento particolare 
all’équipe della ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative, al dott. Ser-
gio Defendi, alla dott.ssa Clara 
Bianchessi e alla dott.ssa Marian-
gela Manzoni.
Crema, 12 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gianfranco Vairani
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maria, il figlio Giacomo, i nipo-
ti Manuel, Alice e Anita, il genero 
Massimiliano e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolge-
rà oggi, sabato 15 aprile alle ore 
15.30 partendo dall’abitazione in 
via Sarajevo n. 10/B per la chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro do-
lore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare ai medici e al personale 
infermieristico del reparto di On-
cologia dell’Ospedale Maggiore 
di Crema.
Bagnolo Cremasco, 14 aprile 2023

Attilia, Sandra e Sergio Benzi par-
tecipano al lutto per la scomparsa 
della signora

Vicenzina Tarenzi
in Sangiovanni

Esprimono vive condoglianze, 
unite a preghiere di cristiano suf-
fragio.
Crema, 12 aprile 2023

“Caro Valerio sei stato 
tanto amato per la tua 
semplicità e per la tua 
bontà. Prega per noi”.

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Valerio Bergami
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la so-
rella Lucilla con Giacomino, il fra-
tello Gianni con Tina, la cognata 
Rita nel ricordo del fratello Massi-
mo, i nipoti Matteo, Ivano, Davide 
e Anna Chiara con le rispettive 
famiglie.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato con fiori, scritti e pre-
ghiere al loro dolore. Esprimono 
un ringraziamento particolare ai 
medici e al personale infermieristi-
co della Rsa Camillo Lucchi di via 
Zurla in Crema per le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 13 aprile 2023

Caro
Valerio

devo proprio lasciarti, vola dalla 
mamma che ti sta aspettando.

Tua sorella Lucilla
Crema, 13 aprile 2023

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it
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Offanengo nei giorni scorsi è stato ‘invaso’ 
da cartelli con nome e cognome di vittime 

di mafia e la data in cui sono state uccise. A 
mettere in atto questa operazione di memoria 
sono state le classi quarte della scuola prima-
ria del paese con il maestro Alex Corlazzoli. 
L’iniziativa è nata nel contesto della Giornata 
per la memoria e l’impegno promossa da ‘Li-
bera’ per ricordare le 1.069 persone che sono 
state massacrate dalle organizzazioni criminali 
organizzate. 

Gli allievi, pur non potendo partecipare alla 
manifestazione a Milano, hanno ricordato 
a scuola diverse vittime: Peppino Impasta-
to, Libero Grassi, Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino, Emanuele Basile, don Pino Puglisi, 
don Peppe Diana e i molti bambini uccisi. Per 

i ragazzi è stata 
una vera e propria 
scoperta che li ha 
incuriositi. Ognu-
no di loro ha poi 
avuto il compito di 
‘adottare’ una delle 
vittime studiando 
la loro biografia sul 
sito ‘Vivi Libera’ 
e allestendo una 
‘sorta’ di cartello da 
apporre alle vie del 

paese per sensibilizzare l’intera cittadina. Gli 
scolari si sono presentati dopo una settimana 
con i cartelli, ma non solo. Ciascuno sapeva 
la storia del nome scelto e l’ha raccontata ai 

compagni. Da lì l’uscita in paese: la quarta A 
e B, nella mattinata e nel pomeriggio, hanno 
invaso il paese e hanno affisso i cartelli in 
piazza, in via Lupo Stanghellini, in via San 
Rocco, in via Cittadella, in via Ferré, in via 
Leopardi fino all’ingresso del paese, attirando 
l’attenzione di molte persone incuriosite. Nei 
giorni successivi in molti si sono soffermati 
davanti ai nomi scelti dai ragazzi.

“Si è trattato – spiega Corlazzoli – di una 
vera e propria lezione di Educazione civica 
dove si è passati dallo studio, dall’interessarsi 
al coinvolgere altri, a essere cittadini promo-
tori di una sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica”. Un lavoro che si inserisce nel solco 
di quanto fatto dall’istituto ‘Falcone e Borsel-
lino’ negli anni scorsi. 

OFFANENGO: le vittime della mafia raccontate dagli scolari 

È una critica puntuale e dettagliata, con 
tanto di suggerimenti, quella che il grup-

po consiliare di minoranza La Rocca ha fatto 
le pulci al Bilancio approvato a maggioranza 
dal Consiglio comunale.

“Come negli ultimi anni – precisano San-
giovanni, Gritti & C. – anche il Bilancio di 
previsione 2023 è caratterizzato da elevate 
entrate tributarie a carico dei romanenghesi 
(addizionale Irpef  applicata con la massima 
aliquota, copertura Tari 100% con le cartelle 
esattoriali senza prevedere agevolazioni di 
decontribuzione), nonostante un consisten-
te presunto avanzo di amministrazione di 
1.055.156,14 euro, di cui 848.884,69 euro 
disponibili. Le spese sono costituite quasi 
esclusivamente da spese correnti; ciò denota 
una cattiva organizzazione dei servizi e delle 
risorse. Nonostante da sempre evidenziamo 
come una riorganizzazione dell’Unione sia 
necessaria per ottimizzare i servizi e incidere 
sul rapporto costo/benefici, da sempre sug-
geriamo di intervenire e siamo a disposizio-
ne per condividere queste scelte di program-
mazione amministrativa, nulla è mai stato 
messo in atto, tantomeno un programma di 
ampliamento dell’Unione ad altri Comuni 
così come previsto nel programma elettora-
le”.

Le progettualità legate ai fondi per il Pnrr 

(Piano nazionale di ripresa e resilienza) 
non bastano per l’opposizione a salvare il 
documento programmatico nel quale man-
ca il collegamento ciclabile per Ticengo, 
una politica sul fotovoltaico e, soprattutto, 
un’opinabile utilizzo delle risorse e politiche 
del risparmio. “La rinuncia degli ammini-
stratori alla parte di indennità direttamente 
a carico del Bilancio comunale sarebbe un 
segno di vicinanza ai cittadini di Romanen-
go, che in questi anni hanno subìto il getti-
to addizionale Irpef  con il valore massimo 
dell’aliquota contribuendo così a sostenere 

i conti del Comune. Le risorse risparmiate 
si sarebbero potute impiegare per intervenire 
su importanti servizi al cittadino. L’incre-
mento di risorse per i servizi all’istruzione 
permetterebbe di implementare e migliorare 
l’offerta didattica che il contesto pandemi-
co ha penalizzato per tutti e soprattutto ha 
acutizzato le difficoltà dei soggetti più fragi-
li. L’incremento di risorse per le prestazioni 
sociali, necessario a soddisfare le crescenti 
richieste di interventi dei soggetti a rischio di 
esclusione sociale, potrebbe garantire anche 
un incremento di personale dedicato alla ge-
stione amministrativa e programmatica dei 
servizi erogati. L’aumento delle risorse per 
la fornitura della energia elettrica della roc-
ca permetterebbe l’utilizzo delle aule studio, 
purtroppo non garantito nell’anno passato, 
di cui gli utilizzatori lamentano la mancan-
za anche in termini di luogo di aggregazione 
sociale”. Argomenti di un emendamento 
che non è stato accolto dalla maggioranza 
consiliare.

E poi la necessità di porre maggiore atten-
zione ai finanziamenti a fondo perduto e ai 
bandi oltre che alla gestione dell’Unione dei 
Comuni e all’adesione a Consorzio.It.

Insomma, per La Rocca, un Bilancio che 
sarebbe da riscrivere.

Tib

Romanengo: La Rocca critica il Bilancio
Torna anche quest’anno ‘Il Maggio dei Libri’, iniziativa nata 

nel 2011 con l’obiettivo di sottolineare il valore sociale dei 
libri quale elemento chiave della crescita personale, culturale e 
civile, e il Comune di Romanengo ha deciso di aderirvi. Si tratta 
di una campagna nazionale che invita a portare i libri e la lettura 
anche in contesti diversi da quelli tradizionali. Così l’Ente locale, 
attraverso la biblioteca ‘P. Neruda’, sta mettendo a punto un ca-
lendario di at-
tività che sa-
ranno ospitate 
presso la Roc-
ca a partire 
dal 27 aprile. 
Nei prossimi 
giorni verrà 
pubblicato il 
p r o g r a m m a 
definitivo.

Quest’anno, 
in continuità 
con l’ultima 
edizione di ‘Libriamoci’, anche ‘Il Maggio dei Libri’ celebra 
l’importanza della lettura come strumento di forza e consape-
volezza, capace di rendere autenticamente liberi. La forza delle 
parole, I libri, quelli forti… e Forti con le rime sono i tre filoni che 
caratterizzano il tema comune alle due campagne, ciascuno pen-
sato per ospitare molteplici generi letterari e offrire diversi punti 
di vista sul valore sociale dei libri. Il tema istituzionale di questa 
tredicesima edizione è Se leggi sei forte!, perché chi legge è più al 
sicuro, più difeso e armato di idee, contro ingiustizie, sofferenze 
e ostacoli, sa come prendersi cura di sé stesso e reagire di fronte 
alle avversità. 

ROMANENGO: SE LEGGI SEI FORTE!

di LUCA GUERINI

Una Pasquetta tutta di corsa 
per il Camisano Running, 

subito pronto a smaltire colombe 
e uova. Qualche tesserato per 
il lunedì dell’Angelo ha scelto 
la manifestazione di Trenzano 
(Brescia), che proponeva tre per-
corsi non competitivi (6, 10 e 21 
km) e uno competitivo di 21 km. 

“Il nostro gruppo ha totalizza-
to una buona presenza classifi-
candosi al quinto posto”, spiega 
uno dei corridori cremaschi. 

Non poco distante, a Urago 
d’Oglio, altri runner camisanesi 
hanno scelto la marcia orga-
nizzata dal locale gruppo Avis, 
mentre una rappresentanza era 
di scena a Inzago, sui cinque 
percorsi messi a disposizione del 
gruppo di casa Fadanà.

Domani, domenica 16 aprile, 
la gara più vicina partirà da 
piazza Duomo a Crema: si tratta 
della Run for Parkinson’s, al via 
alle ore 9.30 (marcia ludico-mo-
toria di 2, 5 o 10 km). Martedì 
18 aprile, intanto, la sede sarà 
aperta dalle ore 21.

Il 2023 per il Camisano 
Running si sta rivelando un anno 
molto positivo, con importanti 
e continui riconoscimenti. Va 
ricordato che siamo proprio 
nell’anno del 35° di fondazione. 

In realtà tutto è iniziato nei 
primi anni Ottanta del secolo 
scorso (!) quando a Camisano 
l’unione di alcuni sportivi del pa-
ese portò alla costituzione della 
Polisportiva Camisano: inizial-

mente era composta dal gruppo 
dei ciclisti, dai calciatori e dal 
team dei podisti. Il 1988 è l’anno 
in cui la Polisportiva organizza il 
primo Giroverde, corsa podistica 
non competitiva con affiliazione 
Fiasp, che si svolge nelle campa-
gne circostanti il paese. 

Con il passare degli anni, la 
Polisportiva Camisano cambia 
nome e si trasforma. I gruppi di 
ciclisti e calciatori escono dalla 
società e il nome viene cambia-
to in G.S. Podisti Camisano. È 
storia recente il cambiamento 
del nome in Camisano Running 
Asd (Associazione sportiva di-
lettantistica), con la nascita della 
pagina Facebook e la creazione 
del sito Internet.

I tesserati nel corso degli anni 
sono cresciuti enormemente, 

passando dai 15 di fine anni 
Ottanta/Novanta, ai 345 del 
2020 (in piena pandemia!) 
tra atleti Fidal (competitive) e 
Fiasp (marce non competitive). 
I runner iscritti al sodalizio 
arrivano da tanti paesi limitrofi, 
da Crema a Castelleone e altri 
ancora, per arrivare fino a Pan-
dino, Rivolta d’Adda e anche 
dal Bergamasco.

Dal 2015 il Camisano Run-
ning ha ottenuto l’affiliazione 
Fidal. Il trascinatore del gruppo 
è il presidentissimo Gian Pietro 
Salvitti (per tutti “Giampi”), che 
ha alle spalle un cospicuo nume-
ro di mezze maratone, marato-
ne e diverse partecipazioni alla 
100 chilometri del Passatore e 
alla 100 chilometri di Seregno, 
ma anche alle 24 ore su pista.

Pasquetta di corsa
I portacolori del Camisano Runnig impegnati 
su più fronti. Per il 35° grandi soddisfazioni

CAMISANO

Da sinistra: Gritti e Sangiovanni

Sempre vivace l’attività culturale a Offanengo. Al centro delle 
iniziative anche la Pro Loco e la Biblioteca comunale che, con 

la collaborazione della Commissione Biblioteca, ha organizzato 
per mercoledì 19 aprile alle 21, presso la sede di via Clavelli Marti-
ni, l’incontro Donna, benessere e alimentazione: pillole di educazione 
alimentare a cura della dr.ssa Elena Piovanelli, dietista. Una se-
rata tutta al femminile nella quale si comprenderà quanto sia im-
portante prendersi cura del proprio corpo attraverso una corretta 
alimentazione: il cibo che si sceglie e il modo in cui lo si mangia 
influenzano la salute nel corso della vita (adolescenza, gravidanza, 
menopausa...). Ingresso libero e gratuito.

Sempre presso la Biblioteca – che, ricordiamo ha attivo il ser-
vizio di prestito dei libri, anche interbibliotecario – da venerdì 14 
maggio a venerdì 26 maggio (tutti i venerdì mattina) dalle ore 9.30 
alle 11 riserva spazio-gioco ai bimbi da 1 a 3 anni. Alla presenza 
di un’educatrice professionale i bambini potranno giocare e spe-
rimentare diverse attività ludico-artistiche. Per partecipare è ne-
cessaria la presenza dell’accompagnatore/trice per tutta la durata 
dell’incontro (massimo 10 iscritti). Per informazioni e iscrizioni 
contattare la biblioteca allo 0373.247314 o scrivere a biblioteca@
comune.offanengo.cr.it.

Sul fronte Pro Loco segnaliamo invece che lunedì 24 aprile alle 
20.45, presso la sede, in piazza sen. Patrini, si svolgerà l’assemblea 
ordinaria dell’ente. Verranno affrontati temi quali presentazione 
e approvazione del Bilancio consuntivo 2022 inclusa la relazione 
del collegio dei revisori; ratifica dell’importo della quota associa-
tiva per l’anno 2023 e discussione sugli anni a seguire; nomina dei 
nuovi componenti del Consiglio direttivo in sostituzione dei dimis-
sionari, con la ricostituzione del numero minimo previsto dallo 
statuto. Sono disponibili per la consultazione, presso la sede della 
Pro Loco, sia la bozza del Bilancio che la relazione del collegio 
dei revisori. Potranno intervenire all’assemblea tutti i soci in re-
gola con il pagamento della quota associativa annuale. Si auspica 
la partecipazione all’assemblea da parte di tutti gli associati. Un 
appuntamento importante per sostenere la presenza a Offanengo 
della Pro Loco e rinnovarne i volontari, passaggio significativo so-
prattutto in vista della nomina del nuovo presidente dopo l’abban-
dono di Rodolfo Cappelli, “storica” figura di riferimento.

M.Z.

OFFANENGO VIVACE CON 
BIBLIOTECA E PRO LOCO

Bella e significativa 
iniziativa, lo scorso 

sabato 1° aprile, a Ricen-
go, promossa dal locale 
gruppo Caritas in colla-
borazione con i ragazzi 
del catechismo. Unendo 
le forze associazione e 
bambini hanno dato vita a 
una riuscitissima raccolta 
di generi alimentari a lun-
ga scadenza porta a porta 
tra le famiglie di Ricengo 
e Bottaiano. 

“La raccolta ha riscos-
so un notevole successo, 
pertanto è doveroso rivol-
gere un ringraziamento ai 
cittadini, ai ragazzi e al 
gruppo Caritas”, dichiara-
no soddisfatti gli organiz-
zatori. Quanto raccolto 
grazie alla generosità dei 
piccoli e grandi ricenghesi 
è stato donato alla Caritas 
di Crema.

LG

RICENGO:
UN AIUTO

ALLA CARITAS

Alcuni atleti del Camisano Running in gara lunedì a Trenzano
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Nell’anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Angela Molaschi
e a ricordo del caro papà

Giacomo Savoia
i figli, la nuora, il genero e i nipoti 
ne rievocano la memoria a quan-
ti vollero loro bene unitamente al 
caro nipote

Pietro Andrea 
Savoia

Un ufficio funebre sarà celebrato 
lunedì 17 aprile alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Cremo-
sano.

2013       17 aprile        2023

A dieci anni dalla morte la moglie 
Piera, i parenti e gli amici ricorda-
no

Enrico 
Stabilini

La sua scomparsa ha lasciato un 
grande vuoto ma il suo ricordo è 
vivo nella memoria di tutti i suoi 
cari.
Un ufficio funebre sarà celebrato 
lunedì 17 aprile alle ore 20.30 nel-
la chiesa parrocchiale di Caper-
gnanica.

Nel trentatreesimo anniversario 
della scomparsa della cara

Angelica Groppelli
in Riboli 

i figli, i generi, i nipoti e i parenti 
tutti la ricordano con sempre vivo 
affetto.
Cremosano, 20 aprile 2023

1983       15 aprile        2023

“Il nostro amore per te è 
una luce che non si spe-
gne mai”.

Oggi, sabato 15 aprile ricorre l’an-
niversario della scomparsa del 
caro

Bruno Sacchi 
la moglie Anna, le figlie Sofia con 
Pietro, Carla con Davide, gli ado-
rati nipoti Riccardo con Valentina, 
Ruggero, Jessica con Stefano, 
Federico e Annalisa lo ricordano 
con tanta nostalgia e amore a pa-
renti e amici.
Crema, 15 aprile 2023

Nel quarto anniversario della 
scomparsa della cara

Angela Vittoria
Bonizzoni

ved. Dossena
i figli Roberto e Marco, il compa-
gno Clemente e i parenti tutti la 
ricordano con l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domani, domenica 16 
aprile alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano.

2008        13 aprile        2023
2010        20 aprile         2023

“Ringraziamo Dio per 
averci donato la possibili-
tà di vivervi. Il vostro ricor-
do sarà eterno nei nostri 
cuori”.

Nell’anniversario della scomparsa 
dei cari

Zeno Assandri
e

Piera
Tomella

i figli Laura, Giovanni e Luca, le 
sorelle Licia e Ornella, i nipoti, il 
genero, le nuore e i parenti tutti li 
ricordano sempre con tanto amo-
re.
Crema, 13-20 aprile 2023

2021       17 aprile        2023

A due anni dalla scomparsa della 
cara

Bruna Valentini
i figli William ed Egidia, i nipoti 
Anna, Elena e Fabio, la nuora De-
metria, il genero Davide e i paren-
ti tutti la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà ce-
lebrata lunedì 17 aprile alle ore 10 
in Duomo.

A 2 anni dalla scomparsa del caro

Giuseppe Assandri
i fratelli, la sorella e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso affetto 
a quanti lo conobbero e amarono.
Crema, 11 aprile 2023

2019       11 aprile        2023

“Prega, sorridi, pensami! 
Il mio nome sia sempre la 
parola familiare di prima: 
pronuncialo senza la mi-
nima traccia d’ombra o di 
tristezza!”. 

(S. Agostino)

Annunzio Cremascoli 
A 4 anni dalla scomparsa la tua 
famiglia ti porta sempre nel cuore.
Crema, 11 aprile 2023

2004      11 aprile        2023

“Il tempo non cancella il 
vuoto che hai lasciato”.

Nel diciannovesimo anniversario 
della scomparsa della cara

Giovanna Francesca
Margheritti

ved. Severgnini 
i figli con le rispettive famiglie la 
ricordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 15 aprile alle ore 18 nel 
Duomo di Crema.

CASALE CREMASCO

Con l’abbattimento degli spogliatoi dell’ex cam-
po di calcio, nei giorni scorsi sono iniziati a 

Casale Cremasco i lavori di una struttura polifun-
zionale in via Repubblica. Sull’area liberata verrà 
realizzata una palazzina che ospiterà alcuni servi-
zi per la cittadinanza. La conclusione dei lavori e 
l’entrata in funzione della struttura sono previsti 
per febbraio del prossimo anno.

“L’importo lavori da contratto è pari 303.076,90 
euro + Iva 10%, comprensivi di 12.526,33 euro 
per oneri sicurezza – spiega il sindaco Antonio 
Grassi –. L’intervento è stato finanziato con un 
contributo regionale e con una parte delle risorse 
incassate dal recesso da Scrp e quindi, senza ri-
chiedere alcun mutuo”. Prevista una struttura in 
linea con le ultime normative energetiche e con 

una rete informatica all’avanguardia. Una parte 
degli spazi verrà adibita ad ambulatori per i medi-
ci e per prelievi e altre attività.

Il progetto ha avuto un rallentamento a causa 
dell’aumento dei prezzi a tutti noto, ma soprattut-
to per questioni burocratiche relative all’acquisi-
zione dell’area. Gli spogliatoi erano infatti stati 
costruiti su un terreno non di proprietà comunale, 
ma di Padania Acque. Grazie alla collaborazione 
di presidente e Ad della società tutto è filato liscio 
riducendo al minimo i tempi di acquisizione.

Già da ora  l’amministrazione comunale è im-
pegnata  nella ricerca  e nell’acquisizione  degli 
accessori  finalizzati a rendere la struttura il più 
funzionale possibile e rispondente alle esigenze 
dei futuri utenti.

Centro polifunzionale, i lavori procedono

Partecipare è bello, importante 
per la crescita sportiva e uma-

na. Se poi si vince è ancora meglio. 
L’US Pianenghese è ritornata a 
cimentarsi a livello internazionale: 
in Olanda ha partecipato al torneo 
‘Easter Open’ a Eindhoven nel pe-
riodo pasquale, con ben 5 squadre 
giovanili di calcio, primeggiando 
coi baby, coi più piccoli, l’Under 7 
guidata da Federico Bonetti e Stefa-
no Denti (in finale ha avuto ragione 
della compagine olandese Udi 19 
Brasilia) e conquistando l’accesso 
alle finali con altre tre Under. Ai na-
stri di partenza c’erano la bellezza 
di 445 squadre  (100 in più di quelle 
che c’erano state segnalate alla vigi-
lia). L’US ha scritto quindi un’altra 
straordinaria pagina della sua sto-
ria, iniziata nel lontano 1975, co-
stellata di tanti risultati importanti 
e non solo con le nidiate di calcio, 
ma anche di pallavolo, femminile 
anzitutto (storica la promozione in 
B2),  tennis tavolo e podismo.

“Al di là del risultato sportivo, l’e-
sperienza maturata nei giorni scorsi 
in Olanda farà parte dei ricordi  più 
belli della nostra realtà – riflette il 

responsabile del settore giovanile, 
Fabio Barbaglio –. Siamo molto 
soddisfatti per questa esperienza 
che dimostra la bontà del percorso 
educativo e di crescita intrapreso 
dalla nostra società assieme agli 
amici dell’Atalantina di Santa Ma-
ria nel progetto Il Calcio che unisce”.  
Il dirigente ‘orange’ sottolinea che 
“per qualcuno si è trattato della 
prima esperienza all’estero, in un 
contesto protetto, comunque di 
autonomia. Colgo l’occasione per 
ringraziare tutti gli staff  che hanno 
reso possibile l’iniziativa e anche le 
volontarie che si sono prodigate nel 

preparare i pranzi e il cibo per così 
tante persone! Grazie al loro appor-
to siamo riusciti a proporre questo 
viaggio a prezzi assolutamente con-
tenuti, permettendo così a tantissi-
mi bambini, adolescenti e ragazzi 
di prendere parte all’iniziativa”. 
Oltre a Barbaglio e agli allenatori 
delle cinque nidiate, hanno parteci-
pato al viaggio in Olanda,  stando 
sempre accanto ai ragazzi, anche 
il presidente Cristian Martellosio 
e il dirigente Cristian Saronni, il 
sindaco Roberto Barbaglio e alcuni 
genitori. 

Angelo Lorenzetti

Pianengo, in Olanda l’orange è di moda

“In poco più di un anno siamo 
passati dall’idea al progetto 

preliminare, al finanziamento, al 
progetto esecutivo. I lavori pro-
cedono speditamente e, se tutto 
camminerà secondo quanto piani-
ficato, si concluderanno a marzo 
2024”. Mercoledì sera nell’acco-
gliente sala civica, l’amministra-
zione comunale ha organizzato 
un’assemblea pubblica di presen-
tazione degli studi riguardanti gli 
interventi di restauro conservativo 
del maniero. È stato il sindaco 
Piergiacomo Bonaventi, davanti a 
un discreto pubblico, a introdurre 
i lavori, proseguiti poi con le rela-
zioni dei tecnici che hanno redatto 
i progetti architettonico, struttu-
rale, degli impianti, dei restauri 
e con alcune considerazioni del 
soprintendente e della funzionaria 
di soprintendenza alle Belle Arti 
di Cremona e Mantova, dott. Ga-
briele Barucca e arch. Alessandra 
Chiapparini. Il Comune s’era già 
rivolto alla Soprintendenza anche 
“per le ricerche storiche riferite al 
castello (coinvolta nella ricerca an-
che la sovrintendenza di Brescia-
Bergamo)”.

Il primo cittadino pandinese, 
ripercorrendo il percorso concluso 
con l’affidamento dei lavori, ha 
spiegato che il Comune “ha rice-
vuto notizia dell’assegnazione del 
contributo regionale di 960.000 
euro il 2 novembre del 2021 e il 
24 febbraio scorso abbiamo dato 
inizio ai lavori: quindi in poco 
più di un anno si è provveduto 
alla progettazione di una serie di 
opere molto complesse e impor-
tanti, recependo le indicazioni e 

le autorizzazioni necessarie da 
parte della Soprintendenza”. Ha 
chiarito che “i progetti di portone 
e serramenti, già stati redatti 
nel 2019, sono stati inseriti nel 
finanziamento e realizzati. Attual-
mente gli interventi sui serramenti 
e sul portone sono completati 
con successo. Il portone è stato 
inaugurato alla sagra di otto-
bre scorso, mentre i serramenti 
verranno inaugurati unitamente 
al resto del Castello a opere 
concluse”. Bonaventi ha rimarcato 
che “rispetto a una ipotesi iniziale 
di costi pari a 1.200.000 euro, i 
costi reali degli interventi sono 
aumentati fino a raggiungere i 
2.200.000 euro. Questo per diversi 
motivi, dovuti dalla volontà di 
dare maggiore completezza alle 
opere intervenendo anche sulle 
strutture, all’aumento esponen-
ziale dei prezzi dei materiali che 
tutti abbiamo subìto nel corso del 

2022; all’adeguamento dei progetti 
per le prescrizioni della Soprinten-
denza che ha richiesto materiali 
particolari e più costosi.

Questo incremento di costi ha 
obbligato il Comune a procedere 
all’accensione di “un prestito 
flessibile presso Cassa Depositi e 
Prestiti. A fine lavori avremo un 
Castello più bello, più efficiente 
e accessibile non solo sulla carta 
ma nella realtà. È un intervento 
di restauro conservativo con la 
fruibilità che oggi richiede un bene 
storico, patrimonio nazionale”. Il 
Castello, come rimarcato anche 
dal soprintendente alle Belle Arti, 
Gabriele Barucca, che ha seguito 
(continuerà a seguirlo) sin dagli 
inizi “questo percorso, avviato 
dalla precedente amministrazione, 
di grande interesse complessivo”, 
deve “mantenere la sua peculia-
rità”. 

Angelo Lorenzetti

Castello, make-up 
più caro... ma si farà

PANDINO
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CREMA.COMX:
OGGI E DOMANI

LA CREMASCHINA

NUOVA DOLCE BONTÀ

Diletta Gugliemi, una giovane cremasca 
che ha deciso di gettare lo sguardo oltre 

i confini della sua città, del Paese, dell’Eu-
ropa per approdare negli Usa, per una scelta 
di vita che incuriosisce che punta sulla piena 
realizzazione dei propri sogni. 

Nell’intervista che ci ha concesso tutti gli 
aspetti di questa decisione, forse non sempli-
ce, ma convinta ed entusiasta. La “parola”, 
dunque, a Diletta!

Una giovanissima cremasca a New 
York! Potresti presentarti raccontan-
doci il tuo percorso di studi e i motivi 
della tua scelta di studiare recitazione 
negli Usa?

“Certo! Innanzitutto sono nata e cre-
sciuta a Crema, dove ho frequentato il 
liceo artistico Bruno Munari. La mia 
passione per la recitazione è nata quan-
do avevo 15-16 anni. Ho frequentato per 
un anno un corso di teatro con Maria 
Rosa Messina al teatro San Domenico di 
Crema e poi ho iniziato a formarmi con 
Michael Rodgers, frequentando il suo 
acting studio a Milano. Ed è proprio con 
Michael che mi sono innamorata folle-
mente del teatro. Il suo approccio alla re-
citazione è molto americano, si focalizza 
su una profonda e dettagliata analisi del 
testo e sul capire a fondo il personaggio. 
Terminato il liceo a Crema, mi sono pre-
sa un anno sabbatico in Australia, dove 
ho lavorato e vissuto in ostelli, girando il 
continente in lungo e in largo. La deci-
sione di provare a inseguire la carriera di 
attrice a livello professionale però è nata 
quando ho conosciuto un grandissimo 
acting coach americano: Larry Moss 
(insegnante di Michael Rodgers). 

Ho assistito a un suo workshop a New 
York che mi ha illuminata e tolto ogni 
dubbio su quel che volevo fare dopo il li-
ceo. Ed è stato proprio lui a consigliarmi 
di frequentare un conservatorio di arte 

drammatica, dandomi i nomi di diverse 
scuole americane e inglesi, tra cui anche 
l’Atlantic Acting School di New York, 
dove sono stata ammessa e dalla quale 
mi sono graduata a fine 2022”.

Puoi parlarci di alcuni progetti cine-
matografici a cui stai lavorando adesso 
mentre studi?

“In questo momento sto lavorando 
full-time come attrice! New York è una 

città che offre moltissimo a una giovane 
attrice che ha tanta voglia di lavorare e 
di mettersi in gioco. Sto lavorando a di-
versi progetti in questo momento, prin-
cipalmente cortometraggi indipendenti. 
Tra gli ultimi girati i miei preferiti sono: 
Freehold, scritto e diretto da Tristan 
McKenzie e prodotto da Freehold pic-

tures. L’abbiamo girato nel New Jersey 
a fine 2022. È un cortometraggio che si 
focalizza sull’amicizia e sul percorso di 
crescita tra due ragazzi liceali, Zack e 
Rodney. 

Io interpreto Hannah De Russo, mi-
gliore amica di Rodney e interesse ro-
mantico di Zach, che lo aiuterà a uscire 
dal suo guscio e a superare la sua recente 
rottura con la sua prima ragazza. Han-
nah è una ragazza lasciata molto, troppo 
libera e sola dalla sua famiglia, cresciuta 
troppo in fretta e circondata dalle com-
pagnie sbagliate, si ritrova a fare forte 
uso di droghe e stupefacenti. La maggio-
re challenge per me è stata proprio cerca-
re di dare vita a questo personaggio nelle 
scene in cui è visibilmente sotto l’effetto 
di alcool e droghe.

Poi Monster, scritto e diretto da Seba-
stian Aguirre. In questo corto interpre-
to Ava, giovane attrice che si ritrova a 
lavorare sullo stesso set insieme al suo 
ragazzo, Joel, film-maker addetto all’au-
dio. La loro relazione viene messa a 
dura prova quando Ava deve girare una 
scena di intimità con il co-protagonista 
del film a cui stanno lavorando. 

I temi affrontati in questo corto sono 
quelli della gelosia tossica e delle azio-
ni che questa ti può portare a compie-
re. Una delle scene di questo cortome-
traggio è stata filmata a Times Square: 
in uno dei billboards di questa piazza 
appare la pubblicità del film che sta gi-
rando Ava, dove si vede lei proiettata in 
grande, e per filmare questa scena hanno 
realmente mostrato la mia immagine su 

uno dei grandi schermi di Times Square. 
È stata un’esperienza incredibile!”.
Quel è il tuo genere cinematografi-

co preferito, il film che ami di più? Hai 
una Musa ispiratrice (attore/attrice/
regista) ?

“Mi piace molto il realismo dram-
matico. Tra i miei film preferiti ci sono 
Paris Texas di Wim Wenders, Vertigo di 
Hitchcock e Nuovo Cinema Paradiso di 
Tornatore. Mentre tra le attrici che pre-
ferisco ci sono: Margot Robbie, Phoe-
be Waller-Bridge, Scarlet Johansson ed 
Emma Stone”.

In ambito teatrale hai già esperienze 
professionali alle spalle?

“Assolutamente sì! A fine del 2022, io 
e la mia compagnia (Root 22), abbiamo 
messo in scena Little Women (dal celebre 
romanzo di Loiusa May Alcott, adattato 
per il teatro da Kate Hamill). 

Io ho interpretato il personaggio di 
Hannah, la donna che si prende cura 
della casa e delle piccole donne. È sta-
ta un’esperienza meravigliosa e anche 
una grande sfida. Solitamente tendo a 
interpretare personaggi molto dramma-
tici mentre quello di Hannah è un ruo-
lo molto comico e rumoroso. Anche a 
livello vocale è stata una bella sfida in 
quanto ogni battuta che Hannah deve 
dire, è urlata. 

A fine aprile, dal 26 al 30, torno su 
un palco newyorkese, al Teatro Latea, 
in una play originale: Halston’s Amitha, 
scritta da Tannasia Gonzalez e diret-
ta da Albert Xavier, dove interpreto la 
protagonista femminile, Claudia. Ci 
troviamo in una sorta di Purgatorio o, 
come viene definito nella play, una sala 
d’attesa tra la vita e la morte. Claudia 
è una donna forte e indipendente che 
all’inizio dello spettacolo può sembrare 
una sorta di guida/ mentore per Halston 
(interpretato da Alfredo Diaz), ma verso 
la fine scopriremo che anche lei ha delle 
battaglie interiori da combattere prima 
di arrivare a uno stato di pace eterna”.

Sogno nel cassetto?
“Il mio sogno nel cassetto è quello di 

costruire una bella carriera, non tanto a 
livello di fama, ma a livello di esperienze 
lavorative; mi piacerebbe portare avanti 
tanti progetti di qualità, sia nel teatro 
che nel cinema e a livello internazionale. 

Voglio riuscire a onorare i personaggi 
che interpreto e le loro storie, privile-
giando quelle di giovani donne in cerca 
della propria strada e voce, della loro 
forza e indipendenza”.

Che dire? Facciamo i nostri migliori 
auguri a Diletta e al suo palpabile entu-
siasmo!

Mara Zanotti

Diletta Gugliemi: 
da Crema a New York, 
per amore del teatro!

Nelle fotografie: 
in alto un momento 
dello spettacolo teatrale 
“Little women” 
(Piccole donne) che 
vede in scena anche la 
giovane cremasca Diletta 
Guglielmi; quindi un suo 
primo piano e, sempre 
lei, nel cortometraggio 
indipendente “Monster”
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì 17 aprile: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO ANTENNA 5
FM 87.800

Crema, dolce Crema. Se i 
Tortelli Cremaschi sono 

il piatto principe della nostra 
cucina – ricca di altre bontà 
da leccarsi i baffi – presto 
sarà il salame a essere pro-
tagonista con la prima edi-
zione della Festa del Salame 
Nobile Cremasco, che si terrà 
dal 29 aprile al 1° maggio in 
piazza Duomo (per i dettagli 
si legga a pagina 6).

Oggi, però, lasciamo il 
delizioso insaccato in pan-
china, per dedicarci ai dolci, 
in particolare all’ultima cre-
azione annunciata qualche 
settimana fa sotto il Torraz-
zo. Accanto alla Spongarda, 
il dolce più vecchio del 
territorio, alla Bertolina, alla 
Treccia d’Oro (conosciuta 
addirittura dai papi), al Pan-
dolce cremasco e alle altre 
eccellenze zuccherate della 
città e del territorio, ecco la 
Cremaschina, sorta all’in-
terno della Confraternita del 
Tortello Cremasco presiedu-
ta da Roberta Schira.

A testimonianza del 
proficuo lavoro che svolge 
per la tutela e la diffusione 
del nostro piatto tipico della 
tradizione, durante una con-
viviale ha tenuto a battesimo 
la golosa novità. 

È accaduto la sera del 28 
marzo, durante la cena or-
ganizzata presso Area 51, a 
Chieve, noto ristorante della 
famiglia Gobbato. 

La Cremaschina è una gi-
randola di pastafrolla farcita 
con il ripieno del Tortello 
cremasco. 

Il gustoso dolce, ideato da 
Anna Maria Mariani con la 
sua squadra dell’Agriturismo 
Cascina Loghetto (dove 
si tiene da tempo anche 
la seguitissima Scuola del 
Tortello Cremasco), è stato 
servito in assaggio ai nume-
rosi commensali. 

Lo ha presentato il Gran 
Maestro della confraternita 
– Schira – ed è stato portato 
ai tavoli dall’assessore al 

Commercio Franco Bordo. 
Il dolce, apprezzatissimo già 
alla prima degustazione, è 
entrato di diritto a far parte 
delle nuove proposte del 
territorio cremasco, “sempre 
pronto a stupire e con un 
futuro dal cuore antico”, ha 
detto qualcuno. Non restano 
che i complimenti e, prima 
o poi, un assaggio. Davvero 
consigliato. 

Luca Guerini

DOLCI SAPORI DA CREM
A

 

Kakegurui è un termine giapponese traduci-
bile come “pazzia per il gioco”. È anche 

il titolo di un fumetto manga, traslato in un 
film trasmesso da Netflix che spopola tra gli 
adolescenti, in cui si raccontano le vicende 
di una scuola dedita al gioco d’azzardo. Se il 
manga nasce per trattare tematiche di attualità 
in Giappone, da qualche anno il fenomeno sta 
prendendo contorni sempre più reali anche in 
Italia, dove sono sempre più numerosi i giovani 
iperconnessi che si avvicinano al gioco d’azzar-
do, facilitati dall’ampia gamma di giochi dispo-
nibili anche online.

Limitandoci ai dati italiani più recenti, lo stu-
dio Espad (European School Survey Project on 
Alcohol and Other Drugs), condotto dall’istitu-
to di fisiologia clinica del CNR di Pisa, riporta 
che il gioco d’azzardo è un fenomeno di cui si 
parla ancora poco, ma che in realtà coinvolge 
molti ragazzi che, sin da giovanissimi, iniziano 
a giocare d’azzardo e a scommettere online su-
perando in Italia la prevalenza media europea. 

Secondo questi dati, tra i ragazzi dai 14 ai 
19 anni il 45% ha giocato almeno una volta nel 
corso dell’anno, nonostante l’azzardo sia vieta-
no ai minori di 18 anni, e il 7% di loro ha un 
profilo di gioco problematico. 

Gli adolescenti molte volte si dedicano a 
questi giochi (soprattutto slot machines, gratta 
e vinci e scommesse sportive) per combattere 
la noia, per divertimento, per trasgressione, per 
ricercare nuove emozioni e sperimentare l’adre-
nalina di una potenziale vincita, per curiosità. 
E ancora, perché lo fanno gli amici, per una 
sfida con se stessi e con la fortuna o per il bi-
sogno di sentirsi vincenti almeno nel gioco in 
un momento evolutivo di grande transizione e 
incertezza.  

Il gioco d’azzardo rappresenta per i ragazzi 
un momento di evasione, un modo per non 
pensare ai problemi quotidiani, ma si trasforma 
facilmente in una ricerca continua di gratifica-
zioni rapide e immediate attraverso l’illusione 
della rivincita, della rincorsa a recuperare i sol-
di persi.

Con il trascorrere degli anni il comportamen-
to di gioco legale, sottostimato nei rischi, tende 
a divenire più frequente e a radicarsi creando 
una vera e propria dipendenza comportamen-
tale sostenuta dal piacere e dalla gratificazio-
ne di alcune aree cerebrali stimolate, come nel 

consumo di sostanze psicoattive legali (alcool, 
nicotina, caffeina) o illegali (eroina, cocaina, 
cannabis ecc.). Alcuni campanelli di allarme da 
considerare sono i sintomi psichici (irrequietez-
za, ansia, irritabilità e i disturbi dell’umore) e i 
sintomi fisici (cefalea, insonnia, palpitazioni). 
Tra i sintomi sociali viene identificato, prima di 
tutto, il difficile rapporto con gli altri, dai geni-
tori ai coetanei.

La ricerca costante del gioco può portare l’a-
dolescente a isolarsi, non riuscendo a coltivare 
situazioni e relazioni sociali con i propri pari. 
Il percorso scolastico è tra i primi a risentire 
del problema del gioco d’azzardo in quanto la 
mancanza di concentrazione si traduce in un 
calo del rendimento. Oltre a questi segnali di 
tipo psicologico, fisico, comportamentale e so-
ciale, uno dei principali campanelli d’allarme 
per i genitori è la richiesta crescente di soldi da 
parte del figlio, spesso con vaghe o scarse moti-
vazioni su come saranno spesi.

Il disturbo da gioco d’azzardo viene trattato 
presso il Serd di Asst Crema. Il servizio, situato 
nel presidio di via Medaglie d’Oro, si occupa di 
prevenzione, cura e riabilitazione delle dipen-
denze e delle patologie a esse correlate. Se ne 
occupa un’èquipe multidisciplinare composta 
da medici, infermieri, psicologi, assistenti so-
ciali, educatori e supportata da un amministra-
tivo. 

Viene proposta una valutazione diagnostica 
e una presa in carico personalizzata sia per i 
giocatori, sia per i loro familiari. Vengono atti-
vati gruppi riabilitativi. Gli interventi possono 
essere erogati anche in modalità online attra-
verso il protocollo della telemedicina. 

Per accedere al servizio non è necessaria la 
richiesta del medico curante e le prestazioni 
sono garantite dal Sistema sanitario nazionale 
in modo gratuito e nel rispetto del segreto pro-
fessionale. 

È preferibile accedere previo appuntamen-
to telefonando al numero 0373.893611 del 
servizio oppure inviando una email a uno dei 
seguenti indirizzi: sert@asst-crema-it o gap@
asst- crema.it.

Dottoressa Valentina Calderara 
Dottoressa Alice Gaudenzi 

Psicologhe psicoterapeute Serd 
Psicologia Clinica Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
Gioco d’azzardo e giovani,

un connubio spesso sottovalutato

PRESENTATA UNA NUOVA BONTÀ
ECCO LA CREMASCHINA! 
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Saranno presenti a Crema.
comX oggi, sabato 15, e do-

mani, domenica 16 aprile ne-
gli spazi del Centro Culturale 
Sant’Agostino-Museo Civico 
di Crema e del Cremasco dal-
le 10 alle 19 Jimmy Fontana e 
gli allievi del corso di fumetto 
che da alcuni mesi firmano le 
nostre “strisce” ambientaliste. 
Anche il nostro settimana-
le, infatti, comprende che il 
linguaggio del fumetto può 
essere pregno di contenuti e 
messaggi come qualsivoglia 
mezzo di comunicazione; 
anzi forse l’immagine giunge  
in maniera anche più diretta, 
incisiva e a un pubblico più 
vasto...

Questo mese il fumetto è 
firmato proprio da Fontana, 
ormai affermato fumettista 
di levatura internazionale. Il 
messaggio ecologico è molto 
chiaro: l’orso bianco, seduto 
su un pezzo di ghiaccio che 
si sta sciogliendo, non ha più 
tempo di aspettare. La crisi cli-
matica va affrontata nell’im-
mediatezza, con soluzioni 
diffuse ed efficaci.

Ricordiamo che Crema.
comX accoglierà nella due-
giorni moltissime iniziative 
(programma completo su 
www.cremacomics.it) fra le 
quali ospitare fumettisti di 
grande fama: in entrambe le 
giornate, in Sala Pietro da 
Cemmo interverranno Gian-
franco Florio, Alessandro Bi-
gnamini, Nicola Genzianella, 
Paolo Bisi, Riccardo Randaz-
zo, Sakka, Anna Merli, Nico-
letta Migaldi, Majo, Luca Ber-
telè, Donald Soffritti, Lorenzo 
La Neve. Sempre in questo 
ambito spazio anche alle auto-
produzioni a fumetti.

CREMA.COMX 2023: OGGI E DOMANI
Presenti anche Jimmy Fontana e i suoi allieviPROGETTO

DI RADIO
ANTENNA
CINQUE

E ANFFAS
CREMA

Nelle immagini sopra al titolo
e alla destra di questa didascalia

alcuni momenti della diretta
di giovedì 6 aprile.

Sopra alla dida, da sinistra:
Ale, Fabio, Lele, Samu

e, sotto, l’educatore Davide 

VILLETTE ON AIR
Dj della Fondazione Alba sugli 87.8

Ale, Fabio, Lele e Samu. 
Sono le quattro nuove voci, 
voci speciali, di Radio An-

tenna 5. Sono ragazzi della Fon-
dazione Alba di Anffas Crema che 
da febbraio sono protagonisti di un 
progetto nato dalla collaborazione 
tra l’associazione e l’emittente ra-
diofonica diocesana. Un progetto 
inclusivo per fare della radio una 
opportunità per tutti anche per chi 
si trova, nella vita, ad affrontare 
qualche difficoltà in più.

Villette on air, il titolo della ru-
brica che ogni primo giovedì del 
mese apre la finestra sul mondo 
Anffas attraverso le voci dei suoi 
protagonisti, è nato dal desiderio 
di ‘Alba’ di far vivere ad alcuni 
ragazzi un’esperienza nuova, arric-
chente e motivante. Un percorso 
che Radio Antenna 5 si è subito 
prestata a intraprendere nella sua 
vocazione di essere la voce di Cre-
ma, di tutta Crema e di tutto il Cre-
masco. Qualche incontro, qualche 
telefonata e poi via con Davide, 
l’educatore, Bruno e Roberta, spe-
aker e regista di RA5, a tessere la 
trama di un lavoro che sin dalle 
prime battute ha voluto coinvolge-
re i ragazzi, renderli protagonisti e 
farli lavorare alla costruzione di un 
nuovo programma. 

Si è partiti da una visita in sede 
Alba. La squadra si è incontrata 
per la prima volta, si è conosciuta 
e ha iniziato l’amalgama. Quindi 
l’emozione per i ‘quattro moschet-
tieri’ dell’Anffas di far per la prima 
volta tappa in radio. È stato stra-
ordinario con Ale a toccare i volti 
dei dj per conoscerli, Fabio a pre-
sentarsi con tutta la sua cordialità, 
Samu a iniettare una carica stra-
ordinaria al suono della musica di 
Piero Pelù e Lele con una timidez-
za e uno stile unici e inconfondibi-
li. Un rapido passaggio negli studi, 
una spruzzatina di info tecniche 
e poi via con la prova dei micro-
foni. Un primo assaggio con una 
registrazione che ha fatto il giro 
dell’Anffas e ha reso ancor più po-
polari i quattro futuri speaker.

Sono seguiti gli incontri di reda-
zione in sede Alba, a Santa Maria 
della Croce. Appuntamenti setti-
manali per costruire il programma 
partendo dalle idee e dai desideri 
dei ragazzi. Scelto il tema per la 
puntata ‘zero’, il Carnevale, la ne-
cessità di coniugarlo con interventi 
ad hoc, informazioni da rendere 
agli ascoltatori e tanta buona mu-
sica. E per non farsi mancare nulla 
un piccolo notiziario Alba News, da 
confezionare a ogni appuntamento 

mensile. Insomma tanta carne al 
fuoco cucinata, di giovedì in giove-
dì, da tutta la redazione con Ale, 
Fabio, Lele e Samu a far il grosso 
del lavoro perché fosse tutto pron-
to per la prima ‘on air’ di giovedì 
2 marzo.

Un giorno indimenticabile per 
i ragazzi e per Radio Antenna 5. 
Puntuali come un orologio sviz-
zero la squadra di Anffas è arri-
vata negli studi. Un breve briefing 
prima di iniziare e poi la diretta. 
Peccato che un piccolo acciacco 
abbia costretto ai box Lele che ha 
poi recuperato il mese successivo, 
il 6 aprile, diventando protagonista 
del secondo momento in diretta, 
quello dedicato alle proposte alter-
native per il menù di Pasqua. Con 
Lele nel cuore e all’ascolto, insie-
me a tutti i ragazzi e gli educatori 
Anffas e ai tantissimi ascoltatori di 
RA5, la prima puntata di Villette 
on air è stata un successo. Sorrisi, 
entusiasmo, emozione, i colori del 
Carnevale e tanta buona musica si 
sono miscelati con il cuore che bat-
teva forte. Vedere i volti dei ragaz-
zi, ascoltare le loro voci emoziona-
te e sentirli ridere e chiacchierare, 
presentare le maschere e la storia 
del Carnevale nonché i brani della 
playlist da loro stessi scelta, è stato 

impagabile. In 40 minuti di diretta, 
nell’etere è finita la straordinaria 
ricchezza delle nuove speciali voci 
di RA5. Così l’emittente diocesana 
ha declinato la sua mission, por-
tando ulteriore valore nelle case 
cremasche.

Ale, Fabio, Lele e Samu hanno 
vissuto il loro momento di celebri-
tà tornando a casa. Gli abbracci 
degli amici e dei familiari, i com-
plimenti e le tante domande per 
capire come fosse andata la prima 
esperienza ‘on air’. Con la sem-
plicità e la gioia che li contraddi-
stingue i ‘fantastici 4’ non hanno 
lesinato particolari senza però mai 
montarsi la testa. Sono rimasti e 
restano quelli che ti sorridono e ti 
abbracciano quando ti incontrano, 
ti chiedono consiglio, ti portano 
in un mondo, quello vero, fatto di 
emozioni, con la consueta sempli-
cità. In pratica il ‘successo’ non ha 
dato loro alla testa… tutt’altro.

Nelle settimane successive i ra-
gazzi hanno infatti accettato di 
alzare ulteriormente l’asticella. Lo 
stimolo arrivato è stato raccolto e 
sviluppato. Quale? Quello di ab-
bandonare i fogli e gli interventi 
stile monologo e di proseguire la-
sciando i fogli solo come traccia 
e chiacchierando in studio gli uni 
con gli altri, con la conduzione di 
Bruno e Roberta, per sviluppare 
questo o quell’argomento. Così è 
stato per la seconda puntata, quel-
la di aprile. Un esperimento che 
ha funzionato. Ale, Fabio, Samu 
e finalmente anche Lele, non han-
no solamente preparato i testi ma 
li hanno esposti all’interno di un 
botta e risposta proprio come in un 
talk-show radiofonico. Tanta emo-
zione e un po’ di paura in avvio, 
ma poi tutto è andato alla grande. 
Anzi i ‘fab four’ ci hanno preso 
gusto e, a loro completo agio sono 
arrivati in fondo al programma 

senza neppure accorgersene, an-
cora con la voglia di raccontarsi e 
raccontare, di cantare e di far sen-
tire la loro musica. Uno spettacolo 
per il cuore ascoltarli intonare in 
modo pressoché perfetto e in coro 
‘Madre dolcissima’ di Zucchero. 
Quindi posate cuffie e microfoni 
gli abbracci e la gioia di avercela 
fatta. Un’altra montagna è stata 
scalata e non è da tutti. Fiori fior 
di professionisti di settori diversi 
si fermano davanti a un microfono 
o sono costretti a leggere la lezio-
ne scritta a casa. Ale, Fabio, Lele 
e Samu no; hanno dimostrato di 
essere padroni della situazione e 
di sapersi destreggiare alla grande 
tra sigle, commenti, intro e outro. 
Insomma RA5 ha trovato 4 nuove 
voci e gli ascoltatori 4 nuovi amici 
che attraverso l’etere sanno rac-
contare la vita, quella vera, e farla 
amare… sempre.

Bruno Tiberi
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per usare la città e il circondario

SABATO 15 APRILE 2023

Il giornale non è responsabile 
di eventuali cambiamenti  di programma 

SABATO 15

 CREMA MOSTRA
Presso il Museo, sale Agello, La Terra delle Acque. Esposizione visibile 

fino al 21 maggio nei giorni di sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 
15,30-18,30; martedì ore 14,30-17,30; da mercoledì a venerdì ore 10-12 
e 14,30-17,30. Lunedì chiuso.

 SONCINO MOSTRA
Al Museo della Stampa, fino all’8 maggio, Segni. Mostra degli stu-

denti dell’accademia Laba di Brescia che presentano elaborati di pit-
tura, architettura d’interni e design della decorazione, illustrazione e 
incisione. Mostra aperta sabato e domenica ore 10-12.30 e 14,30-18 e 
da martedì a venerdì ore 10-12,30.

 SONCINO MOSTRA
Nella sala Ciminiera della ex Filanda mostra Shingua sakurai. Life 

with colors. Esposizione visitabile fino al 20 aprile.

ORE 10 CREMA  CREMA.COMX
Oggi e domani al centro culturale S. Agostino Crema.comX, 6a edizio-

ne. Ospiti speciali, artist alley, steampunk, mostre, cosplay, autoprodu-
zioni, hobbistica, giochi e magia. 

Oggi nella sala Pietro da Cemmo alle ore 15 sfilata con le allieve del 
corso moda Marazzi e alle ore 15,30 La Magia!!!

Domani 16 aprile alle ore 10 sempre nella sala da Cemmo gara a fu-
metti 3R (riduco, riciclo, riutilizzo), alle ore 15 cosplay; alle ore 15,30 
la saga (concorso per giovani fumettisti).

Autori e autrici presentano alla Libreria Cremasca i loro libri. Oggi 
alle ore 16,30 Paolo Martinello Iconoclasta! e alle ore 17,30 Sakka Aldilà 
di te. Domani, domenica 16 aprile alle ore 16 Lorenzo la Neve Tutto 
un altro lupo, e alle ore 17 Massimo Giacon Ettore Sottsass e il mistero degli 
oggetti. Ingresso libero. 

ORE 10 CREMA  CONFERENZA
Seconda giornata Marignoni. Appuntamento in Biblioteca, via Ci-

verchi 9, per ricordare il pioniere della lingua internazionale esperanto 
in Italia. Interverranno Michele Gazzola e Antonio Zoppetti. A seguire 
posa di una corona di fiori al famedio del cimitero di Crema dove riposa 
Daniele Marignoni, primo esperantista italiano.

ORE 10 SABBIONI  OPEN DAY ASILO
Fino alle ore 12 Giornata aperta all’asilo nido comunale Dante di 

via Cappuccini 26. Chi fosse impossibilitato a partecipare alla Giorna-
ta aperta presso la sede Dante o fosse interessato alla sede Braguti (al 
momento oggetto di interventi di manutenzione), può contattare l’asi-
lo nido nella fascia oraria 13,30-14,30 e concordare un appuntamento 
(asilo nido Braguti, Debora Occhiali 320.4358082 - asilo nido Dante, 
Stella Raimondi Cominesi 349.9744128). 

ORE 10 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22, fino al 19 aprile, mostra fotografi-

ca Il Faro a cura di Francesco De Felice ed esposizione delle illustrazioni 
di Luigi Cerabolini tratte dal romanzo Le falene bianche di notte. Esposizio-
ne visitabile tutti i giorni dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 15 alle 18. 

Domani, domenica 16 aprile alle ore 17 presentazione del libro 
Le falene bianche di notte in compagnia dell’autrice Rosina Paletta.

ORE 16 CREMA  MUSICA E POESIA
Terzo appuntamento dell’iniziativa Musica e poesia in Ospedale. Pome-

riggi all’insegna della musica per degenti, familiari, operatori sanitari e 
per tutta la comunità. Oggi presso la chiesa dell’ospedale Maggiore Note 
di poesia con Paola Beltrami all’arpa e Simone Bandirali voce narrante. 

ORE 16,30 CREMA  INCONTRO
Al Museo, sala Cremonesi, per Il Sabato del Museo pomeriggio sul tema 

Alessandro Manzoni, l’italiano: letteratura, lingua, politica. Relatore Pieran-
tonio Frare a cura dell’Assoc. degli ex alunni del liceo “A. Racchetti”.

ORE 17,30 MARZALE  FIERA
Oggi e domani Fiera del Marzale. Al Santuario s. Rosario e alle ore 18 

s. Messa. Domani, domenica 16 alle ore 10,30 s. Messa solenne con la 
partecipazione del coro Armonia diretto dal M° Luca Tommaseo, alle 
ore 17,30 s. Rosario e alle ore 18 s. Messa. Lunedì 17 alle ore 18 s. Messa.

Nella giornata di domani, domenica 16 aprile bancarelle, pesca di be-
neficenza e area ristoro. 

ORE 18   CREMA  INCONTRO
All’Arci di S. Bernardino di via XI Febbraio 14 per “Incontro con 

l’autore” presentazione del romanzo storico Simias di Adriano Tango. 
Moderatore Franco Torrisi. 

ORE 20,45 SONCINO  VISITE GUIDATE
Notti di storia e racconti. Visite guidate serali nei sotterranei della rocca 

sforzesca. Partecipazione € 10. Prenotazione obbligatoria scrivendo a 
info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

ORE 21 S. BERNARDINO TEATRO
Al teatro oratorio di S. Bernardino di via XI Febbraio 36, per la rasse-

gna teatrale “Stelline”, appuntamento con il gruppo Le stanze di Igor di 
Pizzighettone che presenta Ufficio soggetti smarriti. Commedia in lingua 
italiana. Biglietti € 7. Possibilità di prenotare tel. 392.4414647.

ORE 21 CREMA EVENTO
Alla Libreria Cremasca Senza titolo... divagazioni teatrali dietro un filo di 

fumo con Andrea Camilleri e con Luigi Ottoni. Ingresso libero. Per info 
0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com.

ORE 21 CASTELLEONE EVENTO
Alice nella città invita alla serata sospesa tra psicologia, terapia e arte 

Inguardabile, della psicologa italo-svizzera Marilena Pisciella. L’autrice 
ha realizzato questo lavoro partendo da un percorso di difficile convi-
venza con una terribile malattia. Il suo percorso sarà discusso da un par-
terre di professioniste tutto al femminile. Appuntamento presso la sede 
di Alice in via Cicogna 5. Accesso libero e gratuito per i tesserati Arci. 

DOMENICA 16
ORE 8-12 CREMA MERCATO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con gli agricoltori che 
propongono prodotti a km zero.

ORE 9,30 CREMA CORSA 
L’associazione La Tartaruga Crema onlus organizza la nona Run for 

Parkinson’s, corsa amatoriale per i malati di Parkinson e dei loro familiari 
con l’obiettivo di raccogliere fondi da destinare all’associazione. Possibi-
lità di scegliere tra i percorsi di: 2km, 5+400 e 10+800. Ritrovo in piazza 
Duomo. È possibile iscriversi anche la mattina dell’evento, in piazza, 
fino a 5 minuti dalla partenza.                                                 (ns. servizio pag. 12)

ORE 10 CREMA LIONS DAY
Fino alle ore 12, nella saletta del bar dell’oratorio della SS. Trinità 

in via XX Settembre, screening gratuito con misurazione di glicemia, 
pressione arteriosa e ossigeno nel sangue. Sarà inoltre distribuito un pie-
ghevole “informativo” circa le attività svolte dall’Associazione diabetici. 
Iniziativa promossa dall’Associazione diabetici del territorio cremasco 
in collaborazione con i Lions Club “Crema Host” e “Serenissima”.

ORE 14,30 S. BERNARDINO TOMBOLATA
All’oratorio PG Frassati di S. Bernardino, via XI Febbraio 36, super 

tombolata pasquale. Ricchi premi per tutti.

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Il Centro Eden festa delle fragole e tombola. Il Centro resta aperto 

fino alle ore 18,30.

ORE 15 MOSCAZZANO FESTA
Presso l’orto sociale e naturale in località Vignola, tradizionale Festa 

di primavera. Brevi sezioni informative sulle attività che si svolgono in 
orto e nel frutteto come le semine, il trapianto, il raccolto, l’uso degli 
attrezzi agricoli, la gestione degli alveari e del pollaio. Dopo le diverse 
attività gradevole rinfresco. Ingresso aperto a tutti. Iniziativa a cura della 
Cooperativa sociale Koala, del gruppo coltivatoriallegri@koalacoopsociale.
it e degli educatori.

ORE 15,30 SONCINO VISITE GUIDATE
Medioevo da vivere. Visite guidate nei sotterranei e nel borgo medievale. 

Partecipazione € 5 a persona, sconti per famiglie. Prenotazione obbligato-
ria scrivendo a info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

ORE 16 SORESINA LIBRO
Alla Biblioteca comunale, sala Vittorio Gazza di via Matteotti 4, l’au-

trice Anna Dalton presenta il suo libro Le tre figlie. Conversazione con 
l’autore. Ingresso libero.

ORE 16 SORESINA SPETTACOLO
Al Teatro Sociale, per la rassegna “Merenda a Teatro” tutta dedicata ai 

piccoli, ai loro papà e alle loro mamme Lordur. Che fifa quei rifiuti proposta 
dalla compagnia TeatroDaccapo con Massimiliano Fenaroli e Marcello 
Nicoli. Al termine della rappresentazione merenda per tutti. Ingresso € 
6. Organizzazione e info 0374.350944, biglietteria@teatrodelviale.it.

ORE 21 CREMA FESTIVAL MUSICA
Nella chiesa di S. Benedetto, piazza Garibaldi 57 concerto Festival Mu-

sica Altra. Protagonisti Duo Progetto “Anser” Virginia Sutera al violino e 
Alberto Braida al piano e moog. Iniziativa dell’Assoc. Consorzio Concor-
de con il patrocinio del Comune e sotto la direzione artistica di S. Sparti.

LUNEDÌ 17
ORE 14 CREMA SALUTE DONNA

Fino alle ore 16, nella Sala didattica 1° piano di via Gramsci 13, 
incontro di gruppo sul tema Menopausa: viverla in salute. Prima iniziativa 
proposta dall’ASST Crema in collaborazione con Ats della Val Padana 
e organizzato da Fondazione Onda. 

Dalle ore 14 alle 15,30 Benessere e menopausa con l’ostetrica Antonel-
la Bellini; dalle 15,30 alle 16 Sindrome delle apnee notturne e menopausa 
con Alessandra Besozzi, responsabile della SS per la diagnosi e cura dei 
disturbi respiratori del sonno. Partecipazione solo se iscritti. Per info 
e iscrizioni consultorio@asst-crema.it.                                (ns. servizio pag. 6)

ORE 16,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Alessandrini di via Matilde di Canossa 20 incontro In-So-

gnare. Credere e progettare una scuola per il domani. Terzo incontro sul tema 
“Educare al prendersi cura”. Relatrice la dott.ssa Valentina Soncini, di-
rigente scolastico IIS “E. Ferrari” – Monza. Per partecipare è richiesta 
l’iscrizione al link: https://forms.gle/fjRHSk3WZo25TJYXA.

Sarà rilasciato un attestato di partecipazione valido per la Forma-
zione docenti prevista dal Ministero dell’Istruzione. Per informazioni 
uciimcrema@gmail.com o irc@diocesidicrema.it. 

ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova Air - La storia del grande salto. Biglietto € 5, 

promozione riservata alle donne.

ORE 21,45 CREMA CAFFÈ LETTERARIO
Nella sala Cremonesi del centro culturale S. Agostino Francesco 

Muzzopappa presenta il suo libro Sarò breve. Accompagnamento musi-
cale di Clarissa Demurtas e Matteo Bacchio. Conversazione con Rache-
le Donati De Conti. Ingresso libero. 

ORE 21 CREMA CAFFÈ FILOSOFICO
Al Caffè Gallery di via Mazzini Silvano Allasia presenta Friedrich 

Nietzsche. Una filosofia per tutti e per nessuno. Percorso attraverso i testi 
che solo nella sua meta finale abbozza un quadro generale della sua 
filosofia. Ingresso libero.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “Scuola di educazione alla politica”, corso Costruttori di Pace, nel-

la sala Alessandrini di via M. di Canossa, incontro sul tema L’impatto 
delle guerre sulla crisi climatica con Mario Agostinelli.

ORE 21 CREMOSANO FILM
Il gruppo “I ragazzi della Biblioteca” invitano, presso la sala Polifun-

zionale, ad assistere al film Joker. Ingresso libero. 

MARTEDÌ 18
ORE 9 CREMA VACCINAZIONE HPV

Due giornate (18 e 21 aprile) dedicate al tema Promozione della Vac-
cinazione HPV con l’A.S. Barbara Bazzani. Colloqui rivolti a ragazze e 
donne a partire dai 14 anni di età. Appuntamento nei locali in via Ma-

nini 21. Oggi dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 15,30; venerdì 21 dalle 
ore 9 alle 12. Accesso solo su appuntamento scrivendo a consultorio@
asst-crema.it. Iniziative proposte da Asst Crema in collaborazione con 
Ats della Val Padana, nell’ambito dell’8a edizione dell’Open Week Salute 
Donna, organizzata da Fondazione Onda.                     (ns. servizio pag. 6)

ORE 20,45 CHIEVE PRESENTAZIONE
In oratorio incontro per informare sull’iniziativa Vacanza comunitaria 

in montagna: Passo del Tonale in programma dal 26 agosto al 2 settembre. 
Locale di soggiorno Hotel Chalet Alpino, con formula di autogestione, 
quota settimanale a persona circa € 300. Per saperne di più appunta-
mento in oratorio.

ORE 21 CREMA CINEFORUM
Al Multisala Portanova appuntamento con il Cineforum del mar-

tedì. Proiezione di Benedetta. Vietato minori 14 anni. Biglietto € 5,70.

ORE 21 SORESINA SPETTACOLO
Al Teatro Sociale, con Fabio Troiano, Il Dio bambino di Giorgio Ga-

ber e Sandro Luporini. Ingresso € 22, 20, 12. Info e biglietti biglietteria@
teatrodelviale.it.

MERCOLEDÌ 19
ORE 15 CREMA CINEMA

Per Cine Over 60, al Multisala Portanova Air - La storia del grande salto.  
Biglietto € 3,50. Promozione dedicata agli over 60.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella sala dei Ricevimenti del Comune incontro Donne Vita Libertà: 

racconti dall’Iran. Conversazione con Shirin Abbassiasgabh. Iniziativa di sen-
sibilizzazione sul tema dei diritti negati alle donne in Iran, a cura del 
Soroptimist international club di Crema.

ORE 21 OFFANENGO INCONTRO
Presso la Biblioteca di via C. Martini 5 Donna benessere e alimentazio-

ne. Pillole di educazione alimentare a cura della dott.ssa Elena Piova-
nelli, dietista. Ingresso libero e gratuito.

GIOVEDÌ 20
ORE 17	 CREMA	 L’ORA	DELLA	FIABA

Nella Sala Ragazzi della Biblioteca, via Civerchi 9, appuntamento 
con L’ora della Fiaba. Storie incredibili con Nicola Cazzalini del Teatroal-
losso. Letture animate per bambini a partire dai 3 anni.

ORE 21 PANDINO INCONTRO
Al centro socio-culturale per “I giovedì della prevenzione” incontro 

sul tema Come prevenire gli incidenti domestici. Appuntamento con le dot-
toresse Monia Ramazzotti ed Elisa Rizzo.

ORE 21 MONTE CR. INCONTRO
Nella Sala consigliare, l’amministrazione comunale invita la cittadi-

nanza alla presentazione dei progetti di costruzione, ristrutturazione e 
riqualificazione delle opere pubbliche: asilo nido, area feste, ex Biblio-
teca. Presenzieranno i progettisti che relazioneranno sulle opere.

VENERDÌ 21
ORE 17 CREMA INAUGURAZIONE

Alla Pro Loco in piazza Duomo 22, inaugurazione della mostra Per 
te, un percorso di sensibilizzazione verso la consapevolezza. Il visitatore è in-
vitato a osservare una storia basata sulla vera testimonianza di una 
vittima di violenza domestica. 

Progetto ideato e realizzato da Laura Zanenga, foto di Monica An-
tonelli, testi di Mara Mondoni. L’evento sarà visitabile fino al 25 aprile 
dal lunedì al venerdì ore 10-12,30 e 15,30-18; sabato e domenica ore 
10-12,30 e 15,30-18. 

ORE 17 CREMA LIBRO
Alla Libreria Cremasca di via Dante Alighieri 20 per l’iniziativa 

“Storici in libreria” presentazione del libro di Mara Oneta Il diario di 
Fritz. Intervisterà la scrittrice Rachele Salti. Ingresso libero.

ORE 21 CREMA CONCERTO
All’Auditorium B. Manenti, chiesa di S. Bernardino in città, con-

certo del Coro Amatys, direction Willy Fontanel, piano Mathieu Re-
gnault. Ingresso libero.

ORE 21,15 CREMA CINEMA
Nella sala Alessandrini di via Matilde di Canossa 20, per “Amenic 

cinema, sotto le stelle del jazz” proiezione di I soliti ignoti. Ingresso con 
tessera F.I.C.C.I annuale € 7.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino   
  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
  Ombriano, Sabbioni. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
 11.15 S. Angela Merici, SS. Trinità, Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 16 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore - piazza Mons. 
Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; piazza Benvenuti 
13. SABBIONI: via Cappuccini.

 15 aprile: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906  
  Monte Cremasco (Stracchi)
 16-17 aprile: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
 18-19 aprile: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Cremosano (San Giuseppe)
 20-21 aprile: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Izano (De Maestri) - Pianengo (Sagrada)
 22-23 aprile: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Capergnanica (Tirloni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 15 APRILE 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Crema, via Dogali. Marzo 1972

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Crema                Fino al 19 aprile

Porta Nova ☎ 0373 218411
• L’esorcista del Papa (vm14) • Super 
Mario Bros - Il film • John Wick 4 • Air 
- La storia del grande salto • Dungeons 
& Dragons - L’onore dei ladri • I tre mo-
schettieri: D’Artagnan • Coldplay - Mu-
sic of  the spheres: live at river plate (19, 
20 e 21 aprile)

Cinemimosa (17/4 ore 21.30)
• Air - La storia del grande salto
 Cineforum del martedì (18/4 ore 21):
• Benedetta (vm14)
Over 60 (19/4 ore 15):
• Air - La storia del grande salto

  Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Air - La storia del grande salto

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazioneEverything
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Poesia  1a classificata
“Mé màma a la cà da ripòšo

di  Ersilio Tolasi

Poesia  2a classificata
“Tempuràl” 

di  Andreina Bombelli

La sò stüa a lègna l’è smòrsa,
la sò cà l’è le óda e frègia.
Söl pipigas gh’è mia la cóguma,
sö i fìi dal pòrtech gna ‘n stràs.

Mé màma l’è a la cà da ripòšo,
l’è ‘ndàcia per età e strachèsa.
Sa pól pö turnà ‘ndré cumè prìma,
fàsen ‘na rezù l’è düra, ma l’è la éta.

‘Na tristèsa ‘nfinìda g’ó ‘n dal cór!
Rèsta i ricòrde a sculdà i pensér,
però i è mia asé gna ‘n brizinì!
Só mia preparàt a chèl che egnarà.

La sò stüa fughéta estàt e invèrne
per sculdà la cà e fà da mangià.
La cóguma con la ciòfeca (*) cólda,
sö i fìi dal portech i stràs a sügà.

Chèsto ‘l sücedìa fin a póch temp fa,
gh’éra éta calùr e sentimént sémpre.
Sérem töc lé ‘n cà a cüntàsela só.
Magàre a bruntulà, mai té, mé sè!

Adès sa séntem al teléfono ògni tant.
Apéna póde vègne a truàt lé a la “caša”
L’è mia la tò, ‘l só bé e ta óret vègn a cà!
Però ta sét abituàda e ta dìzet… pasiénsa!

(*) “ciòfeca”, termine popolare ormai in disuso
ma utilizzato nel sud Italia, in particolare a Napoli,
per definire una bevanda dal sapore non buono,
un caffè senza sostanza. Totò ne fece allegramente
un suo motto e nel 1956 la rese famosa dicendo:
“Questo caffè è una ciofeca”. 

An dal cél al sùl l’è là che ’l lüs
cól sò bèl faciù rutùnd e suridént.
Ma töt d’un bòt vé fósch e lü ’l sparés
cuerciàt dai nìgui che i rüa a brigulù
cumè caài che i sa ’mbizarés.
Trapertràc al sümalèga,
e ’na fursèla da fóch 
la spartés al firmamént an dù.
L’è ’l tempuràl che ’l vé sö dal bröt cantù.
La ciòsa la scùnd sóta i àle i sò piušì
e ’n luntanànsa sùna ’l campanù.
Danànc al purtù da la cešìna
dù tòch da lègn an tèra a fa ’na crùs.
Al priòst con l’àqua sànta i la benedés,
le dóne le prèga sóta ùs
e ’ntànt le pénsa a i òm a fóra 
riparàc sóta i unés (*).
Quàtre góse le fà tìch tòch ’nsöma ’l tèc
e dòpo ’n pó cumìncia ’l sguataròt.
Al sümalèga, ’l trùna, al pàr al finimùnd.
L’àqua la scór, l’asfàlt l’è löstre
cumè la schéna d’an panaròt.
An d’an secùnd
sa risanàt al mùnd.
Al vént che prüma al g’à purtàt a spàs i nigulòc,
adès i a sbürla vià e i a luntàna.
Sóta ’l s’ciarùr dal sùl sa risvéglia la campàgna.
L’ària l’è frèsca.
A sügàs vé fóra ’na tópa da la tàna.

(*) “unés”, l’ontano nero presente nella nostra
campagna cremasca e nel Parco del Serio.

È tempo di primavera e tornano i concorsi di poesia che, insieme alle sagre, colorano il nostro territorio con la loro 
impronta dialettale. 
Come ogni lunedì di Pasquetta, anche quest’anno a Izano l’amministrazione comunale ha acceso le luci della ribalta 
per la premiazione delle poesie prime classificate. La 42a edizione di un Concorso che negli anni non ha cambiato lo 
scopo originale: “…dare un più ampio respiro all'edizione del Concorso di poesia dialettale di cui si tratta, non tra-
lasciando tuttavia quel primo scopo per cui è nato il Concorso e cioè: tenere viva nella cittadinanza la devozione alla 
Madonna della Pallavicina che si venera nell’omonimo Santuario in Izano; mantenere la tradizione dell’attuale fiera 
al Santuario della Pallavicina; favorire la cultura dialettale cremasca”.
Il Concorso è rimasto vivo e continua ad attirare a sé poeti locali, per quel dialetto che è radice e linfa di tutti.
 
Ci sono pervenute da parte degli autori (che ringraziamo e plaudiamo) le prime due classificate. 
Attendiamo anche le altre.

42a EDIZIONE CONCORSO POESIA

DIALETTALE CREMASCA 

“LA FERA DA LA PALVIZINA”

II DOMENICA DI PASQUA - ANNO A 

Prima Lettura: At 2,42-47 - Salmo: 117 
Seconda Lettura:  1Pt 1,3-9

Vangelo: Gv 20,19-31

Moderno ☎ 0371 420017
• Scordato • Quando

Pieve Fissiraga      Fino al 19 aprile

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Super Mario Bros - Il film • L’esorcista 
del Papa • Air - La storia del grande 
salto • I tre moschettieri: D’Artagnan • 
Mia • Dungeons & Dragons - L’onore dei 
ladri • John Wick 4

…va salüda i “Cüntastòrie” 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: 
Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità 
Fino (peso specifico da 77) 251-252; Buo-
no mercantile (peso specifico da 74 a 76) 
241-246; Mercantile (peso specifico fino a 
73) 239-244; Cruscami (franco domicilio acqui-
rente - alla rinfusa): Tritello 271-273; Crusca 
248-250; Cruschello 265-267. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
263-264; Orzo nazionale (prezzo indicativo) 
- Peso specifico da 63 e oltre n.q.; (peso spe-
cifico da 58 a 62) n.q.; Semi di soia nazio-
nale 490-495.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 2,70-4,20; Frisona (45-55 kg) 1,10-2,00. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 

(50%) - O3 (55%) 3,30-4,00; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,20-
3,70; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,40-4,90; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
2,80-3,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qua-
lità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche 
frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,94-1,11; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,20-4,70; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,70-4,10; Cat. A - Vi-
telloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 

(52%) 3,50-4,20; Cat. A - Vitelloni frisona 
di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,20-3,50. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2022: 245-265; Loietto 2022: 245-265; Fie-
no di 2a qualità 180-210; Erba medica 2022: 
280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,05; Pro-
volone Valpadana: dolce 7,65-7,75; piccante 
7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,90-9,05; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,20-9,45; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 
5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; 
per cartiera 10 cm 5,5-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura  Listino del 12 aprile 2023

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse 
le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete 
lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdo-
nati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quan-
do venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome.

I versetti dal 19 al 31 del capitolo XX di Giovanni, che costitui-
scono il brano del Vangelo della domenica in Albis, detta anche 
della Divina Misericordia, raccontano la prima esperienza della 
Risurrezione vissuta dalla Chiesa, riunita, anzi letteralmente as-
serragliata, per la paura, nel Cenacolo. In realtà si tratta di un 
duplice episodio, avvenuto in due domeniche consecutive, che ha 
come contenuto l’esaltazione della fede nel Risorto da parte degli 
Undici e in particolare di Tommaso. La prima parte avvenne la 
sera del giorno di Pasqua. Il Discepolo amato da Gesù aveva già 
intuito, nella fede, quanto accaduto al Signore, dopo aver con-
statato, quella stessa mattina, il fatto del sepolcro vuoto; ma a 
parte alcune donne, nessuno lo aveva ancora visto “vivo”! Sta di 
fatto che Egli entra nella stanza in cui si trovavano i suoi amici: 
offre la pace, mostra i segni della passione, dona lo Spirito Santo 
e, al contempo, li invia nel mondo perché compiano il disegno 
del Padre: essere strumenti di misericordia. Del resto, possiamo 
soltanto ipotizzare quanta allegria ci fosse nel cuore dei presenti! 
Eppure, tra tutti i momenti in cui Gesù poteva apparire, scelse 
proprio quello in cui Tommaso era uscito, forse per andare a in-
dagare sulla “sparizione” del corpo di Gesù: ottimo tempismo! 
Che, però, ha un significato profondo: infatti, questo Apostolo 
diviene, con la sua cocciutaggine, protagonista della seconda par-

te del Vangelo; e per questo viene esaltato! Infatti, Tommaso ha 
fatto la cosa più intelligente e naturale che un uomo potesse fare, 
dimostrando che non solo i dubbi non sono contrari alla fede, ma 
ne sono il principale motore. Se Gesù avesse disapprovato l’agire 
di Tommaso, non avrebbe fatto apposta ad apparire quando egli 
non era in casa e non lo avrebbe invitato a mettere il suo dito 
nella piaga che gli aveva inflitto la lancia nel costato. Gesù ha 
scelto di apparire agli Apostoli proprio mentre l’undicesimo non 
era presente, sperando che il suo bisogno di verificare ogni cosa 
emergesse in tutta la sua potenza. Il Signore non ha paura dei 
nostri dubbi, perché vuole che la nostra fede non si limiti a una 
adesione esterna a delle verità astratte. Gesù desidera credenti-
pensanti, desidera cioè che la nostra fede abbia basi solide nel-
la realtà concreta, nella carne. Soltanto una fede come quella di 
Tommaso, che non ha paura di porre domande, è riuscita a ge-
nerare una professione di fede tanto bella che, fin da quando ero 
piccolo, la mia catechista mi fece imparare affinché la recitassi 
ogni volta che il sacerdote alza il Pane e il Vino: “Mio Signore e 
mio Dio”. Egli non si lasciò determinare dal fatto di aver avuto 
una deludente esperienza di fede, come può essere accaduto an-
che a noi. Egli è l’emblema della fede adulta. Ma la cosa ancora 
più straordinaria credo che consista nel fatto che Gesù scese al 
livello di Tommaso: “Hai bisogno di vedermi? Di toccarmi? Ecco, 
inserisci qui le tue dita; guardami, riconoscimi”, compiendo così 
la profezia ricordata nel capitolo precedente a quello che stiamo 
considerando: “Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafit-
to” (19,37). Tommaso non ha creduto per aver messo la mano 
nel costato, quanto piuttosto per il fatto di essere stato preso sul 
serio da Gesù nel suo desiderio di fede. Anche noi rivolgiamo lo 
sguardo a Cristo senza paura dei nostri dubbi: trasformiamoli in 
una domanda rivolta a Lui nella certezza che Egli ci risponderà. 
Dobbiamo essere anche disposti a litigare con lui, addirittura a 
sfidarlo: ma al Signore piacciono le sfide e quando ne raccoglie 
il guanto, non manca di stupirci con cose eccezionali. Come è 
successo a Tommaso.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

16 aprile: domenica in Albis

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Marco Scandelli
Vicario Giudiziale

aggiunto a Bologna
e docente

di Diritto Canonico

Mangiare in modo mindful è un modo per incorporare la mindfulness in una delle fon-
damentali attività della nostra esistenza. Parlare di cibo è un discorso delicato, un ter-
ritorio in cui gusto, salute e abitudine s’incontrano e si scontrano, creando spesso confu-
sione. Ogni tanto vale la pena confrontarsi con voci competenti e fare un po’ di chiarezza.
La Mindful Eating è un modo per ritrovare la gioia semplice del mangiare e del bere.

Il percorso è guidato dalla psicologa Marta Andreola e dalla dietista Tania Baroni.
Tutti gli incontri si svolgeranno presso la sede del Consultorio

(via Carlo Urbino, 23 Crema).

Percorso di gruppo proposto da Rotaract Terre 
Cremasche in collaborazione con il Consultorio 

familiare diocesano Insieme.
La partecipazione è gratuita 

e riservata ai giovani dai 20 ai 35 anni.
Per iscrizioni e informazioni, scrivere a

racterrecremasche@gmail.com
entro giovedi 4 maggio

Giovedì 11 maggio ore 20.45 QUI E ORA
Giovedì 18 maggio ore 20.45 TU NON HAI FAME?
Giovedì 25 maggio ore 20.45 IL POTERE DELLA CONSAPEVOLEZZA
Giovedì   1 giugno ore 20.45 CON LA TESTA NEL PIATTO
Giovedì   8 giugno ore 20.45 COLTIVARE LA GRATITUDINE

Appuntamento con il legale

Si approssimano le celebrazioni del 25 Aprile e mai come 
quest'anno questa data corre il rischio di diventare oggetto di di-
visione per questa nazione, nata, per lo meno a livello simbolico, 
proprio da quel 25 aprile del 1945, e figlia della reazione delle for-
ze che hanno combattuto l'autoritarismo fascista e creduto nella 
democrazia e dalle quali è sorta la nostra Costituzione entrata in 
vigore il 01.01.1948.

Non è questa la sede per formulare valutazioni di stampo poli-
tico che non mi competono, ma l'evidenza dei fatti suggerisce di 
approfittare, una volta in più, di una occasione per dare elementi 
tecnici di giudizio e poter formare, se ce ne fosse ancora bisogno, 
una coscienza critica sul punto.

Superata la settantina, la nostra Costituzione ha ricevuto nel 
corso degli anni alcune riforme, di entità anche non propriamente 
ridotta, che hanno parzialmente innovato il testo originario come 
definito dai padri costituenti.

Se il testo del 1948 è stato il frutto di un ampio, quanto minuzio-
so lavoro di composizione di contrasti tra l'anima liberale e quella 
socialista dell'Assemblea Costituente, quello attuale ha ricevuto 
modifiche significative solo a partire dal 1999-2001; in questo pri-
mo caso in tema di modifica del titolo V della Costituzione, quello 
relativo ai rapporti tra Stato, Regioni ed Enti locali e recentemente 
la modifica del settembre 2020 relativa agli articoli che trattano la 
composizione dei membri dei due rami del Parlamento.

Fatte queste eccezioni, ogni altra proposta di riforma “comples-
siva” o comunque di più ampio raggio della Costituzione, non ha 
mai dato risultati concreti.

Negli anni '80 e '90 venne adottato il metodo della cd. “Com-
missione Bicamerale”, composta cioè da membri autorevoli di en-
trambe le Camere riuniti per discutere un testo di un progetto di 

riforma che potesse essere il più ampiamente condiviso dalle forze 
politiche e che contenesse in sé il frutto di una mediazione, effet-
tuata preventivamente in Commissione per consentire la successi-
va approvazione parlamentare mediante il complesso meccanismo 
dell'art. 138 della Costituzione. Metodo naufragato nella impossi-
bilità di trovare un testo condiviso in un'ottica di una riforma i cui 
principi fossero condivisi tra maggioranza e, almeno, una parte 
dell'opposizione del momento.

Come è noto lo strumento giuridico descritto dall'art. 138 del-
la Costituzione è stato mirabilmente ideato dai padri costituenti 
proprio per creare una procedura complessa per approvare leggi 
di modifica della Costituzione, finalizzata a evitare il rischio di 
trasformazioni significative del testo Costituzionale, e dei suoi 
equilibri istituzionali, da parte di una maggioranza politica che 
non fosse espressione di un'ampia volontà popolare.

Infatti salvo le due modifiche citate, ogni altro tentativo di rifor-
ma approvato in parlamento da maggioranze non qualificate, ha 
poi trovato l'opposizione del voto popolare nei referendum costi-
tuzionali del 2006 e del 2016, quest'ultimo avente a oggetto la cd. 
riforma “Boschi – Renzi”.

Oggi, con una maggioranza di Governo molto ampia e apparen-
temente stabile, per la prima volta si avverte la possibilità concreta 
che una sola parte politica possa modificare la Costituzione e rive-
derne le strutture previste dai padri costituenti. 

          Approfondimenti nel corso del programma

FILO DIRETTO in onda giovedì 20 aprile
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

AVV. MASSIMILIANO CAPRA

La nostra Costituzione

RIABILITAZIONE DELLE DIPENDENZE
L’unità operativa Riabilitazione delle Dipendenze dell’Ospedale Santa Marta di Rivolta d’Adda offre valuta-
zioni cliniche e trattamenti specialistici per i disturbi da uso di alcol, sostanze, gioco d’azzardo e farmaci. È 
diretta da Paolo Marzorati. Vengono proposti trattamenti residenziali brevi in regime di ricovero, trattamenti 
ambulatoriali in gruppo e individuali. Le caratteristiche specifiche dell’approccio di cura sono la multidisci-
plinarietà e la personalizzazione degli interventi riabilitativi, declinate attraverso un ricovero breve e attivan-
te (mediamente 30 giorni) attraverso l’intensità delle azioni terapeutiche (si opera a livello fisico, psichico, 
familiare), la complessità delle prestazioni cliniche (vengono erogate prestazioni di tipo medico, psicologico 
ed educativo) e la definizione condivisa di un progetto post-ricovero. Inoltre, dall’inizio dell’anno, il servi-
zio dispone di un’area “detox”, gestita in collaborazione tra medici e infermieri, per la disintossicazione di 
persone ancora pesantemente legate alle sostanze ma motivate ad avviare un percorso di cura. L’intervento 
riabilitativo specialistico risulta mirato per ogni singola situazione in quanto svolto in contemporanea a un 
processo diagnostico complesso e specifico, non facilmente attuabile in altri contesti, che permette anche di 
capire come proseguire il lavoro riabilitativo e di sostegno post-ricovero.
Il lavoro riabilitativo è finalizzato: 
- all’astinenza da gioco e altre sostanze;
- a una riabilitazione psico sociale.
Il percorso riabilitativo in reparto si conclude con la definizione di un progetto terapeutico individualizzato 
(supporto individuale e inserimento nei gruppi di trattamento territoriali) che accompagni la persona non 
solo nella sua scelta d’astinenza ma anche nella scoperta del benessere di una vita. In alcuni casi, soprattutto 
per l’utenza più giovane, l’indicazione terapeutica più appropriata sono gli “Appartamenti Riabilitativi” un 
modulo terapeutico specialistico orientato al raggiungimento di autonomia e responsabilità in tempi più brevi 
di un trattamento comunitario a lungo termine. In questo ambito, consolidata l’astensione da uso di sostan-
ze, educatori e psicologi, gestiscono e organizzano percorsi residenziali diretti a reinserimento lavorativo e
socio-relazionale, vita sociale sul territorio, continuità di cure e il monitoraggio dell’astinenza.
CONTATTI
È possibile mettersi in contatto con il Servizio Riabilitazione delle Dipendenze:
• chiamando il numero 0363.378243 oppure • scrivendo all’indirizzo email noa.hrivolta@asst-crema.it.

www.asst-crema.it

OSPEDALE
SANTA MARTA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROGRAMMA DI IDRATAZIONE
acquista due prodotti
il meno caro è incluso1+1
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Sono le 4.17 di notte, un forte boato spezza il silenzio 
notturno e gli edifici iniziano a crollare.

Inizia così la catastrofe sismica che ha colpito la Siria 
e la Turchia la notte tra il 5 e il 6 febbraio 2023. Un terre-
moto di magnitudo 7.8 con epicentro a Gaziantep ha fatto 
tremare il suolo della Turchia meridionale, al confine con 
la Siria causando 52 mila morti ed oltre 200 mila edifici 
crollati.

Grazie ai media siamo riusciti a seguire la vicenda in 
modo dettagliato, attraverso immagini forti e indelebili, 
ma mai quanto il dolore di milioni di persone che hanno 
vissuto la tragedia in prima persona, perdendo le proprie 
abitazioni, i propri parenti e amici.

Quel che ci viene riportato spesso è frutto di testimo-
nianze vissute da donne e uomini adulti.

Ma che effetto ha avuto tutto ciò sugli adolescenti?
Grazie al progetto E-Twinning, il Galilei ha deciso di 

intervistare alcuni ragazzi turchi.

Sono passati quasi due mesi dalla scossa di terremoto che 
ha colpito parte della Turchia e della Siria, come avete reagito 
voi adolescenti alla notizia? Come avete vissuto la tragedia?

“Ognuno di noi non poteva fare altro che aiutare in ogni 
modo chi era sotto le macerie. La tristezza ed il silenzio 
hanno regnato tra di noi per molti giorni. Eravamo molto 
scossi, nessuno si aspettava che da un giorno all’altro 
sarebbe potuta accadere una tale catastrofe. In particolare, 

è stato molto difficile pensa-
re a tutti i nostri coetanei, le 
cui vite sono state spezzate, 
che non potranno mai poter 
realizzare i propri sogni. 
Improvvisamente i proble-
mi legati alla nostra età e al 
nostro percorso di crescita 
sono spariti, sovrastati dal 
dolore per i nostri connazionali.”

Molto spesso, la realtà scolastica è importante come fonte di 
aiuto e di diffusione delle notizie. La vostra scuola ha organiz-
zato o organizzerà forme di sostegno?

“Molti istituti si sono organizzati per fornire gli aiuti ne-
cessari, incentivando gli studenti a donare ciò che poteva 
essere più d’aiuto per le famiglie sfollate. La nostra scuola 
è stata uno dei luoghi in cui sono stati raccolti e inviati 
abiti puliti e oggetti che potessero soddisfare le esigenze 
delle vittime del terremoto. Saremo anche felici in futuro 
di poter ospitare tra i banchi tutti quei bambini e ragazzi 
sopravvissuti che non hanno più un posto per studiare e 
creare amicizie.”

Molte persone hanno subìto la perdita della casa e di 
persone care. Qual è secondo voi il modo più opportuno per 
rialzarsi?

“Ci vorrà molto tempo per rimettersi in piedi, ma 
soprattutto per trovare il coraggio di farlo. La cosa più 

importante è, secondo noi, non guardarsi troppo indietro, 
pensare a cosa si sarebbe potuto fare di diverso o avere 
rimpianti, ma andare avanti e cercare in qualunque modo 
di onorare le vite sacrificate.”

Ritenete che siano giunti sufficienti aiuti da parte degli Sta-
ti europei? Potrebbe l’Europa fare qualcosa in più per aiutare 
il popolo a rialzarsi e a ricostruire quanto distrutto?

“Gli ostili rapporti tra Siria ed Europa non hanno 
bloccato quest’ultima nel mandare assistenza umanitaria 
agli sfollati del nostro territorio. Nonostante lo sforzo di 
fornire assistenza da parte di tanti Stati, risultano ancora 
carenti le risorse per sostenere i sinistrati che vivono all’a-
perto e  necessitano di un tetto. Inoltre, a nostro parere, 
uno dei più importanti aiuti è quello psicologico, poiché 
le persone necessitano di sentirsi nuovamente al sicuro e 
di riacquistare anche la serenità interiore e la fiducia nel 
futuro.”

Giorgia Teresa Vailati  3 LD 

Il naufragio di Cutro verrà ricordato come uno degli 
incidenti più cruenti avvenuto nel nostro Paese. Il nume-
ro di vittime ammonta a 91, ma data la rapidità con cui 
sta crescendo questo dato, potrà risultare un valore anco-
ra più tragico. Vista la gravità dell’accaduto, si è creato 
uno scompiglio generale in cui non è facile comprendere 
veramente cosa sia avvenuto. Abbiamo intervistato Sou-
maila Diawara (nella foto), autore del libro “Le cicatrici del 
porto sicuro”, docente universitario e attivista, per sapere 
cosa ne pensa chi ha vissuto in prima persona il fenome-
no dell’immigrazione. Diawara è stato nel nostro istituto 
e ha potuto non solo esporre alcune riflessioni intorno al 
delicato tema dell’immigrazione ma ha anche risposto alle 
domande fatte dagli studenti. 

Nonostante tutto l’accaduto, il governo ha difeso la Guardia 
Costiera. Le sembra un atteggiamento coerente considerando 
il sistema giuridico italiano? Chi accuserebbe per l’incidente o 
comunque chi pensa debba assumersi gran parte della respon-
sabilità?

“Innanzitutto, non è colpa della Guardia Costiera. Il 
primo avvistamento del barcone è avvenuto 24 ore pri-
ma dell’incidente a 100 chilometri dalle coste italiane. 
In queste situazioni è ovviamente la condizione in cui si 
trova il mare a influire maggiormente sull’avvenimento, 
ma ci sono altri fattori fondamentali. 

Ad esempio la Guardia Costiera non è stata autoriz-
zata in tempo per intervenire dal Ministero dell’Interno 
e dal Ministero delle Infrastrutture perché è necessario 
in precedenza un controllo da parte della Polizia di fron-
tiera marittima, la quale avrebbe dovuto inviare una ri-
chiesta di intervento ai ministeri citati permettendo così 
che la Guardia Costiera possa adoperare e recuperare i 
naufraghi. 

Potremmo incolpare quindi l’ineffi-
cienza del sistema burocratico italiano, 
ma non è stata la sola causa. Il barcone 
aveva infatti subìto un effettivo incon-
veniente che ha ristretto di gran lunga i 
tempi in cui era possibile intervenire.

I giornali parlano infatti di un ribalta-
mento della barca, ma basta vedere alcu-
ne foto della spiaggia di Cutro in cui si 
è arenata per capire che non è effettiva-
mente ciò che è successo. L’imbarcazio-
ne era a pezzi. Frantumata. Non è possi-
bile che essa abbia subìto danni simili con 
un semplice ribaltamento, deve essersi 
scontrata con una scogliera peggiorando 
gravemente la situazione dei naviganti 
e forzando quindi questa situazione di 

rapido intervento che purtroppo non è stato abbastanza 
repentino.”

La tragedia ha causato conseguentemente vari cortei e pro-
teste sparsi per l’Italia. Secondo lei quale sarebbe il metodo 
più efficace per fare in modo che questo dissenso venga effetti-
vamente ascoltato e preso in considerazione?

“Continuare ad informarsi. Quando avviene qualcosa di 
simile, cercare di guardare, valutare e analizzare ma mai 
ascoltare e basta. Bisogna capire che qualcosa non va, non 
limitandosi solo alla nostra conoscenza, ma facendolo in-
tendere anche a chi ci circonda. Solo in questa situazione 
possiamo trovare una maniera efficace con cui farci senti-
re, non deve finire alla rivolta in piazza.”

Discutere argomenti simili a scuola, a suo 
parere, aiuterebbe a sensibilizzare i giovani 
o causerebbe un effetto contrario, per cui 
potrebbero considerarli pesanti e ripetitivi, 
dato che non sono abbastanza maturi per 
comprenderli? 

“Non dipende dalla maturità del pub-
blico, ma dal modo in cui glielo poni. Di 
certo non vado da un bambino di 9 o 10 
anni a parlargli di tragedie simili. Io pen-
so sia un modo per dare gli strumenti alle 
persone, che permette di non limitarsi sol-
tanto a ciò che hanno sentito. Anche per-
ché il giornalismo deve avere la capacità 
di comprendere le cause e proporre delle 
soluzioni, informare veramente le perso-
ne, far capire alla gente ciò che succede.”

Federico Piacentini 4 LC 

                                                 IL NAUFRAGIO DI CUTRO

Disegno di Marco Guida e sviluppo di Teodora Gipponi

Terremoto
in Turchia

Progetto E-Twinning,
ponte di solidarietà

ed amicizia



Molto spesso capita di dover prendere 
una decisione, importante o meno che 
sia, ed è necessario scegliere l’alternativa 
giusta. Dobbiamo essere a conoscenza di 
tutte le conseguenze che la nostra scelta 
comporta e molto spesso una piccolissima 
azione può avere un immenso sviluppo 
con un’infinita serie di effetti sulla nostra 
vita, o addirittura sulla società. 

Il semplice fatto di aver 
presenziato ad un evento 
come quello del 21 marzo 
rappresenta per me il più forte 
schieramento contro un siste-
ma corrotto e abominevole 
come quello mafioso. Come 
ci ricorda don Ciotti nel suo 
discorso: “Le mafie vinco-
no dove la verità naufraga”. 
Dunque il compito che noi 
studenti, insegnanti e ogni 
persona di valore abbiamo è 
quello di far vincere questa 
verità, non credere alle falsità 
e scuotere le coscienze.

Ciò che ho avuto modo di 
sentire in piazza Duomo a 
Milano sono state autentiche 
grida di libertà e giustizia, va-
lori che don Ciotti è riuscito 
a trasmettere all’immensa 
platea di studenti che hanno 
avuto modo di partecipare 
alla manifestazione. Frasi pesanti che rim-
balzano nella mente di ciascuno di noi, 
volte a farci comprendere quale sia il lato 
migliore della società, per rendersi conto 
di cosa invece significhi essere parte di un 
sistema ingiusto che porta l’uomo a vivere 
fatti terribili di violenza. Le azioni della 

criminalità organizzata sono state infatti 
equiparate a quelle che hanno provocato 
i morti di Cutro, visto che entrambe le vi-
cende sono figlie della stessa ingiustizia.

Sono proprio eventi come questo che 
dovrebbero farci capire che la pace è un 
obiettivo concreto, una fondamentale 
condizione che noi tutti abbiamo il diritto 
di vivere.

“I diritti sono la voce di bisogni e spe-
ranze concrete”, ed è per questo che tutti 
noi abbiamo la necessità di vivere in un 
mondo pulito da mafie e ingiustizie che 
vanno a ledere e a rovinare questo nostro 
prezioso pianeta.

Tommaso Gaffuri, 4MA
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Nel mese di febbraio 
l’istituto Galileo Galilei 
di Crema ha promosso  
un’interessante inizia-
tiva con l’obiettivo di 
sensibilizzare gli studenti 
riguardo alla tematica 
della lotta contro la 
mafia. In proposito è stata 
proposta la visione del 
film Il Traditore, presso il 
cinema Multisala Porta 
Nova. L’opera, prodotta 
nel 2019 e diretta da Marco Bellocchio, narra le vicende di Tommaso Buscetta (impersonato dal 
bravissimo Pierfrancesco Favino), boss appartenente al mondo della mafia siciliana, membro 
dell’organizzazione criminale Cosa Nostra e in seguito collaboratore di giustizia.

Già dagli anni Cinquanta la Sicilia è protagonista in gran parte dei traffici di droga, che 
avvengono tuttavia fuori dall’isola, ad opera di siculo-americani di cui le famiglie mafiose sono 
fornitrici. Negli anni Settanta la svolta: la Sicilia diventa un laboratorio di produzione e la dire-
zione dei traffici passa alle famiglie mafiose siciliane, in forte conflittualità tra loro.

Intuendo la faida imminente, all’inizio degli anni Ottanta, Tommaso Buscetta si trasferisce in 
Brasile, dove continua a curare gli interessi di Cosa Nostra nel commercio degli stupefacenti.

Mentre lui è lontano, Riina ordina l’uccisione di 11 suoi parenti (tra i quali due figli), mas-
sacro che genera in Tommaso un profondo senso di colpa per avere abbandonato la famiglia 
senza protezione.

Buscetta viene in seguito rintracciato dalla polizia brasiliana (come mostrano le sequenze 
iniziali del film), arrestato e nel 1984 estradato in Italia. Qui l’incontro con Giovanni Falcone si 
rivela determinante: Tommaso Buscetta si trasforma da grande mafioso in pentito di Cosa Nostra 
e rivela al giudice, che lo sa ascoltare e di cui si fida, fatti, nomi, affari, omicidi…

L’immagine del protagonista che emerge dal film è sfaccettata e complessa.
Buscetta non rinnega se stesso né le sue azioni, non si considera mai pentito, afferma di essere 

e di rimanere un “uomo d’onore”, perché non tradisce la sua Cosa Nostra, ma quella di Corleone 
e di Totò Riina, che è diventata una banda di feroci assassini; anzi, è lui stesso  tradito da una 
Cosa Nostra diversa da quella che conosceva (“Io sono stato e resto un uomo d’onore. Sono loro che 
hanno tradito gli ideali di Cosa Nostra. Per questo io non mi considero un pentito”). Il film quindi legge 
il personaggio da diverse prospettive: Buscetta è al tempo stesso carnefice e vittima.

Sicuramente la scelta del regista ci incuriosisce e ci spinge ad approfondire la conoscenza 
di una pagina triste della storia del nostro Paese. Al rientro in aula ogni classe ha ricevuto una 
scheda per stimolare la riflessione e il confronto su quanto visto. La scuola svolge un ruolo 
fondamentale nella formazione dei giovani e l’attenzione al tema della legalità e del contrasto al 
fenomeno mafioso è molto importante. La visione del film è una delle iniziative messe in cam-
po per sensibilizzare gli studenti: confidiamo che tutte le attività riscuotano lo stesso interesse.

Christian Antonioli e Manuel Comandulli  5IB
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Per un futuro che guarda al  NUCLEAREDon Ciotti,
tra bisogni e speranze

        Corteo per le 
             VITTIME DELLA MAFIA

Le giornate
    per valorizzare
i BENI LOCALI

Anche quest’anno il Fondo per l’Ambien-
te Italiano ha predisposto l’edizione 2023 
delle Giornate FAI di primavera, in cui vari 
beni culturali e paesaggistici italiani sono 
stati aperti al pubblico per valorizzare la ric-
chezza del nostro territorio. In particolare 
nel Cremasco l’attenzione è stata rivolta su 
Ombriano, dove sono state organizzate visite 
guidate al Parco Bonaldi, nel Palazzo Rossi, e 
soprattutto nella Villa Benvenuti già Clavelli, 
in via Torre. Quest’ultima è stata affidata ad 
alcuni studenti del nostro istituto, che si sono 
cimentati in qualità di Apprendisti Ciceroni 
per guidare i visitatori alla scoperta del bene 
salvaguardato.

L’evento, tenutosi il 25 e 26 marzo, ha atti-
rato una notevole quantità di persone da tutto 
il territorio. Neanche le condizioni atmosferi-
che avverse hanno destato alcun timore verso 
le persone radunate agli ingressi della villa.

La visita prevedeva il passaggio dall’ingres-
so di via Torre, dove veniva narrata la storia 
della villa, costruita nel Seicento dai Clavelli 
e poi ricevuta in eredità dai Benvenuti. Dopo 
aver ammirato l’imponenza della corte d’o-
nore, la visita proseguiva al riparo del portico, 
dove venivano svelati alcuni curiosi dettagli: 
un cortile a pozzo nato dai resti di una torre, 
una modesta ma graziosa cappella e un’ele-
gante quadreria ricca di ritratti quattrocente-
schi degli esponenti della famiglia.

La parte interna della villa, adattata a mu-
seo, risulta ornata con tutti i cimeli in grado 

di raccontare la storia della villa, residenza di 
molteplici figure di spicco appartenenti alla 
famiglia, da scrittori come Francesco Sforza 
Benvenuti a politici come l’onorevole Lodo-
vico Benvenuti e condottieri militari come il 
colonnello Mario Benvenuti. Il tutto ammi-
rando anche elementi artistici come numerosi 
dipinti, affreschi e l’esotico Salotto Cinese. In-
fine una passeggiata nella natura, alla scoper-
ta del parco della villa e della sua biodiversità 
botanica, dal tasso secolare al bagolaro e all’a-

cero americano, per terminare col simpatico 
Lago Gerundo, dove si raggiunge il culmine 
dell’espressione del “giardino all’inglese”.

Queste due giornate del FAI sono state 
un’ottima opportunità per entrare in contatto 
con la ricchezza culturale del nostro territo-
rio e come esperienza di PCTO, in quanto 
abbiamo potuto metterci alla prova parlando 
davanti ad un concreto pubblico.

Elia Birlini
e Federico Piacentini 4LC

Un fatto o un fenomeno divie-
ne scandalo solo se viene consi-
derato tale dalla società. Infatti, 
la parola stessa, “scandalo”, non 
può essere usata sempre per in-
tercambiarne altre come “trage-
dia” o “catastrofe”, ma assume 
una connotazione che va a toc-
care l’opinione pubblica.

Un esempio di ciò, tra i molti 
che si potrebbero fare, è senz’al-
tro il tema riguardante il nu-
cleare come fonte principale di 
energia del futuro. A causa del 
disastro di Chernobyl nel 1986 

e di quello di Fukushima nel 
2011, il primo pensiero che può 
venire in mente quando si parla 
di queste soluzioni energetiche 
può riguardare i presunti innu-
merevoli rischi che si andreb-
bero a correre adoperandole, 
influenzando negativamente l’i-
deale collettivo.

Bisogna innanzitutto parti-
re dal presupposto che i tempi 
sono cambiati e che errori come 
quello di Chernobyl oggi sono 
quasi impensabili, in quanto 
dovuti alla mancanza di alcu-

ne accortezze che con il tempo 
sono state acquisite. Inoltre, gra-
zie alle nuove tecnologie (fra le 
quali l’ancora in via di sviluppo 
possibilità di “riciclare” le sco-
rie radioattive) si sta riuscendo 
a rendere questo tipo di energia 
sempre più efficiente e sicuro 
non solo per l’uomo, ma anche 
per l’ambiente.

Una delle tematiche più scot-
tanti è infatti quella dello smal-
timento delle scorie nucleari 
che possono provocare danni 
irreversibili a lungo raggio, no-

nostante ad oggi il volume di 
scarti medio prodotti da una 
centrale ogni anno sia ridotto a 
circa 3 metri cubi. Tuttavia, gra-
zie alle più recenti innovazioni, 
gli scienziati stanno studiando 
dei modi per ridurre la pericolo-
sità delle scorie a lungo termine 
in modo da diminuire l’impatto 
ambientale. 

Nonostante ciò, in relazione 
all’energia prodotta, gli impian-
ti che inquinano maggiormente 
sono quelli che si occupano di 
energie non rinnovabili, special-

mente in quanto sono in grado 
di produrne una quantità consi-
derevolmente ridotta.

Forse ciò che più ha condi-
zionato la visione negativa che 
si tende ad avere sul nucleare è 
stata l’azione di propaganda a 
scapito di questo modo di pro-
durre energia, effettuata sin dal 
primo disastro di Chernobyl, 
che ha favorito poche persone 
dalle classi più alte (ad esempio 
politici che hanno ottenuto con-
senso) mettendo in ombra i mol-
ti vantaggi dei quali ora potrem-

mo godere. A prova di ciò, basti 
pensare al fatto che dei disastri 
legati alle centrali idroelettriche, 
come quello del Vajont, si par-
la in quantità ridotta rispetto ai 
costantemente nominati “scan-
dali” nucleari.

Lo sforzo che bisogna fare 
quindi è quello di aprire di più 
la mente e di proiettarsi verso il 
futuro, non ignorando del tutto il 
passato, ma lasciandoci alle spal-
le degli avvenimenti che possono 
solo ostacolare il progresso.   

Alessandro Carioni 2LE

“Le auto elettriche sono il futuro”, questa è la frase che 
sentiamo spesso dalle pubblicità in televisione.

I dubbi però sono tanti e non c’è ancora abbastanza chia-
rezza sull’argomento. Prima fra tutte c’è la questione delle 
batterie: quanti chilometri di autonomia hanno? Cosa succe-
de quando sono esauste e quanto costa sostituirle?

La tecnologia che ad oggi utilizziamo più spesso per im-
magazzinare energia sono le batterie al litio: leggere, com-
patte e ricaricabili, sono utilizzate in qualsiasi dispositivo 
portatile che ha bisogno di essere alimentato.

Il problema è che i materiali per produrle scarseggiano e 
il loro smaltimento non è un processo abbastanza rapido ed 
efficiente da permettere di gestire correttamente la mole di 
batterie che ci ritroviamo sul mercato.

I tempi di ricarica inoltre sono lunghi e richiedono dei 
caricatori appositi che riescano ad erogare molta potenza. 

Dall’altro lato però sono da evidenziare i numerosi van-
taggi: primo fra tutti l’abbattimento dell’emissione di gas in-
quinanti, seguito dal costo bassissimo di una ricarica.

I motori elettrici hanno una ripresa mai vista nelle auto 
a motore endotermico e sono molto più semplici dal punto 
di vista meccanico: hanno bisogno quindi, almeno in linea 
teorica, di meno manutenzione. In realtà c’è un’altra com-
ponente fondamentale per il funzionamento del motore elet-
trico, che tende a rompersi spesso: la centralina di controllo, 
ovvero quella scatola che contiene tutta l’elettronica neces-
saria per controllare la velocità del motore. 

E non è tutto… I costi delle auto elettriche sono ancora 
fuori budget per una normale famiglia, ma è sempre più fre-
quente notare, magari mentre si passeggia in città, le cosid-
dette auto ibride. Sono una soluzione di compromesso fra 
l’elettrico e il combustibile fossile: hanno un motore elettri-
co e uno endotermico e una piccola batteria, che si può rica-
ricare in vari modi a seconda di tipo e modello del veicolo.

Ad oggi questa è la soluzione migliore se si vuole con-
tribuire al passaggio all’elettrico senza spendere un capitale 
e senza preoccuparsi di autonomia, cambio batterie e co-
lonnine di ricarica (che nel nostro Paese non sono ancora 
abbastanza diffuse).

Stefano Rossi 4TA-MC

E.Y.E.S on Democracy è un progetto realizzato sulla piattaforma di 
E-Twinning con l’obiettivo di incoraggiare le scuole europee a progettare 
attività condivise tra alunni di nazionalità diverse per promuovere un senso 
civico globale utilizzando risorse comuni, come la lingua inglese e le nuove 
tecnologie di comunicazione.

Questa attività si svolge a livello internazionale, coinvolgendo noi studen-
ti italiani con una scuola della Spagna, più precisamente di Barcellona, e 
questo implica un forte approccio collaborativo e comunicativo con tutti gli 
studenti partecipanti. Vengono analizzati diversi ambiti disciplinari, si argo-
menta e si confrontano i diversi punti di vista per poi arrivare ad un prodotto 
finale. Attraverso collegamenti online, abbiamo diffuso le nostre tradizioni 
cremasche, i luoghi, i sapori ed abbiamo conosciuto un pezzo della cultura 
spagnola. Proprio partendo dalle diversità, abbiamo lavorato sui concetti di 
equità ed eguaglianza, di moralità e democrazia. È vero, dovrebbero essere 
valori scontati, ma spesso sono sottovalutati o addirittura elusi.

Sembrerebbe d’obbligo porsi una domanda: cos’è in concreto la democra-
zia? Realtà o utopia?

Proprio su questo siamo chiamati a riflettere ed insieme creeremo un no-
stro ideale di governo democratico dove tutte le barriere di stereotipi, pre-
giudizi e luoghi comuni verranno abbattute.

Erica Bonvini 3LC
Martina Passioni 3LC

Il 21 marzo 2023 si è cele-
brata a Milano la 28a edizione 
del corteo per la Giornata 
Nazionale della Memoria e 
dell’Impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie, promosso 
dall’associazione Libera. Il cor-
teo è partito alle 9.20 da Porta 
Venezia, è stato percorso il 
tratto di strada fino al Duomo 
dove i ragazzi delle scuole di 
ogni ordine e grado, si sono ri-
uniti per ascoltare i nomi delle 
vittime innocenti della mafia 
e a seguire il discorso di don 
Luigi Ciotti alle 11.30. Libera 
celebra questa giornata il 21 
marzo di ogni anno in ricordo 
delle persone che si sono op-
poste alla mafia e di chi è stato 
vittima di attentati mafiosi, in 
particolare di una donna che 
perse il figlio nella strage di 
Capaci il 23 maggio 1992. 

A questa edizione a Milano 
del corteo hanno partecipato 
varie scuole, anche il Galileo 
Galilei di Crema con le classi 
1CA, 3MC, 3BA, 4IB, 4MA. 
La giornata è cominciata con 
la manifestazione a Porta 
Venezia; il seguito di persone 
si è spostato per raggiungere 
il Duomo; dopo circa un’ora 
di manifestazione, le classi 
del Galilei si sono distaccate 
dal corteo, ed hanno avuto 
l’occasione di osservare la casa 
di Alessandro Manzoni per poi 

riunirsi in piazza Duomo alle 
12.30 per ascoltare le testimo-
nianze delle persone che han-
no subìto delle grandi perdite 
a causa delle organizzazioni 
mafiose. Nel pomeriggio le 
classi si sono dirette al Castello 
Sforzesco di Milano per una 
visita interna della struttura e 
del museo. Alle 16.50 le classi 
dopo aver preso la metropoli-
tana si sono dirette a Milano 
Lambrate per prendere il treno 
per il ritorno a Crema.

Michela Bertolasi 1CA
Vanessa Bona 1CA
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Si inizia da un film...

I MOTORI
del FUTURO

SLOGAN della
manifestazione:

“È possibile”

Per una scuola
europea

Tra i tanti attesi appuntamenti di intrattenimento televisivo e radiofonico, sicura-
mente il Festival della canzone italiana è il più atteso e seguito da un vasto pubblico 
di adulti e adolescenti e, in quanto tradizione ben radicata nella nostra cultura, pa-
ralizza orecchie ed occhi di tutti davanti allo schermo. Negli ultimi anni, Sanremo 
ha visto il passaggio di diversi artisti sul proprio palcoscenico e la loro memoria è 
entrata positivamente nella storia dell’arte canora e musicale. Negli ultimi tempi 
però qualcosa è cambiato, non solo artisti di nuove generazioni, con altri generi mu-
sicali, con altre realtà da raccontare, ma anche con atteggiamenti diventati oggetto 
di accese polemiche nell’opinione pubblica. Si è parlato molto dell’artista Blanco e 
delle bellissime rose oggetto della sua rabbia, delle performance di Fedez, dell’esi-
bizionismo fuori luogo di Chiara Ferragni e di molto altro. Si tratta comunque di 
personaggi che hanno una grande visibilità nell’ambiente dei giovani, quasi icone, 
punti di riferimento in un mondo adulto percepito ancora un po’ distante, stereoti-
pi indiscutibili. Molti argomenti importanti sono saliti su questo palcoscenico ma 
trattati in modo satirico, snaturati nel loro valore democratico e passati nuovamente 
come stereotipi negativi.

Qani Balliu e Alessandro Mogavero 5MC

I GIOVANI TRA STEREOTIPI
E REALTA’
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Chi non ha mai desiderato di avere qual-
cuno che svolgesse al posto suo i compiti 
per il giorno dopo? Quel tema per il quale 
non si ha la più pallida idea di cosa scrivere 
o quella noiosa ricerca su un argomento 
che non desta il minimo interesse…

Il Web rappresenta sempre di più un 
mare magnum, un oceano sconfinato di in-
formazioni, testi, immagini, audio e video 
da tutto il mondo. Una risorsa preziosa che 
molti di noi hanno dovuto imparare a na-
vigare per svolgere ricerche ed informarsi, 
ma anche per rendersi visibili e contribuire 
ad arricchirne i contenuti.

La tecnologia e le tecniche di program-
mazione hanno recentemente raggiunto 
un nuovo punto di non ritorno: sono state 
create le cosiddette Intelligenze Artificiali, 
che potrebbero essere considerate come dei 
veri e propri pescatori di Internet.

Esse Infatti navigano in questo mare vir-
tuale, individuando con velocità impressio-
nante il materiale necessario per rispondere 
alle nostre richieste (In forma di parole 
chiave) e quindi creare nuovi contenuti.

In quest’ambito in particolare si è distinto 
ChatGPT, algoritmo in grado di simulare il 
linguaggio umano e di produrre, su nostra 
richiesta, testi che vanno dalle semplici 
risposte a messaggi WhatsApp, alle e-mail 

e persino alle tesi universitarie, basandosi 
su oltre 500GB di dati custoditi nei server 
dell’azienda proprietaria, la OpenAI.

Caso altrettanto sorprendente è quello di 
Midjourney, che utilizza un meccanismo 
simile per produrre vere e proprie imma-
gini a richiesta dell’utente, da immagini 
di sfondo a ritratti o paesaggi: come se la 
macchina avesse un’immaginazione che 
aspettasse solo di potersi esprimere sullo 
schermo.

Tuttavia, nonostante questi potenti e 
complessi algoritmi vengano definiti come 
“intelligenze”, di intelligente non hanno 
ancora molto: in testi molto lunghi di 
ChatGPT si possono notare infatti imperfe-
zioni e ripetizioni, mentre in alcune imma-
gini generate da Midjourney non vengono 
rispettate le regole di proporzione dei corpi.

“Intelligenti” in senso proprio dunque 
no. Ma “creative”?

La creatività è definibile come la capaci-
tà produttiva della ragione o della fantasia. 
Si tratta di una caratteristica essenziale 
dell’uomo, che si manifesta sia in ambito 
personale che in quello professionale; 
rappresenta le fondamenta delle nuove 
idee e delle soluzioni innovative a problemi 
complessi, che sono però anche frutto del 
nostro essere più intimo, di una dimen-

sione profonda della nostra soggettività, 
costituita da emozioni, sentimenti, vissuti, 
bisogni, desideri.

Se ci soffermiamo sulla prima parte di 
questa definizione e quindi sull’aspetto 
razionale della creazione, dobbiamo am-
mettere che le intelligenze artificiali sono 
le tecnologie perfette per la produzione di 
pensieri creativi. 

Sono diversi i campi in cui l’intelligenza 
artificiale è applicabile. Basta pensare, ad 
esempio, alla produzione di slogan pub-
blicitari o alla realizzazione del design di 
nuovi prodotti a scopo commerciale.

Le aziende possono quindi sfruttare 
questa tecnologia per ottenere idee in grado 
di incrementare le vendite di prodotti, 
risparmiando in modo significativo in ter-
mini di costi e tempo rispetto alla richiesta 
di collaborazione di professionisti.

Per quanto riguarda l’altro aspetto, lega-
to alla soggettività, dobbiamo riconoscere 
che l’intelligenza artificiale non potrà mai 
battere il puro pensiero creativo dell’uomo; 
in questo ambito non si considerano solo 
la capacità operazionale o funzionale del 
cervello e dell’intelligenza, ma si ha a che 
fare con un’ottica più profonda; ciò che la 
mente produce ha origine da visioni del 
mondo, emozioni, motivazioni profonde 

che vanno oltre i confini della ragione.
L’utilizzo eccessivo di queste nuove tec-

nologie in ogni ambito potrebbe portare ad 
una consistente perdita della originalità. Si 
osserverebbe un accentuarsi della “standar-
dizzazione del pensiero”, dove le idee e le 
soluzioni sarebbero limitate dalla serie di 
dati utilizzati dall’algoritmo. L’intelligenza 
artificiale non ha un cuore e non prova 
emozioni che invece permettono all’uomo, 
quando serve, di andare oltre i dati  stessi.

Il futuro sarebbe segnato da una disu-
manizzazione dell’atto creativo vero e 
proprio, trasformato in un mero processo 
meccanico. 

In conclusione, ChatGPT, e più in ge-
nerale le intelligenze artificiali, sono delle 
macchine con un elevato potenziale e di 
grande utilità in molti settori.

Non dobbiamo però farci “prendere la 
mano”. Il loro utilizzo deve essere respon-
sabile e guidato dal nostro pensiero critico, 
che la macchina NON possiede. Qualcuno 
forse potrebbe auspicare un mondo in cui 
IA sempre più sofisticate riusciranno ad 
eguagliare anche i nostri aspetti più auten-
tici e profondi e sostituire l’uomo nell’atto 
creativo. Ma l’essere umano non è e non 
sarà mai sostituibile. Almeno speriamo…

Elia Birlini 4LC e Fabio Nastasi 2LE

Intelligenza artificiale e creativa

SCOPRENDO MALTA 
La mia avventura 

ERASMUS
SCHLIEMANN E IL BEL PAESE

La mia avventura Erasmus è cominciata il 14 febbraio assieme ad altri 5 stu-
denti dell’Itis Galilei di Crema e si è svolta per due settimane nella città di San 
Giuliano nell’isola di Malta.

Prima di partire ero preoccupato a cosa sarei andato incontro, come mi sarei 
trovato con i miei compagni, che tipo di cultura avrei trovato e alle difficoltà nel 
parlare in inglese. Eppure una volta arrivato, tutti i timori sono scomparsi. Appe-
na sceso dall’aereo mi ha accolto un Paese con un’atmosfera molto diversa dall’I-
talia, il sole era caldo e tutti i colori che mi circondavano sembravano più caldi, 
simili ad una città africana. Ad aspettarci in aeroporto c’era Karl, il proprietario 
del dormitorio degli studenti dove avremmo soggiornato, che dopo averci fatto 
fare un tour veloce della città ci ha portato nel nostro appartamento. 

San Giuliano è una città sul mare che mischia modernità e passato, infatti a 
colpirti subito è lo strano effetto che si crea con il mix tra i palazzi e i quartieri 
di vita notturna con le barchette dei pescatori e le case tipiche del posto; l’unico 
problema sono i trasporti pubblici, perché sono perennemente in ritardo. I primi 
due giorni li abbiamo trascorsi da turisti, andando a scoprire gli usi tipici del luo-
go e visitando la capitale La Valletta. Qui abbiamo avuto la fortuna di vedere il 
fantastico carnevale di Malta, caratterizzato da giganteschi carri e pieno di colori 
da far invidia a quello di Rio. Arrivato il terzo giorno, con l’inizio del mio lavoro, 
è iniziato a tutti gli effetti il mio Erasmus. Mi sono ritrovato a lavorare in una 
piccola officina automobilistica, dove ad accogliermi ho trovato il proprietario 
del Metro Garage, Vincent, un simpatico vecchietto che mi ha accolto amiche-
volmente e mi ha insegnato i trucchi del mestiere. Nelle mie due settimane ho 
avuto la fortuna di imparare a riparare le macchine e a migliorare il mio inglese 
relazionandomi con i clienti o con Vincent. 

Ho scelto di andare a Malta per conoscere persone da ogni parte del mondo e 
l’isola te lo permette perché è un mix di culture e lingue che affascina e conquista. 
Allo stesso tempo, però, sapere che anche in un altro Paese puoi trovare italiani 
pronti a dare una mano, o a sfornarti una buona pizza, ti fa sentire a casa. 

Concludo dicendo che mi sono trovato bene a compiere questa attività e la 
consiglio a tutti gli studenti che vogliono realizzare un’esperienza all’estero, pur-
ché siano disposti ad adattarsi alle diverse abitudini del posto.

Thomas Resmini 5MA

Sabato 14 gennaio dalle ore 
10.20 alle 12.00 in aula Alessan-
drini le classi 1LA, 1LC, 1LD e 
1LE hanno partecipato alla con-
ferenza sulla vita e sui viaggi di 
Heinrich Schliemann (1822-1890), 
tenuta dal prof. Massimo Cultraro, 
dell’Università di Palermo.

Il noto archeologo tedesco ama-
va l’Italia in tutte le sue sfaccetta-
ture; grazie ai suoi diari, lettere, 
appunti e alla sua passione di an-
notare qualunque informazione, 
sappiamo che ha compiuto quat-
tro viaggi attraverso lo Stivale. Per 
questioni commerciali, decise, fra 
l’altro, di sostare per un breve pe-
riodo a Crema. Viaggiò anche in 
altri Paesi, portando con sé nume-
rose innovazioni archeologiche; 
nel suo modo di procedere seppe 
infatti coniugare l’aspetto scien-
tifico e umanistico, introducendo 
inoltre nel mondo degli scavi la fi-
gura della donna, retribuita al pari 
dei colleghi uomini. 

Un ringraziamento al professor 
Cultraro: ci ha aperto la mente 
verso nuovi orizzonti e, in forma 
accessibile, ha trasmesso a noi par-
te della sua conoscenza riguardo 
a Schliemann, che in molti con-
siderano il padre dell’archeologia 
moderna.

La Classe 1LC

  Lettera a Gianluca VIALLI
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AL GALILEI
SI FA UN TUFFO
NEL PASSATO

Caro Gianluca, 
Sono passati ormai ventisette anni da quella magi-

ca notte europea del 22 maggio 1996, quando, da vero 
capitano quale sei sempre stato, alzasti sotto al cielo 
dell’Olimpico la Coppa dei Campioni, consacrandoti 
alla leggenda.

La Juventus non ti ha mai dimenticato. Le tue gioca-
te, la tua classe dentro e fuori dal campo, i tuoi immensi 
gol saranno per sempre custoditi con gelosia e affetto da 
tutto il popolo bianconero, onorato di avere assistito alle 
infinite prodezze, narrate con orgoglio di generazione in 
generazione, di quel leggendario numero nove che ha ap-
passionato una tifoseria intera.

Per “La vecchia signora”, fiera di un incredibile fuori-
classe, capace di condurre la maglia bianconera alla vit-
toria di ben due scudetti, una Coppa Italia, una Coppa 
dei Campioni e una Coppa UEFA, sei stato soprattutto 
una guida dentro e fuori dal campo, compagno di gioia e 
di vittorie, capitano di quei valori di forza e perseveranza 

ai quali ognuno di noi deve ambire, come sottolineato 
nell’emozionante discorso tenuto dal tuo compagno di 
squadra e di avventure, Gianluca Pessotto, attorno al 
quale tutto lo Stadium si è stretto in un commovente ab-
braccio silenzioso, segnato dalle lacrime versate per una 
delle bandiere più gloriose del club bianconero.  

Torino non è stata tuttavia l’unica città nella quale 
hai dimostrato la tua grandezza di uomo e atleta: spo-
standoci di un centinaio di chilometri verso il Mar Tirre-
no, troviamo un’altra piazza caldissima che hai infiam-
mato con le tue meraviglie calcistiche e umane: Genova.

Alla maglia blucerchiata della Sampdoria hai saputo 
regalare gioia, vanto e vittorie immense: quattro Coppe 
Italia, una Supercoppa, due Coppe delle Coppe, ma so-
prattutto lo scudetto vinto in quel “capolavoro sportivo” 
della stagione ‘90-‘91, un’annata magica durante la 
quale la “Grande Sampdoria” come un piccolo e astuto 
Davide, riuscì a sconfiggere tutti i Golia del calcio ita-
liano.

Se l’inarrestabile Milan poteva contare sul trio olan-
dese leggendario costituito dagli intramontabili Van 
Basten, Gullit e Rijkaard, il Napoli sulla classe aliena 
di Maradona. La Juventus e l’Inter rispettivamente su 
campioni del calibro di Schillaci e Baggio lato bianconero 
e di Matthaus su lato nerazzurro, la piazza blucerchiata 
poteva far affidamento sulla coppia d’attacco più letale 
del calcio italiano, i gemelli del gol: Vialli e Mancini.

La tua straordinaria forza fisica e l’incredibile fanta-

sia creativa di colui che ormai avevi iniziato a chiamare 
“fratello”, permisero a quella Sampdoria di devastare 
ogni area di rigore, portandola nell’olimpo del calcio 
italiano grazie ad un presidente illuminato come Paolo 
Mantovani e alla forza di un gruppo affiatato che pian 
piano prese le sembianze di una vera e propria famiglia.

Proprio questa tua naturale capacità di riunire a te 
tutte le persone, non con la mera presunzione di un uomo 
arrogante, ma bensì con il fascino e il carisma che solo 
un uomo di “alta classe” come te poteva avere, ha con-
dotto il tuo cammino nella terra d’oltremanica, quando 
la Premier League non era ancora quella superlega di 
straordinari campioni che oggi conosciamo.

Nella terra dei “blues” hai saputo essere il precursore 
del loro futuro dominio, presentandoti in punta di piedi 
per poi uscirne da allenatore vincente, grazie a quel tuo 
modo da vero “gentleman” di rapportarti con le persone.

Al Chelsea verrai ricordato come colui che riuscì a in-
terrompere la maledizione pluridecennale di mancati tro-
fei, consegnando all’allora vuota bacheca inglese premi 
prestigiosi come la FA Cup, Carabao Cup in veste di gio-
catore e in seguito come allenatore, trionfi europei del ca-
libro della Coppa delle Coppe e della Supercoppa UEFA.

Amavi l’Inghilterra perché ti permetteva di essere sem-
plicemente te stesso, una persona estremamente gentile, 
cordiale, ma allo stesso tempo tenace e umile, in grado di 
guadagnare in poco tempo l’ammirazione e il rispetto di 
tutti gli spogliatoi della lega.

Nella tua vita non ti è mai mancata la voglia di lot-
tare e di metterti in gioco, neppure quando la tua serena 
quotidianità è stata stroncata da quel maledetto tumore 
che ti ha portato via.

Alle persone hai sempre insegnato a non arrendersi, a 
lottare fino fine, anche quando la speranza è sempre più 
fioca, come in quella finale a Wembley, incorniciata da 
quel forte abbraccio che ha saputo commuovere e unire 
un’intera nazione che si fa forza attraverso le parole di 
quel tuo discorso a pochi giorni dalla finale:

“Non è colui che critica a contare, né colui che indica 
quando gli altri inciampano o che commenta come una 
certa azione si sarebbe dovuta compiere meglio. L’onore 
spetta all’uomo nell’arena. L’uomo in cui il viso è segna-
to dalla polvere, dal sudore e dal sangue. L’uomo che 
lotta con coraggio, che sbaglia ripetutamente, sapendo 
che non c’è impresa degna di questo nome che sia priva 
di errori e mancanze. L’uomo che dedica tutto se stesso 
al raggiungimento di un obiettivo, che sa entusiasmarsi 
e impegnarsi fino in fondo e che si spende per una cau-
sa giusta. L’uomo che, quando le cose vanno bene, co-
nosce finalmente il trionfo delle grandi conquiste e che, 
quando le cose vanno male, cade sapendo di aver osato. 
Quest’uomo non avrà mai un posto accanto a quelle 
anime mediocri che non conoscono né la vittoria, né la 
sconfitta”.

Ciao Gianluca.
Edoardo Porchera 5MA
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UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE
Viaggio in Abruzzo
■ Le parrocchie di Camisano, Casale Cremasco, Castel Gabbiano, Sergnano, Trez-
zolasco e Vidolasco organizzano dal 21 al 25 agosto un viaggio in Abruzzo in auto-
bus. Si visiteranno Lanciano, Pescara, L’Aquila, Sulmona, Ortona e diversi borghi 
medievali. Partecipazione € 885. Informazioni e iscrizioni Maria Pavesi 340.5410274, 
Gabriella Landena 328.0027530.

PARROCCHIA DI MONTODINE
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ La parrocchia di Montodine organizza dal 1° al 5 giugno un pellegrinaggio a Medju-
gorje. Quota di partecipazione € 290 (minimo 40 persone) con caparra di € 100. Il viaggio 
si effettuerà in pullman Granturismo; don Emilio sarà accompagnatore e guida spirituale. 
Soggiorno in hotel con pensione completa. 
Durante la permanenza si salirà alla montagna delle apparizioni, al monte Krizevac ecc. 
e si parteciperà alle varie attività parrocchiali. Prenotazioni entro il 15 maggio e fino ad 
esaurimento posti (disponibili 54). Contattare Armando Chioda 348.2465770 o Claudio 
Parati 329.9269786. Obbligatoria la tessera Noi per l'assicurazione; necessaria la Carta 
d'identità in corso di validità.  

CENTRO RICERCA A. GALMOZZI
Assemblea soci
■ Giovedì 27 aprile alle ore 7 in prima convocazione e alle ore 17,30 in seconda convo-
cazione, nella sala Cremonesi del S. Agostino, assemblea dei soci del Centro Galmozzi. 
Presentazione e approvazione delle attività del Centro, presentazione e approvazione del 
Bilancio 2022 e proposta ed elezione dei componenti del nuovo Consiglio direttivo. As-
semblea aperta a soci e a coloro che vogliono diventarlo. 

LINEA GESTIONI
Festività di aprile e maggio
■ Le Piattaforme ecologiche e i Centri di raccolta durante le festività saranno chiu-
si al pubblico e precisamente nei giorni di martedì 25 aprile e lunedì 1° maggio. 
Gli Sportelli aziendali resteranno chiusi al pubblico nei giorni festivi di martedì 25 
aprile e lunedì 1° maggio.
Per quanto riguarda la raccolta rifiuti porta a porta consultare il calendario del pro-
prio Comune collegandosi al sito https://www.linea-gestioni.it/festivita-aprile-e-maggio-
variazioni-raccolte-chiusura-piattaforme-e-sportelli/

 

COMUNE DI MONTODINE
Domenica 14 maggio a Genova
■ Il Comune organizza una gita a Genova. 
Partenza domenica 14 maggio alle ore 7 da Montodine. Sosta lungo il percorso e arrivati a 
Genova incontro con la guida e distribuzione auricolari. 
Alle ore 10,30 ingresso e visita guidata al Palazzo Lomellino  (o Palazzo Podestà), piano 
nobile e giardino segreto. 
Al termine visita del centro storico della città e pranzo libero. Pomeriggio libero e partenza 
per il rientro a Montodine alle ore 17. 
Quota di partecipazione € 45 comprensiva di viaggio in autobus e spese autobus, servi-
zio guida mezza giornata (2 guide nel palazzo e 1 guida per il centro storico), ingresso e 
visita guidata del Palazzo Lomellino, radioguide durante la visita, assicurazione medico-
bagaglio. 
Iscrizioni e pagamento presso il Comune tel. 0373.66104 entro venerdì 21 aprile con il 
versamento dell'intera quota.

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione. Sabato solo 
pomeriggio.
 ■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa 
di S. Giovanni in via Matteotti, ado-
razione e Rosario per la Vita. Iniziati-
va del Movimento per la Vita.

reginA dellA PAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa di Castelnuovo recita del s. 
Rosario e s. Messa. Tutti sono invi-
tati. 

PreghierA Per le vocAzioni
■ Oggi, sabato 15 aprile alle ore 
7,30 al santuario della Pallavicina a 
Izano preghiera vocazionale mensi-
le. Alle ore 7,30 s. Rosario e alle 8 s. 
Messa. Anima la preghiera: l'Azio-
ne Cattolica e Fuci; U.p. Capergna-

nica-Passarera, U.p. Ripalta Nuova, 
Zappello, Bolzone, S. Michele, Ri-
palta Guerina.

APostolAto dellA PreghierA
■ Domani, domenica 16 aprile 
alle ore 15 nella chiesa parrocchiale 
del Sacro Cuore in Crema Nuova, 
l'associazione Apostolato della Pre-
ghiera si riunisce per l'incontro di 
preghiera con l'adorazione eucaristi-
ca, coroncina della Divina Misericor-
dia e Vespri.

incontro con PAdre gigi
■ Lunedì 17 aprile alle 20,45 pres-
so la chiesa parrocchiale di Montodi-
ne incontro con padre Gigi Maccal-
li. Tema della serata Liberate la Pace: 
dimmi in che Dio credi e ti dirò chi sei 
Durante la serata padre Gigi presen-
terà anche il suo libro Catene di libertà 
che racconta del periodo di prigionia 
in Africa.

confermAzione Adulti
■ Lunedì 17 aprile alle 21 presso 
la sede dell'Ufficio catechistico in 
via Civerchi 7 appuntamento per 
un breve percorso in preparazione 
della Confermazione degli adulti. 
Iniziativa rivolta a giovani (oltre i 
14 anni) e adulti.

centro di sPirituAlità
■ Mercoledì 19 aprile alle ore 
20,45 al Centro diocesano di Spi-
ritualità Non sarà subito la fine: stare 
nelle cose che iniziano. Incontro con 
Giuliano Zanchi, teologo. Tutti 
sono invitati a partecipare.

A tutti i devoti di PAdre Pio
■ Giovedì 20 aprile nella parroc-
chiale dei Sabbioni ritrovo alle ore 
17 per l’Adorazione eucaristica, 
momento di breve catechesi e reci-
ta del s. Rosario. Alle 18 s. Messa. 
Iniziativa aperta a tutti.

sAbAto 15 APrile
■ A Roma partecipa al pelle-
grinaggio diocesano in occasione 
dell'Udienza con papa Francesco. 

domenicA 16 APrile
■ Alle ore 18 a Palazzo Pignano 
presiede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della Cresima.

sAbAto 22 APrile
■ Alle ore 17 a Pianengo presiede 
la s. Messa e conferisce il sacramento 
della Cresima. 

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

INIZIATIVE  ECCLESIALI

GRUPPO PREGHIERA REGINA DELLA PACE 
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ Il Gruppo di preghiera Regina della Pace organizza un pellegri-
naggio a Medjugorje dal 15 al 20 maggio. Albergo a pochi passi dalla 
chiesa. Accompagnatore spirituale don Gino Mussi. 
Per iscrizioni Angela 339.6514543, Basilio 338.7727436, Marco 
348.2550772 (dopo le ore 18 oppure messaggio WhatsApp), Franco 
0373.68155.

FAI DELEGAZIONE DI CREMA
Castello di Masino e borgo di Gattinara 
■ Domenica 28 maggio il Fai di Crema organizza una visita al castello e parco di 
Masino (Bene Fai) e all'antico borgo di Gattinara (Vc). 
Visita di una intera giornata con guide turistiche a siti di grande interesse in provincia 
di Torino e Vercelli; castello e parco di Masino, un castello millenario nel cuore del 
Canavese a Caravino e a Gattinara con un itinerario dedicato a Mercurino Arborio 
di Gattinara.
Si raccomandano calzature e abbigliamento comodi, idonei a una passeggiata. 
Quota di partecipazione € 69 iscritti Fai, € 80 non iscritti Fai. Pranzo libero.
Ritrovo ore 6,50 a Crema in via Macello, di fronte al supermercato Conad. 
Rientro a Crema previsto per le ore 20. 
Per informazioni email crema@delegazionefai.fondoambiente.it

ORARIO UFFICI

APERTI  
dal lunedì al venerdì

solo al mattino ore 9 - 12
SABATO CHIUSO

LUNEDì 
24 APRILE

l'ufficio resterà chiuso

L’obiettivo principale dei programmi di screening è ridurre la 
mortalità per tumore attraverso una diagnosi precoce. Rappre-

sentando un interesse di sanità pubblica il Servizio Sanitario offre 
attivamente, gratuitamente e sistematicamente percorsi organizzati. 

• Si rivolgono alle persone a maggior rischio di sviluppare una 
determinata patologia. • Sono effettuati a intervalli regolari. • Sono 
articolati in più livelli. Un’eventuale positività all’esame non equiva-
le a una diagnosi certa di malattia. Per questo, in caso di positività, 
vengono previsti specifici esami di approfondimento che diano una 
diagnosi definitiva. • Rispettano le evidenze scientifiche. Tutti i pas-
saggi all’interno degli screening sono effettuati secondo le indicazio-
ni della ricerca scientifica.

I programmi di screening prevedono l’invito attivo del cittadino 
alla scadenza dei periodi stabiliti.

I percorsi di screening attualmente disponibili sono:
➜ Prevenzione del tumore del colon retto: ogni 2 anni viene offerto a 

uomini e donne dai 50 ai 74 anni. È un test che svela la presenza 
di tracce di sangue nelle feci non visibili a occhio nudo. È ese-
guibile a casa in modo facile e veloce, attraverso l’utilizzo di una 
provetta per la raccolta delle feci da consegnare successivamente 
in farmacia. A fronte di un test positivo per la presenza di sangue 
viene eseguito un approfondimento con un esame chiamato colon-
scopia, la quale permette di esplorare tutta la superficie interna del 
grosso intestino. 

Se nel corso dell’esame vengono trovati dei polipi si procede im-
mediatamente alla loro asportazione.

➜ Prevenzione del tumore della mammella: offerto alle donne dai 50 ai 
74 anni ogni 2 anni e alle donne dai 45 ai 49 anni ogni anno. Effettua-
to tramite un semplice esame radiologico al seno: la mammografia. 

In caso si sospetti un tumore vengono proposti ulteriori esami di 
approfondimento: mammografie con diverse proiezioni, ecografia 
mammaria, agoaspirato per esame delle cellule, biopsie. 

È il medico radiologo che valuta, in ogni singola situazione, quali 
esami è opportuno eseguire.

➜ Prevenzione del tumore del collo dell’utero: ogni 3 anni viene offerto 
a donne dai 25 ai 64 anni. È un test che prevede la raccolta di un 
campione di cellule dal collo dell’utero da parte di un’ostetrica; il pro-
gramma di screening prevede che dopo un test positivo venga esegui-
to un approfondimento con un esame chiamato colposcopia, il quale 
permette la visione ingrandita della superficie del collo dell’utero. 

Nel corso dell’esame possono essere eseguite delle biopsie. In alcu-
ni casi si rendono necessari per un certo periodo controlli ravvicinati, 
sempre gratuiti, prima di rientrare nel routinario percorso di scree-
ning con l’invito ogni 3 anni. 

Se invece i risultati degli esami eseguiti confermano il sospetto ini-
ziale della presenza di una lesione pretumorale o raramente tumora-
le, il medico del Servizio di colposcopia deciderà assieme alla donna 
interessata il percorso successivo.

In caso di negatività l’esito degli screening verrà inviato al domi-
cilio tramite lettera. In caso invece di positività il servizio preposto 
contatterà il cittadino per concordare i necessari approfondimenti 
gratuiti che verranno programmati dagli operatori dell’Ats presso 
uno dei servizi convenzionati.

In caso di mancata ricezione dell’invito all’adesione ci si può rivol-
gere all’Ats territoriale di competenza; per il territorio cremasco Ats 
Val Padana numero verde gratuito 800 584 850 (aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 8,30 alle 15); mail screening@ats-valpadana.it.

 Opi Cremona

CREMA CITTÀ SOLIDALE

PREVENZIONE
Gli screening oncologici



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Ville Tuscolane
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa da Fano
 12.20 Linea verde. Umbria: l’alta valle del Tevere
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.25 La sposa. Miniserie
 23.45 Speciale Tg1
 1.00 Sottovoce. Rb settimanale

TG2 ore 13-18-20.30
 7.50 Illuminate. Krizia
 9.35 Radio2 happy family
 11.15 Citofonare Rai2. Rb 
 14.00 Il Provinciale. Monti Cimini, la provincia nobile...
 14.50 Dreams road. USA 3
 15.40 Ciclismo. Amstel Gold Race
 17.05 Domenica dribbling. Rb
 18.25 90°minuto. Rb
 19.45 S.W.A.T. Telefilm
 21.00 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.20 O anche no. Docu-reality
 10.50 Timeline
 11.05 Estovest. Rb 
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà 
 16.30 Rebus
 17.15 Kilimangiaro. Magazine
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Rb
 1.35 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Tg5. Napoli, luci e ombre. Speciale
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Lo show dei record. Show
 1.20 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.00 Cartoni animati
 7.35 Pagemaster-L’avventura meravigliosa
 8.50 The Middle. Telefilm
 9.40 The Goldbergs. Sit. com.
 11.00 Mom. Sit. com.
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Speed Racer. Film
 17.25 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 Le Iene. Inside. Inchieste, reportage...
 23.55Pressing. Rb sportiva
 1.50 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Super partes. Comunic. politica
 8.20 Nati ieri. Serie tv
 9.30 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: assassinio in Mesopotamia
 14.35 Energie in viaggio. Rb
 16.30 Dynasties. Suricati
 17.05 Apache in agguato. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 Rita da Cascia. Film
 12.00 Recita Regina Coeli da S. Pietro
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Un ruolo per papà. Film
 15.00 La coroncina della Misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa e rosario
 20.50 Soul. Di Monica Mondo
 21.20 Il club degli imperatori. Film
 23.20 Dodici lo chiamano papà. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.25 Basco rosso. Inchieste
 0.25 Viva Rai2!... e un po’ anche Rai1!

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 8.00 ... E viva il video box. Show 
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 Napoletano? E famme ‘na pizza!
 23.20 Re start
 0.50 I Lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Tiberio le 2 facce dell’imperatore 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage
 23.15 Le ragazze

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.40 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Film
 1.45 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom-Oltre il confine. Inchieste
 0.10 Sport Mediaset monday night. Rb
 0.45 Secrets in the jungle. Strane scoperte...

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm 
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Febbre da cavallo. La Mandrakata. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Le nostre verità: Bologna 02.08.1980 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Rita da Cascia. Miniserie

 Telenova Notizie ore 19.15  
 11.45 Ricette di Guerrino. Rb 
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Sbarco in Lombardia
 18.00 Pronto Tn? Rb
 18.30 Novastadio. Rb
 19.05 Pasticcerando senza glutine. Rb
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Var Sport. Rb
 21.00 Ancora una canzone
 22.00 La casa degli italiani. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Imma Tataranni - Sostituto procuratore 2 
 23.45 Porta a porta. Talk show
 1.30 Viva Rai2!... e un po’ anche Rai1!

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Dalla strada al palco. Show
 23.45 Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk show
 0.45 Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Le elezioni del 1948
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.15 Protestantesimo. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Napoli-Milan
 23.00 Champions live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset. Notiziario
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 A.P. Bio. Sit. com.
 2.40 Celebrated. Michael Caine e Clive Owen 

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm 
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 L’ora della furia. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Chi ha ucciso mio marito? Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.00 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Papà Gambalunga. Film
 23.10 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Music & Spettacolo
 11.15 Vie verdi. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino. Rb
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 14.00 Pasticcerando senza glutine. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Wonder. Film
 23.35 Porta a porta
 1.20 Viva Rai2!... e un po’ anche Rai1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Rocco Schiavone 5. Film
 23.15 Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk show
 0.30 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Julius Evola: contro il mondo... 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Protestantesimo. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 0.05 Quello che so sull’amore. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Back to school. Show
 1.00 I Griffin. Cartoni animati
 2.20 Sport Mediaset - La Giornata
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Madame X. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Avanzi il prossimo
 22.10 Canonico. Serie tv

 Telenova Notizie ore 18.00
 11.15 Scenari. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Viodeorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Un passo dal cielo 7. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.25 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 After 2. Film
 23.15 Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk show
 0.30 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. I figli della guerra 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.05 Non c’era alcuna speranza. 1943
 16.45 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Splendida cornice. Talk show

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Un boss in salotto. Film
 24.00 L’agenzia dei bugiardi. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Doctor Strange. Film
 23.40 Hulk. Film
 2.20 Sport Mediaset - La Giornata
 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Non è mai troppo tardi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Energie in viaggio. Rb

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Stanno tutti bene. Film

Telenova Notizie ore 19.15 
 10.15 Musica & Spettacolo
 11.15 Dentro l’armadio
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama
 18.00 Pronto Telenova?
 19.35 Chiesa oggi
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Il punto di luce. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina 
 9.50 Storie italiane 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Ci vuole un fiore. Show
 24.00 TV7. Settimanale
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 23.00 Atuttocalcio. Rb sportiva
 0.10 Paradise. Rb
 1.55 Appuntamento al cinema. Rb

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Unione Sovietica. Il sistema Gulag 
 15.30 Alla scoperta del ramo d’oro   
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Tre piani. Film
 23.25 Cinamerica. Approfondimento

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il Patriarca. Serie tv
 23.35 Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Una notte per sopravvivere. Film
 23.40 Momentum. Film
 1.30 Duncanville. Cartoni animati
 2.05 Sport Mediaset - La Giornata
 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Quel maledetto colpo al Rio.... Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 21.10 Le ricette della signora Toku. Film

Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Ancora una canzone. Musicale
 11.15 Punto di luce. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis. Rb
 14.15 Occasioni da shopping
 17.45 Web mania
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Sbarco in Lombardia
 23.15 Testa e cuore. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 9.00 Shopping. Televendite
 9.30 S. Messa
 10.15 Il Vangelo del giorno
 10.20 Shopping. Televendite
 13.30 Se sei in salute. Rb
 14.00 Dentro l’armadio
 14.30 Novastadio. Rb
17.00 Ancora una canzone
 18.00 Videorama. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
11.25  Il Provinciale. Monti Cimini, la provincia...
 12.00 Linea Verde start. Firenze
 12.30 Linea Verde life. Teramo
 14.00 Sentieri. Lombardia
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! 
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.35 Meglio di “Radio2 social club”
 10.10 Quasar. Rb
 11.15 Pizza doc
 12.05 Check up
 14.00 Vorrei dirti che
 15.00 Top-Tutto quanto fa tendenza. Rb
 15.50 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 16.35 Incubo in Paradiso. Film
 19.00 Good Sam. Telefilm
 21.20 F.B.I. Telefilm
 22.10 F.B.I. International. Telefilm
 23.00 Detectives. Inchieste

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.05 Punto Europa. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Il settimanale. Rb
 13.25 Mezzogiorno Italia. Rb
 15.05 Tv talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Quinta dimensione. Reportage

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Documentario 
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show
 0.45 Tg5. Napoli luci e ombre. Speciale
 2.25 Striscia la notizia 
 3.15 Il giudice Mastrangelo. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 The Middle. Telefilm
 9.30 The Goldbergs. Sit. com.
 10.50 Mom. Sit. com.
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.45 Freedom short. Doc.
 15.45 Deception. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Il mondo perduto-Jurassic Park. Film
 23.50 Il re scorpione 2. Il destino di un guerriero
 2.25 Dune. Film
 4.35 Almost Blue. Film
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 Un ciclone in famiglia 4. Serie tv
 9.45 Ciccio perdona... io no! Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.30 Dynasties-L’avventura della vita
 16.55 Colombo. Scandali a Hollywood. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Bomber. Film
 23.40 Salvate il soldato Ryan. Film
 3.05 Ieri e oggi in Tv. Un milione al secondo...

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Maria. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La coroncina della Divina Misericordia
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Vita, morte e miracoli. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Un ruolo per papà. Film
 22.50 Oliver Twist. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.00 Il Vangelo della domenica
 8.15 Credere+Vangelo
 8.30 S. Rosario di Padre Pio
 9.15 La chiesa nella città
 10.00 Motocross Mypassion. Rb
 13.00 La Casa degli italiani. Rubrica
 13.30 Scenari. Rb
 14.00 Web mania. Rb
18.00 Testa e cuore. Rb
 18.30 Le ricette di Guerrino
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Gli sdraiati. Rb
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Torna, nel fine settimana, la tradizionale Fiera del 
Marzale, appuntamento primaverile che ha quale centro 

il bellissimo, piccolo santuario situato lungo la strada che, 
nella Valle del Serio Morto, da Crema porta a Ripalta 
Arpina passando per Ripalta Vecchia. Un luogo incantato e 
suggestivo.

Si parte nella giornata odierna, sabato 15 aprile, con 
la Messa delle ore 18 preceduta dalla recita del Rosario. 
Domani, giornata clou, celebrazione solenne alle ore 10.30 
accompagnata dal Coro Armonia diretto dal maestro Luca 
Tommaseo. Per l’intera domenica saranno in funzione 
pesca di beneficenza e area ristoro e resterà allestito il mer-
catino con bancarelle di giochi, dolciumi e curiosità. Alle 
18 santa Messa, sempre preceduta dal Rosario.

La tre giorni al Marzale si chiuderà lunedì alle ore 18 con 
la celebrazione conclusiva.

Tib

RIPALTA VECCHIA: weekend di fiera al Marzale

Due settimane abbondanti da vivere insieme all’ombra 
della chiesa di San Vittore. Questo la comunità di Ca-

stelleone si appresta a vivere nel tradizionale appuntamento 
primaverile in frazione Pellegra. Qui tutti i castelleonesi, e 
non solo loro, fan-
no tappa almeno 
una volta nell’ar-
co della festa per 
ritrovare amici e 
gustare le preliba-
tezze gastronomi-
che sfornate dalla 
squadra di volon-
tari di Oratorio e 
polisportiva ‘Don 
Mondini’, in un 
clima conviviale e sereno.

Il via venerdì 21 aprile alle 19 con l’apertura della kermes-
se. Cucine aperte anche sabato 22 e lunedì 24 alla sera, do-
menica 23 e martedì 25 per pranzo, merenda e cena, per poi 
passare al fine settimana successivo con analogo calendario 
arricchito, sabato 29 alle ore 21 da ‘Osservando la luna’, a 
cura dell’esperto astrofilo Alberto Cortesini. Domenica 30 
aprile e lunedì 1° maggio pranzo, merenda e cena, per poi 
passare alle serate di venerdì 5 e sabato 6. Domenica 7 mag-
gio gran finale.

Durante la durata della festa sarà in funzione il servizio 
bar e la pesca di beneficenza. L’intero ricavato sarà utilizzato 
per le nuove strutture sportive dell’oratorio.

CASTELLEONE: FESTA A SAN VITTORE

Bullismo, droga, alcool – Una serata per orientare i genitori su temi 
tanto complessi è quanto propongono l’Istituto Comprensivo 

‘Piero Sentati’ di Castelleone, la locale 
associazione ‘Famiglie in cammino’ e 
il Comitato genitori dell’istituto ‘Sen-
tati’. L’appuntamento è per mercoledì 
19 aprile alle 20.45 presso la scuola 
media di viale Santuario. A sviluppa-
re il delicato argomento, quanto mai 
d’attualità, sarà la dottoressa Maura 
Longari (nella foto), assistente sociale 
e Funzionario dell’Ufficio Not della 
Prefettura di Cremona nonché refe-
rente provinciale del protocollo ‘Scuo-
la spazio di legalità’. Saranno presenti, 
oltre alla dirigente scolastica dott.ssa 
Lugia Vita, al sindaco Pietro Fiori e al parroco don Giambattista 
Piacentini, anche i rappresentanti delle Forze dell’Ordine. Duran-
te l’incontro, rivolto a tutti i genitori delle alunne e degli alunni 
frequentanti la scuola primaria (in primis quarte e quinte) e la 
scuola secondaria di primo grado, saranno illustrate tematiche di 
stringente attualità quali il bullismo e le varie forme di dipendenza 
(social, alcool e droga) e gli esiti dell’intervento svolto nelle classi 
sul tema ‘Legalità, cornice che orienta e protegge’.      BT

CASTELLEONE
BULLISMO E NON SOLO
CONSIGLI AI GENITORI

Alla scoperta di Firenze Pistoia. L’invito è del centro culturale 
‘Don Mario Lameri’ di Salvirola pronto a portare tutti gli 

amanti delle visite alle città d’arte nelle due perle della Toscana 
tra venerdì 2 e domenica 4 giugno.

La partenza da Salvirola è fissata da piazza Marcora per le 
ore 5.30 del giorno di festa per la Repubblica. Alle 6 tappa a 
Crema per raccogliere altri iscritti. All’arrivo a Firenze pranzo e 
visita con guida al centro 
storico. Cena e pernotta-
mento in hotel, con pos-
sibilità di uscite libere 
serali. Sabato 3, dopo 
la colazione, intera gior-
nata dedicata alla visita 
guidata alla Galleria de-
gli Uffizi, al complesso 
del Duomo: cattedrale, 
campanile e battistero, 
museo e Santa Reparata 
con pranzo in ristorante, 
cena e rientro in hotel 
per la notte. Domenica 
4, dopo la colazione, 
la partenza per Pistoia 
con la visita guidata al 
centro storico, pranzo 
e partenza per il rientro 
a Salvirola con arrivo a 
casa previsto in serata.

Quota di partecipazio-
ne con un minimo di 30 
persone 580 euro in ca-
mera doppia. Per came-
ra singola, disponibilità 
limitata, supplemento 
pari a 175 euro.

Iscrizioni entro il 10 
aprile presso Anna De 
Luca, via Cittadella 3, 
cellulare 340.6013389. 
Le iscrizioni sono valide 
solo mediante il versamento della caparra. Il saldo dovrà essere 
versato entro martedì 2 maggio. 

La quota comprende: viaggio in pullman GT, spese autista, 
ZTL e PK bus/città; sistemazione in hotel 4 stelle con trattamen-
to di pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno ( bevande ai pasti 1/2 minerale e 1/4 vino); 
radio guide per i 3 giorni per le visite guidate; ingressi a Galleria 
Uffizi, complesso del Duomo con cattedrale, campanile, battiste-
ro, museo e S. Reparata, cattedrale e battistero a Pistoia; assicu-
razione medico, bagaglio. 

Si tratta di una bella opportunità per visitare due perle della 
Toscana, due città d’arte meravigliose, e trascorrere tre giorni in 
compagnia. Per tutte le informazioni gli interessati possono con-
tattare il centro culturale ‘Don Mario Lameri’.

Tib

Inaugurato lo scorso sabato mattina a Castelleone, tra piazza 
Santi Latino e Giacomo e l’ingresso dell’oratorio, il parco in-

clusivo realizzato grazie anche al contributo dell’associazione 
Osvaldo Marcotti e della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Giochi per tutti in un’area verde a ricordo dell’ingegnere affetto 
da Sma, che “con il suo profondo amore per la vita ha lasciato 
tracce indelebili del suo passaggio” come è scritto sulla targa di 
intitolazione scoperta sabato mattina alla presenza dei familiari 
di Osvaldo e dei rappresentanti dell’amministrazione comunale. 
Al sindaco Pietro Fiori il compito di esprimere la gratitudine e 
l’emozione perché da oggi, ha detto: “La città di Castelleone è 
anche un po’ la città di Osvaldo, non solo per una targa che lo ri-
corda ma soprattutto perché questo gioco inclusivo non ci sareb-
be se non ci fosse stato Osvaldo che ha permesso tutto questo!.. 
Oggi Castelleone è una città un po’ più inclusiva e, come dico 
sempre, una città a misura delle persone più fragili è una città a 
misura di tutti!”. E che ora i bimbi, tutti i bimbi, si divertano ma-
gari regalando un pensiero proprio al loro amico Osvaldo.

Bruno Tiberi

SALVIROLA: ‘DON LAMERI’ IN VIAGGIO 

CASTELLEONE: GRAZIE OSVALDO

LeF nell’olimpo della ginnasti-
ca maschile regionale. A fine 

marzo, al Palamassucchi di Mor-
tara, è andato in scena il Campio-
nato Regionale Silver Serie D LE, 
gara a squadre sul giro completo 
dei sei attrezzi olimpici e prova 
unica per attribuire il titolo di 
campione regionale. La forma-
zione castelleonese della Liberi 
e Forti – composta da Samuele 
Pamovio, Riccardo Bianco, Fran-
cesco Rolano e Lorenzo Lazzari 
(quest’ultimo al suo esordio in 
maglia gialloblù) – ha sbaragliato 
la concorrenza, aggiudicandosi 
il 1° posto e distaccando di quasi 
due punti la seconda classificata. 
La competizione prevedeva l’ese-
cuzione di 12 esercizi, senza che 
venisse scartato alcun punteggio. 
Ginnasti e istruttori hanno saputo 
capitalizzare le qualità di cia-
scuno, diventando i protagonisti 
indiscussi del campo gara. 

Ma l’ondata di successi non 
finisce qui. La sezione maschile 
della Liberi e Forti si è brillante-
mente distinta, sempre a Mortara, 
anche nella 2a prova del Campio-
nato Individuale Silver LE. Pamo-
vio, Bianco e Rolano, reduci dal 
successo del precedente weekend, 
hanno spiccato nella categoria 
Junior 1a fascia. Nell’All Around 
Samuele si è aggiudicato la vetta 
della classifica, conquistando l’oro 
e il titolo di Campione Regiona-
le! A seguirlo Francesco che si è 
aggiudicato il bronzo, nonostante 
la sua poca esperienza in questa 
categoria, e Riccardo, in quinta 
posizione per via di qualche im-
precisione al corpo libero. 

Passando alle classifiche di 
specialità sui singoli attrezzi, 
Bianco si è laureato campione 
indiscusso al cavallo con maniglie, 
mentre per Pamovio la gara si 
è tinta d’argento. Domato il 
cavallo, i leoni hanno conquistano 
anche il castello degli anelli dove 
Francesco e Riccardo si sono 
imposti sugli avversari conqui-
stando rispettivamente il 1° e 2° 

gradino del podio. Per concludere 
la pioggia di medaglie è arrivato 
anche il bronzo di Samuele alle 
parallele pari. 

Nel weekend pavese sono stati 
impegnati anche Filippo Freri nel 
Campionato Gold A1, Luca Bian-
co e Christian Grandinetti nella 
seconda prova del Campionato 
Gold A4. Tutti e tre hanno confer-
mato, e in alcuni casi migliorato, i 

propri punteggi rispetto alla scorsa 
competizione, cosa non scontata 
visto l’elevato livello del program-
ma tecnico richiesto. Filippo ha 
concluso la sua gara al 5° posto 
riconfermandosi tra i migliori 
della sua categoria. Peccato per 
gli errori al volteggio e funghetto 
che non gli hanno permesso di re-
spirare l’aria del podio. Per Luca 
e Christian sono arrivati altri due 
fantastici risultati: medaglia d’ar-
gento per Christian e 5° posto per 
Luca, che ha portato a termine 
una gara spaziale, pennellando 6 
esercizi su 6 e aumentando il suo 
punteggio totale di ben 4 punti! 
Christian ha condotto una bella 
prestazione, aumentando il suo 
complessivo e imparando poco 
per volta a stabilizzare gli esercizi. 

Gli istruttori Luca Bolzoni, 
Fausto Cabrini e Sara Cabrini 
si ritengono molto soddisfatti. 
Entusiasti dei risultati raggiun-
ti hanno già gli occhi puntati 
sulla gara di Zona Tecnica, che 
consentirà il passaggio diretto alla 
Finale Nazionale del Campionato 
Individuale Allievi Gold. 

Grande gioia e soddisfazione 
anche per la presidente del soda-
lizio gialloblù, Maura Barbisotti, 
che ha commentato così: “Tre 
anni fa abbiamo messo le basi 
per portare la ginnastica artistica 
maschile castelleonese ad alti 
livelli. Era un progetto ambizioso, 
osteggiato per altro dalle difficoltà 
che tutto il mondo dello sport ha 
affrontato negli ultimi due anni, 
ma non abbiamo mai mollato 
e ora iniziamo a raccogliere i 
frutti”.

I ‘fab four’ della ginnastica
Sono i quattro atleti della Liberi e Forti saliti sul tetto
dell’artistica maschile regionale a squadre e individuale

CASTELLEONE

I ‘fantastici quattro’ della Liberi e Forti,
Rolano, Bianco, Pamovio e Lazzari

Firenze

Pistoia
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di GIAMBA LONGARI

“Come definire il 2023? Semplice: l’anno 
delle realizzazioni”. Lo afferma il 

sindaco Aldo Casorati mentre ci illustra gli 
interventi, molti dei quali assai significativi, 
che già si sono concretizzati o che divente-
ranno presto realtà a Casaletto Ceredano, 
“grazie a una serie di finanziamenti che sono 
stati ottenuti con la partecipazione ai bandi 
promossi da Regione Lombardia o mediante 
i fondi europei del Pnrr”.

Il primo cittadino fa un passo indietro e 
ricorda che, nell’ambito del risparmio energe-
tico, “sono entrate in funzione a fine 2022 le 
batterie di accumulo sia all’impianto fotovol-
taico della palestra sia a quello della scuola 
primaria. All’interno del nuovo parcheggio 
di via Garibaldi, invece, è stata installata una 
colonnina di ricarica elettrica per autoveicoli: 
attendiamo, per la messa in funzione, la posa 
del contatore da parte di Enel”. 

Terminata anche la realizzazione del parco 
giochi inclusivo di via Marchini, davvero 
bello e a disposizione di tutti.

Il sindaco Casorati passa all’ambito 
scolastico. “Dopo gli importanti interventi 
alla scuola primaria con la messa a norma 
antisismica e il completamento dell’efficien-
tamento energetico, sono state ampliate la 
sala mensa e la sala polifunzionale grazie a 
un contributo Pnrr, al quale s’è aggiunto il 
finanziamento regionale Bando per abbatti-
mento barriere architettoniche con la posa di un 
montascale. Dopo l’intervento di ampliamen-
to, messa a norma antisismica ed efficienta-
mento energetico di cinque anni orsono, oltre 
ad alcuni interventi edilizi, abbiamo dotato la 
scuola dell’infanzia di attrezzature e giochi a 

carattere educativo, ai quali si è aggiunto un 
potenziamento del parco giochi sia interno 
alla scuola sia nel parco esterno limitrofo che 
resta in uso anche alla stessa scuola”.

Al fine di completare il ciclo dell’infanzia, 
sottolinea Casorati, “abbiamo ottenuto un 
finanziamento Pnrr per la realizzazione di un 
asilo nido da 20 posti, che sorgerà nell’area 
limitrofa alla scuola dell’infanzia, diventan-
do così un ‘Polo per l’infanzia da zero a sei 
anni’. L’opera è stata appaltata e i lavori di 
costruzione inizieranno a breve”.

Sono inoltre in fase di appalto altre due 
importanti opere finanziate con due bandi 

regionali: da una parte la ricostruzione di 
parte della cascina demolita in via Garibaldi 
per realizzare la Casa della musica (sede del 
Corpo bandistico locale) al piano superiore 
e l’ambulatorio medico al piano terra, con 
una piazzetta antistante, dall’altra l’efficien-
tamento energetico della sede municipale. 
“Questi ultimi importanti progetti – precisa il 
primo cittadino – si sono rivelati problematici 
dal punto di vista economico per il continuo 
aumento dei costi rispetto a preventivi fatti 
a inizio 2021: ci siamo impegnati a ricercare 
nuovi fondi per portare a termine i lavori”.

Un capitolo importante, grazie a impor-
tanti risorse messe a disposizione nell’ambito 
del Pnrr, riguarda la digitalizzazione della 
Pubblica amministrazione. Spiega Casorati: 
“Stiamo partecipando, con la supervisione 
del vicesindaco Luca Campanini, a sette ban-
di dei quali quattro sono già stati finanziati”.

L’amministrazione comunale non dimen-
tica nemmeno il gruppo di Protezione Civile 
San Marco: dopo l’arrivo del Pick-up nel 2022, 
si provvederà all’acquisto di una tenda pneu-
matica, di divise e di attrezzature. 

Per ultimo, c’è l’intenzione di costituire 
anche a Casaletto almeno una Comunità 
energetica. “La necessità per ragioni econo-
miche e le problematiche ambientali ci im-
pongono un cambiamento nel reperimento di 
fonti alternative all’energia fossile: la Regione 
Lombardia e soprattutto il Pnrr stanno inve-
stendo in questo processo. Non perdiamo – è 
l’appello di Casorati – questa occasione! A tal 
proposito è indetta una seconda assemblea 
pubblica presso la sala consiliare, al fine di 
sottoscrivere l’adesione di massima da parte 
di aziende e cittadini: aspetto tutti mercoledì 
19 aprile alle ore 20.30”.

2023, anno di realizzazioni 
Il sindaco Aldo Casorati fa il punto sui principali interventi: 
dalle scuole al parco inclusivo, con un forte impegno ambientale

CASALETTO CEREDANO

Nell’ultimo Consiglio comunale di 
Ripalta Cremasca è stato approva-

to, unitamente al Bilancio di previsione 
di cui abbiamo riferito la scorsa settima-
na, anche il Piano di diritto allo studio 
2022/2023. Uno strumento, come ha 
spiegato l’assessore Corrado Barbieri, 
che definisce i progetti e i servizi connessi 
all’attività didattica e tutte quelle inizia-
tive condivise tra amministrazione e isti-
tuzione scolastica: il tutto “nell’esclusivo 
interesse del miglioramento del percorso 
formativo offerto agli studenti”. Di pari 
passo cammina poi l’attenzione rivolta 
alle strutture, alla tecnologia e all’impian-
tistica, così da offrire ambienti decorosi 
e sicuri: in questo senso l’impegno del 
Comune è da anni concreto e continuo.

I fondi destinati al diritto allo studio 
ammontano in totale a 382.861,37 euro. 
Nel Piano approvato restano confermati 
gli aiuti alle famiglie in condizioni di di-
sagio e i vari servizi attivi sul piano socia-
le e assistenziale.

“Tra gli investimenti di maggior peso 
realizzati per il presente anno scolasti-
co – ha evidenziato Barbieri – si segna-

la l’installazione di pannelli fotovoltaici 
con relative batterie di accumulo sulla 
scuola primaria e l’abbattimento delle 
barriere architettoniche presso l’accesso 
alla scuola secondaria/biblioteca con la 
realizzazione della rampa di accesso, per 
una spesa di 93.871 euro”.

Venendo al vasto campo delle proget-
tualità, l’assessorato ha operato in siner-
gia con l’Istituto Comprensivo e il corpo 
insegnanti “introducendo attività in gra-

do di favorire sia la formazione sia lo svi-
luppo del senso critico degli alunni”. Pas-
saporto per il mondo è il titolo del progetto 
rivolto a tutte le classi del plesso ripaltese: 
comprende laboratori teatrali a tema e 
sviluppo di competenze linguistiche con 
la presenza di docenti madrelingua.

Si chiama invece Scuola in forma il per-
corso – realizzato in collaborazione con 
l’assessorato allo Sport e il supporto di 
personale qualificato – per la promozio-

ne dell’attività motoria e delle discipline 
sportive. Tra i progetti non manca quello 
dedicato a teatro, musica ed espressività, 
utile anche per migliorare le relazioni in-
terpersonali: la rappresentazione di opere 
teatrali e di esibizioni canore è la parte 
pubblica di un percorso davvero ricco 
di significati. Altrettanto importante è 
il progetto dedicato a ‘coding e robotica 
educativa’, centrato sulla programmazio-
ne informatica e lo sviluppo del pensiero 
computazionale.

Mettendo a disposizione le proprie 
strutture e mezzi, il Comune ha inoltre 
messo in atto alcune iniziative extradi-
dattiche per il recupero delle tradizioni e 
della storicità del territorio, oltre che per 
la conoscenza dell’istruzione scolastica 
attraverso gli antichi documenti conser-
vati nell’archivio comunale. Continua 

pure il progetto multidisciplinare sulle 
origini del Comune ripaltese, sulle opere 
conservare in Parrocchia e sulla devozio-
ne nei confronti del patrono San Cristo-
foro.

Da segnalare infine che è in fase di 
concretizzazione un progetto teso a in-
trodurre le nuove tecnologie dell’infor-
mazione: tra queste, la creazione di una 
serie di podcast informativi della scuola 
(il primo sarà pubblicato alla fine dell’an-
no in corso). Nella settimana successiva 
alla fine delle lezioni verrà proposto un 
‘campus’ in madrelingua presso gli spazi 
comunali, così come continuano la pian-
tumazione di alberelli e l’attività chia-
mata Orto in vaso, che mira a sviluppare 
sempre più in ragazze e ragazzi il rispetto 
per l’ambiente che li circonda.

Giamba

RIPALTA CREMASCA

Approvato il Piano di diritto allo studio: le attività per la scuola
Le scuole, 
l’assessore 

Barbieri 
e il sindaco 

Bonazza

Il parco giochi inclusivo di via Marchini

Due belle giornate primaverili hanno contribuito al successo 
della tradizionale Fiera della Pallavicina, che s’è svolta a 

Izano nei giorni di Pasqua e Pasquetta. Tantissime le persone 
che sono accorse da tutto il circondario per vivere uno degli ap-
puntamenti fieristici storici del nostro territorio, con le consuete 
bancarelle lungo il viale, gli stand gastronomici, il parco giochi, 
la pesca di beneficenza, le mostre e i numerosi intrattenimenti 
presso il Parco Vallée de l’Hien. In molti anche alle celebrazioni 
liturgiche presiedute presso il santuario mariano, di fronte alla 
venerata immagine della Vergine. 

A cura dell’amministrazione comunale guidata dal sindaco 
Luigi Tolasi, sono state esposte le opere di Gianfranco Bertolet-
ti, Antonio Vailati Canta e Tiziano Fusar Poli, con la videoin-
stallazione di Riccardo Stabilini. 

Nel pomeriggio del lu-
nedì dell’Angelo, la splen-
dida Villa Severgnini, ora 
Carpani, ha poi ospitato la 
cerimonia di premiazione 
dei concorsi comunali. In 
quello dedicato alla poesia 
dialettale cremasca – giunto 
alla 42a edizione – per quan-
to riguarda gli alunni un 
diploma di partecipazione 
e un buono libro sono stati 
consegnati ad Angelo As-
sandri, della classe quinta 
elementare di Izano, autore 
del brano Me nono da Pia-
neng. Tra gli adulti, hanno 
ricevuto il diploma di par-
tecipazione Piero Bonadeni, 
Bartolomeo Alpini, Fran-
cesco Pedrini e Agostina 
Ferla Pizzamiglio. Le poe-
sie segnalate sono quelle di 
Bernardo Dossena, Pietro 
Bombelli, Miriam Serina 
e Barbara Samarani. Tra 
le poesie premiate con targa e diploma, la prima classificata è 
quella di Ersilio Tolasi, di Izano, intitolata Me mama a la ca da 
riposo. Al secondo posto Andreina Bombelli di Moscazzano con 
Tempuràl e al terzo Lucia Giroletti di Sergnano con Dubàs.

A seguire, le premiazioni del 1° Concorso letterario di poesia 
in italiano. Un diploma di partecipazione è andato a Piero Bo-
nadeni, Maddalena Bonizzi, Luciano Galli, Camilla Pasquali, 
Pietro Bombelli, Sharon Doldi, Tiziana Pagetti e Sergio Maz-
zoleri. Per le poesie segnalate hanno ricevuto il riconoscimento 
Stefania Clerici e Christian Gerardini. La prima classifica, vin-
citrice del Concorso, è Luisa Benelli di Crema con il brano Mare.

A chiudere il significativo pomeriggio artistico-culturale la 
premiazione dei vincitori del Concorso d’arte.

G.L.

IZANO

Fiera della Pallavicina:
un grandissimo successo

Un momento delle premiazioni e, sotto, la folla lungo il viale

Festa di compleanno mercoledì 12 
aprile a Casaletto Ceredano per 

don Benedetto Tommaseo, residente 
nella parrocchia casalettese e cappella-
no dell’Unità pastorale che comprende 
anche Credera, Rubbiano, Rovereto, 
Montodine e Moscazzano.

Don Benedetto ha festeggiato i 78 
anni (è nato a Rovereto di Credera il 
12 aprile 1945) insieme a un bel grup-
po di persone, con tanto di cena e torta 
finale. Per lui gli auguri della comuni-
tà e degli “amici del venerdì”.

Benvoluto da tutti, don Benedetto è 
arrivato a Casaletto Ceredano – dove 

era già stato in passato – a fine 2021, 
dopo aver lasciato la guida di Palazzo 
Pignano presso la quale è stato parroco 
a partire dal 1991. Tra i suoi preceden-
ti incarichi, oltre all’insegnamento, 
quelli di vicedirettore del Seminario, 
di cappellano a Credera e Bottaiano e 
gli anni da missionario fidei donum in 
Kenya.

Nella parrocchia casalettese don Be-
nedetto è un punto di riferimento per 
tutti e un prezioso supporto per il par-
roco don Ezio Neotti.

A don Benedetto i migliori auguri 
anche da parte nostra.

CASALETTO CEREDANO 
Auguri, don Benedetto!
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di GIAMBA LONGARI

Grande festa il lunedì dell’Angelo 
a Montodine dove, alla presen-

za del vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, la comunità ha vissuto con 
gioia l’inaugurazione del campanile 
della chiesa parrocchiale al termine 
dei lavori di restauro conservativo: ora 
la torre campanaria si presenta, nei 
suoi 60 metri di altezza, in tutta la sua 
imponenza e pregevolezza. 

Numerosissimi i montodinesi che 
sono intervenuti alla cerimonia: con 
loro anche il sindaco Alessandro Pan-
dini e le autorità militari con in testa 
il maresciallo Saverio Bertini, coman-
dante della locale stazione dei Carabi-
nieri. E poi i progettisti, le maestranze 
delle ditte che hanno egregiamente 
lavorato e i rappresentanti degli enti 
che hanno erogato vari contributi.

Le parole del Vescovo 
e i ringraziamenti del parroco
Le celebrazioni hanno avuto il loro 

momento centrale nella Messa delle 
ore 10, che il Vescovo ha concelebrato 
con il parroco don Emilio Luppo e con 
don Gian Battista Pagliari, resa ancor 
più solenne dalla partecipazione dalla 
Corale parrocchiale diretta da Angelo 
Parati. All’inizio della celebrazione 
eucaristica don Emilio ha evidenziato 
che il campanile, con il suo slancio 
verso il cielo, “richiama tutti alla 
necessità di essere sempre protesi verso 
il Signore per, poi, essere attenti alle 
esigenze dei fratelli”.

Monsignor Gianotti, nella sua ome-
lia, ha invece sottolineato l’esigenza di 
sperimentare l’amore misericordioso 
di Gesù risorto, “che ci sprona ad aver 
atteggiamenti di attenzione e di solleci-
tudine nei confronti di quanti soffrono 
situazioni di disagio o che sono senza 
speranza”.

Tanti i ringraziamenti espressi da 
don Emilio, a partire da quelli riservati 
all’architetto Magda Franzoni che, con 
competenza e passione, ha seguito e 
diretto sin dall’inizio i lavori di restau-
ro della torre campanaria, insieme agli 
operai dell’impresa di Roberto Ghilar-
di e al geometra Rosolino Galbignani 
quale responsabile della sicurezza 
del cantiere. Un ringraziamento l’ha 
quindi rivolto anche alla Fondazio-
ne Cariplo che, attraverso il fattivo 
interessamento del presidente dottor 
Fosti e del dirigente dottor Bignami, 
ha contribuito significativamente a 
finanziare gli interventi. Sentimenti 
di gratitudine lo stesso parroco li ha 
esternati al vescovo Daniele, il quale 
ha promosso l’erogazione di una cospi-
cua somma da parte della Conferenza 
Episcopale Italiana attraverso i fondi 
dell’8 per mille. 

Non poteva mancare, infine, un 
plauso speciale alla comunità di Mon-
todine “perché – ha continuato don 
Emilio – grazie a essa ho potuto speri-
mentare, oltre al sostegno economico, 
anche quello di ordine morale”.

Il suono delle campane
e il concerto a carillon
Al termine della Messa monsignor 

Gianotti si è portato sul sagrato della 
chiesa, da dove ha benedetto il campa-
nile e ha azionato l’impianto campa-
nario a distesa tramite l’apposita app 
installata sullo smartphone.

A seguire il gruppo I Campanatt, 
della Sezione Campanari Pro Loco 
di Cassina de’ Pecchi-Sant’Agata, ha 
eseguito un gradevolissimo concerto di 
campane, unitamente al gioioso suono 
di otto piccole campanelle a carillon a 
cura della rinomata Fonderia Allanco-
ni di Bolzone.

Il progetto di restauro
Approvato dalla Soprintendenza 

Archeologia, Belle arti e Paesaggio di 
Cremona-Lodi-Mantova, il restauro 
conservativo del campanile montodi-
nese è iniziato a fine febbraio 2022, 

dopo l’allestimento del cantiere. Il 
progetto, redatto dall’architetto Flavio 
Cassarino e dal geometra Maurizio 
Longari, ha posto fine – partendo 
dall’alto della torre e venendo verso il 
basso – al grave degrado presente su 
tutte le superfici, molte delle quali di 
pregevolissima fattura e composte da 
materiali importanti. Sistemate pure la 
cella campanaria e la grande croce po-
sta sulla sommità: a seguire questa fase 
sono stati l’ingegner Angelo Bolzoni 
per l’installazione del nuovo parafulmi-
ne e l’ingegner Massimo Bacchetta per 
il consolidamento della croce.

Messo in sicurezza l’impianto elet-
trico, si sono eliminati poi i depositi di 
guano di piccioni ed è stato installato 
un particolare sistema per l’allontana-
mento di questi volatili che arrecano 
danni e favoriscono il degrado.

Tutte le operazioni sul complesso del 
campanile – pulitura, eliminazione di 

batteri, ripristino, stuccature, consoli-
damento... – sono state effettuate con 
tecniche tradizionali.

“Durante i lavori conservativi della 
specchiatura del terzo livello – riferi-
sce inoltre l’architetto Franzoni – si è 
ritrovato, sul prospetto verso la piazza 
del paese, un grande orologio affre-
scato, che era stato nascosto sotto 
un quadrante di plastica con profili e 
numeri in lamiera negli anni Cinquan-
ta del Novecento, forse quando erano 
state reinstallate le campane che erano 
state tolte durante la Seconda Guerra 
mondiale per fonderle in cannoni. Il 
disegno ottocentesco dell’orologio 
era completo e inciso in tutte le sue 
parti, anche se ricoperto da muschi 
e croste nere. Dopo il sopralluogo 
della Soprintendenza, sempre a cura 
dell’architetto Alessandra Chiapparini, 
è stato autorizzato il progetto che ha 
portato, grazie all’ottimo lavoro di 

Simona Soldati, anche al restauro di 
tale orologio”.

I lavori hanno riguardato anche la 
salita interna, ovvero le scale in mu-
ratura e le scalette in legno: queste, in 
particolare, grazie all’opera della ditta 
di restauro di Agostino Lusardi, sono 
state rinforzate nelle parti laterali ed 
è stata effettuata la sostituzione degli 
elementi lignei in avanzato stato di 
degrado e non recuperabili.

Una giornata storica
L’inaugurazione del giorno di 

Pasquetta ha dunque sancito in modo 
ufficiale il ritorno allo splendore del 
campanile della chiesa parrocchiale, 
dedicata a Santa Maria Maddalena. 
È stata insomma, nel prolungamento 
della gioia della Risurrezione, una 
giornata che i montodinesi conserve-
ranno nel proprio cuore e che difficil-
mente dimenticheranno.

In festa per il campanile
Il lunedì dell’Angelo, alla presenza del Vescovo e delle autorità,
l’inaugurazione al termine dei lavori di restauro conservativo

MONTODINE

Sopra, un momento della Messa 
e il concerto a carillon. A fianco, 
il campanile, la chiesa e la benedizione 
del Vescovo. Sotto, da sinistra: 
don Pagliari, don Luppo, il maresciallo 
Bertini, il sindaco Pandini 
e l’architetto Franzoni

La sala polivalente dell’ex scuola 
elementare di Ripalta Arpina, in 

piazza Caduti, ospiterà alle ore 17 di 
domenica 23 aprile la presentazione 
del libro Centouno perle di saggezza con-
tadina, la nuova opera dello scrittore 
Teresio Bianchessi, originario proprio 
della comunità ripaltese.

Già autore di diversi scritti legati 
alle tradizioni e ai sapori del territo-
rio – si ricordano in particolare i li-
bri dedicati a Santa Lucia, ai nostri 
proverbi e alle ricette della cucina 
popolare – Teresio Bianchessi è un 
apprezzato ricercatore e un profondo 
conoscitore del modo di vivere di un 

tempo nelle nostre cam-
pagne. Dopo aver vissuto 
l’infanzia a Ripalta Arpi-
na s’è trasferito a Milano, 
ma non ha mai smesso di 
approfondire la conoscen-
za e i valori della cultura 
rurale, da conservare e da 
tramandare. 

Tra i suoi lavori va se-
gnalato Omaggio a Ripalta Arpina: il 
libro è catalogato nel Bollettino storico 
cremonese in quanto è un’appassionata 
testimonianza di un mondo contadi-
no ormai scomparso, con le sue usan-
ze e le sue tradizioni.

Adesso, con Centouno 
perle di saggezza contadi-
na (edizioni Book Time) 
Bianchessi rievoca “la 
forza dei proverbi che sta 
nella loro perenne adesio-
ne alla natura, ai riti, alle 
tradizioni di un popolo 
che in quelle massime si 
specchia e si riconosce. 

Feste religiose e usanze contadine – 
fa notare l’autore – si mescolavano 
puntualmente e ogni regione dettava 
in dialetto le proprie regole. Dai pro-
verbi si imparava la concretezza che 
privilegia il fare rispetto al dire; perle 

di saggezza evocative di colori e sa-
pori di campagna, ricette di un tempo 
felice e irrecuperabile”.

La presentazione del libro, fissata 
come detto per domenica 23 aprile, 
è stata organizzata dall’amministra-
zione comunale guidata dal sindaco 
Marco Ginelli. È un’occasione per 
valorizzare la cultura locale e per ren-
dere il giusto omaggio a Teresio Bian-
chessi, che mai ha dimenticato le sue 
radici ripaltesi. Tutti sono invitati. 

G.L.

Nelle foto: la copertina del libro 
e l’autore Teresio Bianchessi

RIPALTA ARPINA
Centouno perle di saggezza contadina: il nuovo libro di Teresio Bianchessi 

Monsignor Gianotti 
ha benedetto 
la torre e azionato
l’app dell’impianto 
campanario.
Dal parroco
don Luppo i tanti
ringraziamenti
alle maestranze
e ai benefattori
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IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

Signorile VILLA SINGOLA con parco di 4000 mq (area 
edificabile). Abitazione disposta su unico livello di 250 
mq oltre a bilocale indipendente con terrazzo, cantina 
e 2 box. 

 A DUE MINUTI DA CREMA        C.E.“E”228,93

FABBRICATO INDIPENDENTE su area di 1.200 mq composto 
da 2 appartamenti trilocali al P. 1° oltre a ex locale commerciale 
di 220 mq + cortile privato e 3 box! Possibilità vendita frazionata. 
Per info tel. 338 1169468

 CREMA SABBIONI                      C.E.“G”175,00  PIANENGO                                  C.E.“G”175,00

€ 650 mila

VILLA A SCHIERA di testa libera su 3 lati: soggiorno con 
camino, cucina abitabile, 3 camere da letto, 2 bagni, balco-
ne, portichetto, box doppio, cantina, posto auto e orto. Ampio 
giardino privato. Libera e abitabile.         

 CAPERGNANICA Occasione! C.E.“G”314,40

LOTTI EDIFICABILI  già urbanizzati e pronti da costruire. 
Ideali per villette singole o bifamiliari. Da 450 a 800 mq. 
Per informazioni tel. 338 1169468

 MONTODINE Bella posizione! 

TRILOCALE indipendente con giardino esclusivo, sog-
giorno con cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e ri-
post. e box triplo. Antifurto, clima e imp. irrigazione. Tripla 
esposizione. Poche spese.

 A 10 minuti da CREMA             C.E.“F”228,93

Vicino alla Basilica, CASA INDIPENDENTE da cielo a 
terra composta da 8 vani oltre a 2 soffitte. Da ristruttu-
rare. Mq. 140 totali.

 CREMA SANTA MARIA            C.E.“G”175,00

€ 98 mila € 119 mila

CASA DI CORTE di tre locali+servizi posta al piano 
terra con soggiorno, cucina abitabile, dis., 2 camere da 
letto, bagno. Ampio portico e cortile comune. 
Libera e abitabile. 

 CREDERA RUBBIANO Affare!    C.E.“G”175,00

A due passi dalla piazza, recente BILOCALE posto al piano terra, 
in minipalazzina senza spese condominiali, soggiorno con cucina, 
disimpegno, bagno, camera con cabina, cortiletto privato anche a 
uso posto auto. Riscaldamento a pavimento. 
Tutto elettrico. No gas. OCCASIONE!        

 BAGNOLO CR.                          C.E.“D”93,02

AMPIO BILOCALE  mq. 70 indipendente con ampio 
soggiorno con cucina e balcone, camera matrimonia-
le, bagno e comoda lavanderia. Box auto e cortiletto 
esclusivo. Clima. No condominio.  

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

RECENTE APPARTAMENTO IN VILLA con ingresso e giardi-
no indipendente, con travi a vista, soggiorno con cucina, dis., 
2 camere, bagno, lavand., rip. e balcone. Box doppio. 
No condominio. Clima

 MONTODINE                               C.E.“F”138,00                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 Da € 38 mila

Solo € 60 mila 

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila

 € 169 mila

BELLA VILLA DI TESTA con giardino su tre lati, in ottime 
condizioni, soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, 2 bagni, 2 
balconi, portichetto, box doppio, cantina, lavanderia e giar-
dino.

€ 69 mila

€ 198 mila

Dopo aver archiviato la gita a Brescia, svoltasi domenica 26 
marzo, in parte guastata da una pioggia che nel pomeriggio 

è scesa piuttosto copiosa, il Circolo MCL di Bagnolo Cremasco 
è pronto a partire con una nuova iniziativa che si terrà nel mese 
di maggio. Si tratta di un corso in quattro serate dedicato alla 
degustazione del vino ed è rivolto a tutti gli appassionati, anche 
privi di esperienza, che desiderano approfondire la conoscenza 
del vino, dal grappolo alla bottiglia, e imparare a degustarlo e 
apprezzarlo consapevolmente. 

Il corso, la cui iscrizione prevede una quota di partecipazione 
di 80 euro, si terrà dalle ore 21 alle 23 secondo il seguente ca-
lendario: giovedì 4 maggio si parla di Il vino: questo sconosciuto. 
Tecnica della degustazione; giovedì 11 maggio Principi di enologia e 
vini speciali; giovedì 18 maggio Legislazione e classificazione dei vini 
d’Italia e giovedì 25 maggio Abbinamento cibo-vino. 

“È prevista una prima parte di descrizione e spiegazione degli 
elementi fondamentali per essere in grado di valutare e apprezza-
re un vino; nella seconda parte, invece, la degustazione di alcuni 
vini – tengono a precisare dal Circolo MCL di Bagnolo Crema-
sco –. Al termine del corso verrà poi organizzata una cena con 
tutti i partecipanti in cui poter apprezzare l’applicazione di quan-
to appreso durante gli incontri, compresi i principi fondamentali 
dell’abbinamento cibo-vino”. La cena è compresa nella quota di 
iscrizione al corso. 

Le iscrizioni al corso di degustazione del vino si raccolgono 
presso il Circolo fino a giovedì 4 maggio e comunque fino al 
raggiungimento del numero massimo di 20 persone. “Per la par-
tecipazione al corso è necessario essere in regola con il tessera-
mento” concludono dal Circolo.

BAGNOLO CREMASCO

Dal MCL una nuova iniziativa: 
corso di degustazione del vino 

di FRANCESCA ROSSETTI

D opo la segnalazione delle 
condizioni in cui vivevano 

gli animali del circo appena 
transitato da Madignano, in re-
dazione ne è arrivata una nuova. 

Questa volta siamo a Monte 
Cremasco dove, da venerdì 7 
aprile a domenica 16 aprile, sta-
ziona un’attività circense. Anche 
stavolta una cittadina cremasca, 
molto attenta al benessere degli 
animali, “denuncia” lo stato 
in cui sono costretti a vivere 
quando non sono in scena per 
intrattenere il pubblico.

Come si legge dal sito cir-
cusfans.eu, indicatoci sempre 
dalla nostra lettrice, si tratta di 
una realtà in cui le esibizioni 
degli animali costituiscono l’ele-
mento principale. In questo caso 
ci sono gli spettacoli del leone 
bianco Simba, delle leonesse, de-
gli struzzi, dei camelli siberiani, 
dei vari rettili (pitoni, anaconda, 
ecc.) e delle scimmie. 

“Mi chiedo: scimmie, rettili 
e grandi felini possono essere 
detenuti in Italia?”, domanda 
la cittadina, prima di spiegare, 
anche con immagini, le condi-
zioni e gli spazi ridotti in cui 
tutti gli animali sono costretti a 
vivere ogni giorno. Quindi, la 
situazione di Monte Cremasco 
è, di fatto, la medesima di quella 
verificatasi a Madignano, pun-
tualmente segnalata. 

“Ci sono animali che stazio-
nano vicino alla strada, altri 
come gli struzzi in un recinto 
elettrificato. Diverso il caso dei 
leoni, che si intravvedono sol-

tanto, poiché sono confinati nei 
camion aperti, ma protetti da 
un sistema di gabbie e barriere 
che li separa dagli altri animali 
e impedisce loro di muoversi e 
spostarsi adeguatamente dalla 
zona del mezzo di trasporto/
casa”, prosegue.

Tutti habitat non adatti, 
secondo la nostra interlocutrice, 
per questi animali che dovreb-
bero vivere liberi in natura, in 
luoghi grandi con un clima 
adeguato. “Così non è”. 

Tra le specie, inoltre, abbia-
mo citato un leone bianco: è 
opportuno ricordare che si tratta 
di una delle specie più a rischio 
di estinzione al mondo. Eppure, 
nonostante questo pericolo, si 
preferisce sottrarlo alla natura, 
farlo vivere in spazi angusti e 
sfruttarlo negli show. 

Animali selvatici che, secondo 
la Legge delega sullo spettacolo 
approvata lo scorso luglio alla 
Camera dei Deputati, dovrebbe-
ro avere al più presto una nuova 
vita, restituendo a loro dignità 
e libertà. Quindi gradualmente 

i circhi dovranno rinunciare a 
utilizzare animali per le loro 
performance. Nonostante ciò 
la realtà presente a Monte ha 
recentemente acquistato nuovi 
animali, come si può leggere 
ancora su circusfans.eu. Ce ne 
dà notizia la stessa lettrice.

Probabilmente anche il circo 
in questione rispetta le normati-
ve, ma chi ci ha contattato, spin-
to dall’amore per gli animali, 
intende tenere alta l’attenzione 
sulla tematica.

Monte e animali da circo
Una nostra lettrice, attenta alla problematica, 
segnala le condizioni in cui sono custoditi L’amministrazione 

comunale guidata 
dal sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini invita 
tutta la cittadinanza di 
Monte Cremasco alla se-
rata di giovedì 20 aprile 
alle ore 21 in sala consi-
liare. 

L’occasione è la pre-
sentazione dei progetti 
di costruzione, ristrut-
turazione e riqualifica-
zione di ben tre opere 
pubbliche: l’asilo nido 
per 23 posti (un servizio 
molto importante per 
i genitori, che manca-
va in paese); l’area fe-
ste (il progetto prevede 
di rendere utilizzabile 
tale spazio ogni giorno 
dell’anno, anche duran-
te la brutta stagione, ed 
è prevista una capienza 
a sedere in caso di risto-
razione di almeno 150 
posti); l’ex biblioteca, il 
cui edificio verrà total-
mente riqualificato sia 
all’esterno sia all’inter-
no, al piano terra verrà 
realizzata una sala civica 
mentre il primo piano 
sarà adibito ad archivi. 

All’incontro di giovedì 
presenzieranno i proget-
tisti, che relazioneranno 
sulle opere fornendo una 
spiegazione dei lavori. 
È importante sottoline-
are come l’amministra-
zione abbia partecipato 
con tutti e tre i progetti 
a bandi regionali e abbia 
vinto, ottenendo impor-
tanti finanziamenti per 
realizzare quanto pro-
posto.

MONTE 
SERATA 

PROGETTI 
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Si torna a parlare di illuminazio-
ne pubblica di Vaiano Crema-

sco. Come riportato la settimana 
scorsa su queste colonne, già du-
rante l’ultima seduta del Consi-
glio comunale era stato affrontato 
tale tema. Infatti, il consigliere di 
opposizione Palmiro Angelo Bi-
biani (Lega Vaiano Cremasco) aveva 
rivolto al sindaco Paolo Molaschi 
alcune domande in merito all’ope-
ra in corso della sostituzione dei 
punti luce con Led. In quella sede 
il primo cittadino ha fornito tutte le 
risposte. Nei giorni scorsi l’opposi-
zione è ritornata a parlarne, soprat-
tutto della partecipazione del Co-
mune al bando regionale Illumina, 
e ha diffuso alla stampa locale un 
comunicato in merito.

“La Giunta Molaschi si è mossa 
e ha fatto danni! È bastato, infatti, 
il solo informare l’Ufficio Tecnico 
con la quale si chiede di sapere 
come mai il nostro Comune si sta-
va facendo scappare un’occasione 
da un milione di euro e la Giunta 
ha subito approvato, cercando di 
correre ai ripari in modo alquanto 
maldestro, di partecipare al bando 
di Regione Lombardia per l’effi-
cientamento della pubblica illumi-
nazione” con critica inizia la nota. 
La minoranza fa immediatamente 
intuire che l’attuale amministra-
zione non avesse provveduto a 
partecipare alla misura, rischiando 
così di perdere un’occasione per 
ottenere finanziamenti importanti.

Bibiani spiega che gli Enti locali 
potevano presentare domanda dal 
15 novembre 2021 al 27 maggio 
2022. La richiesta di Vaiano Cre-
masco è stata inoltrata il 18 mag-

gio, a ridosso quindi della chiu-
sura. Per l’opposizione Molaschi 
e compagni si sono ritrovati “ad 
approvare delibere dell’ultimo mi-
nuto per cercare di rimediare, in 
modo più che maldestro, alle or-
mai chiare mancanze e a una pale-
se inadeguatezza”. 

Come spiegato dal sindaco du-
rante il Consiglio comunale, il 
progetto vaianese non è stato am-
messo al finanziamento. Perché? 
Bibiani dichiara che “il progetto 
proposto prevede per la riqualifi-
cazione degli impianti l’impiego di 
apparecchi con sorgenti luminose 
a Led aventi temperature colore 
maggiore di 3.000k (luce calda). 
I progetti finanziabili del bando, 
invece, dovevano prevedere una 
temperatura colore non superiore a 
3.000k”. A causa di questa scelta e 
non avendo adeguato il progetto ai 
criteri indicati nel bando, il Comu-

ne non ha ricevuto i finanziamenti 
per l’intervento, il cui costo è di ol-
tre 1,4 milioni di euro. 

“L’importo è già stato finanzia-
to con l’accensione di un nuovo 
debito – prosegue Bibiani –. Un 
indebitamento importante, circa 
68mila euro l’anno per vent’anni, 
per le casse comunali, che si sa-
rebbe potuto evitare per una parte 
considerevole con una maggiore 
attenzione nei confronti del bando 
così come hanno fatto molte altre 
realtà simili al nostro Comune”.

La Lega chiude la nota ribanden-
do come questo mancato finanzia-
mento peserà per molti anni sui 
cittadini, in particolare sui giovani. 
E la minoranza è convinta che una 
situazione simile si è venuta a cre-
are solo perché “la Giunta è stata 
incapace e superficiale nel parteci-
pare al bando Illumina”.

efferre

I Verdi – Andrea Ladina, Gle-
dis Aiolfi, Francesco Rossetti 

e Debora Raimondi – hanno 
scritto una nuova lettera al sin-
daco Paolo Molaschi. La richie-
sta è di trovare una strada cam-
pestre per il transito dei mezzi 
agricoli, oggi costretti a transi-
tare nella ristretta via Sant’An-
tonino dove incrociano anche 
pedoni, anziani e mamme col 
passeggino. 

La pericolosità della situa-
zione, già denunciata da Europa 
Verde Vaiano Cremasco più volte 
in passato e dimostrata anche 
attraverso la foto pubblicata a 
destra, viene fatta notare dalla 
stessa Raimondi, che domanda 
al primo cittadino se pensa che 
“possa sentirsi tranquilla una 
mamma (come lo è Raimondi, 
ndr) che transita col passeggi-
no con il figlio in meno di 70 
centimetri tra mezzo pesante e 
muro?”

I Verdi affermano che la causa 
di questo disagio (per tutti!) è “la 
mancanza di lungimiranza delle 
Giunte del passato di prevedere 
i percorsi autonomi per i mezzi 
pesanti in seguito alla normativa 
che imponeva l’uscita dai centri 
abitati delle aziende agricole in 
esercizio”.

Ladina e compagni prose-
guono spiegando come questa 
situazione non crei disagio solo 
ai pedoni, ma anche agli stessi 
agricoltori, che per raggiungere 
i propri campi, distanti pochi 
metri, devono fare un giro lungo 
pessando addirittura per la piaz-
za della parrocchiale. 

“Quindi mezzi carichi di leta-
me devono, loro malgrado, farsi 
largo, spesso, tra centinaia di 
cittadini in uscita da cerimonie 
e funerali proscienti la chiesa” 
commentano indignati. Non è 
solo una questione di sicurezza 
per pedoni e ciclisti, di comodità 
per agricoltori, ma anche di ci-
viltà e di rispetto dell’ambiente 
urbano. 

“Europa Verde contesta l’iner-
zia della Giunta Molaschi nel 
non aver chiesto finanziamenti 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr), precisamente 
capitolo Ambiente agricoltura, 
per realizzare una strada bian-
ca sterrata di poche centinaia di 
metri a uso esclusivo degli agri-

coltori” commentano.
Una strada che non è stata né 

realizzata dall’attuale ammini-
strazione, ma neppure da quella 
precedente, guidata da Grazia-
no Baldassarre (candidato sin-
daco di Lista civica Baldassarre 
sindaco in corsa alle elezioni co-
munali del 14 e del 15 maggio). 
“L’ex vicesindaco (divenuto 
sindaco reggente alla scomparsa 
del compianto amico e primo 
cittadino Domenico Calzi) e la 
sua Giunta sono stati al governo 
per oltre 9 anni senza combinare 
nulla” aggiungono. 

Per i Verdi, quindi, le ammi-
nistrazioni finora hanno dimo-
strato insensibilità ai problemi 
di sicurezza nella circolazione.

Giunta Molaschi e Illumina:
dura critica dal gruppo Lega 

Per i Verdi è necessaria 
una strada bianca

VAIANO CREMASCO VAIANO CREMASCO

Ultimi giorni di aprile e questo significa che per 
Chieve è tempo di festa. Infatti sta per scattare 

l’ora della sagra per celebrare il patrono San Giorgio 
martire. La chiesa celebra la sua memoria ogni 23 
aprile, giorno in cui nel 303 è morto sotto le mura 
di Nicomedia. Nell’iconografia solitamente viene 
raffigurato come un cavaliere che affronta il drago, 
simbolo della fede intrepida che trionfa sulla forza 
del maligno.

Gesù, uomo dell’incontro è il titolo della festa orga-
nizzata dalla parrocchia per l’occasione. La prima 
iniziativa è in programma mercoledì 19 aprile, quan-
do dalle ore 9 alle 10.30 sarà recitata la preghiera del-
le Lodi mattutine, a seguire l’adorazione eucaristica 
silenziosa e la possibilità di confessarsi (anche sabato 
22 aprile dalle 17 alle 17.30). Alla sera, invece, alle 
20.30 la videocatechesi del vescovo Daniele Gianot-
ti, che parlerà di Gesù passa nella vita delle persone: i 
primi discepoli (Giovanni 1, 19-51). Si proseguirà se-
condo questo schema giornaliero anche giovedì 20 
aprile, con mons. Gianotti che parlerà di Rinascere 
nell’incontro con il Signore: Gesù e Nicodemo (Giovanni 
3, 1-21), e venerdì 21 aprile con tema Guarire, per la 
parola di Gesù: il paralitico risanato (Giovanni 5, 1-18). 

Giornata clou della festa è il 23 aprile, quando alle 
9.30 si terrà l’appuntamento con la colazione in ora-
torio per i ragazzi e la preparazione della celebrazio-
ne solenne delle 10.30 in memoria di San Giorgio. 
A seguire processione per le vie del paese (via San 
Giorgio, via Convento, via Europa e via Aldo Moro) 

con la statua del martire. Che sagra sarebbe senza 
un momento conviviale? Ecco, dunque, alle 12 un 
gustoso pranzo in oratorio aperto a tutta la comu-
nità. Il menù prevede casoncelli con burro e salvia, 
lonza di maiale, dolce e bevande. Il costo è di 12 euro 
per persona. Gli interessati devono provvedere alla 
prenotazione entro mercoledì 19 aprile chiamando 
Dalmazia 340.9011510 oppure presso l’oratorio. 

Non è finita qui. Altre celebrazioni sono in pro-
gramma alle ore 17, sempre di domenica, con Ve-
spro e benedizione eucaristica, e alle 20 di lunedì 24 
aprile con l’ufficio per tutti i defunti.

efferre

Chieve: tutto è pronto per la sagra
Non si è fatta attendere la risposta da parte del 

Comune di Bagnolo Cremasco in seguito 
alla segnalazione dell’acqua di color rosa della 
Roggia Comuna. Ma procediamo con ordine e 
ricostruiamo quanto successo.

Settimana scorsa su queste colonne e sul nostro 
sito Internet abbiamo pubblicato una segnalazio-
ne, inviata alla nostra redazione da un affeziona-
to lettore. Ci informava che lo scorso 10 marzo 
dal colatore che sfocia nella Roggia Comuna 
all’altezza di via Leonardo da Vinci, nella via 
chiusa a fianco della ditta Zep Italia a Bagnolo 
Cremasco, fuoriusciva un liquido di color rosa, 
molto ben visibile in quanto il sito interessato era 
in secca. Il nostro amico ha sottolineato come un 
fatto simile si fosse già verificato in passato. Il suo 
auspicio è un intervento per evitare che la Roggia 
venga continuamente inquinata.

La segnalazione ovviamente è stata fatta per-
venire anche agli uffici comunali. Preso il tempo 
per verificare quanto denunciato, nei giorni scorsi 
l’architetto Chiara Stefania Incerti, responsabile 
del Servizio tecnico manutentivo, ha risposto al 
nostro lettore. In seguito alla segnalazione “nel-
la quale erano allegate fotografie dei luoghi dove 
chiaramente era visibile il colore rosa delle acque, 
è stato effettuato un sopralluogo da parte nostra 
e dalla tubatura fuoriusciva liquido non colorato, 
limpido” spiega Incerti. 

Inoltre è stata individuata la rete degli scarichi 
presenti nella zona, ma da palazzo rendono noto 
che questi hanno percorsi e direzioni non com-
patibili con la segnalazione. L’ufficio interessato 
ha contatto anche Padania Acque in quanto ge-
store delle fognature comunali che ha confermato 
l’assenza di scarichi nell’area interessata. Quindi 
è possibile che la causa della colorazione dell’ac-
qua segnalata sia stato uno sversamento occasio-
nale. Comunque sia l’amministrazione e l’ufficio 
tecnico proseguiranno a monitorare per evitare il 
riproporsi di situazioni simili.

F.R.  

BAGNOLO: ROGGIA COMUNA SOTTO OSSERVAZIONE

Si balla per divertimento, per emozionare e 
far emozionare. Si balla per ricordare Mara 

Lupo Pasinetti e Sara Forcati, due ragazze 
scomparse troppo presto dopo aver lottato con 
tutte le forze contro la malattia, che avevano la 
passione per la danza. Ogni anno le loro ami-
che in collaborazione con la scuola di danza di 
Bagnolo Cremasco, che hanno frequentato en-
trambe le giovani, organizzano in loro memoria 
la rassegna Ballando per voi.

Un memorial divenuto una tradizione in 
paese. L’appuntamento è per sabato prossimo, 
22 aprile, alle ore 21. Rispetto alle passate 
edizioni c’è un cambiamento di location. 
Infatti, solitamente l’iniziativa si svolgeva 
presso il cineteatro Don Bosco, quest’anno 
però inagibile. Quindi ballerini e ballerine in 

scena al centro sportivo di via Lodi. L’ingresso 
è gratuito.

La rassegna ha sempre trovato un’ottima 
risposta dalle scuole di danza. Così anche 
quest’anno parteciperanno circa una decina di 
realtà del territorio cremasco e non, con le loro 
varie discipline, pronte a omaggiare Mara e 
Sara all’insegna dei passi a ritmo di musica e a 
far emozionare il pubblico. 

In linea con il passato, anche in questa edi-
zione del memorial sarà presente un “illustre” 
ospite. Si tratta di Danila Torcoli, 71enne 
ballerina di pole dance. Nel 2019 è stata una 
delle protagoniste dello show Tù sì que vales. In 
quella circostanza aveva incantato i presenti in 
studio e i telespettatori con un show proprio di 
pole dance. “Ho iniziato con il palo a 60 anni 

senza aver mai fatto sport o un giorno di pale-
stra prima. Il mio è un messaggio per le donne, 
ma anche per gli uomoni, non è mai troppo 
tardi per iniziare a fare sport” aveva dichiarato 
prima di esibirsi in tv. Un bellissimo messag-
gio: non importa l’età, ma la voglia di mettersi 
in gioco e di credere in quanto ci si appresta a 
fare. A Bagnolo, purtroppo, Danila non si esi-
birà perché ha subìto da poco un’operazione. 
Sarà comunque proiettata una sua esibizione.

Non è finita qui. Come sempre, durante la 
rassegna ci sarà una lotteria di raccolta fondi, 
che saranno successivamente devoluti in bene-
ficenza. Una lotteria resa possibile grazie alla 
disponibilità e alla generosità degli sponsor del 
paese e non. 

Francesca Rossetti

BAGNOLO CREMASCO: il memorial per Mara e Sara
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Ritorna l’iniziativa 
ecologica “Rifiutando” 

nei Comuni del territorio 
cremasco. Sarà così anche 
a Cremosano. “In occasio-
ne della Giornata del Verde 
Pulito 2023 diamo un aiuto al 
nostro ambiente!”, l’invi-
to degli organizzatori del 
Comune.

L’appuntamento è per do-
menica 23 aprile con ritrovo 
alle ore 9 in piazza Garibal-
di, di fronte al municipio.

“Una mattinata per ripu-
lire strade e piazze dai rifiuti 
abbandonati, muniti di scope 
e sacchi per difendere l’am-

biente e rafforzare il senso di 
responsabilità, di comunità e 
di appartenenza per i luoghi 
in cui viviamo e che ci stanno 
a cuore”. In piazza Garibaldi 
verrà fornito tutto l’occor-
rente per partecipare e al 

termine della raccolta verrà 
offerto un piccolo ristoro.

In caso di pioggia l’inizia-
tiva sarà rinviata a data da 
destinarsi. Chi ha a cuore 
l’ambiente si faccia avanti.

LG

Cremosano: arriva “Rifiutando”

Promessa mantenuta. Monsignor Francesco (per tutti vescovo 
Franco) Manenti, vescovo di Senigallia dal 2015, proclamato ‘Ser-

gnanese dell’anno 2022’, impossibilitato a partecipare alla cerimonia 
dello scorso autunno per il ritiro del premio ‘San Martino d’Oro’, non 
aveva escluso di tornare al suo paese d’origine, “dove sono diventato 
grande”, e dopo Pasqua e così è stato. L’amministrazione comuna-
le ne ha approfittato per consegnargli il premio: medaglia d’oro con 
l’effigie di San Martino, mercoledì mattina a palazzo municipale. 
La cerimonia del ‘Sergnanese dell’anno 2022’ s’era svolta domeni-
ca 6 novembre nell’accogliente teatro dell’oratorio  ‘San Francesco e 
Santa Chiara’. Monsignor Manenti era stato proclamato Sergnane-
se dell’anno “per l’impegno profuso dalla diocesi e dalla Caritas (di 
Senigallia) nei confronti di tutta la sua comunità duramente colpita 
dall’alluvione dello scorso settembre”. Sua Eccellenza, collegato in 
videoconferenza, visibilmente  commosso, aveva ringraziato il Co-
mune per la vicinanza e per il contributo ricevuto, così come gli amici 
della classe 1951 per l’offerta consegnatagli subito dopo l’alluvione, 
a Senigallia, e tutti i sergnanesi per la generosità ricevuta tramite il 
parroco don Francesco.  “Sono molto orgoglioso di essere cittadino 
sergnanese”, aveva considerato il vescovo Franco, che in questi giorni 
è tornato al paese d’origine, ricevendo il premio dalle mani del sinda-
co. Un riconoscimento che gli ha fatto molto piacere perché, come ha 
rilevato, “dietro c’è la solidarietà di una comunità che è stata vicina 
alla mia diocesi in un momento di grande sofferenza”. “Per noi è 
anche un amico personale”, riflette a margine dell’incontro il  primo 
cittadino Angelo Scarpelli.

A conferma di essere “diventato grande qui”, mons. Manenti ha 
trascorso una serata da Tiraboschi con i suoi coscritti.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
PREMIATO

IL VESCOVO FRANCO

Atteso da qualche giorno, in settimana 
Comune, Oratorio e Commissione Cul-

tura comunale hanno svelato il programma 
della sagra di San Giorgio Martire, patro-
no che in calendario viene festeggiato il 23 
aprile. Un cartellone di iniziative denso, in 
grado di soddisfare davvero tutti i gusti, con 
celebrazione solenne e proposte ludiche e cu-
linarie, ma anche una benedizione speciale.

Quest’anno la festa del paese sarà ecce-
zionalmente ospitata nel cortile dell’oratorio 
parrocchiale, dove si terrà anche l’apertura 
(di fatto l’inaugurazione) dei locali appena 
rinnovati, nel giorno esatto dedicato a San 
Giorgio. Si tratta della sagra numero sette 
per quanto riguarda la nuova modalità orga-
nizzativa che coinvolge tutte le ‘agenzie’ che 
hanno a cuore il paese.  

L’invito è dunque per domenica 23 aprile 
presso il campo sportivo dell’oratorio, in via 
Risorgimento, con l’apertura degli eventi e 
del mercatino alle ore 10.30. Alle 11.15 la 
santa Messa patronale nella chiesa di San 
Giorgio. Al termine della funzione la bene-
dizione dei lavori al bar e all’oratorio, ormai 
conclusi. Seguirà il taglio del nastro e un rin-
fresco comunitario. Dopo tanto impegno, il 
brindisi è doveroso!

Dalle ore 13 sarà possibile pranzare grazie 
alla presenza dello street food. La polente-

ria e paninoteca Be Happy di Crema servirà 
gustosi panini, polenta croccante e patatine 
fritte. Sarà possibile replicare a cena. Alle ore 
15 andrà in scena lo spettacolo per bambini 
Disney Rock Show, con l’animazione a cura 
dei personaggi delle fiabe da loro più amati. 
Per i più grandicelli, dalle ore 18, il dj set con 
aperitivo. Il mercatino artigianale proseguirà 
per l’intera giornata per chiudere alle ore 20 
e lasciare spazio alle ultime iniziative. La sa-
gra chiuderà ufficialmente i battenti alle ore 
21. Durante tutto il giorno il rinnovato bar 

dell’oratorio sarà aperto e funzionante. 
Archiviata la sagra, il mese di maggio ca-

salettese, come avevamo annunciato, sarà 
segnato dalla grande mostra dello scultore 
Gianfranco Paulli. Opere monumentali, 
bronzo e marmo di Carrara: questi sono 
alcuni degli ingredienti di questa retrospet-
tiva unica, che arriva per la prima volta nel 
nostro territorio e ha scelto Casaletto Vaprio 
come punto di approdo. Ma di questo torne-
remo a parlare sabato prossimo.

Luca Guerini

Casaletto Vaprio: sagra, svelato il programma
Non solo libri, ma anche film a Cremosano. Il gruppo I Ragazzi 

della Biblioteca, dopo il successo dell’esordio, organizza con 
grande entusiasmo la seconda serata del cineforum dedicato ai re-
sidenti in paese. L’invito è per lunedì 17 aprile alle ore 21 presso la 
sala polifunzionale. Naturalmente ancora con ingresso libero.  

Gli organizzatori stavolta hanno pensato alla visione del film Jo-
ker, pellicola del 2019 diretta da Todd Phillips, che vede Joaquin 
Phoenix interpretare il protagonista, affiancato nel cast da Robert 
De Niro, Zazie Beetz, Frances Conroy e Brett Cullen.

Basato sull’omonimo e famosissimo personaggio dei fumetti Dc 
Comics, non si tratta del classico film tratto da una ‘striscia’ con 
protagonista un supereroe (o un super cattivo in questo caso), ma di 
“un’autentica e spietata indagine sulla psicologia umana dal distur-
bo fino alla psicopatia più efferata”.

Il film si è aggiudicato il Leone d’oro alla 76ª Mostra internazio-
nale d’arte cinematografica di Venezia, vincendo inoltre due Gol-
den Globe e due Premi Oscar su ben undici candidature (record 
per l’edizione), divenendo la seconda pellicola, basata su personaggi 
appartenenti al mondo dei fumetti, a essere candidata in questa ca-
tegoria. “Non fatevi ingannare dal titolo o dal genere e dategli una 
possibilità, non ve ne pentirete”, assicurano I Ragazzi della Biblio-
teca. Provare per credere.

Luca Guerini

Dall’11 aprile scorso sono cambiate le modalità d’accesso all’Uf-
ficio Tecnico comunale che d’ora in poi riceverà il pubblico il 

lunedì dalle ore 10 alle 12 e il giovedì dalle ore 16 alle 18. Per contat-
ti il telefono è lo 0373.291616, la mail tecnico@comune.cremosano.
cr.it.

CREMOSANO: JOKER, PIÙ DI UN FILM

CREMOSANO: NEWS DAL COMUNE

di LUCA GUERINI

“Tanto entusiasmo, passione 
e voglia di riconfermarsi 

alla guida di Trescore Cremasco. 
L’altro giorno è stata presenta-
ta la lista Prima Trescore - Lega 
Trescore Cremasco con candidato 
sindaco Angelo Barbati (attuale 
primo cittadino, ndr). Compli-
menti al commissario di sezione 
Daniele Boiocchi, a Giovanni 
Lameri e a tutta la squadra per il 
gran lavoro e l’impegno. Avanti 
tutta, la squadra unita vince”. 

Così il referente leghista di 
Crema Tiziano Filipponi dopo 
che l’amministrazione trescorese 
ha tolto i veli al nuovo simbo-
lo in corsa per le elezioni di 
maggio. 

Di colore verde, il logo con-
tiene anche il simbolo della Lega 
Salvini, che compare con alle 
spalle una bella veduta stilizzata 
del paese e del campanile.

Martedì sera, alle ore 18, alla 
presentazione in paese, con il 
commissario della Lega cittadina, 
c’erano il consigliere comunale 
del Carroccio a Crema Andrea 
Bergamaschini e tanti amici della 
locale sezione “padana”.

“Oggi presentando il nostro 
simbolo riconfermiamo la voglia 
di lavorare per il nostro paese 
con costanza e coerenza ap-
poggiati dalla Lega Salvini.  Noi 
come Lega siamo presenti attiva-
mente sul territorio da ormai 25 
anni”, ha dichiarato orgoglioso il 
sindaco Barbati.

“Questo perché siamo stati 
sempre coerenti, credendo forte-

mente alle nostre idee e nei pro-
getti per il futuro. Continuiamo 
a credere agli ideali del nostro 
movimento, ovvero l’autonomia 
del territorio, che si traduce nel 
gestire al meglio le nostre risorse 
al fine di migliorare e implemen-
tare i servizi alla comunità”. 
Un impegno che Barbati & Co. 

stanno portando avanti da anni e 
che puntualmente stanno ricor-
dando a puntate ai concittadini, 
sia sui social sia con manifesti e 
volantini.

“Autonomia non significa 
rimanere soli e isolati, ma funge 
da incentivo per fare sempre di 
più, in quanto le risorse eco-
nomiche gestite e utilizzate nel 
territorio appagano le persone 
dopo il duro lavoro svolto e le 
spingono a essere fiere di ciò 
che fanno e taglia le gambe a chi 
‘vive’ sulle fatiche degli altri”, ha 
affermato ancora Barbati. 

Alle prossime elezioni di mag-
gio l’amministrazione leghista 
dovrà confrontarsi con altre tre 
liste, “che però hanno iniziato 
a seguire e capire i problemi del 
territorio solo qualche mese fa”, 
commenta critico il sindaco. 

“Come ribadito noi andre-
mo avanti con i nostri progetti, 
saremo sempre disponibili per 
valutare ogni idea o istanza 
promossa dalla cittadinanza. 
La nostra campagana elettora-
le l’abbiamo iniziata il primo 
giorno del nostro mandato, ed 
è sotto agli occhi di tutti quanto 
realizzato in questi anni per la 
nostra comunità”, ha insistito 
soddisfatto il primo cittadino.  

Barbati è certo che “la mia 
squadra è già pronta. Un gruppo 
formato da persone presenti 
tutt’ora in amministrazione e 
anche persone nuove. Il giusto 
mix per confermarsi e proseguire 
nel governare bene Trescore”. 

La presentazione – sportiva-
mente – s’è conclusa con un “in 
bocca al lupo a tutti i candidati e 
che vinca il migliore!”.

Barbati: “Siamo pronti”
Il sindaco in carica si ricandida con la lista Prima Trescore - 
Lega Trescore Cremasco forte “delle tante cose realizzate”

TRESCORE CREMASCO

Sagra a Casaletto Vaprio, foto di repertorio

Il vescovo di Senigallia, mons. Franco Manenti,
tra il sindaco Angelo Scarpelli e il suo vice Pasquale Scarpelli

“L’arrivo delle precipitazioni è importante 
per le campagne lombarde a secco dove 

sono in corso le semine di primavera del mais, 
ma rappresenta una boccata d’ossigeno anche per 
i trapianti di pomodoro, l’erba medica, le colti-
vazioni autunnali come frumento e orzo, e per i 
terreni da seminare a riso e soia”. È quanto affer-
ma la Coldiretti Lombardia in relazione all’arrivo 
dell’ultima perturbazione di giovedì sulla regione 
con abbassamento delle temperature. 

Un colpo di coda dell’inverno che dal punto di 
vista climatologico ha fatto segnare a livello ita-
liano una temperatura superiore di 1,21 gradi alla 
media storica, ma l’anomalia è addirittura di 1,38 
gradi in più al Nord sulla base delle elaborazioni 
Coldiretti su dati Isac Cnr che rileva le tempera-
ture in Italia dal 1800. “Sul fronte delle riserve 
idriche la situazione regionale rimane grave – sot-

tolinea la Coldiretti – con scorte per 1,3 miliardi 
di metri cubi a fronte dello storico 3,2 miliardi, 
secondo gli ultimi dati lombardi”. 

“Gli effetti della siccità – continua la Coldiretti 
Lombardia – sono evidenti nei grandi laghi, con il 
livello del Garda crollato a 46 centimetri sfioran-
do il minimo storico del periodo registrato 70 anni 
fa, con un riempimento poco oltre il 36%, mentre 
quello di Como è pieno solo al 23%, il lago d’Iseo 
al 26% e il Maggiore resiste al 45%. Il livello idro-
metrico del fiume Po al Ponte della Becca (Pavia) è 
a -3,5 metri con le sponde ridotte a spiagge di sab-
bia come non accadeva da decenni. Se pioggia e 
neve sono dunque attese, i forti temporali con pre-
cipitazioni violente soprattutto se accompagnati 
da grandine – aggiunge la Coldiretti – rischiano di 
provocare danni irreparabili alle coltivazioni e ai 
frutteti, ma anche frane e smottamenti”.

Siccità: pioggia boccata d’ossigeno
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Cinque  titoli europei, 3 secondi posti, 2 terzi posti e parecchi piaz-
zamenti a ridosso del podio: nelle prime 6 posizioni. Risultati 

straordinari quelli conseguiti dalla Nazionale Italiana nel weekend 
di Pasqua ai Campionati Europei di Twirling NBTA 2023, svoltisi 
a Brescia. Gli undici Paesi partecipanti alla massima competizione 
europea – Belgio, Croazia, Repubblica Ceca, Inghilterra, Francia, 
Irlanda, Italia, Norvegia, Olanda, Slovenia e Spagna – hanno gremi-
to il Pala George “offrendo tre giorni di competizioni di Twirling ai 
massimi livelli, di straordinaria levatura” riflettono in seno al Club 
Majorettes Pandino, che anche in questa occasione ha dato il suo 
contributo. La Nazionale NBTA Italia, capitanata dal presidente 
Maurizio Chizzoli e dalla responsabile tecnica e della manifestazio-
ne Marianna Chizzoli, composta da una sessantina di atleti, ha otte-
nuto risultati al di là delle più rosee aspettative. 

Della squadra azzurra hanno fatto parte anche tre atlete pandine-
si: Angelica Vailati, 23 anni,  laureatasi Campionessa Europea con 
la formazione Gruppo Twirling, coreografata e allenata da Pieter 
Hazeu e Dion Hoppenbrouwer e composta da 13 atleti provenienti 

da tutta la Lombardia;   Siria Uberti e Federica Lentinello, 17 anni 
entrambe, sono vicecampionesse europee con la formazione Gruppo 
Pompons, coreografata e allenata dalle pandinesi  Pinuccia Donati e 
Chiara Marazzi e composta da 31 atlete provenienti da tutto il Nord 
Italia (le più lontane da Prata di Pordenone). “Federica ha inoltre 
esordito come atleta solista con l’esercizio Solo 1 bastone Junior, 
eseguendo un esercizio fluido e pulito di cui è stata molto soddi-
sfatta”, osservano Elisabetta Jurig e Patrizia Picinelli, vicepresidente 
e presidente del Twirling Club Majorettes Pandino, che rimarcano: 
“Una lunga stagione di duri e costanti allenamenti durante la setti-
mana e la domenica, hanno permesso a questi atleti di portare a casa 
immense soddisfazioni”. 

Presidente e vice, unitamente a Patrizia Goi e Laura Scrivani, 
anch’elle dirigenti del Twirling Club Majorettes Pandino,  esprimo-
no con emozione tutta le loro “soddisfazione e orgoglio per i risultati 
ottenuti, ben sapendo quanti sacrifici hanno affrontato le ragazze per 
arrivare ai risultati ottenuti”. Le atlete pandinesi ora stanno già pen-
sando e lavorando per poter dare il meglio al Campionato Italiano 

che si svolgerà dal 16 al 18 giugno a Lignano Sabbiadoro (Ud) e 
che concluderà la stagione sportiva, “lasciando poi spazio alle ma-
nifestazioni estive di piazza”, dove riescono sempre a infiammare il 
pubblico.

Angelo Lorenzetti

Vasta scelta di reti e materassi
di alta qualità

per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto
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di ANGELO LORENZETTI

“I costi relativi ai Servizi sociali 
sono sempre alti, mi permetto 

di dire indice di una particolare 
attenzione che, come asserisco 
sovente, da sempre il nostro 
Comune pone a questa area”. Così 
l’assessore vicesindaco Eleonora 
Ferrari: segue da anni questo setto-
re delicato, che richiede grande at-
tenzione anche per il periodo non 
facile per tante famiglie venutesi a 
trovare in palese difficoltà non solo 
causa innalzamento delle bollette 
di luce e gas, ma anche per l’eleva-
to aumento del costo dei prodotti 
di prima necessità. A tal proposito 
ha rammentato: “Prosegue la 
collaborazione con l’associazione 
di volontariato La solidarietà sia 
per quanto concerne il trasporto 
sociale (di cui abbiamo visto il 
regolamento in sede consiliare) e 
per quanto concerne il progetto 
‘Aggiungi un posto a tavola’ che 
permette alle famiglie con gravi 
problemi economici di trovare un 
ulteriore appoggio”.

Nella discussione dell’assemblea 
di Consiglio comunale dei giorni 
scorsi, che ha portato all’approva-
zione del Bilancio 2023, Ferrari 
ha rilevato che lo scorso anno, 
in occasione della presentazione 
del previsionale, si era soffermata 
sull’innalzamento dei costi relativi 
ai servizi a domanda individuale, 
soprattutto riguardo ai SAAP 
(il Servizio di Assistenza per 
l’Autonomia Personale attivato dai 
Comuni di residenza, per favorire 
l’inclusione scolastica e sociale 
degli alunni con disabilità). A 

proposito ha chiarito che “il tema 
è stato portato all’attenzione dei 
subambiti, del gruppo ristretto e 
dell’assemblea dei sindaci. Questo 
per cercare di comprendere come 
poter offrire un servizio sempre di 
qualità, ma con costi inferiori”.

Il vicesindaco ha fatto un cenno 
anche all’importanza per questo 
settore del Servizio Civile, eviden-
ziando che “abbiamo presentato 
nuovamente la richiesta per due 
servizi che partiranno nel 2024. 
Intanto è in fase di conclusione il 
periodo dei due ragazzi che sono 
con noi e con grande soddisfa-
zione dobbiamo dire che hanno 
dato valore aggiunto al lavoro 
svolto; speriamo che sia così anche 
in futuro. Stiamo ultimando la 
documentazione per poter avviare 
i lavori legati al Reddito di citta-
dinanza, anche se obiettivamente 

non siamo certi se procederanno 
come negli scorsi anni”.

Il vicesindaco ha sottolineato 
che “come principio crediamo che 
la collaborazione con i cittadini 
sia fondamentale anche per il 
supporto delle persone più fragili e 
per questo stiamo attivando alcuni 
percorsi non solo per i minori, ma 
anche per gli adulti, valutando 
possibilità di momenti condivisi. 
Sta continuando il progetto ‘Cre-
scere nel futuro’ in collaborazione 
con i volontari e gli educatori del 
Gruppo Vita mentre è momenta-
neamente sospeso il progetto ‘Sta-
zione 2.0’ in quanto per problemi 
legati a una emergenza abitativa, 
i locali adibiti al progetto stesso, 
non sono disponibili”.

Sta proseguendo il corso di 
italiano per stranieri, attività che 
si svolge “quattro mattine a setti-

mana (2 mattine per corso base e 
altrettante per l’avanzato) sempre 
con la preziosa collaborazione 
delle volontarie Renata Fausti 
e Daniela Vizzari, che da anni 
tessono la rete sociale. Quest’anno 
si è aggiunto un quinto giorno in 
cui vengono svolte attività extra 
curriculari per conoscere mag-
giormente il nostro territorio e 
l’Italia. Questi progetti, seguendo 
il percorso scolastico, sono a 
cavallo dell’anno solare”. Inoltre, 
“procede la collaborazione con il 
nido e per quest’anno si è deciso 
di puntare, visto che abbiamo 
passato il primo anno fuori dal 
Covid, sulla collaborazione per 
la gestione degli spazi esterni e su 
una valutazione per poter ampliare 
il numero di utenti. Ricordo che il 
nido è perfettamente a norma per 
il numero di persone attualmente 
presenti, dovrà essere modificato 
unicamente per un rialzo delle 
iscrizioni. A breve si andrà a ban-
do con il servizio pre-post scuola, 
cred e mensa scolastica”.

In chiusura di intervento l’asses-
sore Ferrari ha portato a conoscen-
za del Consiglio comunale che “il 
subambito di Pandino, così come 
gli altri subambiti, ha dato man-
dato al Comune di Crema, quale 
capofila, di avviare un’analisi per 
la riorganizzazione dei Servizi so-
ciali”, rimarcando che “da tempo 
molti Comuni e anche il nostro, 
per la seconda assistente sociale 
part-time, si rivolgono a Comunità 
sociale cremasca. Oltre al nostro 
e a quello di Pandino, sono pochi 
i Comuni che hanno assistenti 
sociali assunte direttamente”.

Una rete per il Sociale
Sinergie tra Enti e cittadini per intervenire nell’ambito reso 
ancor più delicato da Covid e caro energia. Tanti le azioni

SPINO D’ADDA

PANDINO: le majorettes sul tetto d’Europa con la Nazionale

RIVOLTA D’ADDA: Parlàa da Riòlta

RIVOLTA D’ADDA: torna il ‘Gioco-Bimbi’

Parlàa da Riòlta. Prima di Pasqua è ripreso il corso di for-
mazione sul ‘dialetto rivoltano’. I prossimi appuntamenti 

sono in calendario il 26 aprile, il 10 maggio e il 24 maggio. 
Le lezioni, che si svolgeranno sempre di mercoledì dalle ore 
21 alle 22.30 presso il centro socio-culturale di via S.Renzi 
nella sala Giovanni XXIII, sono proposte agli studenti delle 
sessioni precedenti e ai nuovi iscritti. Durante l’attività verran-
no trattate le seguenti abilità linguistiche: comprensione orale, 
comprensione scritta, produzione orale. Le lezioni saranno in-
tegrate da laboratori di ascolto, lettura, scrittura e da momenti 
musicali. A tutti gli aderenti verranno proposte attività inte-
grative inerenti le iniziative culturali, editoriali e divulgative 
previste dal progetto. Il corso in svolgimento (per informazio-
ni più dettagliate è possibile rivolgersi anche al 377.6670019) 
è un progetto realizzato da Uni-Ben-Essere, Filodrammatica 
‘Carlo Bertolazzi’ Rivolta, Riuta da Riolta e Three Bigul.

AL

Per iniziativa dell’Università del Ben-Essere ritorna il ‘Gio-
co-Bimbi’. Si ricomincia da settimana prossima, da marte-

dì 18 aprile, e così ogni martedì dalle ore 10 alle 11.30 presso il 
centro socio-culturale ‘La Chiocciola’  (Sala Giovanni XXIII) 
di via S.Renzi. I destinatari di questo progetto sono i piccini da 
1 a 3 anni, accompagnati  da un adulto. “Si tratta di uno spa-
zio appositamente allestito e gestito da idoneo personale, per 
favorire la socializzazione primaria dei bambini e contestual-
mente offrire un punto di incontro, confronto e interazione tra 
adulti che si occupano di loro”.

Per informazioni e iscrizioni bisogna rivolgersi, da lunedì 
a venerdì dalle 16 alle 18 presso il centro ‘La Chiocciola’- ex 
punto ristoro. Per ogni giorno di effettiva presenza viene ri-
chiesto un contributo di 8 euro. In seno all’Università del Ben-
Essere, evidenziano che il primo incontro è gratuito e che è 
consigliata la prenotazione. L’iniziativa, che prenderà il via 
martedì prossimo è in co-progettazione con l’amministrazione 
comunale.   

AL

Il Comune di Spino d’Adda e l’assessore Eleonora Ferrari

Nella foto di repertorio, una lezione del corso di dialetto
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“Stupore, in quanto la questione delle as-
senze giustificate, seppur riferita ad altro 

consigliere, era già stata affrontata tempo fa e al 
riguardo erano state fornite ampie delucidazioni. 
Imbarazzo, in quanto ci si ostina a sostenere l’in-
sostenibile, rappresentando una realtà dei fatti, 
con connesse implicazioni giuridiche, alquanto 
infondata.” Così il sindaco Stefano Samarati si 
rappresenta nella lettera in risposta alla richiesta 
della minoranza Lista per Agnadello di avviare un 
procedimento per decadenza del consigliere Bruno 
Madonini (nella foto di destra) a causa di alcune 
sue assenze alle sedute del Consiglio comunale. 

“Voglio ricordare all’intero gruppo di opposi-
zione che l’articolo 4, comma 5°, del regolamento 
per il funzionamento degli organi collegiali stabili-
sce che un consigliere comunale che non interviene 
alle sedute consiliari per tre volte consecutive, sen-

za giustificato motivo, 
è dichiarato decaduto 
con deliberazione del 
Consiglio stesso. A tale 
riguardo, il sindaco, a 
seguito dell’avvenuto 
accertamento dell’as-
senza maturata da parte 
del consigliere inte-
ressato, provvede con 
comunicazione scritta 
a informarlo dell’avvio del procedimento ammini-
strativo”. A questo punto, come Samarati spiega 
per i non informati, il consigliere ha facoltà di far 
valere le cause giustificative delle assenze, di forni-
re al sindaco eventuali documenti probatori, entro 
il termine indicato nella comunicazione scritta. 
Scaduto quest’ultimo termine il Consiglio esami-

nerà e delibererà.
“Attraverso la pre-

ventiva giustificazione 
– afferma Samarati – il 
consigliere Madonini 
ha correttamente no-
tiziato il Consiglio e 
non si è affatto sottrat-
to all’esercizio delle sue 
funzioni”.

 Però, per Giovanni 
Calderara e compagni di lista le giustificazioni rese 
preventivamente da Madonini sono solo “una mera 
comunicazione al sindaco”. Per Samarati, invece, 
la situazione non sarebbe tale “perché – prosegue – 
quando un consigliere preventivamente rende noti 
i motivi della sua futura assenza al Consiglio, dà 
luogo a una valida giustificazione. Tra l’altro le 

stesse modalità vengono osservate anche dai con-
siglieri di minoranza quando non possono parteci-
pare alle sedute, ma nessuno della maggioranza ha 
mai sollevato alcun problema al riguardo”.

La minoranza, inoltre, sostiene che la decadenza 
di Madonini “non produrrebbe alcuna alterazione 
nella rappresentanza del voto popolare, semmai 
rafforzerebbe tale rappresentanza attraverso l’isti-
tuto della surroga del consigliere decaduto per con-
tinuativa assenza”. Anche in questo secondo caso 
per Samarati si tratterebbe di affermazione priva di 
fondamento. “Il corpo elettorale ha eletto il consi-
gliere Madonini – ricorda il primo cittadino – e non 
i candidati non eletti”. 

Da Samarati, quindi, tutta la sua contrarietà alla 
richiesta espressa dalla minoranza perchè Madoni-
ni si è già giustificato preventivamente e quindi non 
ci sono le condizioni per chiedere le sue dimissioni.

AGNADELLO: la minoranza chiede le dimissioni di Madonini. Il sindaco non ci sta  

di LUCA GUERINI

Finalmente la tanto attesa 
gita di primavera targata 

Pro Loco Pieranica è stata 
annunciata, tra l’altro con 
un programma super e tante 
belle cose da vedere tra storia, 
cultura, curiosità e arte. A 
completare gli ingredienti della 
proposta la bellezza e, perché 
no, la convivialità, al centro 
dell’azione del gruppo Pro 
Loco, che ha a cuore il paese. 
Per l’iniziativa “Viva le belle 
gite” domenica 7 maggio è 
stata programmata un’uscita a 
Sassuolo e Modena. 

“Queste due cittadine ci 
sorprenderanno. Come un 
tempo, senza fretta, tutti in-
sieme a visitare luoghi, vedere 
cose, conoscere persone e fare 
nuove esperienze. Il tutto 
sempre in allegria, anche solo 
per condividere la gioia dello 
stare insieme”, affermano gli 
organizzatori. Per prenotare c’è 
tempo sino a venerdì prossimo 
21 aprile, telefonando a Laura 
al cellulare 392.7933785. 

Il programma della gita pre-
vede la partenza da Pieranica 
alle ore 7.30 (piazza Fontana) 
con pullman Gran turismo. 
Lungo il percorso ci sarà una 
sosta. Alle ore 10.30 l’incontro 
con la guida a Sassuolo per 
la visita al celebre Palazzo 
Ducale. Alle 12.30 il pranzo 
in ristorante (facoltativo). 
Il menù per chi sceglierà la 
proposta completa prevede 
un bis di primi (gramigna alla 

salsiccia e penne al baffo), 
scaloppine ai funghi, patatine 
fritte, acqua e vino, sorbetto e 
caffè. Sì, perché “il viaggio” 
prevede anche la scoperta di 
cibi e sapori del posto. Chi 
lo desidera può organizzarsi 
diversamente.

Alle ore 14.15 il trasferimen-
to con il pullman a Modena, 
l’incontro con la guida e la 
visita a piedi del centro storico 
della città. 

Alle 16.30, con il bus, si rag-
giungerà Nonantola per vedere 
da vicino, sempre con guida, 
la celebre abbazia. L’abba-

zia di Nonantola è un luogo 
straordinario dove le vicende 
storiche, l’architettura, la mu-
sica gregoriana e le espressioni 
artistiche in genere si sono 
coniugate con la fede cristiana 
per servire e formare l’uomo 
attraverso una storia lunga 
1.300 anni. Un complesso 
dove si può toccare in modo 
mirabile il Medioevo europeo, 
ancora vivente nelle perga-
mene dell’Archivio Abbazia-
le e nelle opere del Tesoro 
dell’abbazia, oggi esposte nel 
Museo Benedettino e Diocesa-
no. La basilica è oggi la chiesa 

concattedrale dell’Arcidiocesi 
di Modena-Nonantola, che è 
l’erede materiale e spirituale 
dell’antico complesso mona-
stico. Alle 18.15, dopo questo 
tuffo nella fede e nella spiri-
tualità, tutti sul pullman per 
il rientro a casa, sempre con 
sosta durante il tragitto. 

La quota di partecipazione 
completa per gli adulti soci 
della Pro Loco è di 73 euro, 
78 euro per i non soci, mentre 
senza il pranzo 48 euro per i 
soci, 53 euro per i non soci e 
40 euro per i bambini. I costi 
comprendono il viaggio in 
pullman Gt, ingressi e visite 
guidate con auricolari (dove 
previsti), il pranzo in risto-
rante comprensivo di bevande 
(disponibile un menù intolle-
ranti) e l’assicurazione medica 
personale. La gita si terrà al 
raggiungimento di quaranta 
partecipanti, che certamente 
la Pro Loco non faticherà a 
raccogliere. 

Nel frattempo, per smal-
tire gli eccessi a tavola della 
Pasqua, ricordiamo la cam-
minata del martedì (ritrovo 
alle ore 20.15 nei pressi della 
piazzetta Giovanni Paolo 
II) e la camminata speciale 
di domenica 23 aprile con 
iscrizione obbligatoria, sempre 
presso Laura. Meta, partendo 
da Pieranica, la basilica di 
Santa Maria della Croce, con 
pranzo per chi lo desidera alla 
Casa del Pellegrino. Il rientro 
per chi si fermerà per il pranzo 
avverrà in pullman.

Pro Loco all’aria aperta
L’associazione presenta un mini programma di gite e iniziative 
da Modena a Crema, con camminate e momenti conviviali

PIERANICA

Nuova iniziativa del vicesindaco e assessore ai Servizi sociali di 
Torlino Vimercati Giuseppe Figoni (nella foto), che ha inviato 

due lettere rispettivamente a Sua Santità Papa Francesco e a Sua Ec-
cellenza monsignor Daniele Gianotti, vescovo di Crema. “Ho conse-
gnato la missiva per il Papa al vescovo, il quale la consegnerà diret-
tamente in occasione dell’udienza speciale che la Diocesi di Crema 
vivrà oggi, sabato 15 aprile”, spiega Figoni.  

“Mi rivolgo a lei per chiedere se tramite il suo patrocinio possa 
essere esaudito il mio grande desiderio di partecipare alla Via Crucis 
presieduta da papa Francesco. Vorrei che la mia presenza possa rap-
presentare il valore della normalità, la normalità di tutti quegli am-
ministratori pubblici che ogni giorno compiono piccoli gesti gratuiti 
di servizio nei confronti dei propri concittadini, non per adempiere a 
un dovere civico, ma per uno spontaneo e incomprimibile desiderio 
di poter essere utile a chiunque ne abbia bisogno”, ha scritto Figoni 
al vescovo Daniele. “Forse, proprio io, vicesindaco e assessore di un 
piccolissimo Comune, potrei rappresentare coloro che ogni giorno 
toccano con mano le fragilità e le difficoltà delle famiglie più deboli, 
molte volte non avendo soluzioni da proporre, ma solo qualche ora 
da dedicare all’ascolto, nella consapevolezza che chiunque, se com-
preso e confortato, possa in qualche modo sentirsi, anche solo per 
qualche attimo, sollevato dalla propria croce. Per questo vorrei che 
i miei concittadini più deboli, vedendomi per un breve tratto portare 
la croce anche per loro, si sentano di appartenere a una famiglia più 
grande e non più isolati o abbandonati, ma tanto preziosi da ardire di 
poter camminare, con le mie gambe, davanti al Pontefice”, ha argo-
mentato l’ex sindaco torlinese.

Al Santo Padre, dopo la presentazione della sua persona e del paese 
di Torlino, in poche righe Figoni spiega: “Sono un fervente cattolico e 
amministro anche, su delega della Curia vescovile, il patrimonio della 
parrocchia locale. Le dirò che la passione e morte di nostro Signore 
Gesù Cristo ha sempre creato in me forti emozioni. Il desiderio mio 
è quello di partecipare in maniera attiva, in occasione della prossima 
Pasqua, alla Via Crucis da Lei presieduta: vorrei poter portare la cro-
ce in una delle stazioni”. Staremo a vedere se il desiderio di Figoni 
sarà esaudito. Una cosa è certa: per l’impegno che mette nel servizio 
alla comunità lo meriterebbe proprio.                               Luca Guerini

TORLINO VIMERCATI
FIGONI SCRIVE AL PAPA

Il prossimo 4 luglio ricorrono gli 
850 anni (1173-2023) dalla morte di 

Sant’Alberto Quadrelli, santo Vescovo 
rivoltano, venerato come patrono della 
comunità di Rivolta d’Adda e patrono 
secondario della Diocesi di Lodi. La 
parrocchia di Rivolta d’Adda celebrerà 
l’importante ricorrenza con una serie di 
iniziative che, “oltre alle consuete cele-
brazioni liturgiche, coroneranno un inte-
ro anno dedicato al Santo”.

Il primo appuntamento è in calendario 
oggi 15 aprile alle ore 21 presso la Basilica 
di Santa Maria e San Sigismondo con un 
concerto inaugurale eseguito dalla Cap-
pella Musicale della Cattedrale di Lodi, 
diretta per l’occasione da Ivan Losio, rivol-
tano, collaboratore del Maestro di Cappel-
la Mons. Piero Panzetti, e accompagnata 
al pianoforte da Elvira Soresini. L’opera 
musicale scelta per l’occasione “è la Messa 
da Requiem di Gabriel Fauré, una delle più 
celebri pagine musicali dedicate alla litur-
gia dei defunti e particolarmente indicata 
per una riflessione sul mistero del Dies na-
talis, giorno della nascita al cielo” spiegano 
i promotori.

L’evento odierno, sostenuto dalla Ban-
ca di Credito Cooperativo di Caravaggio 
e Cremasco, sottolinea lo storico legame 

tra la comunità di Rivolta d’Adda e la sede 
episcopale lodigiana. La missione episco-
pale del santo rivoltano nella Diocesi lau-
dense è ricordata ancor oggi per le impor-
tanti opere di carità concretizzate in città e 
nel territorio circostante.

Mons. Dennis Feudatari, parroco di 
Rivolta d’Adda e canonico onorario della 

Cattedrale di Lodi, evidenzia che “gli studi 
storici recenti sui secoli che vanno da Gre-
gorio VII a Innocenzo III ci restituiscono 
un contesto articolato sia sotto il profilo 
delle lotte civili sia sotto quello religioso 
nel dipanarsi degli articolati rapporti fra 
il Papa e le Chiese di Lombardia. Vale la 
pena riprendere la figura di Sant’Alberto 

per riscattarla dal solo rilievo devozionale 
collocandola nel suo giusto contesto”. Con 
questo intento sono state programmate due 
‘conversazioni a tema’ guidate da studiosi 
rivoltani, che avranno luogo presso l’ora-
torio Sant’Alberto. Fra 8 giorni, domenica 
23 aprile alle ore 21, il professor Francesco 
Motta, giovane insegnante e cultore di sto-

ria medievale, terrà una relazione intitolata 
Da Gregorio VII a Innocenzo III: la temperie 
politica e religiosa di S. Alberto da Rivolta. 
Domenica 21 maggio alla stessa ora sarà la 
volta del professor padre Pietro Messa, do-
cente universitario, con una relazione dal 
titolo La spiritualità laicale e clericale fra XI e 
XIII secolo tra Alberto da Rivolta e Omobono 
di Cremona.

Il vicesindaco Marianna Patrini sot-
tolinea che “si tratta di un’occasione di 
grande rilevanza storica, alla quale l’am-
ministrazione comunale non fa mancare 
il proprio supporto e patrocinio. Ricor-
dare il nostro patrono, il rivoltano più 
illustre, riscoprendo l’importanza della 
sua figura e del suo operato sia sul piano 
religioso che sul piano storico-politico, 
significa confermare le nostre radici, va-
lorizzare le origini della nostra comunità 
e promuoverne le caratteristiche e i valori 
fondanti”.

Nel corso delle celebrazioni patronali 
del prossimo mese di luglio verrà inaugura-
ta anche una mostra di immagini sacre cu-
rata dallo storico trevigliese Luigi Minuti.

A queste prime proposte celebrative se-
guiranno altri eventi in cantiere fino alla 
primavera dell’anno 2024.

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda: celebrazioni per Sant’Alberto nell’850° della morte

Il direttivo della Pro Loco di Pieranica

Sant’Alberto e l’oratorio a lui dedicato
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La campagna elettorale per le amministrative 
del 14 e 15 maggio è entrata nel vivo e la 

lista Prima Vailate, che vede candidato sindaco 
Pierangelo Cofferati (nella foto), è pronta per 
presentarsi alla comunità. La squadra, infatti, 
sarà resa nota oggi, sabato 15 aprile, alle ore 
17.30 presso la sala 2 Giugno del municipio.

“Unitamente a Paolo Palladini abbiamo rin-
novato la squadra di Prima Vailate e l’abbiamo 
integrata con persone capaci e motivate, dotate 
della giusta professionalità, ma ponendo l’ac-
cento sulla necessaria disponibilità di tempo 
da dedicare alle attività amministrative” spiega 
Cofferati, illustrando le doti dei componenti 
della sua squadra. A suo avviso quando una 
persona decide di candidarsi, e quindi di assu-
mersi un impegno verso i cittadini, deve essere 
cosciente della necessità di assicurare la propria 
assidua presenza in ufficio e sul territorio. 
“Oserei dire una esigenza quotidiana” precisa. 

Cofferati dice di non sapere quanto potranno 
fare in questo senso i suoi avversari, ma è certo 
che la sua presenza, quella di Palladini e degli 
altri membri di Prima Vailate sarà costante 
e incisiva. “Quando si decide di mettersi in 
gioco, lo si deve fare in prima persona. Essere 
ogni giorno a disposizione dei cittadini e dei 
dipendenti comunali è diventato negli anni 
un bisogno ineludibile – sottolinea, convinto 
sulla necessaria totale disponibilità di tempo da 
dedicare al ruolo ricoperto –. Chi da vent’anni 
non gioca un ruolo attivo capisco bene che 
possa aver perso la reale percezione di cosa 
significa amministrare oggi così come chi ha 
svolto unicamente un ruolo di opposizione 
ha una scarsa idea dell’impegno richiesto”. Il 
riferimento agli avversari è chiaro: il primo è 
l’avvocato Pier Mauro Stombelli, candidato di 
Vailate nuovi orizzonti e lontano dallo scenario 
politico locale da una ventina di anni circa, il 
secondo è Andrea Trevisan di TrasformAzione, 
dal 2019 seduto tra i banchi di minoranza. 

“Ciò che importa ai cittadini sono i servizi a 
loro disposizione e dei quali possono usufruire 
oggi e domani, rivangare il passato non serve 
a nulla: si deve guardare avanti, agli obiettivi e 

al lavoro da fare” afferma il candidato sindaco, 
elencando quanto c’è da realizzare: completare 
e aprire al pubblico il nuovo edificio comunale 
(ormai ultimato) e dare una risposta certa al 
mondo dello sport con la globale manutenzio-
ne del centro sportivo. A tal proposito Cofferati 
dichiara che il progetto pagato dalla Regione 
Lombardia è già depositato e si deve mettere 
in atto, senza più attendere perché, come più 
volte hanno sostenuto lui e Palladini, “ormai 
non è più una scelta da opinare, ma un vero e 
proprio dovere verso la comunità dello sport”. 

Stesso discorso merita la palestra di via 
Dante, bisognosa di una sistemazione. “Tutto 
il resto, a partire dalle manutenzioni alla via-
bilità, un nuovo parco pubblico e l’incremento 
delle risorse dirette al mondo della scuola e 
dei giovani è inserito nel nostro programma e 
nella nostra visione per il futuro sviluppo del 
paese – prosegue –. Tutto questo va coniugato 
a una buona dose di realismo e onestà, meglio 
esporre obiettivi raggiungibili che presentare 
programmi irrealizzabili, spesso basati più 

sull’ideologia che sulla realtà del nostro paese”. 
Tornando poi sulla squadra che sarà resa 

nota tra poche ore Cofferati dice che gli ha 
fatto immensamente piacere essere interpel-
lato da giovani ragazzi e ragazze interessate a 
sostenere il programma di Prima Vailate: “Ci 
dà molto stimolo a lavorare ancora meglio”.  
Dei suoi avversari, invece, il candidato sindaco 
conferma di conoscerli bene e di avere con loro 
un rapporto cordiale. “Ho letto alcune frasi 
– riferendosi alle presentazioni di Stombelli 
e Trevisan pubblicate sulle nostre colonne 
settimana scorsa – che fanno trasparire più 
attenzioni personali che programmatiche ma, 
del resto, si sa che la politica è un terreno di 
confronto scivoloso”. 

Cofferati e squadra si rimettono in gioco a 
testa alta e a viso aperto, sostenuti dalla Lega 
e da Forza Italia. “Con il massimo rispetto 
e umiltà – conclude – ritengo che dovremo 
concentrarci sui programmi e sul servizio alla 
comunità, come diceva un noto cantautore… 
tutto il resto è noia”.

VAILATE – PRIMA VAILATE
La lista con candidato sindaco Pierangelo Cofferati si presenta 
Appuntamento oggi alle 17.30 in sala 2 Giugno del municipio

“Questo ambulatorio è stato attrezzato con apparecchiatu-
re di ultima generazione. Grazie a tutto l’amore che hai 

dato e al tuo dolcissimo ricordo”. Recita così la targa posizio-
nata all’ingresso dell’ambulatorio di Cardiologia, intitolato alla 
memoria della collega Monica Sisti, benedetto e inaugurato la 
scorsa settimana. 

Come noto, la 49enne dipendente della Fondazione Ospedale 
Caimi Onlus, purtroppo, è venuta a mancare lo scorso 11 agosto 
a causa di un malore che l’ha colpita mentre si trovava al mare 
per una vacanza. Per i colleghi, i vailatesi, gli utenti e gli ospiti 
della struttura socio-sanitaria impossibile dimenticare il sorriso, 
la gentilezza e la disponibilità che la contraddistinguevano. Il 
suo ricordo rimarrà sempre vivo in quanti hanno avuto l’occa-
sione di conoscerla. 

Per commemorare l’amica nei mesi scorsi la Fondazione ha 
promosso la campagna Monica per noi, una raccolta di fondi per 
implementare e aggiornare con attrezzature all’avanguardia 
l’ambulatorio di Cardiologia alla luce della grande richiesta di 
prestazioni da parte del territorio cremasco e della Bassa Ber-
gamasca. L’obiettivo iniziale era l’acquisto di tre holter WiFi e i 
relativi articoli monouso, oltre che un nuovo ecografo per l’ese-
cuzione dell’eco-cardiogramma. Ma si è andati ben oltre grazie 
alla solidarietà dimostrata ancora una volta nei confronti della 
Fondazione. “Data la generosità riscontrata – spiega Paolo Ma-
ria Regonesi, direttore generale del Caimi – infatti, abbiamo po-
tuto aggiungere a quanto previsto altre tre holter pressori e l’in-
novativo software per la refertazione da remoto-telemedicina”. 
La spesa totale, Iva compresa, ammonta a 57.784,79 euro, di cui 
53.072,20 euro coperti attraverso Monica per noi. “Grazie, grazie 
infinitamente a Monica e a tutti quanti partecipano alla raccolta 
fondi” è stato il sentito ringraziamento pronunciato anche du-
rante la cerimonia di inaugurazione del nuovo ambulatorio. Per 
l’occasione erano presenti i familiari della 49enne, i suoi colleghi 
e il parroco, nonché cappellano della Fondazione, don Natalino 
Tibaldi che ha benedetto spazio e strumentazione.

Francesca Rossetti

VAILATE: AMBULATORIO 
INTITOLATO A MONICA

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Al nostro caro IGOR CA-

RIONI di Trescore Cremasco 
che martedì 18 aprile compirà 
19 anni. Auguri per ogni sor-
riso che ti farà star bene, per 
ogni sogno che vorrai realiz-
zare, per ogni speranza che 
ti scalderà il cuore... buon 
compleanno! Mamma Lorena, 
papà Gianni, i cari fratelli Wal-
ter ed Ester, la nonna Antoniet-
ta e Alessandra.

Bambini
 VENDO BICICLETTA 

PER BAMBINO 5/8 anni, 
ruota 20” colore bianco e ros-
so, in perfetto stato, da vedere, 
vendo a € 70. ☎ 349 6123050

 LETTINO IKEA come 
nuovo per bambino, in ferro 
battuto bianco, allungabile con 
doghe, VENDO a € 50. ☎ 340 
9681183

Varie
 Vendo n. 4 PIANTINE DI 

GINKGO BILOBA a € 3 cad.; 
n. 3 PIANTINE DI PAL-
MA da giardino a € 10 tota-
li; VENDO GIORNALE del 
1938 "Il popolo d'Italia" con 
foto di Benito Mussolini al 
convegno di Monaco a € 10.  
☎ 340 8325111

 VENDO MACCHINA 
IMBOTTIGLIATRICE per 
tappi di plastica, accessorio 

con 50 tappi nuovi a € 15; n. 
4 PORTAVASI DI FERRO 
(colore verde) artigianali, lun-
ghezza cm 50 a € 20 cad. (trat-
tabili). ☎ 339 7323719

 VENDO SOFFIATO-
RE ASPIRATORE FOGLIE 
elettrico usato poco a € 35; 
VENDO CANNA DA PESCA 
Colmic 9 metri; n. 2 CANNE 
DA PESCA Varet una da 6 
metri e l'altra da 7 metri, tut-
te in carbonio 100% a € 150 
complessivi. ☎ 338 5833566

 VENDO SCI marca Head 
usati, con attacchi "I race team" 
lunghi cm 160 a € 80. ☎ 347 
8911001 (ore pasti)

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 VENDO PELLICCIA di 
marmotta con manica allunga-
bile tg. 44/46 a € 300. ☎ 348 
0962943

 COMPRO VECCHI RO-
BOT GIOCATTOLO anni 
70/80. ☎ 338 4284285

 VENDO BIMBY TM5, 
come nuovo, completo di tut-
ti gli accessori e ricettario a 
€ 650. ☎ 392 8211550

 VENDO collezione di cir-
ca N. 30 FUMETTI per adulti 
a € 15; VENDO collezione di 
circa n. 40 PAPERINO E TO-
POLINO a € 10; n. 2 PELLIC-
CE nuove tg. 48-50 a € 150; 

n. 2 PIUMINI da donna a giac-
cone e un CAPPOTTO tg. 48 a 
€ 30 totali. ☎ 342 1863905

 VENDO VAPORIERA/
CUOCIRISO elettrica nuova, 
ancora confezionata mai usata 
a € 15; TOSTIERA ideale per 
waffle, sandwich, per grigliare 
usata poche volte, ancora con-
fezionata a € 10; BOLLITO-
RE Kasanova mai usato anco-
ra confezionato a € 10. ☎ 340 
9681183

Arredamento 
e accessori per la casa

 Causa cambio casa RE-
GALO n. 5 LAMPADA-
RI; TAVOLO in formica cm 
150x75; RETE singola in fer-
ro con piedini; SPECCHIO 
per bagno con antina laterale; 
3 COMODINI uguali e un co-
modino singolo; LETTO MA-
TRIMONIALE “vittorini” in 
ottone con rete a doghe. ☎ 334 
9271526

Oggetti smarriti/ritrovati
 Circa 20 giorni fa in centro 

a Crema sono state SMARRI-
TE CHIAVI DI CASA. Chi le 
avesse ritrovate può contattare 
il n. 338 8224681

 Sabato 25 marzo in via 1° 
maggio a Crema sono state RI-
TROVATE CHIAVI DI CASA 
in una custodia di cuoio. Chi le 
avesse smarrite può contattare 
gli uffici del Nuovo Torrazzo 
☎ 0373 256350

OFFANENGO: 11 APRILE 2023

La cara mamma Giuseppina Orsini ha festeggiato la felice ricorrenza dei 100 anni allietata dalla 
presenza affettuosa della sua famiglia e della Comunità Pastorale di Offanengo nelle vesti di don Gian 
Battista Strada, don Nicholas, madre Paola, Ivana ed Elisabetta. Grazie di cuore.

Anna Margherita Marizzoni

OMBRIANO: AUGURI NONNA GIOVANNA!

Domani, domenica 16 aprile 
Giovanna Donarini spegnerà ben 
101 candeline.

Tanti auguri per il bellissimo 
traguardo raggiunto dai figli Li-
via e Renzo, dalla sorella Alda 
con Federico, dai nipoti e dai pa-
renti tutti.

Ringraziamento
Vogliamo esprimere un pro-

fondo ringraziamento al dottor 
Cappelli e a tutto il personale del 
reparto riabilitativo nucleo C. del 
Kennedy, siamo grate per la qua-
lità dell'assistenza ricevuta dal 
nostro papà. Abbiamo potuto ap-
prezzare: professionalità e com-
petenza, sensibilità e attenzione, 
cura e rispetto per lui e supporto 
a noi familiari nei momenti di 
maggior sconforto. Davvero gra-
zie di cuore!

Rita e Ida Ghidoni
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Moltissimi eventi caratterizzeranno la vita 
sociale caravaggina anche nella seconda 

metà di aprile. Domani, domenica 16 aprile, 
ricordiamo l’appuntamento col mercatino delle 
pulci lungo tutto viale papa Giovanni XXIII, 
mentre nel pomeriggio al centro civico si terrà lo 
spettacolo teatrale per ragazzi Da qua a là. Prose-
guono poi le proiezioni di film per i più giovani,  
ogni mercoledì alle 16.30 al centro civico di San 
Bernardino. Per il 19 aprile è in programma il 
film Animali fantastici e dove trovarli, il prossimo 26 
aprile La città incantata. 

Sabato 22 aprile, invece, Gian Luca Tirloni 
con UCID di Treviglio e con il patrocinio della 
città di Caravaggio presenta la mostra sacra dal 
titolo Il sorriso dell’anima colora l’infinito, che si 
terrà presso la chiesa dei religiosi (chiesa di San 
Bernardino) fino a domenica 30 aprile. L’inau-
gurazione si terrà sabato 22 alle ore 17.45. La 
mostra sarà poi visitabile domenica 23 dalle ore 

11 alle 12.30 e dalle 15 alle 18, mentre il weekend 
successivo del 29-30 aprile, il sabato dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18 e la domenica dalle 11 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18. 

Per domenica 23 aprile l’associazione OpenRo-
ad di Caravaggio organizza in doppio turno, alle 
15 e alle 16.30, una nuova visita alla scoperta di 
Palazzo Gallavresi (nella foto una sala), sede del 
municipio ma anche di una bellissima Pinacoteca 
civica. Sempre la stessa associazione, per sabato 
29 aprile organizza nello stesso palazzo una 
mostra fotografica dal titolo Espressioni di luce, 
visitabile fino al 7 maggio. 

Giovedì 27 aprile, invece, tornano gli appun-
tamenti con le letture in gruppo proposte dalla 
biblioteca Banfi. Alle 16.30 il ritrovo del gruppo 
ragazzi, che parlerà del libro Goodwill di Manlio 
Castagna, mentre alle 18 per gli adulti del Circolo 
Felix e si discuterà de Il mio anno di riposo e oblio 
di Ottessa Moshfegh. A chiudere il mese, do-

menica 30 aprile, ci saranno altri tre importanti 
eventi che interesseranno Caravaggio. Si inizia al 
mattino alle 10 con la Raccolta Plastic Free a cura 
dell’omonima associazione, un’iniziativa di rac-
colta rifiuti con dei volontari che si concluderà 
con la visita ai luoghi storici della città. Il ritrovo 
è previsto presso la stazione ferroviaria, per una 
proposta che nelle passate edizioni ha riscosso 
davvero una grande partecipazione. 

Nel pomeriggio, invece, in piazza Garibaldi 
l’associazione Amici della Porchetta propone 
una gara di salame nostrano, una vera e propria 
festa gastronomica che durerà fino a cena con 
successiva serata musicale... ovviamente ci sarà 
tanto buonissimo salame da degustare. 

Infine, all’oratorio Frassati di Masano il Corpo 
Bandistico di Caravaggio si esibirà alle 20.45 in 
un concerto nell’ambito della rassegna Incontri 
Sonori. 
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In città sempre numerose iniziative, culturali e non solo, per tutti 

di TOMMASO GIPPONI

Nell’ultimo Consiglio comunale 
a Caravaggio sono stati discussi 

diversi punti importanti all’ordine del 
giorno, che non hanno mancato di 
scatenare qualche polemica in aula tra 
i gruppi consiliari di maggioranza e 
minoranza. Uno dei più dibattuti è stato 
certamente l’adeguamento delle tariffe 
Imu per il 2023, spiegato dall’assessore 
al Bilancio Elena Nicotera: “Come è 
stato anticipato in Commissione, con 
il nuovo anno si è proceduto a una 
rivisitazione delle aliquote Imu. Era già 
stata anticipata nei Consigli precedenti 
l’ipotesi per far fronte a tutta una serie 
di maggiori costi principalmente legati 
al caro bollette. Quindi alla crescita 
esponenziale a cui abbiamo assistito nel 
2022 dei costi per le utenze, si è dovuto 
decidere di provvedere a una rivisita-
zione delle aliquote Imu, soprattutto 
tenendo conto che l’ipotesi alternativa, 
cioè la riduzione dei servizi al cittadino, 
in realtà non incontrava gli obiettivi di 
mandato. 

La decisione di mettere mano alle ali-
quote Imu nasce anche da un confronto 
della situazione del nostro Ente rispetto 
al circondario, nel senso che i Comuni 
limitrofi hanno una imposizione Imu 
molto più gravosa rispetto a quella di 
Caravaggio. Per cui l’adeguamento delle 
aliquote non è stato effettuato per la 
misura intera, cioè per l’importo mas-
simo previsto per l’imposta municipale 
propria, ma si è deciso di individuare 
un’aliquota intermedia tra quella che 
è la situazione attuale e l’aliquota di 
importanti Comuni nostri confinanti, 
che, invece, ha già raggiunto da anni 
l’imposizione massima”. 

Delle varie categorie, che sono state 
interessate, la scelta è ricaduta su quelli 

che sono i fabbricati di categoria D e gli 
altri fabbricati, nonché le seconde case. 
Sono stati esclusi dalla rivisitazione i 
terreni agricoli e le aree fabbricabili, 
soprattutto “in considerazione del fatto 
che sulle aree fabbricabili l’aumento 
delle aliquote avrebbe portato a una 
situazione più gravosa per il contri-
buente, in particolar modo tenendo 
conto che le aree fabbricabili in questo 
momento hanno tutta una serie di temi 
che prescindono da quella che è la situa-
zione dell’aliquota Imu – ha concluso 
Nicotera –. Prevediamo un aumento di 
entrate di circa 300.000 euro, una bocca-
ta d’ossigeno per il caro utenze”. 

Si è dichiarato contrario il gruppo 
della Lega Nord, che per bocca del 
consigliere Giuseppe Prevedini ha così 
criticato l’aumento: “Riteniamo che po-
liticamente non sia corretto il fatto che 

stiamo aumentando una 
tariffa sia sulle seconde 
case sia sulle aziende, 
che in questo momento 
sono in difficoltà come 
il Comune, perché gli aumenti dei costi 
elettrici e del metano li hanno avuti 
anche le aziende che danno un Pil a 
questo Comune, che poi viene ripagato 
con l’addizionale. Quindi sicuramen-
te quello che è stato fatto può essere 
anche corretto politicamente perché si 
va a chiudere il Bilancio, per il quale 
mancano 300.000 euro in parte cor-
rente. Si è aumentata l’Imu per far sì di 
chiudere il Bilancio, utilizzando anche 
800.000 euro di oneri di urbanizzazione. 
Ho letto che il Comune ha impegnato 
molte risorse ottenute da più parti nelle 
scuole. Mi chiedo se non potesse essere 
previsto anche in queste il fotovoltaico 

per abbassare i costi energetici di edifici 
comunque vecchi, che avranno sempre 
dei consumi alti”. 

Si parla di un aumento dal 15 al 20% 
dell’Imu sulle categorie di immobili 
scelte, dopo anni però dove si è pagato 
meno che in altri Comuni, come affer-
mato dai diversi gruppi di maggioranza. 
Molto articolata è stata anche la risposta 
che ha voluto dare il primo cittadino 
Claudio Bolandrini, soprattutto per 
quanto riguarda il tema scuole: “Di 
fatto abbiamo operato secondo quello 
che i bandi promossi ci permettevano di 
fare e ora coi fondi raccolti dobbiamo 
operare, non solo questa amministrazio-
ne ma anche le prossime. 

Tutti gli interventi sono andati 
nella direzione e dell’adeguamento 
non solo antisismico e antincendio, 
ma anche dell’efficientamento 
energetico. Ad esempio le scuole 
elementari sono state rivestite 
all’interno da pannelli fonoassor-
benti e anche termoisolanti. 

Per quanto riguarda poi l’effi-
cientamento energetico è notizia 
recente che grazie al progetto Fa-
ber, cioè Funding Action in Bergamo 

for Emission Reduction, portiamo a casa 
461.000 euro, che serviranno pratica-
mente per l’efficientamento energetico 
della scuola primaria Merisi e della 
secondaria Mastri Caravaggini perché 
andremo a cambiare le caldaie, ormai 
poco performanti rispetto alla quantità 
di combustibile che richiedono. 

Inoltre, ci stiamo muovendo forte per 
aderire alle Comunità energetiche rinno-
vabili per ottenere altri fondi. L’obiet-
tivo è quello di riuscire a raggiungere 
l’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici, Comune, scuola, impianti 
sportivi e piscine, attraverso energia 
rinnovabile”. 

Adeguamento delle tariffe Imu
Una rivisitazione per far fronte a una serie di maggiori costi legati soprattutto 
al caro bollette. Il gruppo Lega Nord si è dichiarato contrario a tale decisione

CONSIGLIO COMUNALE

Nell’ambito di Treviglio di 
Risorsa Sociale è aperta la 

possibilità di richiedere i vou-
cher che permettono sconti par-
ticolari in favore di persone con 
disabilità grave. È possibile con-
sultare i tipi di prestazioni am-
messe a questi buoni e voucher 
sociali su www.risorsasociale.
it. Dallo stesso sito è possibile 
scaricare la modulistica di riferi-
mento per effettuare le doman-
de, da presentare entro e non ol-
tre il prossimo 29 aprile presso il 
proprio Comune dell’ambito di 
Treviglio, di cui fa parte anche 
Caravaggio. 

Possono accedervi persone di 
qualsiasi età, al domicilio, che 
evidenziano gravi limitazioni 
che compromettono signifi-
cativamente l’autosufficienza 
e l’autonomia personale nelle 
attività della vita quotidiana, 
di relazione e sociale, con con-
dizione di gravità accertata ai 
sensi dell’art. 3, comma 3 della 
legge 104/199,  oppure esse-
re beneficiari dell’indennità di 
accompagnamento, di cui alla 
legge n. 18/1980 e successive 
modifiche/integrazioni con L. 
508/1988. È richiesto, inoltre, 
un Isee socio-sanitario inferio-
re a 25.000 euro (che diventa 
di 40.000 euro per minori) e 
ovviamente la residenza in uno 
dei Comuni dell’ambito di Tre-
viglio. 

Tanti sono i tipi di interven-
to richiedibili: buoni sostegno 
familiare (compensazione del-
le attività di cura); buono so-
stegno alle spese per badante/
assistente professionale; asse-
gno autonomia per progetti di 
vita indipendente; voucher per 
minori per progetti educativi/
di socializzazione; voucher per 
adulti per progetti educativi/di 
socializzazione. 

Per maggiori informazioni 
rivolgersi all’Ufficio Servizi So-
ciali di Caravaggio oltre che sul 
sito di Risorsa Sociale. Il budget 
complessivo messo a disposizio-
ne e per tutti i Comuni dell’am-
bito ammonta a 416.369 euro.
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VOUCHER

La seduta di un Consiglio comunale (foto di repertorio) e il primo 
cittadino Claudio Bolandrini
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SCENDE L’INFLAZIONE. Codacons:
“Ma il carrello della spesa è al +12,7%”

A marzo l’inflazione scende al 7,7% su base annua, ma questo 
rallentamento non si vede sul carrello della spesa. Secondo 

i dati sull’inflazione di marzo diffusi dall’Istat, la crescita dei 
prezzi dei beni alimentari, per la cura della casa e della persona 
rimane infatti al 12,7%, mentre l’inflazione su prodotti alimen-
tari e bevande analcoliche è al 13,2%. 

Secondo i dati, l’inflazione a marzo diminuisce dello 0,3% su 
base mensile e aumenta del 7,7% su base annua, da +9,1% di feb-
braio. L’inflazione di fondo, al netto degli energetici e degli ali-
mentari freschi, registra ancora una moderata accelerazione (da 
+6,3% a +6,4%), così come quella al netto dei soli beni energetici 
(da +6,4% a +6,5%). I prezzi dei beni alimentari, per la cura del-
la casa e della persona restano stabili in termini tendenziali al 
+12,7%, un valore cinque punti superiore all’inflazione generale, 
mentre i prezzi dei prodotti ad alta frequenza d’acquisto rallenta-
no la loro crescita (da +9,0% a +7,7%).

“La frenata dell’inflazione registrata a marzo dall’Istat non ha 
salvato le feste pasquali delle famiglie italiane, che hanno trovato 
una brutta sorpresa nell’uovo. Il settore alimentare ha registrato, 
infatti, rincari medi del 13,2% che equivalgono a una maggiore 
spesa pari a +1.015 euro annui per una famiglia con due figli. Chi 
si è messo in viaggio, invece, ha visto aumenti medi del 6,3% per 
i servizi relativi ai trasporti. Questo significa che la Pasqua degli 
italiani è stata all’insegna dei rincari dei prezzi”. 

Per informazioni sul tema e segnalazioni contattare il Coda-
cons all’indirizzo codacons.cremona@gmail.com o al recapito 
347.9619322.  

Confcommercio Provincia di Cremona ade-
risce alla campagna di sensibilizzazione 

Un sacchetto di cose da fare per l’ambiente. L’ini-
ziativa è organizzata da Confcommercio, in 
collaborazione con il Consorzio Nazionale 
Imballaggi (Conai), e intende sensibilizzare i 
consumatori al corretto utilizzo dei sacchetti 
in plastica rispondenti alle caratteristiche di 
legge. 

Nell’ambito della campagna Un sacchetto di 
cose da fare per l’ambiente Confcommercio Pro-
vincia di Cremona metterà a disposizione del-
le aziende associate un kit di divulgazione per 
informare i clienti su quali sono gli shopper da 
utilizzare e qual è il loro corretto smaltimento.  
Nel concreto cartelli informativi, volantini e 
campagne social media spiegheranno ai con-
sumatori come è possibile riutilizzare borse e 

sacchetti che fanno parte dei nostri acquisiti 
quotidiani. Un esempio: i sacchetti ultraleggeri 
per alimenti sfusi che, smaltiti nell’umido, pos-
sono tornare in natura sottoforma di compost 
per i terreni, oppure ancora, la bioplastica può 
essere utilizzata come contenitore per racco-
gliere scarti organici in cucina ed essere confe-

rita nell’umido. I sacchetti di plastica possono 
essere utilizzati per il trasporto e, una volta 
danneggiati, possono essere riciclati e tornare 
a essere materia prima. 

Spiega il direttore generale di Confcommer-
cio Provincia di Cremona, Stefano Anceschi: 
“L’iniziativa è inserita all’interno del percor-
so di sensibilizzazione che Confcommercio 
Provincia di Cremona ha intrapreso sui temi 
dell’economia circolare e della sostenibilità 
ambientale. Abbiamo ridotto i consumi ener-
getici delle nostre strutture e avviato, anche 
nei nostri uffici, una serie di politiche per ri-
durre l’impatto ambientale delle nostre azioni. 
Tant’è che abbiamo ricevuto la certificazione 
‘Imprendigreen’ che premia, appunto, com-
portamenti virtuosi e buone pratiche in chiave 
sostenibile”.

Un sacchetto di cose da fare per l’ambiente, Confcommercio Cr c’è

Il presidente di Ance Cremona, Carlo Beltrami, si 
unisce alle dichiarazioni della presidente nazio-

nale Ance, Federica Brancaccio, esprimendo forte 
preoccupazione per la situazione esplosiva venutasi 
a creare dopo l’approvazione del Decreto Legge sul-
la cessione dei crediti perché questo non risolve in 
nessun modo il problema dei crediti incagliati legati 
ai bonus edilizi. Si tratta di circa 19 miliardi di euro, 
già maturati, che se non pagati mettono a rischio 
115.000 cantieri di ristrutturazione delle case delle 
famiglie italiane in corso in tutta Italia, oltre 32.000 
imprese e 170.000 lavoratori, che raddoppiano se si 
considera l’indotto.

Dopo un 2022 in cui la crescita dell’economia ita-
liana, grazie al traino del settore delle costruzioni, 
è stata superiore a quella della Cina (+3,9% contro 
+3,0%), il decreto infligge un duro colpo all’econo-
mia nazionale. Secondo le stime dell’Ance, infatti, 
l’effetto complessivo del decreto porterà il Paese in 
recessione, andando oltre l’annullamento della lieve 
crescita prevista nelle ultime stime della Commissio-
ne Ue (+0,8%).

Il blocco del mercato della cessione dei crediti 
fiscali sta infatti creando una vera e propria crisi si-
stemica nell’economia italiana: l’impossibilità di ce-
dere sul mercato i bonus determina una carenza di 
liquidità nelle imprese di costruzioni che le porterà, a 
brevissimo, al fallimento. Le stesse imprese che sono 
chiamate a realizzare i lavori del Pnrr.

Gli effetti si estenderanno a tutti i settori collegati, 
ai fornitori, ai professionisti coinvolti e alle banche. 
Ma colpirà anche le famiglie, i beneficiari degli inter-
venti, con il rischio di decine di migliaia di conten-
ziosi. Rischio che già si sta concretizzando in tutto il 
Paese. Appare quindi indispensabile introdurre solu-
zioni certe e di immediata attuazione per lo sblocco 
totale dei crediti pregressi. 

 Per riuscirci, l’unica soluzione efficace è utilizzare 
gli F24 a compensazione dei crediti maturati, come 
Ance e Abi hanno proposto da tempo, una misura 
resa ora possibile anche dalle recenti indicazioni di 
Eurostat. Occorre inoltre dare immediatamente un 
segnale forte di fiducia, attivando il circuito degli ac-
quisti da parte delle istituzioni e aziende statali.

Qualsiasi altra soluzione parziale, come l’interven-
to sulla responsabilità solidale contenuto nel Decreto 
non risolve il problema in quanto non interviene sul 
problema principale, quello di individuare i soggetti 
che possono monetizzare crediti pregressi.

In particolare, non si può pensare di sbloccare una 
situazione così incancrenita, dopo mesi di cambi di 
normativa – solo sul Superbonus, 22 in poco più di 
1.000 giorni, vale a dire una modifica ogni 45 gior-
ni – e di stop and go, con un mero invito alle banche 
a comprare. Per Ance serve una decisione veloce da 
parte di Governo e Parlamento per approvare misure 
risolutive. Per favorire infine il completamento dei 
lavori già avviati ed evitare di creare ingenti danni a 
famiglie e imprese, una volta attivate le misure so-
pracitate, occorre migliorare la disciplina transitoria 
prevista dal decreto approvato dal Governo.

1) Sbloccare i crediti pregressi: approvare la propo-
sta di utilizzo degli F24 a compensazione dei crediti 
maturati. La proposta prevede di riconoscere, in via 
straordinaria e temporanea, la possibilità per le ban-
che e Poste SpA di compensare le somme relative agli 

F24 della clientela con i crediti di imposta originati-
si a seguito del sostenimento, nelle annualità 2021 
e 2022, delle spese per gli interventi agevolati con i 
bonus edilizi, che imprese e contribuenti non sono 
riusciti ancora a cedere. A tutela dei contratti in cor-
so, lo stesso meccanismo di compensazione dovrebbe 
essere previsto anche per i crediti d’imposta relativi a 
interventi già avviati alla data del 17 febbraio 2023, 
secondo i criteri individuati dal decreto legge 11/2023. 
Inoltre, attivare subito il circuito degli acquisti da parte 
delle istituzioni e aziende statali. 2) Migliorare la disci-
plina transitoria con diverse manovre. 

Sul futuro della politica di riqualificazione degli 
edifici, dopo la risoluzione del blocco dei crediti pre-
gressi, è necessario aprire al più presto un confronto 
per definire gli strumenti fiscali e finanziari idonei 
a raggiungere gli obiettivi ambiziosi di decarboniz-
zazione degli edifici. Con l’eliminazione della pos-
sibilità di cessione dei crediti maturati per i nuovi 
interventi, infatti, il Decreto pone un evidente osta-
colo all’efficientamento energetico del patrimonio 
immobiliare italiano.

ANCHE ANCE CREMONA SI ESPRIME SUL DECRETO LEGGE “CESSIONE CREDITI”

Regione Lombardia ha approvato il se-
condo provvedimento di concessione 

del fondo “Confidiamo nella ripresa - Ener-
gia”. Si tratta di uno strumento per sostene-
re le Pmi favorendo l’accesso alla liquidità 
così da fronteggiare l’aumento dei costi 
gestionali e produttivi e incentivare gli in-
vestimenti. Grazie all’impegno di Regione 
Lombardia e alla proficua collaborazione 
con il sistema dei Confidi lombardo, a oggi 
505 imprese, hanno ricevuto liquidità pari a 
9.397.000 euro. Lo strumento è ancora aperto e disponibile.

“Come Regione – ha detto l’assessore allo Sviluppo Economico di 
Regione Lombardia, Guido Guidesi (nella foto) – continuiamo a fare tut-
to il possibile a nostra disposizione per sostenere il fabbisogno di liqui-
dità delle imprese lombarde, oggi una delle maggiori necessità. Anche 
attraverso questa misura garantita da Regione e grazie alla partecipazio-
ne dei Confidi, abbiamo voluto ribadire l’importanza del sano rapporto 
tra pubblico e privato, che da sempre fa grande la Lombardia”.

La misura è rivolta a tutte le Pmi lombarde, iscritte al Registro delle 
Imprese e con almeno una sede legale o operativa attiva in Lombardia 
alla data di presentazione della domanda. 

L’agevolazione si compone di un finanziamento a medio termine a 
valere sulle risorse dei Confidi soggetti finanziatori; una garanzia re-
gionale gratuita che assiste il finanziamento e un contributo a fondo 
perduto pari al 10% del valore del finanziamento, la cui erogazione è 
subordinata alla restituzione del finanziamento ricevuto. La garanzia 
regionale sui finanziamenti concessi dai Confidi ai soggetti beneficiari è 
a titolo gratuito e copre fino al 100% dell’importo del singolo finanzia-
mento nel limite massimo di 20.000 euro.

Grazie ai finanziamenti concessi da Regione le imprese possono rea-
lizzare nuovi progetti per l’efficientamento energetico/autoproduzione 
di energia oppure utilizzare il contributo come sostegno sotto forma di 
capitale circolante, anche per il pagamento dei maggiori costi energetici, 
non legato a progetti di investimento.

ECONOMIA: REGIONE PER LE IMPRESE

di ANGELO MARAZZI

La società braccio operativo 
dell’Area omogenea cre-

masca, Consorzio.it, s’appresta 
a investire oltre 2 milioni di 
euro più Iva per interventi di 
adeguamento normativo, mes-
sa in sicurezza e realizzazione 
di alcune migliorie funzionali 
dei centri di raccolta rifiuti – le 
cosiddette piazzole ecologiche 
– di ben 35 Comuni soci.

“Si tratta di un progetto 
importante, gestito con intel-
ligenza in ottica territoriale – 
evidenzia l’amministratore de-
legato di Consorzio.it, ingegner 
Bruno Garatti – che consentirà 
ai nostri Comuni di avere, a co-
sto zero, delle piazzole di rac-
colta più funzionali a servizio 
dei propri cittadini e, nel con-
tempo, a Consorzio.it di rien-
trare del proprio investimento 
sul lungo periodo a carico dei 
soggetti gestori che utilizzano e 
utilizzeranno queste infrastrut-
ture.” 

“È inoltre anche un ulteriore 
passo – fa osservare – per defi-
nire in maniera più marcata il 
perimetro delle infrastrutture 
territoriali connesse alla raccol-
ta rifiuti che, in aggiunta alle 
7 piattaforme consortili già di 
proprietà di Consorzio.it, con-
sentiranno al territorio, anche 
in vista dei futuri riaffidamenti 
del servizio, di presentarsi an-
cora più unito e con un mag-
gior potere contrattuale.”

Il progetto – che riprende, 
ridefinendoli, gli obiettivi e il 
piano industriale già proposti 
da Linea Gestioni, la società 

del Gruppo A2A affidataria 
del servizio di Igiene Urbana 
nel nostro territorio – è stato 
elaborato avendo acquisito da 
tutti i Comuni soci le richieste 
di delucidazioni e/o necessità. 
E la sua realizzazione, diversa-
mente da quanto previsto dalla 
precedente proposta di Linea 
Gestioni, sarà – dato essenziale 
– senza alcun onere a carico dei 
Comuni.

La sostenibilità economica 
degli interventi – viene precisa-
to nella nota diffusa l’altro ieri 
dalla società di via del Com-
mercio 29 – è “sostanzialmente 
basata su un rapporto conven-
zionale di durata pluriennale 
tra Consorzio.it e i Comuni 
aderenti e un canone che il 
soggetto gestore del servizio 

(Linea Gestioni) corrisponde-
rà a Consorzio.it in aggiunta a 
quello già riconosciuto per le 
piattaforme consortili sempre 
di proprietà di Consorzio.it”.

Al progetto hanno aderito 
35 Comuni che hanno piazzo-
le ecologiche, ovvero quasi la 
totalità dei 45 soci della socie-
tà presieduta dalla dottoressa 
Alessandra Vaiani, stante che 
sono ovviamente esclusi i sette 
che dispongono di piattaforme 
sovra comunali: Bagnolo Cre-
masco, Castelleone, Crema, 
Montodine, Offanengo, Pandi-
no e Soncino. 

Per consentire le corrette te-
nute dei tempi, per avere una 
contiguità territoriale e quindi 
poter contare nel caso di più 
ditte appaltatrici su una con-

temporaneità esecutiva – si 
puntualizza ancora nel comu-
nicato diffuso alla stampa – i 
Comuni sono stati suddivisi in 
quattro gruppi. 

Sulle quattro gare, pubblicate 
a metà febbraio scorso, sono at-
tualmente in corso le verifiche 
di legge per gli affidamenti. Per 
l’esecuzione degli interventi in 
ciascun gruppo sono previsti 
sette mesi dalla data del verbale 
di inizio lavori, il primo preve-
dibile entro il prossimo maggio. 
Procedendo poi con una mini-
ma progressione nella partenza 
dei cantieri, per garantire l’ope-
ratività delle piazzole – e  se ne-
cessario il mutuo soccorso fra 
Enti – l’ultimazione di tutte le 
attività è prevista entro il primo 
semestre del prossimo anno.

L’AD ingegner Bruno Garatti

  1. Agnadello
  2. Annicco
  3. Camisano
  4. Campagnola Cremasca
  5. Capergnanica
  6. Capralba
  7. Casaletto Ceredano
  8. Casaletto di Sopra
  9. Casaletto Vaprio
10. Casalmorano
11. Castel Gabbiano
12. Credera Rubbiano
13. Cremosano
14. Cumignano S.N.
15. Formigara
16. Genivolta
17. Madignano
18. Monte Cremasco

19. Moscazzano
20. Pianengo
21. Pieranica
22. Pizzighettone
23. Quintano
24. Ricengo
25. Ripalta Arpina
26. Ripalta Cremasca
27. Romanengo
28. salvirola
29. Sergnano
30. Spino d’Adda
31. Ticengo
32. Torlino Vimercati
33. Trigolo
34. Vaiano Cremasco
35. Vailate

COMUNI INTERESSATI AL PROGETTO

Adeguamento delle piazzole  
Al progetto hanno aderito 35 Comuni soci. Per attuarlo saranno 
investiti oltre 2 milioni di euro, senza oneri a carico degli Enti  

CONSORZIO.IT



Studio commercialista in Crema
 a seguito di improvviso trasferimento di residenza di una risorsa dello studio

CERCA FIGURA
da inserire nel proprio organico, 

per tenuta contabilità ordinaria/semplificata e adempimenti fiscali.
Tempo indeterminato-full time.

SI RICHIEDE IL DIPLOMA DI RAGIONERIA O EQUIVALENTE.
Costituisce titolo preferenziale la conoscenza del programma Teamsystem.

Inviare CV a: cremacontabilita@gmail.com

domande e offerte SABATO
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- RESPONSABILE
DI POSTAZIONE PER ONG 
NEI WEEKEND-CR
Scadenza: 26/4/2023
- EDUCATORE
PROFESSIONALE-CR
Scadenza: 28/4/2023
- RESPONSABILE
FUNDRASING
PER ORGANIZZAZIONE 
UMANITARIA-CR
Scadenza: 29/4/2023
- TIROCINIO FORMATIVO 
RETRIBUITO
Scadenza: 30/4/2023
- OSS - COMUNITÀ
OSPITANTE PERSONE
ADULTE CON DISABILITÀ-CR
Scadenza: 30/4/2023

- OPERATORE ADDETTO 
ALLA DISINFEZIONE
E SANIFICAZIONE-CR
Scadenza: 1/5/2023
- TIROCINANTE 
IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO-CR
Scadenza: 1/5/2023
- BARISTA-CR
Scadenza: 1/5/2023
- UN/A OPERATORE/
OPERATRICE
ADDETTO/A
ALLA VENDITA
DI PRODOTTI
ORTOFRUTTA FRESCHI 
BIO E TRASFORMATI
IN FILIERA CORTA-CR
Scadenza: 1/5/2023

- IDRAULICO JUNIOR-CR
Scadenza: 4/5/2023
- UFFICIO SERVIZI
AL LAVORO-CR
Scadenza: 5/5/2023
- CONSULENTE DIGITAL 
MARKETING-CR
Scadenza: 7/5/2023
- SOSTITUZIONE
MATERNITÀ 
UFFICIO FORNITORI-CR
Scadenza: 7/5/2023
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
LOGISTICA PER IMPIANTO
CHIMICO-CR
Scadenza: 31/5/2023

- COLLABORATORE
PER VERIFICA ASSOC.
VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO
AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CUOCO/A - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- PIZZAIOLO
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023

- AIUTO CUOCO/A
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- BARISTA
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR
Scadenza: 30/9/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO
BACK OFFICE
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 30/9/2023

- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- N. 1 DIRIGENTE AREA
SOCIALE - EDUCATIVA - 
CULTURA - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 27/4/2023
- N. 1 EDUCATORE
INSEGNANTE SCUOLA
INFANZIA CAT C
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 4/5/2023

- N. 1 EDUCATORE ASILO 
NIDO CAT C TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 4/5/2023
- FORMAZIONE ELENCO 
DI PROFESSIONISTI PER 
INTERVENTI A SUPPORTO 
DEI SERVIZI DI ORIENTA-
MENTO E PER LE ATTIVITÀ 
STRAORDINARIE LEGATE 
A SPECIFICI PROGETTI
DEL SERVIZIO
INFORMAGIOVANI,
ORIENTAMENTO SCUOLA, 
UNIVERSITÀ,
SVILUPPO LAVORO
Ente: Comune Cremona - CR
Scadenza: 5/10/2024

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento

sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
88

• n. 1 posto per trattorista per 
azienda agricola a 15 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
amministrativa/o part time o full 
time per azienda di commercializ-
zazione di prodotti in alluminio di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a conta-
bile a tempo pieno per studio asso-
ciato di Crema
• n. 2 posti per impiegati contabili 
e fiscali a tempo pieno con espe-
rienza per studio commercialista di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi per 
consulente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile con esperienza per studio pro-
fessionale di dottori commercialisti 
con sede a Crema
• n. 1 posto per impiegata/o am-
ministrativa contabile per studio 
professionale di commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile full time (con esperienza op-
pure neodiplomati o neolaureati in 
Economia) per studio professionale 
della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per operaio specializ-
zato addetto produzione per azien-
da di produzione e vendita prodotti 
chimici per l’idraulica a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per operaio addetto 
produzione chimica per azienda di 
produzione e vendita prodotti chimici 
per l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto 
reparto stampa anche da formare 
per azienda di stampa film plastici a 
pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai/e produzio-
ne settore cosmetico per agenzia 

per il lavoro di Crema, per azienda 
cliente
• n. 3 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico per agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente 
della zona di Bagnolo Cremasco
• n. 2 posti per addetti settore edi-
lizia con o senza esperienza per 
azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per tecnico respon-
sabile della sicurezza dei cantieri 
per azienda settore edile della zona 
di Crema
• n. 1 posto per addetto tinteggia-
ture e verniciature per azienda di 
tinteggiature e verniciature civili e 
industriali della zona di Pandino
• n. 1 posto per estetista quali-
ficata con breve esperienza per 
sostituzione maternità per centro 
estetico a pochi km da Crema
• n. 1 posto per estetista con espe-
rienza part time per centro benes-
sere-estetico di Crema
• n. 4 posti per magazzinieri re-
trattilisti per agenzia per il lavoro 
di Crema per azienda cliente della 
zona di Lodi
• n. 1 posto per operatore macchi-
ne utensili a controllo numerico 
per azienda meccanica di precisione 
a pochi km da Crema zona Cremo-
sano
• n. 2 posti per addetti settore me-
talmeccanico, anche senza espe-
rienza, per azienda di lavorazioni 
meccaniche conto terzi della zona 
di Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli con esperienza per conces-
sionaria a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per addetto sostituzio-
ne pneumatici con o senza espe-
rienza per gommista a pochi km da 
Crema

• n. 1 posto per operaio o appren-
dista operaio metalmeccanico per 
azienda metalmeccanica, vicinanze 
Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per apprendista torni-
tore macchine utensili per azienda 
di lavorazioni meccaniche conto terzi 
della zona di Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina per ri-
storazione collettiva/mensa a Cre-
ma part time per società di servizi di 
ristorazione collettiva
• n. 1 posto per cuoco/a con espe-
rienza per ristorante/pizzeria vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e piz-
zeria per ristorante-pizzeria a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per barista o appren-
dista barista - addetta al banco per 
bar-pasticceria di Crema
• n. 1 posto per addetto controllo 
qualità - settore alimentare per 
azienda del settore alimentare vici-
nanze Crema
• n. 2 posti per operatori servizi 
scolastici con minori disabili in 
zona Agnadello e Rivolta d’Adda 
per società cooperativa di servizi 
socio-educativi
• n. 2 posti per operatori socio 
sanitari per struttura di accoglienza 
zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per educatore/educa-
trice professionale per struttura di 
accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente sociale 
per struttura di accoglienza zona Ri-
volta d’Adda
• n. 1 posto per educatrice o edu-
catore professionale per comunità 
di assistenza mamme bambini zona 
Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario so-
cio assistenziale full time 38h su 

turni  per struttura residenziale per 
anziani a pochi km da Crema
• n. 2 posti per ASA-OSS per strut-
tura residenziale Rsa a circa 30 km 
da Crema direzione Soresina
• n. 1 posto per manutentore di 
struttura per struttura di accoglienza 
zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per autista scuolabus 
zona Cremasco per società coope-
rativa di servizi
• n. 1 posto per autista patente CE-
CQC a tempo pieno per azienda di 
raccolta e smaltimento materiale vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per autista patente B 
per consegne per azienda commer-
ciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto elettrici-
sta per allestimento showroom per 
azienda settore manutenzioni e in-
stallazioni di Lodi
• n. 1 posto per addetto montag-
gio e smontaggio per allestimento 
showroom per azienda settore ma-
nutenzioni e installazioni di Lodi
• n. 1 posto per apprendista tec-
nico elettricista - elettronico di-
sponibile a trasferte per azienda 
di installazione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e azienda 
con sede a Lodi
• n. 1 posto per operaio saldatore 
tubista idraulico per impianti indu-
striali con o senza esperienza per 
azienda di impianti industriali vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per tecnico per ripa-
razione e installazione attrezzatu-
re azienda vendita e assistenza di 
attrezzature per ristorazione a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per tecnico per ripa-
razione e manutenzione apparec-
chiature elettroniche per azienda 
di installazione e manutenzione 

cappe per la manipolazione delle 
polveri (down cross), impianti di trat-
tamento aria HVAC/UTA, impianti di 
trattamento aria per sale operatorie 
VCCC, impianti di aspirazione e im-
pianti speciali per la sede di Arzago 
d’Adda
• n. 1 posto per tecnico elettrici-
sta - elettronico con esperienza 
disponibile a trasferte per azienda 
di installazione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e azienda 
con sede a Lodi
• n. 1 posto per operaio settore 
termoidraulico con o senza espe-
rienza per azienda di assistenza e 
installazione caldaie e climatizzatori 
della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici e automazioni industriali di 
Crema
• n. 1 posto per tecnico apprendi-
sta installazione impianti gas me-
dicali per azienda di installazione e 
manutenzione impianti gas medicali
• n. 1 posto per apprendista ge-
stione ordini e fatture per azienda 
di produzione prodotti alimentari a 
pochi km da Crema
• n. 2 posti per disegnatori pro-
gettisti meccanici, si valutano sia 
figure senior sia junior per studio di 
progettazione di Crema
• n. 1 posto per disegnatore impie-
gato ufficio tecnico per carpenteria 
metallica con sede ad Antegnate 
(Bg)
• n. 1 posto per grafico prestampa 
per azienda settore gomma plastica 
a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per operatore appren-
dista macchine a controllo nume-
rico per azienda di fabbricazione 
macchine utensili a pochi km da Cre-
ma zona Credera Rubbiano

• n. 1 posto per addetta/o pulizie 
per struttura di accoglienza a pochi 
km da Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
civili e industriali part time per im-
presa di pulizie di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi per 
studio professionale di consulenza 
del lavoro di Crema
• n. 1 posto per addetto riparazio-
ne e vendita settore biciclette an-
che senza esperienza, full time o 
part time per azienda settore vendi-
ta, riparazione assistenza e noleggio 
biciclette zona Crema
• n. 1 posto per ottico/optometrista 
con esperienza per negozio di ottica 
in Crema

 OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante operaio 
saldatore a filo per azienda di pro-
duzione prodotti in plastica a circa 10 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
produzione per società di serigrafia 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto/a produzione per azienda 
di confezionamento tendaggi vici-
nanze di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o commerciale per immo-
bili per agenzia immobiliare di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
generico per azienda di trattamento 
e rivestimento metalli a pochi chilo-
metri da Crema zona Moscazzano
• n. 1 posto per tirocinante custo-
mer service per società di ricerca 
e selezione per azienda cliente del 
settore logistico nella zona di Spino 
d’Adda

ricerca studenti, giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: 

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto
di lavoro intermittente

Azienda di impianti di sicurezza di Lodi  
CERCA TECNICI con diploma

di perito elettrotecnico/elettricista.
N. 1 (max 30 anni) con esperienza di 3 anni 

e n. 1 senza esperienza.  Inviare CV a: 
segreteria@sibicimpianti.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
preferibile conoscenza solidworks/autocad con o senza 

esperienza in carpenteria leggera. info@dminox.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA SALDATORE TIG
con esperienza. Richiesta ottima capacità

lettura disegno. info@dminox.it

Per ampliamento organico di importante realtà operativa
sul territorio cremasco si ricerca la seguente figura:

IMPIEGATO/A ASSISTENZA IT (Help Desk 1 Livello)
La risorsa avrà il compito di gestire i casi e le problematiche IT se-
gnalate da colleghi e utenti aziendali in maniera precisa e tempesti-
va. Riporterà l’operato al responsabile di reparto, valutando di volta 
in volta la migliore tipologia di gestione delle casistiche (primo/se-
condo livello). È richiesta una buona dimestichezza con i principali 
strumenti informatici. Ottime prospettive di sviluppo lavorativo in 
un contesto ampio e fortemente organizzato.

Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: ufficio.personale@iltom.it

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA OPERATORE
MACCHINE UTENSILI TRADIZIONALI

E/O A CONTROLLO NUMERICO
Stipendio adeguatamente proporzionato alla mansione

Si richiedono: conoscenze del disegno tecnico, esperienza maturata 
nel settore anche minima, conoscenza dell’utilizzo di strumenti

di misura quali calibro, micrometri, etc.
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: ufficio.personale@iltom.it

Vittorio Arpini s.r.l. RICERCA NUOVO PERSONALE
TECNICO per la manutenzione e l’installazione

di impianti di grandi cucine. Richiesta competenza idraulica
ed elettrica e la disponibilità di lavorare in squadra.

Per info: service@vittorioarpini.it oppure ☎ 0373 202917

COMUNE di SONCINO
Oggetto: AVVISO DI PUBBLICAZIONE E DEPOSITO – ADOZIONE PIA-
NO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA – RECUPERO IMMOBILE IN 
VIA BRESCIA N. 24 – VARIANTE ALLA SCHEDA N. 147 DELL’ALLEGATO 
“D” DEL VIGENTE P.G.T. IN VARIANTE AL  VIGENTE P.G.T.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 4, della legge regionale 11 
marzo 2005 n. 12 e s.m.i. RENDE NOTO
che gli atti costituenti l’Adozione del Piano Attuativo di Iniziativa Privata – Re-
cupero Immobile in via Brescia n. 24 – Variante alla Scheda n. 147 dell’Allegato 
“D” del vigente P.G.T. in Variante al vigente P.G.T. di cui alla deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 05 del 30/03/2023 “RECUPERO IMMOBILE IN VIA BRE-
SCIA N. 24 ADOZIONE PIANO DI RECUPERO IN VARIANTE AL PIANO DI GOVER-
NO DEL TERRITORIO (P.G.T.) VIGENTE”, sono in libera visione al pubblico, nel 
palazzo comunale – Ufficio Segreteria e sul sito istituzionale del Comune di 
Soncino – www.comune.soncino.cr.it, a far tempo dal 12 aprile 2023 (data di 
pubblicazione sul BURL) al 12 maggio 2023. Le eventuali osservazioni dovran-
no essere presentate al Protocollo del Comune nei trenta giorni successivi alla 
scadenza del periodo di deposito e cioè entro il 12 giugno 2023.
Dalla Residenza Municipale 12/04/2023

          Il Responsabile del Servizio Ing. Giovanni Rossi

VENDESI/AFFITTASI
MACELLO FUNZIONANTE
con cella frigorifera, laboratorio 

lavorazione come negozio vendita 
al dettaglio a Casale Cr.-Vidolasco

C.E. “G” 646,25 kWh/m2     ☎ 328 2112956

CERCASI
IMBIANCHINO - VERNICIATORE

con esperienze professionali pregresse.
Zona di lavoro: Crema - Treviglio.

Per informazioni, geom. Giorgio Rossoni  ☎ 335 5890313

Società di ingegneria specializzata nella progettazione strutturale
di opere pubbliche, industriali e civili

CERCA INGEGNERE per progettazione
e disegno (Cad e Tekla) nella sede di Crema, via Mazzini.

Inviare candidatura a: info@btbstrutture.com oppure ☎ 339 1236134 (ore ufficio)



SABATO
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45SScuola la

Nei giorni scorsi, nelle sedi di Ginnasio ed Ex Folcioni delle scuole medie Vailati (Ic Crema 
Uno), si è tenuta la Festa multiculturale In dialogo per la pace, organizzata dall’Istituto Com-

prensivo insieme alla diocesi di Crema (ufficio Migrantes) e al Comune (assessorato all’Istruzione 
e al Welfare e Consulta interculturale), per promuovere la pace e il dialogo tra le diverse profes-
sioni religiose. Ogni aula è stata allestita per ospitare una delle religioni, con i propri simboli, abiti 
tradizionali e oggetti liturgici. L’evento ha suscitato molto interesse e ha attirato oltre 300 persone 
che, suddivise in sette gruppi guidati dai docenti e studenti, hanno seguito il percorso multicultura-
le. A raccontare la loro storia sono stati i rappresentanti dell’Induismo, dell’Islam, del Buddismo, 
del Sikhismo, della Chiesa cristiano-cattolica, greco-cat-
tolica, ortodossa ed evangelica. Il coro multietnico ha 
invece rallegrato e reso più festosa l’atmosfera con canti 
tradizionali. 

L’inizio della mattinata ha visto il benvenuto nella 
sala Costi dell’Ex Folcioni, col dirigente Attilio Mac-
coppi, la docente referente della giornata Emanuela 
Leva, il vescovo di Crema Daniele Gianotti, il direttore 
dell’Ufficio Migrantes Enrico Fantoni, l’assessore Fran-
co Bordo (in rappresentanza del sindaco), Ketan Tiwari 
della Consulta interculturale del Comune e gli esponenti 
di ogni confessione. Tutti hanno espresso grande soddi-
sfazione per l’iniziativa e hanno sottolineato “l’impor-
tanza di momenti come questi nella scuola, perché aiutano a ripudiare la violenza; la ricerca 
faticosa ma essenziale del dialogo; la possibilità di essere in pace solo attraverso lo strumento del 
dialogo”. Dopo l’introduzione e i saluti tra il coro della scuola (tra i musicisti e i coristi alcuni tra 
professori e studenti) e il gruppo multietnico, è iniziato il viaggio nelle diverse tende. Interessanti 
anche le iniziative collaterali alla festa, come la mostra delle fotografie coi volti e le storie della 
consulta e i disegni e pensieri dei bambini delle scuole elementari di Santa Maria, Borgo San 
Pietro, San Bernardino, Castelnuovo (anche infanzia) e il gioco dell’oca-Laboratorio della pace 
promosso dall’Area Lettere delle Vailati, che ha aiutato a entrare nell’atmosfera di scambio cultu-
rale. Grande soddisfazione da parte degli organizzatori e appuntamento alla prossima edizione. 

di MARA ZANOTTI

Anche l’IIs G. Galilei aderi-
sce ufficialmente al proget-

to Viva Vittoria il cui obiettivo è 
la realizzazione di una coperta 
da stendere in piazza Duomo 
il 19 o 26 novembre prossimi 
per raccogliere fondi in favore 
dell’associazione Donne contro 
la violenza e per sensibilizzare 
quante più persone possibili sul 
dramma della violenza contro le 
donne, mai risolto.

Paola Orini, dirigente sco-
lastica della scuola secondaria 
di 2° grado più grande della 
città, mercoledì pomeriggio 
ha sottolineato gli aspetti di 
sensibilizzazione, ma anche di 
originalità e di valorizzazione 
del “fare” presso gli studenti che 
la proposta racchiude: “Un per-
corso inserito nella disciplina di 
Educazione Civica che abbrac-
cia molti e significativi aspetti 
perché la scuola è conoscere ma 
anche agire”. 

L’assessora all’Istruzione 
e Pari opportunità Emanuela 
Nichetti ha ribadito come il 
progetto (che sta coinvolgendo 
enti e realtà di tutto il Cre-
masco e oltre) sia condiviso, 
e questo è il valore aggiunto 
della proposta; la presidente 
dell’associazione Donne contro 
la violenza, Gianna Bianchetti, 
ha invece ricordato come per 
l’associazione abbia sempre 
ritenuto una priorità la sua 
azione nelle scuole perché: 
“Seguiamo donne che vivono 
condizioni problematiche; è 
importante raggiungere ragazze 
e ragazzi fin da giovani con il 
messaggio del rispetto di gene-
re”. La docente Silvia Corini 
prima promotrice dell’iniziativa, 
ha voluto ringraziare un suo 
alunno (maschio) che, amante 
dell’uncinetto, ha nominato il 
progetto diffuso poi in tutta la 
scuole mentre Martina Sorgato 
(IV C, b), a nome degli studenti 
ha ringraziato per l’opportunità 
che docenti e dirigenza hanno 
dato coinvolgendoli nella splen-
dida iniziativa, sperando di rag-
giungere l’obiettivo preposto e 
sottolineando come la scuola, in 
questo modo, insegni a vivere. 

DONNE IN TESIDONNE IN TESI
Oggi, sabato 15 aprile alle ore 

17 presso la sala Ricevimenti 
del Comune di Crema si terrà la 
cerimonia di premiazione della 
miglior tesi di laurea triennale 
e la miglior tesi specialistica 
vincitrici del VII Bando Donne 
in tesi. Un progetto del Comune 
di Crema promosso dall’As-
sessorato alle Pari opportunità 
d’intesa con l’Ufficio della Consi-
gliera di Parità della Provincia 
di Cremona, la Consulta delle 
Pari opportunità del Comune e il 
Soroptimist International d’Italia 
Club di Crema.

Il Concorso è finalizzato a 
stimolare la ricerca e promuovere 
la riflessione e gli studi in mate-
ria di politiche di Genere e Pari 
opportunità. 

L’assessora alle Pari opportu-
nità, Emanuela Nichetti, anticipa 
che “al bando hanno partecipato 
una decina di tesi, giudicate di 
ottima qualità dalla Commissio-
ne, i cui temi spaziano dall’im-
magine della donna nei media 
vecchi e nuovi ai movimenti 
femministi in ottica internaziona-
le, dall’evoluzione del diritto di 
famiglia alle espressioni artistiche 
‘al femminile’ presenti in Paesi 
come Cina e Iran. Sabato sera 
verranno assegnati due premi: il 
primo di 1.000 euro a favore di 
una tesi di laurea specialistica. A 
integrazione del premio, il Sorop-
timist International d’Italia Club 
di Crema offrirà al vincitore/
vincitrice un corso di perfeziona-
mento e aggiornamento al fine 
di provvedere allo sviluppo di 
competenze e capacità di livello 
superiore, con l’opportunità di 
affiancamento da parte di una 
mentore (socia del Club) che 
possa rappresentare un punto di 
riferimento in tale percorso for-
mativo. Secondo premio di 500 
euro omnicomprensivi a favore 
di una tesi di laurea triennale. La 
cerimonia sarà accompagnata da 
interventi musicali a cura di Rosa 
Campanini e di Anna Iacchetti, 
rispettivamente allieve delle classi 
di pianoforte dei maestri Bianca-
maria Piantelli ed Enrico Tansini 
dell’Istituto Musicale Folcioni di 
Crema. 

Cosa farò da grande è il titolo di uno degli appunta-
menti previsti all’interno del fitto programma di 

incontri organizzati per l’open day del Campus del Po-
litecnico di Milano, sede di Cremona, che accoglierà 
venerdì 21 aprile gli studenti delle scuole superiori e 
delle università. Considerata l’importanza della scel-
ta che i futuri diplomati sono chiamati a compiere in 
questi mesi, è stato organizzato un incontro specifico, 
un momento di confronto e di dialogo, che possa of-
frire utili spunti di riflessione per aprire una finestra 
sul futuro e sulle aspettative di questi ragazzi dopo il 
percorso di studi. Con questo obiettivo un gruppo di 
laureati tornerà nel Campus di Cremona per parlare 
della propria esperienza universitaria, di quello che 
oggi viene richiesto a un neo laureato dal mondo del 
lavoro e quali sono le competenze e skill trasversali 
che bisogna possedere per intraprendere una carriera 
di successo. Oltre a questo, numerosi gli appuntamenti 
offerti agli studenti delle scuole medie superiori e alle 
loro famiglie. La mattina, dalle 9 alle 13, sarà dedicata 
ai Corsi di Laurea in Ingegneria Gestionale e Ingegne-
ria Informatica: oltre alla presentazione dei Corsi di 
Laurea, verranno illustrati i Percorsi di Eccellenza, i 
servizi del Campus e il test di ammissione per Inge-
gneria. Il pomeriggio, a partire dalle 14.30, sarà inve-
ce dedicato alle Lauree Magistrali. Verrà presentato 
Music and Acoustic Engineering, un Corso di Laurea 
Magistrale innovativo, pensato per chi vuole appro-
fondire il tema dell’acustica musicale (track Acoustic) 
e per chi vuole focalizzarsi sullo studio dell’informati-

ca musicale e l’elaborazione del suono (track Music).
Molti gli appuntamenti previsti anche per il Corso di 
Laurea Magistrale in Agricultural Engineering, unico 
in Italia, attivato nell’a.a. 2021/22, che si propone di 
formare ingegneri operanti nel settore agro-industriale 
e dotati di una visione sistemistica. Verrà proposto un 
approfondimento sull’offerta formativa, sul contesto e 
sugli sbocchi occupazionali. E vista la sempre maggior 
attenzione che suscita “Agricultural Engineering” nel-
le aziende del territorio, impazienti di potersi aggiudi-
care i primi laureati del corso, sono previsti anche gli 
interventi dei referenti aziendali di Bayer S.p.A. con 
una testimonianza aziendale e di Agricola Moderna 
e Arvatec. Durante tutta la giornata, gli interessati 
potranno parlare a tu per tu con i docenti e con gli 
studenti tutor. Programma dettagliato dell’open day: 
www.polo-cremona.polimi.it.

Politecnico di Cremona: open day

Viva Vittoria
La scuola diretta da Paola Orini “fa 
quadrato contro la violenza sulle donne”onne”

Conclusi presso i laboratori dell’indirizzo 
professionale odontotecnico dell’Istituto 

di Istruzione Superiore P. Sraffa gli incontri 
formativi con esperti del settore, volti a forni-
re ai ragazzi informazioni spendibili una volta 
completato il ciclo di studi scolastico. 

Nell’ottica di intensificare e promuovere il 
rapporto con il territorio e i professionisti del 
settore, l’approfondimento sui dispositivi fissi 
del settore odontotecnico, in particolare per la 
realizzazione di una corona in metallo cerami-
ca stratificata, è stato stimolato dalla dirigente 
Roberta Di Paolantonio, al fine di consentire 
agli studenti di acquisire in modo significativo 
e autonomo le competenze del settore. 

Coordinati dalla docente di odontotecnica, 
Maria Pia Varone, gli incontri sono stati con-
dotti dall’esperto esterno Giorgio Perfetti, che 
fin dagli esordi dell’indirizzo odontotecnico è 
sempre stato coinvolto in diverse attività for-
mative, sia in orario scolastico, sia come ap-
profondimenti pomeridiani. 

L’iniziativa che ha coinvolto gli studenti del-
la classe quinta, ormai prossimi alla maturità, 
e l’assistente tecnico dottore Raffaele Lavino 
si è conclusa con la realizzazione da parte de-
gli studenti di una corona in metallo ceramica, 
con varie stratificazioni e cotture in forno. 

La presentazione del prodotto finale è stata 
preceduta dalla descrizione teorica e pratica di 
diversi aspetti, grazie agli interventi dell’odon-
totecnico Perfetti: dalla descrizione dell’argo-

mento sulla ceramica dentale, al trattamento di 
sabbiatura e opacizzazione della struttura me-
tallica con utilizzo del forno, dall’applicazione 
delle varie masse dentali, dentina e cottura in 
forno, a quella dello smalto fino alla rifinitura 
e finale lucidatura della corona dentale in ce-
ramica.

Esperienza particolare invece quella che 
hanno vissuto nei giorni scorsi gli studenti del-
la classe 5 A Pnu, per i quali è stata pensata 
una lezione diversa rispetto al solito. 

In cattedra, anzi, in cucina, presso il labo-
ratorio enogastronomico di via Dogali, la si-
gnora Agnese Gorvini, ex cuoca dell’asilo di 
Castelnuovo, impegnata attualmente come vo-
lontaria presso l’Oratorio Cuore Immacolato 
di Maria, che con abile maestria ha deliziato 
negli anni i cremaschi con i suoi tortelli arti-
gianali. 

Ai ragazzi di quinta dell’indirizzo cucina, la 
signora Agnese ha spiegato i segreti della pre-
parazione dei tortelli cremaschi, e li ha guidati 
nella realizzazione del piatto simbolo della no-
stra città. 

Per la docente di cucina, Romina Cicchella, 
che ha organizzato l’incontro: “Il racconto di 
chi ha dedicato una vita all’amore per la cuci-
na della propria tradizione ha un forte impatto 
sui ragazzi, che, in questo modo, cominciano 
ad apprezzare così le loro radici attraverso pro-
prio la riscoperta della cultura enogastronomi-
ca locale”.

ISTITUTO SRAFFA: DUE INIZIATIVE
Indirizzi Odontotecnico ed Enogastronomico

UN PROGETTO 
DIFFUSO PER 
CONTRASTARE 
LA VIOLENZA 
SULLE DONNE

Da sinistra Gianna 
Bianchetti, Silvia Corini, 
Martina Sorgato, Paola Orini 
ed Emanuela Nichetti

DIALOGO E COLORI. FESTA MULTICULTURALE ALL’IC CREMA 1

IIS G. GALILEI

Il gruppo degli studenti dell’Iis Sraffa indirizzo Odontotecnico che hanno partecipato, accompagnati 
dai docenti e dai professionisti, e seguito gli incontri formativi. Quindi Agnese Gorvini “svela” 

i segreti del tortello cremasco agli studenti dell’indirizzo enogastronomico

L’Unione Cattolica 
Italiana, Insegnanti, 

Dirigenti, Educatori, 
Formatori di Crema e 
l’Irc Insegnamento della 
Religione Cattolica 
organizzano In-Sognare. 
Credere e progettare una 
scuola per il domani. 
Il terzo incontro che 
si inserisce in questa 
proposta si terrà lunedì 
17 aprile dalle 16.30 alle 
18.30 in sala Alessan-
drini (via Matilde di 
Canossa, 20); Valentina 
Soncini, dirigente scola-
stica dell’Iis E. Ferrari 
di Monza, interverrà sul 
tema Educare al prendersi 
cura.

Per partecipare alla 
proposta è richiesta 
l’iscrizione al link 
https://forms.gle/
fjRHS3WZo25TJYXA. 
Sarà rilasciato un atte-
stato di partecipazione 
valido per la formazione 
dei docenti prevista dal 
Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito.

Per ulteriori informa-
zioni: uciimcrema@
gmail.com, oppure irc@
diocesicrema.it.

M.Z.

UCIIM IRC 
INCONTRO  
DOCENTI
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di MARA ZANOTTI

“Una ripartenza completa, 
per una proposta che è 

ormai divenuta un appunta-
mento tradizionale del nostro 
teatro e che coinvolge tutto il 
territorio; proprio questo aspet-
to valorizza la Fondazione San 
Domenico come ente territo-
riale e non strettamente citta-
dino – ha esordito Giuseppe 
Strada, presidente del San Do-
menico, mercoledì pomeriggio 
–. Due mesi intensi che coin-
volgono decine di realtà e che 
evidenziano il grande lavoro 
messo in campo dai dipendenti 
della Fondazione (3 persone!) 
che, fortunatamente, possono 
contare su molti volontari che 
rendono tutto questo possibi-
le”. L’entusiasmo delle parole 
di Strada ha accompagnato la 
presentazione della stagione 
2023 di Cremainscena – giunta 
alla 15a  edizione – che prende-
rà il via venerdì 28 aprile con 
un Aperitivo in “compagnia” di 
Checco: la Compagnia del San-
tuario intratterrà il pubblico 
con aneddoti, piccoli e diver-
tenti siparietti e alcune poesie 
di Checco,  accompagnamenti 
musicali, nei chiostri del San 
Domenico, con aperitivo (in-
gresso 5 euro).

“Molte sono le proposte del-
la rassegna: proseguiamo la 
collaborazione con il Comune 
di Ripalta Cremasca dove si 
potrà assistere a un omaggio a 
Phil Collins; riproponiamo il 
Got Back. Sei personaggi in cerca 
dei Beatles, spettacolo prodotto 
dalla Fondazione e già ‘acqui-
stato’ da altri enti, un partico-
lare che conferma la qualità 
del lavoro svolto. Cremainsce-
na Lab, progetto che intendeva 
coinvolgere anche chi realizza 
laboratori teatrali o musicali, 
verrà inserito negli Aperitivi 
Musicali, essendo questo il 
genere che ha maggiormente 
risposto al nostro invito. In de-
finitiva siamo molto soddisfatti 
del riscontro positivo ricevuto 
e della numerosa partecipa-
zione alla rassegna. Abbiamo 
ricevuto un grande numero di 
richieste sia da parte di gruppi 

teatrali che di scuole di danza, 
che da sole occuperanno la sala 
teatrale per quasi un mese” ha 
concluso Strada. 

Cremainscena prevede anco-
ra l’assegnazione del Premio 
Edallo per la migliore messa 
in scena tra le compagnie non 
professioniste in rassegna. 
Fra queste anche I Viavai che 
mercoledì hanno illustrato la 
loro proposta: “Porteremo in 
scena uno spettacolo diverso 
dai consueti musical che orga-
nizziamo. Saranno 6 gli attori 
coinvolti nella narrazione de 
La piccola principessa, ispirato al 

libro Il piccolo principe.  La pro-
tagonista, in un racconto senza 
tempo né luogo, con una sce-
nografia essenziale, incontrerà 
i diversi personaggi bizzarri 
del libro che abitano lontani 
pianeti con i quali condividerà 
momenti di divertimento e di 
riflessione. 

Sarà uno spettacolo senso-
riale dove non mancheranno 
profumi e suoni”. 

Anche la compagnia Cara-
val Spettacoli è intervenuta per 
illustrare la sua proposta: “I 
due attori in scena interprete-
ranno lo spettacolo La fine del 

mondo (giunto già a 6 repli-
che) accompagnati da musica 
eseguita dal vivo e del tutto 
originale. Abbiamo affrontato 
una sfida, cercando di trovare 
un connubio tra prosa e poe-
sia. In realtà è proprio dai versi 

poetici che la narrazione avrà 
inizio ed è la poesia la radice 
della commedia, che non vuole 
raccontare una storia d’amore 
– aspetto che piuttosto sarà la 
cornice della vicenda – ma un 
momento di una vita, di valore 

universale”.
Il calendario di Cremain-

scena, dopo l’Aperitivo orga-
nizzato dalla Compagnia del 
santuario proporrà i seguenti 
appuntamenti: sabato 29 aprile 
Tu croci male sei alfabeta; dome-
nica 30 aprile Questa sera (non) 
si recita; lunedì 1° maggio Phil 
Collins, una vita... nota per nota 
(con replica il 25 giugno a Ri-
palta); martedì 2 maggio Via 
Brescia Social Club; venerdì 5 
maggio Got Back. Sei personag-
gi in cerca dei Beatles; sabato 6 
maggio La piccola principessa; 
domenica 7 maggio La fine del 
mondo; lunedì 8 maggio Folli 
teatranti; venerdì 2 e sabato 3 
giugno sarà la volta degli spet-
tacoli frutto dei corsi teatrali 
tenuti da Rosa Maria Messina: 
Carpe diem. Un nuovo viaggio; La 
forza di Lisistrata; Alice nel paese 
delle meraviglie; I condomini. 

Come di consueto seguirà la 
rassegna CremainscenaDanza 
– arrivata alla 13a edizione – 
che vivrà di un lungo e fitto ca-
lendario di 17 appuntamenti, a 
partire dal 27 maggio. Sul pal-
co del teatro cittadino si susse-
guiranno i saggi delle scuole di 
danza del territorio: Us Acli, 
Asd Gruppo Ensemble, Libe-
ri e forti Asd, Mosaico Dance 
Arts School, Wonderwall Dan-
ce Studio, MayBe Aps di Covo, 
Scuola Danza Sporting Chie-
ve, Anima Ritmica, Asd Sun 
power Dynamic.

I biglietti sono già in vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
in via Verdelli, 6 (da lunedì a 
venerdì dalle 17 alle 19), e an-
che presso la Banca Cremasca 
e Mantovana e in tutte le sue 
filiali. Gli spettacoli della ras-
segna sono posti in vendita a 
10 euro; per la proposta del 
25 giugno a Ripalta Cremasca 
l’ingresso è libero.

Cremainscena 2023
La rassegna prenderà il via venerdì 28 aprile 
con un Aperitivo in “compagnia” di Checco

di MARA ZANOTTI

Sarà inaugurata venerdì prossimo 21 
aprile, alle 18, la mostra Crema di bel-

lezza. Storie, imprese e immagini del territorio 
presso le Gallerie ArTeatro (e sala Bottesi-
ni) della Fondazione San Domenico. “Con 
questi allestimenti – chiarisce il presidente 
della Fondazione Giuseppe Strada – ab-
biamo sempre voluto perseguire la valo-
rizzazione e la scoperta della storia e della 
genialità del nostro territorio. Così è stato 
per Crema Veneziana e Crema curiosa, che 
hanno riportato l’attenzione su secoli e 
personaggi che hanno scritto la storia del-
la città e del suo circondario. Con Crema 
di bellezza abbiamo perseguito un concetto 
che si è dipanato per secoli approdando a 
un evidente contemporaneo”. 

Dagli Umiliati, insediatisi in città nel 
XIII secolo, che producevano filati in lino 
(per giungere al Linificio e Canapicio), al 
primo Statuto dei Lavoratori (bellezza an-
che “del” lavoro che comporta il rispetto 
di chi lo esegue) sottoscritto a Soncino nel 
1511 dalla confraternita dei Battilana e da 
Luigi XII. Ma il Cremasco e la sua città 
sono sempre stati un humus di bella creati-
vità, dalle “sartine” che divennero stiliste 
ricercate (ad esempio Stefanina e gli abiti 
da sposa) alle Fabbriche del bello: la Magil 
che da Offanengo, su iniziativa di due co-
niugi, si affermò nel mondo, alle fabbriche 

d’organo che affermarono la bellezza del 
suono. In mostra il design premiato con 
il Compasso d’oro: dai cassetti Icas, al 
telefono grillo alla lampada Artemide. Si 
ammireranno i modellini (rapporto 1/100) 
delle barche Alpa, senza dimenticare 
l’ampio mondo delle illustrazioni e della 
grafica: dalle “belle fatture” (con illustra-
zioni che si rifanno all’estetica Liberty) 
fino alle carte che avvolgevano formaggi e 
prodotti, anch’esse omaggio alla bellezza. 
La Fondazione San Domenico ha riserva-
to attenzione anche agli architetti/artisti: 
Amos Edallo, Beppe Ermentini, Marius 
Stroppa, che oltre a firmare progetti archi-
tettonici si rivelarono eccellenti scultori, 
pittori, poeti...

Sulle fabbriche attenzione all’Olivetti 
(anche nel concetto di bellezza su e del la-
voro come lo intese Adriano) la cui sede 
di Crema fu affidata, appositamente, a 
Zanuso e Piano, quindi l’Icas, edificio che 
è sempre bello osservare anche quando gli 
si passa accanto in macchina; e ancora il 
diamante nero della Chromavis e le farfal-
le della Omnicos.

Una territorio di storie e storia della 
bellezza che, forse non proprio per caso, 
è approdato a divenire un polo di aziende 
che proprio della cura della bellezza hanno 
fatto il loro percorso di creazione e pro-
duzione. Torneremo a scrivere di questa 
mostra. Tante altre belle storie da narrare.

FONDAZIONE SAN DOMENICO
L’inaugurazione della mostra Crema di bellezza

Il presidente della Fondazione San Domenico Giuseppe Strada e alcuni protagonisti 
della rassegna teatrale Cremainscena 2023

TEATRO SAN DOMENICO

Sabato prossimo, 22 aprile alle 17.30, presso la Pinacoteca 
del Museo Civico di Crema e del Cremasco sarà inaugu-

rata la seconda edizione di Depositi esposti, rassegna con la 
quale anche il Museo di Crema, allineandosi a quanto già 
sperimentato da altre realtà museali, intende ciclicamente 
dare visibilità a parte delle raccolte celate nei propri depositi. 
Il tema di quest’anno è Prime opere dalla collezione Stramezzi, in 
quanto si è deciso di ritornare a parlare della figura di Paolo 
Stramezzi (Moscazzano, 1884 - Cannes, 1968) e della sua 
leggendaria raccolta d’arte. 

Delle trentasei opere, pervenute in Museo nel 1963 e re-
galate nel 1966, oggi solo diciassette, per mere ragioni di 
spazio e di coerenza espositiva, fanno parte del percorso 
permanente, mentre circa la metà della donazione è invece 
ordinariamente ricoverata nei depositi. Proprio con questa 
mostra si vuole dare al visitatore l’opportunità di ammirare, 
riunita in Pinacoteca, la serie completa dei dipinti giunti gra-
zie alla munificenza di un privato cittadino e di un grande 
collezionista d’arte. 

Inaugura l’esposizione, che segue un ordine prettamen-
te cronologico, Madonna in trono con il Bambino di Tomaso 
Pombioli, un dipinto appartenente alla prima produzione 
dell’artista (1600 - 1620 circa) e che alla Perletta – la villa 
suburbana nel quartiere di San Bartolomeo ai Morti eletta da 
Paolo Stramezzi a residenza privata – sappiamo essere stato 
collocato nella cappella.

Seguono a questo ben quindici lavori, tutti di Eugenio 
Giuseppe Conti, con in testa due bellissimi ritratti di don-
na risalenti al XIX secolo: Ritratto di Zita Francioli e Ritratto 
di giovane donna. Estremamente interessante di Conti è poi 

un nucleo di dieci bozzetti realizzati come studi preparato-
ri per dipinti o cicli decorativi più ampi. Di questi, sempre 
provenienti nel 1937 dalla figlia Clorinda, sono: Angelo dell’A-
pocalisse, datato attorno al 1886 e studio per la decorazione 
del timpano della cappella centrale del cimitero di San Ber-
nardino a Crema; Fuori di pericolo (nell’immagine), un piccolo 
modelletto per una tela più ampia presentata nel 1891 a Mi-
lano alla Prima Esposizione Triennale presso l’Accademia 
di Brera e oggi conservata a Crema dalla famiglia Allocchio, 
ma anch’essa esposta in mostra grazie alla cortesia dei pro-
prietari; Sant’Ambrogio, un bozzetto quadrato con il santo 
iscritto entro un clipeo, destinato a parte della decorazione 
eseguita dal pittore cremasco nel 1897 all’interno del tiburio 
della basilica di Sant’Ambrogio a Milano; Madonna in trono 
con il Bambino (Madonna con manto stellato), del quale ci è 
oscura la destinazione e di conseguenza risulta più incerta 

la datazione (1880 - 1900 circa); Madonna assunta, studio per 
l’affresco realizzato nel 1902 per l’oratorio di Santa Maria di 
Cremosano, purtroppo oggi molto deteriorato. Altri cinque 
bozzetti esposti, comperati invece nel 1937 da un Crivelli, 
raccontano la storia di una decorazione mancata: furono in-
fatti approntati prima del 1892, come ricorda anche sul retro 
un’iscrizione del pittore abbastanza sibillina, per un’orna-
mentazione mai eseguita delle volte del Duomo di Crema. 
Essi raffigurano: un Profeta non meglio identificabile; San Pietro 
apostolo; San Paolo apostolo, Sant’Andrea apostolo; San Giovanni 
evangelista. Chiudono il gruppo delle opere di Conti tre ritrat-
ti già del XX secolo. La rassegna si conclude con Isola Coma-
cina di Carlo Martini, una veduta del lago di Como realizza-
ta attorno al 1937 e acquistata da Paolo Stramezzi nel 1942 
a Milano alla mostra personale del pittore presso il Palazzo 
della Permanente. La mostra, curata dal conservatore, Ales-
sandro Barbieri, e da Elisabetta Macalli e Francesco Pavesi, 
giovani studiosi che hanno deciso di dedicare il proprio Ser-
vizio Civile ai beni culturali, sarà visitabile sino a domenica 
18 giugno negli orari di apertura del Museo.

Depositi esposti. Prime opere dalla collezione Stramezzi al Mu-
seo Civico di Crema e del Cremasco è accompagnata da un 
catalogo a cura di Alessandro Barbieri, Elisabetta Macalli 
e Francesco Pavesi realizzato dalle Edizioni Museo Civico 
Crema. Sarà inoltre possibile partecipare a visite guidate gra-
tuite, accompagnati dai curatori, previste nelle giornate di 
domenica 30 aprile, sabato 20 maggio e domenica 11 giugno 
alle ore 16. La prenotazione è obbligatoria scrivendo una 
mail a museo@comune.crema.cr.it entro la mattinata del ve-
nerdì che precede la visita.

Al Museo Civico la mostra Prime opere dalla collezione Stramezzi
Lunedì 17 aprile alle 21, presso 

il Caffè Gallery di via Mazzi-
ni, interverrà Silvano Allasia sul 
tema Friedrich Nietzsche. Una filoso-
fia per tutti e per nessuno. “Conosco 
la mia sorte. Un giorno sarà legato 
al mio nome il ricordo di qualco-
sa di enorme, una crisi quale mai 
si era vista sulla terra, la più pro-
fonda collisione di coscienze, una 
decisione evocata contro tutto ciò 
che finora è stato creduto, preteso, 
consacrato. Io non sono un uomo, 
sono dinamite”. Così Nietzsche 
descrive il proprio destino in Ecce 
homo, testo scritto a poche setti-
mane dal crollo che lo avrebbe 
condotto alla pazzia. È possibile 
dare della sua filosofia un quadro 
generale? Non si rischia di ridurre 
così il suo pensiero a sistema? In 
proposito Nietzsche stesso aveva 
avvertito ne Il crepuscolo degli idoli: 
“Diffido di tutti i sistematici e li 
evito. La volontà di sistema è una 
mancanza di onestà”. Allasia, tra 
i fondatori del Caffè filosofico di 
Crema, per oltre vent’anni  è stato 
stimato e apprezzato insegnante 
di Filosofia e Storia.

SILVANO ALLASIA 
SU NIETZSCHE

Il manifesto della mostra e le “belle fatture”
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Maurizio Cigolini, presidente 
dell’associazione Assi-

stenza Disabili Fisici e Psichici 
Ginevra Terni de’ Gregorj-
Ets-Odv ha fatto pervenire un 
interessante contributo concer-
nente la storia dell’associazione e 
il riordino dell’archivio (nella foto) 
dell’associazione, che, volentieri, 
pubblichiamo.

“La storia dell’associazione 
è documentata dalla relazione 
della dott.sa Marina Sambusiti, 
archivista, che ha provveduto, nel 
corso del 2022, al riordino dell’ar-
chivio. L’associazione fu fondata 
a Crema negli anni Quaranta 
del Novecento dalla contessa 
Ginevra Terni de’ Gregorj, con 
la collaborazione di un gruppo 
di filantropi, di alcuni specialisti 
e di alcuni genitori, con il nome 
di ‘Comitato di Propaganda’ per 
la cura della discinesia infanti-
le in un’epoca in cui le nuove 
terapie erano ancora sconosciute 
dalla maggioranza degli italiani. 
Dopo un inizio lento e faticoso, 
su proposta del Comitato, nel 
1951, presso l’Ospedale Maggiore 
di Crema entra in funzione un 
centro per la cura dei bambini 
spastici, con il reperimento di 
studi e consulenze direttamente 
dall’Inghilterra; i primi risultati 
fanno assumere così al centro 
di Crema un ruolo apicale nella 
cura dei discinetici. 

Nel 1961, con il nome di 
‘Patronato Assistenza Bambini 
Discinetici W. Terni de’ Gregorj’, 
il Centro Discinetici diviene 
ambulatoriale; nel 1990 cessa 
l’attività di fisioterapia; nel 2002 

con l’appoggio del Centro di 
riabilitazione della Fondazione 
Don Gnocchi di Milano si apre 
un ambulatorio di fisioterapia. 

Con il passaggio ad associa-
zione Onlus e con l’iscrizione 
nel Registro Generale Regionale 
del Volontariato, il Patronato 
cambia la sua denominazione 
in Patronato Assistenza Disabili 
Fisici e Psichici; nel 2003 l’Asl 
provinciale concede la riattiva-
zione del servizio di fisio-kinesi-
terapia; si allestisce una piccola 
palestra presso la sede sociale di 
via Kennedy, con la collabora-
zione del personale qualificato 
della fondazione Don Gnocchi; 
nel 2005 il Patronato introduce 
nel suo programma riabilitativo 
la ‘Danza Movimento Terapia’; 
nel 2016  cessa la collaborazione 
con la Fondazione Don Gnocchi 
e l’Ambulatorio; nel 2020, con 
un nuovo Statuto Associativo si 
fonda  l’associazione Assistenza 
Disabili Fisici e Psichici Ginevra 
Terni de’ Gregorj-Ets-Odv 
nell’ambito del Terzo Settore.

Altre attività svoltesi nel corso 
del 2022 sono state: DanzaMovi-
mentoTerapia, progetto di inclu-
sione scolastica che ha coinvolto i 
bambini della scuola dell’infanzia 
Istituto Comprensivo Crema 
2  ‘C. Collodi’ Sabbioni Crema, 
nelle classi in cui erano inseriti 
bambini certificati con difficol-
tà motorie e psichiche, con lo 
scopo di realizzare una forma di 
comunicazione per l’intera classe. 
Quindi Educare alle Emozioni nella 
scuola, realizzato in collabora-
zione con l’IIs Galileo Galilei di 

Crema per studenti con bisogni 
educativi speciali (BEs), dsA 
(dislessia, disgrafia, disortogra-
fia, discalculia)  e altri disturbi 
(deficit linguistici, ansia, disturbi 
della memoria) per una migliore 
conoscenza reciproca all’interno 
della classe.

L’associazione ha curato anche 
Crema a colori, una mostra, nelle 
scuderie di palazzo Terni de’ 
Gregorj, gentilmente messe a 
disposizione dalla famiglia, di 50 
foto scattate, passeggiando per il 
centro storico di Crema, da un 
gruppo di 11 ragazzi con disabili-
tà, (9  del gruppo di atleti di Asd 
OverLimits, 2 ospiti della Comu-
nità alloggio San Giacomo).

Queste e altre iniziative sono 
state possibili grazie ai contributi 

e all’impegno di: Associazione 
Popolare di Crema per il Territo-
rio, Associazione Proteggi il tuo 
Cuore, al Gruppo H Quartiere 
Brolo Onlus, EnI-ApvE, Consi-
glio direttivo dell’associazione 
(Annamaria Piantelli, Rosa Ra-
maschiello, Lucia Vicentini, Ro-
sella Dragoni, Lia De Giuseppe, 
Giovanni Fasoli) e di tutti i soci.

Con il riordino e la ricostruzio-
ne dell’archivio con il nulla osta 
da parte della Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica della 
Lombardia, sarà possibile, previo 
appuntamento col presidente, la 
consultazione rapida delle carte 
seguendo l’inventario analiti-
co composto da 38 buste e 32 
registri. L’intervento sull’archivio 
ha permesso, a partire dall’analisi 
della documentazione esistente, 
la ricostruzione della struttura 
dell’archivio (il cosiddetto ‘Tito-
lario’ o ‘Quadro di classificazio-
ne’), fondamentale per definire 
l’ordine delle carte. Infatti, la 
mancanza di una struttura, unita-
mente all’assenza di un qualsi-
asi strumento di corredo per la 
consultazione dei documenti 
conservati, ha impedito per anni 
di conoscere il contenuto della 
documentazione stessa. Gli obiet-
tivi del progetto, dunque, sono 
stati chiari fin da subito: tutelare 
e salvaguardare il patrimonio 
archivistico mediante l’attività 
di riordino e la redazione di un 
aggiornato e corretto strumento 
di corredo, basato su standard 
archivistici, così da rendere possi-
bile una consultazione organica e 
rapida delle carte”.

Una storia da ricordare
Le vicende dell’associazione nata per la cura dei discinetici. Il 
riordino dell’archivio realizzato con il nulla osta della Soprintendenza

ASSOCIAZIONE ASSISTENZA DISABILI

Dopo il grandissimo successo di iscrizioni al Concorso di scrittura 
creativa (organizzato dal FatF – Franco Agostino Teatro Festival 

in collaborazione con il Comitato Soci Coop di Crema e con l’asso-
ciazione culturale Caffè Letterario) che ha visto arrivare racconti da 
tutta Italia, lunedì 17 aprile, alle 20.45, sarà il momento di scoprire i 
vincitori nelle due categorie in una serata-evento che si svolgerà presso 
la Sala Cremonesi del Centro Culturale Sant’Agostino-Museo Civico 
di Crema e del Cremasco. Ingresso libero. I vincitori saranno proclama-
ti dallo scrittore barese, Francesco Muzzapoppa (nella foto), presidente 
della giuria che ha valutato gli scritti, e che, nella seconda parte della 
serata, presenterà il suo libro Sarò breve, nell’ambito della rassegna del 
Caffè Letterario.

 La serata sarà trasmessa in diretta sul canale YouTube del FatF pro-
prio per dare la possibilità a tutte le famiglie e amici dei giovani scrittori 
provenienti da tutta Italia di seguire la premiazione (questo il link al 
canale: https://www.youtube.com/user/teatrofestivalFatF).

I finalisti, che hanno deciso di partecipare alla serata arrivando da 
tutta Italia, sono: per la categoria scuola secondaria di 1° grado Mi-

riam De Maria Ic L. De Lorenzo Viggiano 
(Pz), Martina Ramaglia Ic Colombo Solimena 
Avellino, Alessia Bettin Ic Luigi Chiesa Spino 
d’Adda. Per la categoria scuola secondaria di 
2° grado: Rebecca Luzi IIs Enrico Fermi Arona 
(No), Silvia Cipriani Liceo E. Amaldi Bitetto 
(Ba), Laura Pianta IIs G. Galilei Crema. Tutti i 
finalisti di questa edizione vedranno pubblica-
to il proprio racconto su un libretto che verrà 
loro consegnato durante la serata, oltre che sul 
sito del FatF e avranno la possibilità di con-
frontarsi con importanti scrittori professionisti. 

Un’occasione preziosa per liberare la fantasia e dare voce all’universo 
interiore dei ragazzi e al loro immaginario poliedrico e pirotecnico.

In aggiunta ai racconti dei vincitori, nel libretto verrà pubblicato 
anche l’elaborato della classe 3B coordinata dal professor Matteo Pe-
drinazzi, della scuola Secondaria di 1° grado Luigi Chiesa di Spino 
d’Adda, che ha partecipato al concorso inviando una poesia scritta a 

“44 mani” dagli alunni della classe; non essendo la forma richiesta dal 
concorso non può essere valutata insieme agli altri racconti, ma sarà 
pubblicata per meriti e rilevanza. Il Concorso di scrittura creativa è 
giunto quest’anno alla sua 13a edizione, in parallelo alla 25a edizione 
del Festival, da cui mutua il tema: Tutto scorre. Il Concorso di scrittura 
è organizzato con il patrocinio oneroso del Consiglio regionale della 
Lombardia e del Comune di Crema, oltre che con il contributo della 
Fondazione Comunitaria della provincia di Cremona. “Perché tutto è 
energia che si trasmette, che passa attraverso le esperienze, che scorre 
e che cambia, un’energia che ha attraversato ormai una generazione e 
che non accenna a fermarsi per far crescere e per migliorare – dichiara 
Gloria Angelotti, presidente del FatF –. Tutto scorre e tutto cambia, 
tutto passa ma tutto resta, anche se in modalità e forme diverse. È que-
sto lo spunto che il FatF ha offerto ai ragazzi di tutta Italia”. Proprio 
seguendo questa idea l’artista Vittoria Parrinello ha deciso di creare 
un’opera di vetro e carta che rappresenti lo spirito di questa edizione: 
una piccola barca cullata su un mare di vetro, spinta dalle onde, dove 
l’acqua diventa metafora di cambiamento continuo.

FATF: la premiazione dei vincitori del Concorso di scrittura creativa

Merenda a teatro, la rassegna pensata e voluta dalla direzio-
ne della stagione Sifasera, per tutti i bambini e le famiglie, 

propone per domani, domenica 16 aprile presso il Teatro Sociale 
di Soresina, alle 16, lo spettacolo Lordur - che fifa quei rifiuti (nella 
foto due attori in scena) con Teatrodaccapo. La Terra sta fuggendo 
dal Re dei rifiuti, lo spregevole Lordur. Tra i due, anche questa 
volta, scoppia una lite e la Terra prima di soccombere lascia un 
messaggio con una richiesta di aiuto. Un giorno, Ago e Filo, due 
buffi esploratori, trovano quel messaggio e decidono di seguirvi 
le indicazioni contenute, per liberare la Terra dalle grinfie di Lor-
dur. Lungo la strada incontrano e diventano amici di Filisetta il 
Filo d’Erba, Sassone  Cuortenerone, Martino Coniglio Ballerino, 
estrosi portavoce dei Regni 
Vegetale, Minerale e Animale. 
In questi incontri strabilianti, 
ognuno di loro consegna una 
serie di oggetti che in seguito 
permetterà ai due esploratori 
di costruire Tritorina, la Mac-
chinamangiarifiuti. L’avvio 
della macchina impiegata per 
“mangiare” l’immondizia ma 
in modo rigorosamente diffe-
renziato, porta alla sconfitta 
di Lordur. Ingresso 6 euro. Biglietteria aperta a teatro dalle ore 
15. Al termine dello spettacolo merenda per tutti offerta da Pa-
netteria Pasticceria Fiameni.

Prossimo appuntamento della rassegna Merenda a teatro dome-
nica 23 aprile, sempre alle 16 al teatro soresinese, con Le avventure 
del signor Bastoncino, proposto da Pandemonium Teatro.

Il prossimo appuntamento della stagione serale di Sifasera è 
previsto, invece, per martedì 18 aprile quando al Sociale di Sore-
sina Fabio Troiano porterà in scena Il dio bambino. Quindi, sem-
pre sul palco del bellissimo teatro soresinese, sabato 22 aprile la 
compagnia Teatro Musica Novecento sarà protagonista di Una 
notte a Venezia, divertente operetta sulle note di Strauss.

Il dio bambino è una sceneggiatura di Giorgio Gaber e Sandro 
Luporini (regia, Giorgio Gallione) scritta nel 1993. Racconta 
una normale storia d’amore, che si sviluppa nell’arco di alcuni 
anni e che dà agli autori l’occasione di indagare sull’uomo, per 
cercare di capire se ce l’ha fatta a diventare adulto o è rimasto 
irrimediabilmente fanciullo.

I biglietti per entrambi gli spettacoli serali sono disponibili 
presso i consueti punti di distribuzione: Castelleone, Punto bi-
glietteria, via Garibaldi 2 (1° piano), sabato 10.30-12; Soresina, 
Sala Gazza (accanto alla biblioteca) via Matteotti - martedì e 
venerdì 15.30-18.30; Orzinuovi - Cartoleria Gardoni, piazza V. 
Emanuele 75,  tutti i giorni 8-12.30 e 15-19.30; Crema, Il Nuovo 
Torrazzo, via Goldanina 2/a lun-ven 9-12; Bagnolo Cremasco 
La Calzorapid c/o C.C. Bennet - tutti i giorni, orari di negozio. 
Informazioni e prenotazioni al numero telefonico 0374/350944 
oppure scrivendo a biglietteria@teatrodelviale.it.

STAGIONE SIFASERA
MERENDA A  TEATRO,
PROSA E OPERETTA

Libreria Cremasca organizza due appuntamenti speciali: oggi, sabato 15 aprile alle 21 nelle scuderie 
di Palazzo Terni de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 20) andrà in scena il racconto Senza titolo... divaga-

zioni teatrali dietro un filo di fumo con Andrea Camilleri e con Luigi Ottoni, ideato e interpretato da Luigi 
Ottoni. Nel 1975 Ottoni si è diplomato in regia presso l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica 
Silvio D’Amico di Roma sotto la guida di Andrea Camilleri. Dalla frequentazione del regista e scrittore 
siciliano (Porto Empedocle, 1925 - Roma, 2019) nasce questo spettacolo ricco di ricordi e aneddoti. 
Noto al grande pubblico a partire al 1994 per la fortunata serie di romanzi e 
sceneggiati televisivi con protagonista il commissario Montalbano, in realtà 
Camilleri è stato per la maggior parte della sua carriera soprattutto un regista 
per il teatro e la televisione. Senza titolo si presenta alieno da ogni compiaci-
mento di essere un ‘titolo’ a effetto che attiri attenzione e curiosità verso un 
‘racconto-ricordo’ di un periodo di vita e di formazione teatrale al fianco, 
anche se per breve tempo, di un Maestro capace di raccogliere quanto basta 
della vita e di raccontarla poi sulla scena facendola così affiorare come una 
Atlantide mitica dove l’uomo scopre, suo malgrado, di essere diverso, e tan-
to, da quello che a lui piace farsi credere non avendo ‘alcun titolo’ per farlo. 

Venerdì 21 aprile alle ore 17, nella medesima location, si terrà il sesto 
appuntamento della rassegna Storici in libreria, organizzata dalla Libreria 
Cremasca. Ospite sarà Mara Oneta che, intervistata da Rachele Salti, pre-
senterà: Mara Oneta, Il diario di Fritz, Robin Edizioni, Torino 2023.

È la storia di un’esperienza vissuta in uno dei peggiori scenari bellici: il 
fronte russo nella Seconda Guerra Mondiale. Il diario di un ragazzo tedesco 
che scrive quello che vede e che succede, i suoi pensieri, i suoi desideri, le sue emozioni. Essendo un 
diario, il protagonista racconta senza filtri, senza censurare o ammorbidire il contenuto, l’inutile stupi-
dità della guerra. È come se Fritz ci dicesse: “Ecco, questa è la storia di un’unità delle Waffen-SS come 
l’ho vissuta io, che ne facevo parte. Tra soldati che sono un mix di normalità e ferocia, di sentimenti 
adolescenziali e obbedienza cieca, timori, dubbi, risate e disperazione. Sono giovanissimo e la mia re-
altà è la morte. Non mi sono abbellito, non ho abbellito gli altri. Vi costringo a immergervi nell’illogica 
follia della guerra”.

Ingresso libero, fino a esaurimento dei 64 posti disponibili, per entrambe le iniziative.

L’associazione degli ex alunni del liceo ginnasio A. Racchetti di 
Crema organizza per oggi, sabato 15 aprile, ore 16.30, presso 

il Museo Civico di Crema e del Cremasco, Sala Cremonesi, l’incon-
tro Alessandro Manzoni, l’italiano: letteratura, lingua, politica; interverrà 
Pierantonio Frare (nella fotografia).

Il Manzoni letterato è noto a tut-
ti, almeno nelle sue linee essenziali; 
lo sono meno, forse, altre facce della 
sua personalità poliedrica. In essa co-
esistono l’appassionato botanico; il 
Manzoni ugualmente e diversamente 
innamorato della prima e della secon-
da moglie; il Manzoni affettuoso e sol-
lecito e angosciato padre di famiglia, 
nonché nonno orgoglioso e attento; il 
Manzoni amicale, confidenziale, spi-
gliato e rilassato; infine, il Manzoni 
che potremmo definire, se la parola 
non si prestasse a facili strumentaliz-
zazioni in chiave attualizzante, ‘pa-
triota’, attivo partecipante alla politica italiana ed europea. Questa 
passione per l’Italia è ciò che l’incontro vorrebbe mettere in luce, 
facendo vedere come gran parte delle opere manzoniane (la Morale 
Cattolica, le odi civili, le tragedie, anche I Promessi Sposi) e la stes-
sa ininterrotta e lunghissima ricerca linguistica ruotino intorno ad 
essa. In qualche caso, come in Marzo 1821, questa passione politica 
finisce addirittura per confliggere con la fede cristiana.

Frare è professore ordinario di Letteratura italiana presso la Fa-
coltà di Scienze della Formazione dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, sede di Piacenza.

Frare: “l’altro” Manzoni LIBRERIA CREMASCA: OGGI OTTONI, POI GLI STORICI

Domani, domenica 16 apri-
le, alle 21, presso la chiesa 

di San Benedetto Abate, piazza 
Garibaldi, secondo appunta-
mento del Festival Musica altra.

Virginia Sutera al violino e 
Alberto Braida al piano e moog 
(Duo Anser) saranno interpreti 
e autori della musica di questo 
concerto che nel dinamismo di 
un singolare percorso di relazio-
ne e creazione apre a un mondo 
musicale dove lasciarsi traspor-
tare con spirito libero e insieme 
curioso. Il Duo prende il nome 
dalla stella binaria Anser, il cui 
sistema stellare è formato da 
due stelle che orbitano intorno 
al loro comune centro di mas-
sa, così come Sutera e Braida, 
due identità differenti, ruotano 
intorno a una comune ricerca e 
idea musicale. 

Anche la scelta musicale pro-
posta dal duo è binaria e segue 
principalmente due strade:  l’im-
provvisazione libera e la rielabo-
razione di brani composti dallo 
stesso duo.

Ingresso libero.

FESTIVAL 
MUSICA ALTRA
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 di MARCO SERINA

Festeggiata la salvezza con due turni 
d’anticipo, il Pergo nelle ultime gior-

nate cercherà di conquistare i playoff  per 
la Serie B. I cremaschi hanno solo un 
punto di ritardo dalla qualificazione e di-
verse rivali su cui fare la corsa nelle ultime 
due giornate. Domani la sfida con la Pro 
Sesto, nell’ultimo turno al Voltini arriverà 
la pericolante Triestina e proprio quest’ul-
tima gara sarà determinante per cercare 
di centrare l’obiettivo di fine stagione.

Domani comunque serve un risultato 
positivo allo stadio Breda, fischio d’inizio 
alle ore 14.30. Il tecnico Alberto Villa ha 
tutti gli effettivi a disposizione e potrà sce-
gliere la formazione migliore. Possibile 
venga riproposto lo stesso schieramento 
utilizzato contro il Vicenza, con il rientro 
in attacco di Guiu Vilanova al fianco di 
Abiuso, mentre per problemi di rinnovo 
contrattuale Iori, destinato a lasciare i 
cremaschi al termine della stagione, non 
è stato utilizzato nelle ultime partite.

Comunque finisca il torneo, con i 48 
punti finora conquistati è già stagione da 
record, qualificarsi agli spareggi per la 
Serie B sarebbe la classica ciliegina sulla 
torta, in un anno comunque già di per sé 
storico per i risultati raggiunti, nonostan-
te il tasso di difficoltà più alto del campio-
nato rispetto alle stagioni precedenti. Per 
la gara di domani i biglietti si possono ac-
quistare online sul sito ticketmaster fino a 
stasera alle ore 19: la curva ospiti costa 10 
euro (ridotto 5 euro) più 1,5 euro di diritti 
di prevendita.

gli avversari
Con la sconfitta di Piacenza nell’ulti-

mo turno (0-1), la Pro Sesto è uscita dalla 
corsa alla promozione, ma in queste ulti-
me due giornate può puntare al secondo 
posto finale. Attualmente è alle spalle del 

Lecco e resta comunque la squadra rive-
lazione del torneo, essendo partita con 
ambizioni di salvezza.

Lo stadio Breda è un campo difficile, 
in stagione sono solo tre le sconfitte dei 
sestesi in casa, otto i pareggi e sette le vit-
torie, i milanesi sono comunque più pro-
lifici nelle gare in trasferta. Nel mercato 
di gennaio un solo innesto, con l’arrivo 
dell’attaccante Sgarbi dal Renate, in rosa 
gli ha fatto posto l’ex gialloblù Moreo, ce-
duto al Roma City in Serie D. Il tecnico 
Andreoletti ormai da un paio di mesi non 
ha più a disposizione il capocannoniere 
della squadra Bruschi (11 gol) per un gra-
ve infortunio. Per domani assenti anche il 
difensore Della Giovanna e i centrocam-
pisti Boscolo Chio e Sala.

verdetti
Storica promozione in Serie B per i 

bresciani della Feralpi Salò con due tur-
ni d’anticipo, ai playoff  sono già quali-
ficate Lecco, Pro Sesto, Pordenone, che 
in settimana ha richiamato Di Carlo in 
panchina, Vicenza, vincitrice martedì 
scorso della Coppa Italia di categoria, e 
Virtus Verona. Il bilancio del Pergo con le 
rivali alla corsa ai playoff  vede i gialloblù 
in vantaggio negli scontri diretti con No-
vara e Renate, in parità con l’Arzignano 
Valchiampo, mentre i cremaschi sono in 
svantaggio solo con la Juve Next Gen.

La corsa ai playoff  si deciderà all’ulti-
ma giornata, anche perché nel prossimo 
turno è in programma lo scontro diretto 
fra Arzignano e Juve. Intanto nel torneo 
Primavera 4 i gialloblù hanno conquistato 
i playoff, battendo nella penultima gior-
nata la Torres per 2-1.

Infine, il giovane difensore Francesco 
Vanazzi è stato convocato dalla selezione 
Under 15 di Lega Pro per l’amichevole di 
mercoledi prossimo a Ciserano contro i 
pari età dell’Atalanta.

Il Pergo punta i playoff 
Domani ultima trasferta

Il Pergo sotto la Curva raccoglie i meritati applausi per la salvezza acquisita

SERIE C

Va invertita subito la rotta dopo la scon-
fitta rimediata al Voltini con la Giana 

Erminio, tornata in vetta scavalcando la Pi-
stoiese, sconfitta (2-1) dal Bologna a Corti-
cella. “Ho visto molto bene il gruppo in set-
timana, quindi domani a Carpi mi aspetto 
una risposta convincente”, ragiona il mister 
nerobianco Gustavo Aragolaza.

“Dopo sette risultati utili consecutivi s’è 
interrotta la striscia prima di Pasqua, ma 
la sconfitta ci poteva stare, considerata la 
caratura tecnica dell’avversario. Si doveva 
vincere invece a Salsomaggiore col fanalino 
di coda cinque giorni prima, ma  non abbia-
mo offerto una prestazione d’alto profilo, 
senza scordare gli episodi di finale di conte-
sa: traversa e rigore sbagliato di Melchiori. 
Pensiamo però a domani”.

Chi getta nella mischia in suolo modene-
se? “Cambierò poco rispetto alla gara con 
la Giana. Probabile il ritorno sin dall’inizio 
del centrocampista Colonna, leggermente 
influenzato. Ricozzi e Melchiori saranno gli 
altri due centrocampisti, mentre ho qualche 
dubbio per il reparto avanzato. Sono sensi-
bilmente migliorate le condizioni del nostro 
capitano, Recino: ha smaltito la botta al gi-
nocchio e dall’altro ieri lavora in gruppo”. 
Non dovesse farcela? “Lovaglio o Gallo al 
suo posto, ma conto di averlo. Il Carpi è sta-

to costruito per la promozione in C, ma ha 
avuto un periodo non facile e ora può spe-
rare solo nei playoff, obiettivo che sta perse-
guendo”. Vanta il terzo miglior attacco (53 
reti all’attivo, solo 3 più del Crema).

“Mancano quattro turni al termine del 
campionato e vogliamo raggiungere la sal-
vezza quanto prima. Sono fiducioso perché 
il gruppo è in forma smagliante – insiste il 
condottiero cremino –. Poi si sa, conta quel 
che riesci a esprimere nelle gare ufficiali, 
ma le condizioni per esprimere un bel cal-
cio ci sono. Una vittoria sarebbe importante 
non solo per la classifica, ma anche per l’au-
tostima, per poi chiudere nel migliore dei 
modi la stagione”. Dopo la trasferta di Car-
pi, tra otto giorni, i nerobianchi ospiteranno 
il Prato; il 30 prossimo andranno a far visita 
alla Bagnolese e il 7 maggio riceveranno il 
Forlì. Poi si tireranno le somme.

“Una partita alla volta. Ora siamo pron-
ti per dire la nostra col blasonato Carpi. È 
un campionato difficile, ma per la nostra 
permanenza in Serie D non ho dubbi. Vo-
gliamo conquistare la salvezza matematica 
quanto prima”. Domani in panchina ci sarà 
anche il neo acquisto, il portiere Lorenzo 
Ferrari, classe 2006, reduce da un’esperien-
za negli Stati Uniti (ha giocato anche nelle 
giovanili del Milan). Il campionato, quando 

mancano 360’ al termine del girone di ritor-
no, è aperto sia per la promozione diretta 
in Serie C, sia per l’accesso ai playoff  (dalla 
2a alla 5a classificata), sia per il capitolo re-
trocessione (scendono in Eccellenza diretta-
mente le ultime due classificate: l’aritmetica 
condanna già il Salsomaggiore) che per i 
playout, gli spareggi salvezza (dalla 18a alla 

15a classificata). Per i playout (due si salve-
ranno, altrettante retrocederanno) sussiste 
la cosiddetta forbice. Sia la 18a che la che 
17a classificate retrocederebbero diretta-
mente se il loro distacco, rispettivamente da 
15a e 16a fosse pari o superiore a 8 punti. 
Staremo a vedere. Il Crema oggi è salvo.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Crema: invertire la rotta per salvarsi quanto prima

di GIULIO BARONI

Prontamente metabolizzato 
il passo falso di Messina, la 

Chromavis Eco Db ha chiuso 
l’andata degli spareggi  con un 
successo, il quarto di questa post 
season, per 3-0. Al PalaCoim il 
pomeriggio di Pasqua a inchinarsi 
al cospetto di Porzio e compagne 
sono state le frusinati dell’Assi-
tec Volleyball Sant’Elia, ancora 
in corsa per assicurarsi la perma-
nenza nel torneo di A2. Le offa-
nenghesi hanno giocato una gara 
molto attenta e diligente, control-
lando con sicurezza le avversarie e 
rispondendo con prontezza e luci-
dità ai tentativi di fuga delle ospiti.

Il ritorno al successo contro 
Sant’Elia ha consentito alla for-
mazione di Offanengo di raggiun-
gere quota 33 in classifica condi-
videndo con Oro Cash Lecco ed 
Esperia Cremona la posizione di 
immediato rincalzo dell’Albese, 
capolista con 40 punti. La Chro-
mavis Eco Db formalmente si 

trova al terzo posto della classifi-
ca, vantando una vittoria in più 
rispetto alle cugine cremonesi (11 
contro 10) ma scontando una mi-
nima negatività nella differenza 
set rispetto alle lecchesi (0,83 con-
tro 0,84). Ma quello che più con-
ta è che a sei turni dal termine le 
neroverdi abbiano un margine di 5 
punti di vantaggio sulla sesta piaz-
za (occupata da Montale, a quo-
ta 28) ultima che condannerebbe 
alla retrocessione e unica ancora 
in “bilico” visto che il destino di 
Messina (23), Sant’Elia (23), Mar-
sala (18), Club Italia (16) e Peru-
gia (10) sembrerebbe segnato.

Per la prima giornata di ritorno 
della pool salvezza la Chromavis 
Eco Db si esibirà ancora al Pala-
Coim. Domani alle 17 Porzio e 
compagne ospiteranno la 3m Pal-
lavolo Perugia. Un match che, al-
meno sulla carta, potrebbe far fare 
un altro importante balzo verso la 
permanenza in A2 alla squadra 
di coach Bolzoni. La compagi-
ne umbra, che già all’andata nel 

match d’esordio degli spareggi 
venne sconfitta a domicilio dalle 
cremasche in tre soli set, nella fase 
ascendente dei playout ha colle-
zionato sei sconfitte e un solo pun-

to e attualmente occupa l’ultimo 
posto in classifica con 10 punti. 
Impegno, comunque, da affronta-
re con la massima concentrazione 
e determinazione per evitare pe-

ricolosi passi falsi che potrebbero 
compromettere quanto di positivo 
fino a oggi compiuto.

Di fatto Perugia non ha più 
niente da perdere e scenderà in 
campo alla ricerca di un risultato 
di prestigio facendo affidamento 
soprattutto sulla sua schiacciatri-
ce argentina Sol Solinas. Con Ca-
sarotti e Bartesaghi indisponibili, 
coach Bolzoni iniziava il match 
di Pasqua contro Sant’Elia con 
Galletti e Martinelli a formare la 
diagonale di palleggio, Cattaneo 
e L. Anello al centro, Trevisan 
e Nelson come schiacciatrici di 
banda e la capitana Porzio nel 
ruolo di libero.

Le padrone di casa schiaccia-
vano subito sull’acceleratore (5-2 
e 10-3) ma le frusinati reagivano 
ritrovando la parità a quota 13. 
La Chromavis Eco Db riprende-
va però prontamente la marcia 
(16-13 e 20-15) aggiudicandosi il 
parziale 25-18. Un copione analo-
go si ripeteva nel secondo set con 
le offanenghesi che prendevano il 

largo (4-0 e 9-4) e le laziali che ri-
spondevano riuscendo addirittura 
a portarsi in vantaggio 11-13. Le 
atlete di casa, però, con freddez-
za e determinazione gestivano nel 
migliore dei modi la fase finale del 
gioco imponendosi 25-21. Con 
identico punteggio si chiudeva 
anche il terzo set e l’incontro con 
Sant’Elia che provava il tutto per 
tutto (1-4 e 4-7) e Offanengo che 
rispondeva subito (9-8) control-
lando poi le avversarie sino all’at-
tacco conclusivo di Cattaneo.

Ben quattro le giocatrici della 
Chromavis Eco Db in doppia ci-
fra: L. Anello con 14 punti seguita 
da Martinelli a 13, Trevisan a 12 e 
Nelson a 11. “Bella vittoria e otti-
ma gara, siamo tornati a spingere 
e abbiamo saputo reagire nei mo-
menti in cui abbiamo fatto più fa-
tica – il commento soddisfatto di 
coach Bolzoni –. Ha funzionato 
molto bene la fase muro-difesa nel 
contenere le attaccanti di Sant’E-
lia, una bella squadra. Tutte han-
no meritato questa vittoria”.

Volley A2: la Chromavis Eco Db torna al successo. Arriva Perugia

Il muro della Chromavis Eco Db contro un tentativo di Sant’Elia

Aggiornamenti
in diretta:
domani pomeriggio
a partire dalle 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

risultati
Aglianese-Forlì                           1-0
Correggese-United Riccione     2-1
Corticella-Pistoiese                    2-1
Lentigione-Prato                        2-1
Ravenna-Bagnolese                   0-1
Real F. Querceta-Salsomagg.    4-0
Sammaurese-Sant’Angelo        0-1
Scandicci-Carpi                          1-1
Fanfulla-Mezzolara                   1-1
Crema-Giana Erminio               1-3

classifica
Giana Erminio 70; Pistoiese 68; 
Forlì 53; Ravenna 52; Carpi 52; 
Real F. Querceta 50; Corticella 
50; Aglianese 49; U. Riccione 
47; Fanfulla 46; Sammaurese 46; 
Lentigione 44; Crema 44; Mez-
zolara 42; Prato 42; Sant’Angelo 
41; Correggese 40; Scandicci 33; 
Bagnolese 33; Salsomaggiore 12

prossimo turno
Bagnolese-Aglianese
Carpi-Crema
Forlì-Ravenna
Giana Erminio-Fanfulla
Lentigione-Real F. Querceta
Mezzolara-Scandicci
Pistoiese-Sammaurese
Prato-United Riccione
Salsomaggiore-Correggese
Sant’Angelo-Corticella

classifica
Feralpi Salò 68; Lecco 61; Pro 
Sesto 60; Pordenone 59; Vicen-
za 55; V. Verona 54; Padova 53; 
Arzignano 50; Renate 49; Nova-
ra 49; Juve NG 49; Pergolettese 
48; Pro Patria 46; Pro Vercelli 
45; Trento 42; Mantova 42; San-
giuliano City 41; Albinoleffe 37; 
Triestina 35; Piacenza 34

risultati
Sangiuliano City-Juve NG        0-1
Pergolettese-L.R. Vicenza        0-0
Arzignano-Novara                     1-1
Mantova-Renate                         3-1
Piacenza-Pro Sesto                     1-0
Trento-Padova                            0-1
Feralpi Salò-Triestina                 1-0
Lecco-Pro Patria                         2-1
Pordenone-Pro Vercelli              0-1
Virtus Verona-Albinoleffe          2-1

prossimo turno
Albinoleffe-Trento
Juventus Next Gen-Arzignano
L.R. Vicenza-Pordenone
Novara-Feralpi Salò
Padova-Lecco
Pro Patria-Piacenza
Pro Sesto-Pergolettese
Pro Vercelli-Mantova
Renate-Virtus Verona
Triestina-Sangiuliano City

I nerobianchi all’opera contro la capolista Giana Erminio
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BIANCOBLÙ 
QUASI SEMPRE
IN PARTITA.
STAGIONE
COMUNQUE
INDIMENTICABILE

di TOMMASO GIPPONI

Un’uscita di scena a testa altissima e 
la degna conclusione di un campio-

nato che comunque rimarrà indimenti-
cabile da queste parti. La Parking Graf  
Crema vende carissima la pelle anche 
in gara 2 dei quarti di finale scudetto 
contro la Virtus Bologna, ma alla fine 
è costretta ad arrendersi 62-75 venendo 
eliminata dalla corsa, con le bolognesi 
approdate in semifinale come da prono-
stico. Le nostre però sono uscite tra gli 
applausi convinti del proprio pubblico, 
tanto per la partita, dove sono riuscite a 
rimanere a contatto per almeno tre quar-
ti e mezzo, quanto per la stagione.

Da matricola nella massima serie Cre-
ma era partita malissimo, con un ultimo 
posto dopo sette giornate, ma da lì era 
riuscita a operare la grandissima rimon-
ta, che l’ha portata alla salvezza prima 
e alla qualificazione ai playoff  poi. Una 
grande cavalcata che meriterebbe anche 
un bis, che al momento però non è per 
nulla certo. La fine del campionato apre 
infatti un’estate che sarà davvero lunga 
per tutto il Basket Team Crema.

La Serie A1 è stata affrontata con la 
massima serietà, ma ha dei costi davvero 
ingenti, destinati a salire ulteriormente 
alla luce di alcune modifiche federali. 
Crema non naviga certo nell’oro e nono-
stante la grande stagione e un palazzetto 
sempre esaurito nessuno di nuovo si è 
fatto avanti con aiuti davvero importanti 
per ora.

Lo spettro di non poter partecipare 
alla prossima A1 ma di essere in qualche 
modo costretti a ripartire da una serie 
inferiore francamente esiste, inutile ne-
garlo, come da settimane girano voci di 
società in giro per l’Italia che vorrebbero 
acquistare il titolo sportivo dal Basket 
Team. Di contro, per il momento non 
c’è nemmeno troppa fretta. Siamo solo a 

metà aprile, molto in anticipo rispetto al 
solito, e c’è tutto il tempo per fare un’a-
nalisi completa e a mente lucida della 
situazione, prima di decidere il da farsi. 
Per ora rimane vivo il ricordo di quanto 
si è visto in campo e di un gruppo che ha 
dato spettacolo fino alla fine.

In gara 2 martedì sera il primo cane-
stro è di Meresz su assist dopo recupero 
di D’Alie. Crema inizia davvero bene 
e con Kaba e D’Alie si porta sul 6-2. 
Entra in azione la solita Rupert per la 
Virtus che pareggia ma la Parking Graf  
ha davvero lo spirito migliore sui due lati 
del campo, e con Conte e Kaba riesce ad 
allungare fino al 17-11 all’8’. Una soli-
dissima Parker riporta la Virtus a -1, ma 
sulla sirena del 10’ è comunque 19-16 
per Crema grazie a un gran canestro di 
Conte. Le ospiti partono fortissimo nel 
secondo quarto e con un parziale di 0-10 
si portano per la prima volta avanti in 
doppia cifra. Crema ha problemi di falli 
(D’Alie già a tre al 14’) ma si batte sem-
pre con coraggio e al 18’ è ancora a -4. 
Gli arbitri concedono qualche contatto 
di troppo alle avversarie, che per stazza e 
classe non ne avrebbero proprio bisogno, 
e che nella ripresa scappano di nuovo 
avanti fino a +10.

La Parking Graf  non ci sta e con un 
nuovo gran bel parziale firmato Kaba e 
Conte torna di nuovo a -3 sul 42-45 al 
27’, per inseguire di 7 al 30’. La Virtus 
prova un’altra accelerata e stavolta è 
quella decisiva, con Parker che nella pri-
ma metà di ultimo quarto porta le virtus-
sine a +15. Finisce la benzina a questo 
punto per le biancoblù, che comunque 
non staccano mai mentalmente dal 
match e riescono a chiuderlo con uno 
scarto più che onorevole considerando 
l’avversaria, tra gli applausi come detto 
di tutto il PalaCremonesi. La speranza è 
che si possa tornare presto a vedere uno 
spettacolo di questo livello.

Esce di scena la Parking Graf, 
ma non senza aver lottato

SERIE A1

La biancoblù Beatrix Meresz a canestro nella gara 2 contro la Virtus Bologna

Parte ufficialmente la volata 
finale del campionato della 

Logiman Crema, con le ultime 
quattro partite di stagione re-
golare che i rosanero affrontano 
dalla tredicesima posizione in 
classifica. Obiettivo dei crema-
schi è di terminare nelle prime 
dodici per accedere ai playin, 
quelle serie di playoff in qui si 
affronteranno le formazioni che 
termineranno tra il quinto e il 
dodicesimo posto appunto, le 
cui vincenti guadagneranno il 
diritto a partecipare alla prossi-
ma Serie B Nazionale.

Il tutto per la Logiman par-
tendo dagli attuali 22 punti, alla 
pari con Ragusa dodicesima ma 
in difetto per aver perso di uno 
lo scontro diretto dell’andata, 
col ritorno in programma alla 
Cremonesi il prossimo 30 aprile. 
Prima, i cremaschi affronteran-
no, domani pomeriggio in tra-
sferta, Lumezzane e ospiteranno 
domenica prossima una Viola 
Reggio Calabria già retrocessa 
in B Interregionale, per chiudere 
dopo la sfida interna (decisiva) 
con Ragusa a Bergamo in un ul-
timo turno contro una squadra 
già molto vicina a non poter di-
sputare matematicamente questi 
playin. Calendario tutto somma-
to alla portata quindi, ma è certo 
che i nostri dovranno affrontare 
i prossimi impegni con una con-
tinuità di rendimento che ulti-
mamente è un po’ mancata.

Recentemente Crema ha otte-
nuto una bella e convincente vit-
toria con Vicenza, in mezzo però 
a due trasferte perdenti a Padova 
e Capo d’Orlando, che coach 
Massimiliano Baldiraghi analiz-
za in modo diverso: “Con Pado-
va semplicemente non abbiamo 
mai fatto canestro, non siamo 
stati molli, è stata una partita 
intensa, ma con 49 punti non si 
può pensare di vincere e per noi 
è sicuramente un dato inusuale. 
Sulla sconfitta di Capo d’Orlan-
do invece bisogna pensare che ci 
sono anche agli avversari, che 
sono stati migliori di noi. Han-
no 4/5 del quintetto che hanno 
fatto carriere importanti in A2, 
a differenza dei nostri che non 
hanno quel tipo di esperienza”.

Sguardo ora a queste ultime 
decisive quattro giornate, dove 
per Crema ci sono aperti dav-
vero molti scenari: “La nostra 
stagione è completamente aper-
ta – continua il coach pavese – in 
queste quattro gare ci giochia-
mo tutto. Non dimentichiamoci 
che è stato un anno dove siamo 
stati colpiti da molti infortuni e 
dove abbiamo dovuto cambiare 
spesso l’assetto della squadra. 
Siamo anche il gruppo più gio-
vane dell’intero campionato per 
età media. Nonostante tutte 
queste problematiche, siamo lì 
a giocarci il 12o posto e anche 
qualcosa in più. Arrivare entro 
quella posizione rimane il nostro 
primo obiettivo per giocarci poi 
il playin per la nuova B. Poi, se e 
quando arriveremo lì, faremo di 
tutto per cercare di conquistare 
il diritto di giocare la nuova ca-
tegoria nella prossima stagione. 
Non siamo stati continui, ma il 
fatto che la squadra abbia dovu-
to cambiare assetto, gerarchie 
e modo di giocare tante volte è 

stato decisivo sulla poca conti-
nuità. Abbiamo quattro partite 
importanti. Dovremo assoluta-
mente cercare di vincere le due 
in casa e magari di fare anche 
un paio di colpi in trasferta per 
scalare ancora delle posizioni. I 
ragazzi sono consapevoli, sono 
tranquilli, sanno che dipende 
quasi tutto da noi, cercheremo 
di giocare queste partite al mas-
simo delle nostre possibilità”.

Situazione molto aperta. La 
Logiman ha di fatto davanti 
quattro finali e, classifica alla 
mano, la più difficile sembra 
proprio quella di domani sul 
campo di un Lumezzane otta-
vo e voglioso di consolidare la 
propria posizione, che darebbe 
anche il fattore campo ai play-
in. Crema però ha ampiamente 
dimostrato di non dover teme-
re nessuno, imponendosi anche 
contro sodalizi più attrezzati, 
segno che sono gli stessi gioca-
tori rosanero a essere gli unici 
veri artefici del proprio destino.

Tommaso Gipponi

Basket B, Logiman Crema:
al via la decisiva volata finale

Folta partecipazione di pubblico e atleti per il 
Trofeo Avis di Sergnano dei giovanissimi, che 

ha animato il pomeriggio della Pasquetta con la 
perfetta organizzazione da parte del Team Serio. I  
numerosi partecipanti, di formazioni anche fuori 
provincia, hanno alzato il livello della competizione 
con i piccoli ciclisti di casa nostra che hanno sicura-
mente guadagnato in termini d’esperienza.

Sono arrivati diversi piazzamenti più che onore-
voli, a partire dal terzo posto di Loris Contini del 
Team Serio nella G1. Nella G3 ottimo secondo po-
sto per Diego Minoia della Madignanese Ciclismo, 
mentre nella corsa al femminile unica affermazione 
cremasca di giornata, con Aurora Moretti del Team 
Serio che ha preceduto una nutrita schiera di avver-
sarie. Nella G5 maschile è giunto quarto Alessandro 
Pavesi, mentre nella corsa al femminile si sono piaz-
zate nell’ordine dal terzo al quinto posto Beatrice 
Della Torre (Team Serio), Michela Cappello (Madi-
gnanese Ciclismo) e Noa Seturri (Team Serio).

Combattutissima anche la corsa G6, che ha visto 
il portacolori della Madignanese Lorenzo Iazzi arri-
vare secondo. Per rivedere corse giovanili sul nostro 
territorio non bisognerà attendere molto. Il prossi-
mo 25 aprile il Team Serio organizzerà il 3o Crite-
rium Liberazione a Santa Maria, con corse per esor-
dienti maschi e femmine e allieve femminili, più il 
Minicriterium per giovanissimi con corse tipo pista.

Dalle altre categorie giovanili sono arrivati altri 
bei risultati nel corso dell’ultimo fine settimana. Tra 

gli esordienti primo anno a Montanaso Lombardo 
prosegue il superlativo percorso netto stagionale di 
Riccardo Longo del Team Serio, alla terza vittoria 
in altrettante corse. Passando agli allievi e alla cor-
sa di Calcinato, primo squillo stagionale di Kevin 
Bertoncelli della Madignanese con un quarto posto.

Un nutrito gruppo di cremaschi per Pasqua si è 
invece spostato all’Isola d’Elba per gli Internazio-
nali d’Italia in mountain bike. Tra gli open bene il 
giovane Stefano Zipoli in maglia UC Cremasca, 
così come tra gli juniores l’altro biancoblù Lorenzo 
Celano. A poca distanza da lui gli altri cremaschi in 
forza alla bergamasca Le Marmotte Loreto Davide 
Mariani e Lorenzo Riboli, in una competizione dal 
livello altissimo. La domenica poi in gara anche gli 
esordienti, con un buon sesto posto per Elisa Zipo-
li e 13° per Emma Grimaldelli tra le ragazze. Bene 
anche Leonardo Sirizzotti tra i maschi.                tm

Ciclismo: ottime gare per i cremaschi

Campionato di Promozione che si è giocato 
anche nelle giornate immediatamente prece-

denti alla Pasqua e bilancio di una vittoria e due 
sconfitte per le tre formazioni cremasche impe-
gnate. La vincente, e autrice in senso assoluto di 
un gran colpo, è la Basket School Offanengo.

I cremaschi sono riusciti a imporsi 66-57 in 
casa contro la capolista Virtus Binasco, disputan-
do probabilmente la miglior partita della propria 
annata. I locali sono partiti con grande intensità 
soprattutto in difesa, dove hanno concesso solo 
25 punti agli avversari nei primi due quarti, in 
una partita comunque sempre equilibrata con 
Turco invece sugli scudi in attacco. Nella ripresa 
le due squadre procedono a braccetto sorpassan-
dosi di continuo, ma nell’ultimo è Offanengo a 
piazzare il mini break decisivo portandosi a più 
sei, un vantaggio che poi riesce a mantenere e 
incrementare fino al termine. In attacco da se-
gnalare le prove come detto di Turco, ma anche 
di Carangelo e Bolzoni, mentre difensivamente 
si sono distinti Boselli e Degli Agosti, che ha 
catturato ben 14 rimbalzi. La speranza è che nel 
finale di campionato gli offanenghesi riescano a 
giocare sempre con questa intensità.

La Jokosport Izano invece riceveva la Robur 
et Fides Somaglia seconda in graduatoria, ma è 
uscita sconfitta 47-65. Sono partiti male i crema-
schi, subito sotto 0-7 dopo 6 minuti. Il resto del 
primo tempo ha visto le sue squadre equivalersi 

ma poco prima dell’intervallo è arrivato un altro 
break consistente dei lodigiani di 10-0 che risul-
terà essere quello decisivo ai fini del risultato fi-
nale. Nella ripresa Izano, che doveva ancora una 
volta fare a meno di elementi importanti, non 
riesce a recuperare granchè (-4 il parziale dei se-
condi venti minuti), contro un’avversaria invece 
completa in tutti i reparti. Ultimo ad arrender-
si in casa izanese Cipelletti, con una bella serie 
di triple, soprattutto nella ripresa a evitare che il 
passivo fosse ben più pesante.

Stop esterno invece per le Bees di Madignano, 
79-57 sul campo della Soresinese. Primo tempo 
molto equilibrato, chiuso in parità a quota 33. 
Nella ripresa i soresinesi si scatenano soprattutto 
nelle conclusioni da tre punti, ben 11 a segno nel 
corso del match, col 4/4 di Agarossi importante 
nell’allungo decisivo da parte dei soresinesi, au-
tori di una ripresa da 46-24 contro un Madigna-
no che invece ha faticato a trovare la via del ca-
nestro come aveva fatto nella prima metà partita. 
In casa Bees, Loda, Broglia e Ogliari gli uomini 
in doppia cifra.

Venerdì prossimo segnaliamo il nuovo derby 
cremasco con Offanengo che riceverà le Bees 
di Madignano alla palestra di via Monteverdi 
alle 21.30, mentre Izano alla stessa ora ospiterà 
il Gambolò in una sfida complessivamente alla 
portata del quintetto di Angeretti.

tm

Promozione: Offanengo piega la capolista

Il tecnico della Logiman Crema, Massimiliano Baldiraghi
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Domani: Offanenghese-
Caravaggio; Ciliverghe-Sonci-
nese; Luisiana-Bedizzolese

A quattro giornate dal ter-
mine del girone di ritorno, 

l’Offanenghese può ancora 
sperare nell’aggancio al quinto 
posto, che le consentirebbe di 
andare oltre la stagione regola-
re, disputare i playoff.

La Soncinese, che nella 
seconda parte di annata ha 
convinto in po’ tutti, è vicina 
alla salvezza diretta, mentre la 
Luisiana si trova in una posi-
zione molta delicata: occupa il 
penultimo posto, a 5 lunghezze 
dalla terz’ultima, il Codogno 
allenato dall’ex Marco Lucchi 
Tuelli, e rischia grosso, anche 
se per la matematica può anco-
ra sperare nei playout. 

Domani il calendario mette 
confronto Offanenghese-Cara-
vaggio: la compagine bergama-
sca è seconda in classifica, a +3 
dalla terza, il CazzagoBornato. 
La Soncinese va a Ciliverghe, 
che per la maggior parte degli 
addetti ai lavori, era “tra le 
favorite per il salto diretto di 
categoria, ma non è stato con-
tinuo ed è praticamente fuori 
dai giochi”. La Luisiana riceve 
la Bedizzolese, che ha quasi la 
salvezza in cassaforte, anche 
se l’aritmetica ancora non la 
conferma.

Si respira un bel clima a 
Soncino e anche la dirigenza 
capitanata da Gigi Zuccotti 
guarda avanti molto fiduciosa. 
“La matematica non ci dà an-
cora ragione, ma ci siamo quasi 

e vorremmo chiudere la pratica 
in fretta anche per offrire la 
possibilità ad alcuni diciot-
tenni di mettersi in evidenza, 
considerato il grosso impegno 
profuso nelle sedute di allena-
mento”. Tra questi va annove-
rato Tomas Bellavita, centrale 
di difesa molto ben dotato.

“Nel girone di ritorno stiamo 
andando alla grande, ma ora 
pensiamo al Ciliverghe, che 
non ha molto da dire ancora 
alla stagione, avendo mancato 
gli obiettivi prefissati, ma che 
in campo, come tutti, ci va con 
la convinzione di poter fare 
risultato. Non potrà esserci 
Piras, squalificato per somma 
di ammonizioni, ma il resto del 
gruppo è arruolabile. Dovreb-
be esserci anche l’attaccante 
Volpi, che s’era leggermente 
infortunato prima della pausa 
per la Pasqua”.

In seno all’Offanenghese, 
dopo la vittoria conquistata a 
Bedizzole, è ritornato l’ottimi-
smo, si pensa ancora ai playoff. 
“Siamo ancora vivi, se domani 
vinciamo tra le mura di casa 
col Caravaggio, si riapre la 
corsa per gli spareggi validi per 
eventuali ripescaggi in Serie D, 
quindi per noi è la partita della 
stagione – ragiona il diesse 
Enrico Dalè –. Conquistando 
l’intera posta saremo poi pa-
droni del nostro destino. Siamo 
fiduciosi perché i ragazzi sono 
in salute e non dovremo avere 
defezioni”. A quattro giornate 
dal termine della stagione re-
golare tanti giochi sono quindi 
ancora aperti.

Obiettivi vivi
per le cremasche

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Dopo la pausa 
pasquale ri-

prende la stagio-
ne che andrà in 
archivio il 7 mag-
gio. Non è anco-
ra tempo di con-
suntivi definitivi, 
ma classifica alla 
mano sia la Do-
verese sia il Cre-
ma non possono 
che essere molto 
soddisfatte. Oc-
cupano rispettivamente la seconda e terza posizione di classifica.

Tra il 20 e il 27 aprile, in Piemonte, si disputerà il torneo del-
le Regioni di categoria e della rappresentativa lombarda con ogni 
probabilità faranno parte anche due o tre ragazze della Doverese: 
Noemi Vicini, difensore laterale, Cristal Balistreri, difensore cen-
trale, e la centrocampista Giorgia Zanaboni. La conferma ancora 
non c’è, ma la loro convocazione viene data per molto probabile, 
quasi per certa, tant’è che era stata offerta la possibilità alla società 
cremasca di disputare l’anticipo del 23 aprile con l’Oratorio 2B a 
lunedì scorso, 10 aprile.

“Anche se un paio o tre delle nostre atlete dovessero far parte 
della rappresentativa, quindi non potrebbero giocare in campiona-
to, abbiamo deciso di scendere regolarmente in campo domenica 
23, così da consentire all’intero gruppo di fare festa nei giorni di 
Pasqua”, riflette il dirigente responsabile del settore giovanile dove-
rese, Rocco Sales.

“Domani ospiteremo il Sedriano (travolto all’andata, 1-6 il risulta-
to maturato in trasferta, ndr) che cercheremo di piegare per conser-
vare un importante margine di vantaggio sull’immediata inseguitri-
ce (il Crema, a -8). Ce la vedremo in campionato tra poco più di 24 
ore con un avversario che, pareggiando 2-2 sul nostro campo, dopo 
l’1-1 sul proprio terreno, ha guadagnato a nostre spese la finale di 
Coppa Italia, cui tenevamo molto. Peccato, ma è andata così”.

Il Crema (nella foto) gioca anch’esso tra le mura di casa col Calcio 
Lecco, squadra che milita nei quartieri alti (occupa la sesta posizio-
ne). All’andata si imposero di misura (1-0) le nerobianche di mister 
Calderola, che da allora hanno compiuto un notevole salto di qua-
lità. “Vorremmo chiudere la stagione al terzo posto, che sarebbe un 
traguardo molto importante per noi. Siamo tallonati dal 3 Team Bre-
scia (è a 2 punti), che veniva accreditate tra le compagini da battere 
a inizio annata. Ce la metteremo tutta in questi 360 minuti che ci 
separano dal termine dell’annata che ci sta regalando davvero tante 
belle soddisfazioni”.

AL

Doverese e Crema 
pronte a ripartire

  CALCIO FEMMINILE

Bel tempo, tanto divertimento e scroscianti 
applausi sono stati gli ingredienti fonda-

mentali della 51° edizione del Torneo Città di 
Crema, con la consueta kermesse in scena nel 
pieno del periodo pasquale. Sabato 8 e lunedì 
10 aprile scorsi l’evento dedicato alla memoria 
di Rosolo (il mitico Boffi) Paiardi e Giuseppe 
Merico, rispettivamente ex presidente fondatore 
e sponsor storico della società organizzatrice 
Albacrema, ha animato il centro sportivo 
Bertolotti e lo stadio Voltini, attirando una 
numerosa e festante cornice di pubblico.

Protagoniste 25 società con un totale di 36 
formazioni giovanili divise in cinque diverse ca-
tegorie, di cui quattro dilettantistiche. Si tratta 
dei Pulcini 2012 e 2013 e dei Primi Calci 2014 
e 2015. La quinta categoria presente è Pulcini 
2013 puri professionisti, con compagini facenti 
parte di nove prestigiose società: Atalanta, 
Bologna, Cremonese, Inter, Juventus ed Hellas 
Verona dalla Serie A, Parma e Venezia dalla B 
e Pergolettese dalla C. Tornando alle formazio-
ni dilettantistiche, quelle che hanno preso parte 
alla manifestazione sono le seguenti: Albacre-
ma, Atletico Albignano-Truccazzano (Mb), 
Bagnolo, Castelleone, Chiari (Bs), Fulgor Lodi 
Vecchio (Lo), Iuvenes Capergnanica, Offanen-
ghese, Palazzo Pignano, San Bernardo (Lo), 
Sant’Angelo (Lo), Sif  Academy, Soncinese, 
Soresinese, Sported Maris e Trescore.

Tante formazioni, ma ad aggiudicarsi il 
gradino più alto del podio tre sole società. Nel 
Torneo Primi Calci 2015 i piccoli gialloblù del 
Pergo hanno piegato i pari età dell’Albacrema 
aggiudicandosi la finale. Sempre i canarini 
hanno trionfato nel Torneo Primi Calci 2014 
superando nella fase finale dell’evento Sant’An-
gelo, Fulgor Lodi Vecchio e Castelleone “A”. 
Salendo di categoria il Torneo Pulcini 2013 
l’hanno conquistato i ragazzi del San Bernardo, 
piegando Sported Maris e Castelleone. Piccoli 
lodigiani protagonisti anche nel Torneo Pulcini 
2012, con il San Bernardo che si è imposto su 
Iuvenes Capergnanica e Chiari. Passando ai 
Pulcini 2013 puri professionisti hanno potuto 
alzare al cielo la prestigiosa Coppa dei primi 

classificati i giovani bergamaschi dell’Atalanta. 
Secondi i nerazzurri dell’Inter e al terzo posto 
i grigiorossi della Cremonese: anch’essi hanno 
potuto sollevare trionfanti la loro Coppa.

Tra le curiosità, nella sfida finale tutta neraz-
zurra tra Atalanta e Inter segnaliamo che i due 
capitani erano entrambi cremaschi, compagni 
di classe e grandi amici: rispettivamente Filippo 
Verdelli e Jacopo Valcarenghi.

Un grande plauso all’Albacrema per la 
splendida organizzazione dell’evento, reso pos-
sibile grazie all’autorizzazione della Figc-Crl/
Sgs e al patrocinio di Regione Lombardia, del 
Coni provinciale, della Provincia di Cremona 
e del Comune di Crema. Al termine di ognuna 
delle finali il comitato organizzatore ha anche 
provveduto alla distribuzione del classico 
uovo pasquale a tutti gli oltre 500 piccoli atleti 
partecipanti oltre ai riconoscimenti alle società 
vincenti. Alle premiazioni, svolte sul campo 
e condotte, come il resto del Torneo, dallo 
speaker Mario Caccialanza, hanno partecipato 
il main sponsor dell’Albacrema Giorgio Merico 
con la sorella Paola, il delegato allo Sport Wal-
ter Della Frera e il segretario, il direttore tecnico 
e il presidente della società organizzatrice Pie-
tro Dedè, Mimmo Tassiero e Ciro Cozzolino, i 
quali, ringraziando tutti i preziosi collaboratori, 
danno appuntamento all’edizione del 2024.

Stefano Boari

Calcio giovanile, 51° Città di Crema: Atalanta al top!

Con l’inizio della primavera stanno tornando 
anche i tornei giovanili di pallavolo con prota-

goniste, tra le altre, le società del nostro territorio: 
Volley Offanengo e Volley 2.0 Crema.

Gli scorsi giovedì, venerdì e sabato si è svolta 
la prima edizione del Torneo Città di Offanengo, 
riservato a dodici formazioni della categoria Under 
14 di club provenienti da Lombardia, Veneto, 
Emilia-Romagna e Liguria.

La kermesse ha visto le varie fasi disputarsi 
nelle palestre di Credera, Pianengo e Offanengo 
con il PalaCoim che è stato teatro delle finali. Nel 
match decisivo per l’assegnazione del titolo, il Real 
Volley Lobato ha avuto la meglio sulle padrone di 
casa del Volley Offanengo 2011, guidate da coach 
Leonardo Dalle Molle, con il punteggio di 3-0 e i 
parziali di 25-7, 25-19 e 25-6. Sul terzo gradino del 
podio sono salite le portacolori dell’Accademia 
Volley Lidi, che nella finale di consolazione hanno 

superato per 2-1 (21-25, 26-24 e 16-14) la New 
Volley Gavardo.

Passando ai premi individuali il Real Volley 
Lonato si è aggiudicato quello per la miglior 
giocatrice e miglior centrale con Isabel Gussago 
e Mila Klimiska, alla squadra di casa è andato il 
riconoscimento per la miglior attaccante, assegnato 
a Gemma Vogrosdi, mentre Michela Scalvini della 
New Volley Gavardo e Luna Cella della compagi-
ne spezzina della Futura Ceparana sono risultate 
rispettivamente miglior libero e miglior palleggia-
trice della manifestazione.

Molto bene anche il Volley 2.0, che anche in 
questa stagione sta facendo incetta di titoli territo-
riali di categoria. Due settimane fa a Codogno la 
formazione Under 18 Enercom è tornata sul trono 
della federazione Cremona-Lodi superando in fina-
le il Vizzolo con il punteggio di 3-1 (25-17, 25-17, 
23-25 e 25-18). Terza la Robur et Libertas Padana, 

che si è imposta per 2-1 sull’Esperia Cremona. Alle 
biancorosse Nicole Gruda ed Elena Montanaro è 
andato il riconoscimento quali miglior giocatrice e 
attaccante del torneo. Per la società del presidente 
Stabilini si tratta del sesto titolo territoriale di cate-
goria messo in bacheca negli ultimi nove anni.

Il titolo Under 18 non è rimasto l’unico visto che 
anche le atlete dell’Under 14 grifate La Misolet 
(nella foto) sono salite sul gradino più alto del 
podio. Nella gara decisiva le cremasche, anche 
in questo caso, hanno avuto ragione del Vizzolo 
sempre in quattro set (23-25, 25-12, 25-21 e 25-23), 
mentre la finale di consolazione ha visto prevalere 
la Blu Volley sul Volley Piadena per 2-1.

Due atlete del Volley 2-0 hanno anche ottenuto 
un premio individuale: Federica Lucia Solazzo, 
quale miglior libero, e Federica Lazzari quale 
miglior giocatrice. Per le due formazioni bian-
corosse campionesse territoriali la stagione ora 

continuerà con la partecipazione alla fase regiona-
le. Con quello centrato da La Misolet salgano a 17 
i campionati giovanili vinti in nove anni di attività 
sui 29 disputati tra Under 18, Under 16, Under 14 
e Under 13.

Julius

Pallavolo: Torneo Città di Offanengo e territoriali Volley 2.0

PROMOZIONE
Tutto è ancora in gioco

La Rivoltana resta la favorita per la promozione diretta in Pri-
ma categoria: vanta 5 lunghezze di vantaggio sulla Sestese, 

immediata inseguitrice, quando mancano 360 minuti al termine 
del girone di ritorno. Per i playoff  le contendenti, oltre alla già 
menzionata Sestese, non ancora tagliata fuori per il primato, però, 
ci sono: Ripaltese, Casaletto Ceredano, Excelsior, Casale Crema-
sco e Pianenghese.

Questa la classifica: Rivoltana 59, Sestese 54, Ripaltese 49, Ca-
saletto Ceredano 47, Excelsior e Casale Cremasco 45, Pianenghese 
44, Casalbuttano 39, Montodinese 36, Castelnuovo 34, Oratorio 
Castelleone 32, Doverese e San Luigi 30, Oratorio Sabbioni 19, 
Vailate 17, Pieranica 10. Domani il calendario mette a confronto: 
Sabbioni-Rivoltana; Ripaltese-Sestese; Excelsior-Casaletto Cereda-
no; Castelleone-Casale Cremasco; Pianenghese-Doverese; Vailate-
Montodinese; Castelnuovo-San Luigi; Pieranica-Casalbuttano.

In programma ci sono quindi, domani, un paio di scontri che 
possono dire non poco in chiave playoff. Sono quelli che si disputa-
no a Ripalta e Vaiano. Nelle ultime otto partite, prima della pausa 
per la Santa Pasqua, non è passato inosservato il ruolino di marcia 
del Casale “avendone vinte sette – rammenta mister Luciano Ferla 
–. Ora non possiamo più nasconderci, ma dobbiamo tenere il pro-
filo molto basso, perché ci attendono sfide difficili e noi purtroppo, 
siamo sempre in emergenza. Domani a Castelleone compilerò una 
distinta con un massimo di 15 ragazzi, pochi anche se buoni”.

Il condottiero del Casale annota che il rettangolo del Castelle-
one “è in sintetico, l’unico delle squadre del girone e leggermente 
più piccolo rispetto alla media, ma dobbiamo adattarci sin dalle 
battute iniziali”. Per Ferla “la Rivoltana dovrebbe arrivare sino in 
fondo, è attrezzata per la promozione in Prima: 5 punti di vantag-
gio sulla Sestese, che ha un attacco di categoria superiore, sono un 
margine di tutto riguardo. Per la conquista dei playoff  sarà una 
bella lotta e noi ci proveremo sino in fondo. Spero di recuperare 
qualche elemento.

Adesso ci attendono due trasferte, prima a Castelleone, quindi 
a Casalbuttano e poi ospiteremo la Sestese. È un bel campiona-
to, ci sono diverse buone squadre. Insisto, è un peccato per noi, 
non poter contare sui contributi qualche ragazzo interessante, da 
Rizzetti a Merisio, a Gentile e altri ancora. La rosa lunga sarebbe 
importante anche in prospettiva; soffriamo un po’ verso la fine di 
partita per carenza di cambi, ma tant’è”.

AL

SECONDA CATEGORIA
LA SITUAZIONE NEL GIRONE CREMASCO

Vacanze pasquali dietro l’angolo. Si riparte per l’ultimo tratto 
di stagione che terminerà, almeno quella regolare, il 7 maggio. 

Quattro partite quindi separano le compagini di Promozione dalla 
conclusione del girone di ritorno. Per quanto riguarda il primo po-
sto, che vale il salto in Eccellenza, i giochi sono apertissimi; in un sol 
punto ci sono tre squadre e una è di casa nostra.

La classifica dice: Tribiano e Cinisello lassù a quota 57, seguite a 
ruota dal Castelleone con 56 punti. Seguono: Casalpusterlengo con 
44, Scannabuese 41, Bresso e Villa 36, Landriano 32, Sancolomba-
no 31, Paullese 29, Romanengo 28, Basso Pavese 26, Vistarino 24, 
Senna Gloria e Città di Segrate 20. Graduatoria alla mano tutto è 
ancora in forse, niente è già deciso per l’aritmetica. È in posizione 
critica il Romanengo, che oggi si giocherebbe la permanenza in Pro-
mozione ai playout, ma ci sono ancora 12 punti in palio. Domani 
la squadra allenata da Tessadori ha un impegno severo, è attesa dal 
Casalpusterlengo, intenzionato senz’altro a difendere a denti stretti 
la quarta posizione.

La Scannabuese va a trovare la prima della classe, il Tribiano, che 
sta convincendo tutti a suon di vittorie. La compagine cremasca alle-
nata dal milanese Mauro Calvi farà di tutto “per tornare a casa con 
un risultato positivo – ragiona il direttore generale Daniele Iannelli 
–. Noi abbiamo perso qualche punto di troppo ingenuamente e non 
ci voleva, comunque possiamo essere soddisfatti del percorso effet-
tuato sin qui. Occupiamo la quinta posizione e considerato che è la 
prima volta che giostriamo in questa categoria, direi che va benone. 
Il nostro è un girone tosto, un campionato difficile e l’esperienza 
effettuata in questi mesi, sarà molto utile per la prossima stagione”. 
Con Calvi ancora al timone? “Vedremo, intanto pensiamo alla tra-
sferta che ci attende fra poco più di 24 ore. Il Tribiano è un complesso 
molto bene assortito, tutti ne parlano un gran bene, ma in campo ci 
saremo anche noi. Non dovremmo avere problemi di formazione”.

Il Castelleone va a trovare il Sancolombano, “dato in crescita e 
non ancora salvo –avverte il direttore generale gialloblù, Milanesi 
–. È una trasferta impegnativa, ma siamo fiduciosi. Mister Bettinelli 
potrebbe essere costretto a dover rinunciare a qualche ragazzo in 
non perfette condizioni, comunque ha possibilità di scelta. Il cam-
pionato è apertissimo e chiaramente siamo intenzionati a giocarsela 
sino in fondo. Fra otto giorni ospiteremo il Cinisello, sfida che vale 
doppio, una partita che può significare tanto tanto. C’è voglia di 
chiudere alla grande la stagione”.

AL
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VOLLEY D: riprende il cammino delle cremasche

 VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Cr Transport vicecampione, ottime le ripaltesi

Anche se la Cr Transport non ce l’ha fatta a portare a Ripalta 
la Coppa Italia di Serie B2, quanto compiuto da Coti Zelati e 

compagne nella due giorni bolognese dedicata alla final four della 
manifestazione resterà come uno dei capitoli più belli non solo del-
la storia della New Volley, ma dell’intero movimento pallavolistico 
cremasco. In poco più di 24 ore le ragazze di coach Verderio han-
no disputato dieci set di altissimo livello sia tecnico che agonistico, 
arrivando a un passo dalla conquista del prestigioso trofeo.

In finale le arancionere, dopo la maratona del Venerdì Santo 
vinta al tie break contro le fiorentine del Montespertoli, si sono 
arrese solo al quinto set alle piacentine della Miovolley Fumara 
Gossolengo, dominatrici del girone F della B2 e già certe della 
promozione nella categoria superiore. La formazione di coach En-
rico Mazzola, tecnico con esperienze passate anche nel cremasco, 
si è imposta con i parziali di 21-25, 25-20, 25-15, 22-25 e 15-9.

A dare ancor più valore al titolo di vicecampioni d’Italia con-
quistato dalle ripaltesi, i premi individuali assegnati alla capitana 
Marika Coti Zelati e a Francesca Rivoltella giudicate rispettiva-
mente miglior libero e centrale della fase finale della Coppa. La 
prestigiosa ribalta felsinea dovrà ora rappresentare il trampolino 
di lancio per completare l’altra grande impresa che la Cr Tran-
sport sta costruendo da inizio stagione: la promozione in Serie B1. 
Quando mancano quattro turni di campionato, Coti Zelati e com-
pagne, sinora imbattute nel raggruppamento C della B2, vantano 
un vantaggio di ben 8 punti sulla diretta inseguitrice Villa Cortese.

Per la 23a giornata in programma oggi alle 21 la compagine ri-
paltese viaggerà alla volta di Lazzate. Le brianzole, che all’andata 
vennero sonoramente sconfitte a Ripalta per 3-0, occupano l’otta-
va posizione della classifica con un margine più che tranquilliz-
zante, ben 12 punti, sulla zona retrocessione. Un successo pieno 
questa sera, visto che difficilmente Villa Cortese nel pomeriggio 
potrebbe incappare in un passo falso in quel de La Maddalena, 
consentirebbe alla Cr Transport di mettere in preventivo i festeg-
giamenti promozione già sabato prossimo, con due turni di antici-
po, in occasione del match casalingo con Orago.

In casa cremasca, recuperate le forze dopo le fatiche bolognesi, 
si è tornati a lavorare con la consueta intensità e determinazione 
in vista del match di oggi e del finale di stagione con l’intento di 
chiudere quanto prima il discorso promozione, puntando anche a 
conservare, se possibile, l’imbattibilità stagionale in campionato.

Dopo il prezioso successo per 3-0 ottenuto nel turno pre pa-
squale nello “spareggio-salvezza” disputato in quel di Grassobbio, 
la BCO Imecon Crema tornerà in campo questa sera per la 23a 
giornata del girone B della Serie B maschile. La formazione di 
coach Invernici alle 21 sarà di scena a Bresso ospite dei locali della 
Fitprime, che in classifica precedono i bianconeroverdi di quattro 
lunghezze e che all’andata espugnarono il PalaBertoni in quattro 
set. In graduatoria, quando mancano quattro giornate alla fine, la 
Imecon Crema vanta 25 punti, due in più dello stesso Grassobbio 
e ben 7 di margine rispetto alla quart’ultima posizione che con-
dannerebbe alla retrocessione in Serie C.                               Giuba

Posticipata al 29 aprile la 24a giornata, i campionati di Serie D ri-
prenderanno questo fine settimana il loro cammino dopo la pau-

sa pasquale con la disputa del penultimo turno della regular season.
Nel girone B la Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 “proget-

to giovani”, dopo aver affrontato e superato agevolmente il fanalino 
di coda New Volley Adda “progetto giovani” prima della pausa, 
oggi alle 17 alla Braguti sarà chiamata all’arduo confronto con l’im-
battuta capolista Viviamovolley Bolgare, che già nel match d’andata 
non lasciò scampo alle biancorosse. In classifica la compagine del 
Volley 2.0 occupa la tranquilla settima posizione con 31 punti all’at-
tivo. Il Volley Offanengo 2011, con 17 punti in classifica, sempre di 
fronte al pubblico amico, sarà invece chiamato a uno scontro diretto 
in chiave salvezza contro le Du.Eco Srl Costa Volpino, che in gra-
duatoria lo precede di una lunghezza. Considerato che la Guerzo-
ni Vailate allungherà di un’ulteriore settimana la propria inattività 
agonistica in quanto ferma ai box per il turno di riposo, un successo 
pieno consentirebbe alle offanenghesi di scavalcare le bergamasche 
e agguantare a quota 20 in classifica le cugine vailatesi oltre a vendi-
care il pesante 0-3 rimediato a Costa Volpino.

Per quanto riguarda il raggruppamento C la Duec Branchi & Be-
nedetti non scenderà in campo questo weekend per via della sosta 
obbligatoria. Per la Segi Spino, invece, il turno odierno sarà l’occa-
sione per accomiatarsi dal pubblico di casa prima delle ultime due 
trasferte consecutive. La formazione spinese questa sera alle 21 non 
dovrebbe avere problemi a regalare ai propri supporter la gioia di 
una vittoria visto che al di là della rete vi saranno le pavesi della 
Uiv Tempocasa, ultime della classe ferme ancora a quota 0 con soli 
5 set vinti all’attivo. Dal canto suo la Segi Spino, quando mancano 
tre giornate alla fine della stagione regolare, occupa la nona piazza 
a quota 29, posizione non proprio tranquilla considerato che alle 
sue spalle vi sono due squadre “progetto giovani” che potrebbero 
essere escluse dal computo delle retrocessioni. La Duec Branchi & 
Benedetti, dominatrice della stagione e da settimane già promossa 
in Serie C, guida la graduatoria imbattuta con 65 punti e un vantag-
gio abissale di 21 punti sulla più immediata inseguitrice.

Julius

Le corsie del bocciodromo comunale di via 
Indipendenza hanno ospitato il Trofeo di 

Primavera, gara regionale serale organizzata 
dalla società Crema Bocce.

Ad aggiudicarsi il primo premio è stato il lo-
digiano Francesco Vitali. Il portacolori Piero 
Zeni ha superato i quarti ai danni dello scan-
nabuese Camillo Valcarenghi, dopo di che ha 
battuto il pavese Claudio Marabelli in semifi-
nale e infine ha regolato l’offanenghese Ennio 
Coti Zelati nella partita conclusiva, giocata alla 
presenza di un folto pubblico.

Alla competizione hanno partecipato 188 
giocatori per un totale di 25 gironi, a conferma 
di quanta voglia ci fosse di tornare in corsia.

Sempre la società Crema Bocce ha inoltre 
proposto una gara regionale con in palio il Tro-
feo Antica locanda del gusto. Ad aggiudicarse-
lo sono stati i categoria A cremonesi Germana 

Cantarini e Pierantonio Comizzoli. L’esperta 
coppia della Bissolati ha superato i quarti di 
finale regolando col punteggio di 12-2 gli of-
fanenghesi Melzi-Gatti e successivamente si è 
guadagnata il diritto di disputare la finale su-
perando per 12-10 un’altra coppia di Offanen-
go, Valdameri-Vassalli. Contemporaneamente, 
nella parte alta del tabellone, era la coppia di 
Capergnanica composta da Galantini-Guglieri 
a farsi a sua volta largo estromettendo dalla 
competizione prima gli offanenghesi Severgni-
ni-Balzari (12-5) e poi i bergamaschi Santinelli-
Minetti (12-10).

Nella sfida conclusiva, disputata alla presen-
za di un pubblico molto numeroso, Cantarini-
Comizzoli si sono imposti per 12-7. In queste 
sere è in svolgimento il Trofeo Crema Bocce, 
gara regionale individuale serale.
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Tennis: ottimo il duo Longhino-Chiappa Bocce: Trofei Primavera e Antica locanda del gusto
I giovani atleti del Tc Crema, Francesco Longhi-

no e Filippo Chiappa (entrambi nella foto) hanno 
vinto la finale per la Lombardia e hanno ipotecato 
l’accesso alle pre-qualificazioni degli Internazionali 
BNL d’Italia a Roma. Un risultato di grande presti-
gio per il circolo di via Del Fante.

Circolo che dal 12 giugno al 28 luglio tornerà a 
organizzare il Summer Tennis Camp, iniziativa riser-
vata ai bambini e ai ragazzi dai 5 ai 15 anni. Saran-
no sette settimane di divertimento e sport: tennis a 
tutti i livelli (dal minitennis agli agonisti), piscina, 
attività ricreative varie in un ambiente immerso nel 
verde. Tariffe speciali per chi si iscrive entro il 31 
maggio. Per maggiori informazioni rivolgersi alla 
reception.

Nel frattempo il Tennis club Crema si sta prepa-
rando all’avvio dei campionati a squadre, in parti-
colare quello di Serie C femminile e quello di Serie 
B2 maschile, che partiranno a breve. Per il massimo 

campionato di Serie A1, invece, occorrerà attendere 
l’8 ottobre. La pubblicazione delle classifiche inter-
nazionali ATP disponibili il 13 settembre determi-
nerà la numerazione progressiva degli atleti impe-
gnati nei singolari.
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GOLF
TANTE GARE AL CIRCOLO DI OMBRIANELLO

La disputa della Ticket to Paradise, gara a 18 buche Stableford per 
due categorie, ha animato il circolo golf  di Ombrianello. Un atle-

ta dell’Antico Borgo Camuzzago, che ha chiesto la privacy, ha vinto 
sia nel Lordo che nel Netto. Nel Lordo ha preceduto Filippo Solzi del 
Golf  club Ponte di Legno e Rodolfo Mauri del Golf  club Crema. Nel 
Netto secondo posto per lo stesso Mauri e terzo per Gianfranco To-
setti, cremasco pure lui. Nella Seconda categoria Nicola Sottocorno-
la del Golf  club Rossera si è imposto davanti a Claudio Bombonato e 
Giovanni Delogu, entrambi atleti del Golf  club Crema.

A seguire, si è giocata la Race to Fairmont Royal Palm Marrakech, 
Louisiana a due giocatori, con la formula a 18 buche Stableford. Nel 
Lordo successo di Alberto Lucchesi e Pierangelo Venturelli, mentre 
nel Netto ha vinto Paolo Lawley con un compagno che ha chiesto la 
privacy. Nella Tucano Race to Scotland, gara a 18 buche Stableford, 
tripletta cremasca nel Lordo con Edoardo Fontana, Paolo Crespiati-
co e Andrea Martinenghi. Nella Prima categoria successo per Cre-
spiatico davanti a Fontana e a Cristina Oneda del Golf  Il Torrazzo. 
Luca Bresciani del Franciacorta Golf  ha messo in riga i cremaschi 
Andrea Più e Pierandrea Gatti del Golf  club Crema nella Seconda 
categoria. Infine, nella Terza categoria, Stefano Omodeo Salè del 
Golf  club Mirasole ha preceduto Andrea Berzolla del My Golf  Pia-
cenza e Cristina Moriggi del Golf  club Crema.

Per concludere, si è giocata a Green Pass Card Trophy, altra 18 
buche Stableford per tre categorie. Younes Bouhaja del Golf  club 
Crema ha trionfato nel Lordo davanti a Cristina Oneda del Golf  club 
Il Torrazzo e a Hassan Bouhaja, sempre del Golf  club Crema. Nel 
Netto Jounes e Hassan hanno preceduto Edoardo Vailati del Golf  
club Crema. Nella Seconda categoria Luca Lanzalone del Golf  club 
Crema ha regolato Fausto Maserati del Golf  club Il Torrazzo e Leon 
Goman, pure lui del circolo organizzatore. Infine nella Terza catego-
ria il podio tutto cremasco ha visto Luca Veronelli precedere Massi-
mo Giroletti e Sergio D’Aleo. Oggi e domani al Golf  Crema Resort 
sono in programma altre due gare.
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VOLLEY B1

di GIULIO BARONI

Galvanizzata dal prestigioso 
successo sulla Cbl Costa 

Volpino, che nel turno prima 
della sosta pasquale ha segnato 
la fine dell’imbattibilità stagio-
nale all’incontrastata capolista 
del girone B di Serie B1, nonché 
seconda classificata nelle finali 
di Coppa Italia di categoria 
disputate a Bologna lo scorso 
fine settimana, l’Enercom Fimi 
Volley 2.0 si appresta a vivere 
le ultime quattro giornate della 
regular season con la speranza 
di poter conquistare il terzo 
posto e accedere così ai playoff  
promozione.

La formazione di coach Mo-
schetti in graduatoria si trova 
attualmente in quarta posizione 
con 39 punti, due in meno della 
Focol Legnano che però dovrà 
ancora andar a far visita alla ca-
polista Costa Volpino nel penul-
timo turno in programma il 29 
aprile. Inevitabilmente l’obietti-
vo dei playoff  non dipende solo 
dalle biancorosse, ma Giroletti 
e compagne dovranno prima 
di tutto compiere fino in fondo 
il loro dovere, conquistando 
l’intero bottino di punti ancora 
in palio e confidando poi in 
qualche risultato favorevole dai 
campi in cui saranno impegnate 
le rivali legnanesi.

Oggi per la 23a giornata l’E-
nercom affronterà un’insidiosa 
trasferta in Sardegna visto che 

alle 15 sarà di scena a Caglia-
ri ospite della Pgs San Paolo 
Volley. La formazione isolana è 
ottava in classifica, ma quando 
gioca in casa diventa temibi-
le e pericolosa per qualsiasi 
avversario visto che dei 28 punti 
sinora conquistati ben 20 le 
sarde li hanno ottenuti sul tara-
flex di casa. Nel clan cremasco, 
comunque, il clima è positivo e 
sereno ma è anche forte in tutti 
la consapevolezza che ci vorrà 
un super finale di stagione per 
continuare a cullare il sogno 
degli spareggi.

“La vittoria prima di Pasqua 
ci ha avvicinato a un sogno, 
ma non basta – ha sottolineato 
la schiacciatrice del Volley 2.0 
Francesca Pinetti –. Ci aspetta-
no quattro partite difficili contro 
squadre in corsa per la salvezza. 
Servirà la massima concentra-
zione. L’obiettivo è di fare 12 
punti, ma dovremo ripetere 
l’ottima gara disputata contro la 
capolista e sappiamo che potreb-
be non bastare perché Legnano 
ha due punti di vantaggio da 
difendere. La squadra crede di 
poter raggiungere il terzo posto 

e farà di tutto per riuscirci”.
La vittoria su Costa Volpino 

ha rappresentato un momento 
veramente importante della 
vostra stagione? “È stato un 
risultato eclatante, ma noi ci 
credevamo anche se in pochi ci 
davano credito. Venivamo però 
da una settimana d’allenamenti 
non perfetta – ha sottolineato 
Pinetti –. Il morale non era 
altissimo, però prima del match 
Moschetti ci ha motivate come 
sa fare lui e siamo entrate in 
campo mettendo in pratica 
quello che avevamo prepara-
to. Abbiamo aggredito Costa 
Volpino da subito, anche se nel 
primo set abbiamo pagato i tanti 
errori che siamo poi riuscite a 
limitare”.

Al di là di come andrà a 
finire, state comunque facen-
do un campionato al di sopra 
delle righe e inaspettato? “Forse 
all’esterno, ma io e le mie com-
pagne abbiamo creduto nelle 
potenzialità di questo gruppo 
sin dall’inizio – ha concluso il 
martello biancorosso –. Sapeva-
mo che c’era da lavorare molto, 
che avremmo dovuto crescere, 
ma c’erano tutte le condizioni 
per poter fare bene e abbiamo 
raggiunto vette di ottimo gioco. 
Ci sono stati anche momenti 
negativi e qualche rammarico 
non manca, però il campionato 
perfetto è impossibile da gio-
care. Noi comunque abbiamo 
fatto nel nostro meglio!”.

Enercom Fimi oggi a Cagliari
Biancorosse determinate

Le ragazze del Volley 2.0 si allenano per la trasferta
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